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La De processa 
Martinazzolì 
Lega a Scalfaro: 
«malfòittore» 


Processo a Martinazzoli dopo la catastrofe de. Nel 
partito c’è chi critica la linea, chi lo accusa per le 
mancate alleanze, chi gli chiede di andarsene. E lui 
risponde: il partito è fatto da tante persone, se ci so¬ 
no le condizioni per proseguire un lavoro si fa, altri¬ 
menti no». Al Senato la Lega annuncia la fine della 
fiducia a Ciampi e insulta Scalfaro: «Tiene bordone 
ai malfattori che non vogliono andare a casa». 


Un’Italia senza Quei sindaci 
democristiani? già al lavoro 


PIERO SANSONETTII. LUIQI BERLINGUER 


L a crisi democristiana li italiani hanno vota- 

era largamente preve- § to per i nuovi sindaci, 
dibile. Meno prevedi- che si sono aia messi 

bili ne erano i tempi e le al lavoro. Non sembra vero, 
proporzioni. Più che di crisi se si ptensa che in passato, 
bisogna parlare di disastro, per avere sindaci e giunte, si 
di crollo, di esplosione. So- sarebbe dovuto - attendere 
no passati quindici mesi ap- un paio di mesi dopo ie eie- 
pena dalle elezioni del 5 zioni, e in molli casi si dove- 
aprile. che segnarono Tini- va ricorrere a governi bai- 
zio del declino del sistema neari. Il numero dei volanti 
democristiano ma che tutta- è stato comple.ssivamenle 
via videro il partito di Porla- elevato e la campagna elet- • 
ni e di Andreotti ottenere torale assai partecipata, con 
più del 30 percento dei voti, veri momenti di entusiasmo ' 
Ecioècircaildoppiodeivo- giovanileedi passione civi¬ 
li presi dal Pds che era il se- ca diffusa. È emerso un pae- 
condo partito, e più del tri- se vivo e protagonista delle 
pio di quelli raccolti dalle li- novità, quello stesso che 
sie di Bossi. Quindici mesi con convinzione quasi pie- 
che sembrano un .secolo, biscitaria ha voluto con i re- 
Oggi aH'orizzonle della Oc ferendum cambiare le reno¬ 
si profila addirittura lo spet- le del gioco, e che ora si è 
tro dell'estinzione. Il partito avviato a ridisegnare radi- 
•pigliatutto» ' inventato - dai calmente la geografia polili- 
•padri» del dopoguerra è di- ca italiana e ad imporre i 
ventato un partilo «piglia- nuovi partili e le nuove for- 
nulla». C'è una via di scam- mazioni. 
po? .-r. , . . . Il nuovo ' continua ad 

Innanzitutto .bisognereb- avanzare. Non erano in tanti 
be stabilire se è utile cercare ad ammetterlo il 5 aprile del 
una via di scampo. E per 1992, accampando che si 
chi, eventualmente, è utile, era trattato di un cambia- 
Noi laici, noi di sinistra, ab- mento a metà. Certamente 
biamo vissuto tutti questi vero, tanto che il Parlamen- 
anni con un incubo: quello lo attuale ne soffre tutte le 
dì morire democristiani. Og- conseguenze : con grave 
gl finalmente ne usciamo, e danno della nazione. Ma si 
dunque abbiamo ragione di è trattato allora di un indu- 
esser soddisfatti e di lesleg- bitabile inizio di un proces- 
giare. Poi perù, proprio per- so, che è venuto subendo 
ché siamo laici e siamo di un’accentuazione e un’ac- 
sinLstra, abbiamo il dovere celerazione . straordinarie, 
di porci qualche domanda come dimostra la sorte di al- 
sul futuro di questo paese, cuni degli stessi vecchi par¬ 
se la sconfitta della Demo- liti, stretti ormai nella morsa 
crazia cristiana si trasforme- di rinnovarsi o di scompari¬ 
rà in una sconfitta storica re. Gli elettori si stanno pro¬ 
dei cattolici, non è affatto nunciando - chiaramente, 
detto che l'Italia ne guada- Vogliono novità, pulizia, ef- 
gnerà. Un'Italia nella quale ficienza, stabilità delle am¬ 
ia cultura e i valori del cri- minislrazioni, e scelte chia- 
stianesimo venissero sosti- re e nette. Bizantinismi ed 
tuiti dalla cultura e dai valori equilibrismi non sono più 
leghisti, di sicuro non sareb- tollerati, 
be un paese migliore. Se ì Attenzione, pterciò, alle 
cattolici italiani dovessero forme con cui si disegna il 
alla fine sentirsi sconfitti, fe- nuovo sistema politico ed 
riti, offesi, e decidessero di elettorale generale. Non è 
chiamarsi fuori dalla politi- ammissibile che egoismi di 
ca, come è successo in altri partito possano influenzare 
periodi della nostra storia, le scelte di leggi e di metodi 
non sarebbe un bene. •' - elettorali anteponendosi al- 
Chissà se la Oc di Marti- le esigenze di stabilità e di 
nazzoli si rende conto di funzionalità delle istituzioni, ' 
questo. Se capisce di avere anzitutto parlamentari. Gli 
ancora delle responsabilità elettori sembrano aver ap- 
nazionali, e di avere il com- prezzato la sostanza del 
pilo di separare il «fardello» nuovo sistema elettorale co- 
delle proprie colpe dal vaio- munale. Non pare che l'ab- 
re delle idee che rappresen- bia inteso chi vuole commi- 
ta. La Democrazia cristiana narci regole nazionali perù 
per salvarsi deve gettare a concepite per salvare qual- 
mare il vecchio partito, che piccola rappresentanza 

3 uello che ha sempre fatto parlamentare o equilibri 
el «centrismo doroteo» una elettorali funzionali a nuove 
ideologia vera e propria, a rendite di posizione (maga- 
volte con l’arguzia e la di- ri al centro), che riprecipite- 
gnita di Moro a volte con la rebbero le istituzioni nell’in- 
furbizia e il trasformismo di stabilità e nelle estenuanti 
Andreotti e Gava. Saprà fare contrattazioni partitiche, 
questo Martinazzoli? Saprà Queste elezioni hanno già 
nnunciare all'illusione di un bocciato lo stratagemma di 
partilo piantalo al centro chi vorrebbe sottrarre al po- 
del sistema politico in una polo la scelta del governo e 
posizione di dominio? Sarà dello schieramento che lo 
capace di chiamare a rac- sostiene, al momento delle 
colta non i vecchi notabili elezioni, per rinviarla ad 
ma i grandi ideali di cui il una nuova partitocrazia. At- 
cattolicesimo italiano è sta- tenzione che, se questo tos¬ 
to sempre portatore? Se non se il disegno e l’esito di una 
riuscirà, o se non vorrà, o se politica volta a difendere il 
non-gli permetteranno di vecchio o a consentirne la 
prendere questa via, che è ripresa, non sarà difficile 
sicuramente la più scosce- chiamare con il voto a fame 
sa, non gli resta che accetta- giustizia nella valutazione' 
re l’offerta generosa che gli delie forze in campo. 
è venuta dalla Lega: un’al- Il paese ha scelto soluzio- 
Icanza tra le nuove rocca- ni nuove, nette, stabili, lai¬ 
forti «bossiste» del Nord e i volta di orientamento mo- 
vecchi feudi ■ meridionali derato, più spesso per fortu- 
della De. Per sbarrare la na di orientamento progres- 
strada a Occhetto. In altre sista. Le nuove norme non 
parole, la resa ai nuovi pa- devono tradire o imbrigliare 
droni. - questa volontà popolare. 
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QUESTIONE MORALE E intanto scoppia Io scandalo dei farmaci d’oro 
^'7" ^ Pioggia di arresti per mazzette pagate a De Lorenzo 

Perquisita la Fininvest 

Indagato il numero 2 di Berlusconi 


LA CC HA PERSO 
PCRCHE' HA SBAGUAfÒ 

LA FOLcrtcA neuc H 

AU^ANzEj—-1 


rO^B'RlUSCIIA 
A lilHPlA^ZA^S£ 
MARA, CAHORUA 
È N'i>eAU6HerA 


Sequestrata la casa 
dì Pomicino (3 miliardi) 
Pagata con mazzette? 



Ieri sono stati perquisiti gli uffici della Fininvest e, in 
merito all’inchiesta di Tangentopoli, si è saputo che 
Fedele Gonfalonieri, braccio destro di Berlusconi, è 
sotto inchiesta con l’accusa di aver versato al Psi 
tangenti per centinaia di milioni. La replica: «Fatture 
regolari». Prosegue anche l’inchiesta sui farmaci 
d’oro. Nei guai una ventina di manager e industriali 
delle case farmaceutiche. ■ 


MARCOBRANDO 




Eoa: a Segni 
e Occhetto 
propongo... 



■i MILANO. La Storia si ripe¬ 
te a Tangentopoli: il braccio 
destro di Silvio Berlusconi. Fe¬ 
dele Gonfalonieri, è finito sot¬ 
to inchiesta. Il megadirigenle 
della Fininvest, a quanto pare, 
è sospettato di aver versato al 
Psi svariale centinaia di milio¬ 
ni in concorso con Aldo Bran- 
cher, il dirigente della «Rnin- 
vest Comunicazioni» arrestato 
venerdì scorso per gli spot tv 
anti-Aids del ministero della 
Sanità. Gonfalonieri ha repli¬ 
cato; «Tutto ciò che ho pagato 
è stato regolarmente fattura¬ 
to». Sempre a Milano un’on¬ 


data di arresti per le mazzette 
pagale dalle industrie farma¬ 
ceutiche. Ieri sono state arre¬ 
state 5 persone, Stanno per 
e.ssere eseguiti almeno altri 15 
ordini di custodia cautelare, 
dopo le confessioni di Gio¬ 
vanni Maronc, già .segretario 
dell’ex ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo (Pii). 
Secondo Marone - alla faccia ' 
dei cittadini estenuali da tic¬ 
ket e burocrazia - molte 
aziende avrebbe pagato De 
Lorenzo per ottenere l’au¬ 
mento dei prezzi dei medici¬ 
nali e altre agevolazioni. 
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G. BOSETTI A PAGINA 2 


•Mi aspettavo mollo di peggio»: cosi Ottaviano Del Turco, at¬ 
tuale rianimatore del Psi, ha commentalo la sessione dell’In¬ 
temazionale socialista nel corso della quale i membri della 
medesima hanno détto ai compagni italiani, in parole [xjve- 
re. che sono una manica di farabutti e che si vergognano di 
loro. Il buonumore di Del Turco fa dunque presurnere che 
fosse partilo per Copenaghen già ra.s.segnalo a pene corpo¬ 
rali, degradazione con schiaflo, sevizie tisiche e momii di 
inaudita crudeltà: all’uopo si era portalo dietro Lelio Lago¬ 
rio, 

Comunque la pensiate, dovete riconoscere che partire 
per un lontano paese, forse in vagone letto, al .solo scopo di 
farsi dare del pirla, e tornare a casa sorridenti e sereni, non è 
cosa da tutti. Fare il segretario del Psi, oggi, è uno dei mestie¬ 
ri più ingrati: umiliazioni, diffidenza, debiti, c per solo risar¬ 
cimento la vittoria alle comunali di Cerveten. Il tutto, per ■ 
giunta, in compagnia di Lelio Lagorio. Del Turco è la smenti¬ 
ta vivente del pregiudizio secondo il quale, ultimamente, si 
diventa socialisti per godersi la vita. 

MICHELE SERRA 


Al vertice Cee di Copenaghen deciso il varo di un programma di circa 160 miliardi di Ecu 
La lira recupera sul marco che per la prima volta, quest’anno, scende sotto quota 900 

Un etiropiano pir ^occupazione 


Clamorosa iniziativa dei giudici napoletani, 
che hanno disposto, primo caso,'in Italia, il 
sequestro cautelare dell’abitazione (valore 
circa tre miliardi) dell’ex ministro Paolo Ci¬ 
rino Pomicino. Il lussuoso appartamento, 
edificato sulla collina di Posillipo, pagato. 
800 milioni, sarebbe stato acquistato dall’ex 
ministro 4 anni fa con le «mazzette» ricevute 
per i lavori della Metropolitana. La Guardia 
di Finanza precisa: «Il prezzo pagato non è 
compatibile con i redditi dichiarati dal par¬ 
lamentare e dalla moglie». Immediata' la 
reazione dell’ex leader democristiano di 
Napoli che si scaglia contro i magistrati che 
hanno adottato il provvedimento, prean¬ 
nunciando un ricorso al Csm. ■ 

' .«..-..ausiwSBs: 

MARIO RICCIO A PAGINA 4 


Con l’approvazione di un documento che indica i 
possibili strumenti per favorire la ripresa economica 
si è chiuso ieri il vertice Cee di Copenaghen. Soddi¬ 
sfatto Ciampi per il quadro di maggiore stabilità in¬ 
temazionale che la conferma del processo di inte¬ 
grazione europea consente di delineare. La pressio¬ 
ne per un calo dei tassi di interesse ha già prodotto 
qualche effetto: il marco è ridisceso sotto le 900 lire. 


RENZO STEFANELLI SILVIO TREVISANI 


n Tg dì Mentana 
accusa De Mita 
I giudici: è felso 


«Caso Cirillo» 
Da oggi a Napoli 
il processo-bis 


■1 II vertice di Copenaghen 
si è chiuso con l’approvazione 
di un documento sulla situa¬ 
zione economica e le possibili¬ 
tà di ripresa. I dodici capi di 
governo hanno fatto proprie le 
analisi del presidente della 
commissione di Bruxelles, Jac¬ 
ques Delors. L’Europa sta vi¬ 
vendo un autenl'ico pericolo di 
declino economico e, per su¬ 
perarlo, occorre mettere al 
centro delle iniziative dei sin¬ 
goli governi e della Comunità i 
temi degli investimenti e del¬ 
l’occupazione. Il presidente 
del consiglio italiano, Ciampi, 
si è detto soddisfatto delle con- 
»S:«!j3!S68SS!>m 

EDOARDO GARDUMI 


clusioni che, confermando la 
prospettiva dell’integrazione 
europea, forniscono un qua¬ 
dro di riferimento generale più ■ 
stabile e aprono migliori pro¬ 
spettive per il risanamento dei 
sistemi in maggiore difficoltà. 
Le pressioni politiche esercita¬ 
le a Copenaghen per una ridu¬ 
zione dei tassi di interesse han¬ 
no già avuto un primo effetto: 
ieri il marco ha visto diminuire • 
il proprio valore e la lira ne ha 
approfittalo per scendere do- . 
po molti mesi sotto quota 900. 
Dati po.silivi per la moneta ita¬ 
liana anche dalla bilancia dei 
pagamenti. 

ALLE PAGINE 12 e 17 
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MARCELLA CIARNELLI ~A PAGINA 3 


V. FAENZA V, VASI LE A PAGINA 10 


Termina dopo due anni il processo a 7 sanitari della clinica milanese 
accusati per 141 aborfa terapeutici. La sentenza: hanno rispettato la 194 

Man^agallì: medici assolti 


Lettera ai vescovi americani: «Condivido il vostro dolore» 

Papa solidale con le vittime 
dei preti pedofili ne^ Usa 


SUSANNA RIPAMONTI 

H MILANO. Tutti assolti per- sollievo, ma senza cantar vit- 
chè il fatto non sussiste. Dopo loria. I medici Como e Colom- 
due anni di processo e dodici : bo hanno parlato di una mac- 
minuti di camera di consiglio, chinazione politica più che 




ALCESTE SANTINI 


la giuria che doveva giudicare ì 8'» 
sette medici abortisti della eli- 
nica Mangiagalli di Milano, ha 
emesso un verdetto che non , 
lascia dubbi sulla loro inno- 
cenza. Hanno operalo nel ri- , 
spetto della legge, lavorando 
in quel territorio di frontiera ^ 
che è la clinica di via Com- 
menda, da anni bersagliata Jjp. 
dagli attacchi cìeilini. La vi- jjj, 
cenda era iniziata due anni fa, 
do|x> un blitz ordinato dall’al- ^ 
lora ministro Carlo Donai Cat- gm 
tin. I medici erano sotto accu- col 
sa per 141 aborti terapeutici sul 
che riguardavano minoren- ha 
ni.Dopo la sentenza gli impu- pie 
tati hanno tirato un sospiro di Ma 

GIUSEPPE F. MENNELLA 


giudiziaria. «Abbiamo vinto 
una battaglia giudiziaria, gra¬ 
zie all’impegno dei nostri av¬ 
vocali - ha dichiaralo France¬ 
sco Dambrosio, che per anni 
ha diretto il reparto per l’ap¬ 
plicazione della 194 della 
Mangiagalli. - Ma la battaglia 
politica Tabbiamo persa. In 
quell’aula di tribunale siamo 
rimasti soli. L’impegno della 
sinistra, della società civile 
non si é proprio visto e questa 
è una sconfitta».Per Carlo 
Smuraglia, attivo legale del 
collegio di difesa, «la legge 
sullmlenrizionedi gravidanza 
ha resistilo all’urto frontale 
più poderoso: Il processo 
Mangiagalli». 



A PAGINA 11 


Le^e elettorale 
Ora toma 

il voto di preferenza 

v* 

FABIO INWINKL A PAGINA 6 


M CITTÀ DEL VATICANO. 
Amarezza, dolore, preoccu¬ 
pazione; è quanto provato da 
Papa Wojtyla di fronte agli 
scandali che hanno investito la 
Chiesa cattolica americana in 
seguilo alle ripetute denunce 
di abusi sessuali compiuti da 
sacerdoti su ragazzi e bambini 
che frequentano come fedeli 
le parrochie. In una lettera alla 
Conferenza episcopale degli 
Usa, Giovanni Paolo 11 affemia 
di «condividere il dolore dei ve¬ 
scovi americani» per i danni ar¬ 
recali con questi atti «inammis¬ 
sibili» alle vittime. Il Papa rileva 
che "la grande maggioranza 
dei vescovi e dei sacerdoti è 
dedita con grande devozione a 
Cristo», ma aggiunge che «non 
possono essere ignorali i reso¬ 
conti sulle molestie sessuali». E 
que.sti re.soconti .Tarlano di ol¬ 
tre 400 sacerdoti americani 


messi sotto accusa per abusi 
se.ssuali contro minori. Dall’in¬ 
dignazione all'iniziativa con¬ 
creta; Karol Wojtyla, dopo aver 
espresso solidarietà alle vitti¬ 
me, annuncia di aver istituito 
una commissione di esperti 
■per studiare quali norme del 
Codice di diritto canonico pos- 
.sano essere applicate con ri¬ 
guardo alla particolare situa¬ 
zione americana». Per correre 
ai ripari, la Conferenza episco¬ 
pale U.sa ha varalo una «task 
force» - composta da psicolo¬ 
gi, teologi, vescovi e giuristi - 
per studiare e combattere gii 
' «abusi in sacre.stia». Con il suo 
intervento, il Papa ha voluto 
: accellerare questo lavoro, pri¬ 
ma che II diffondersi di nuovi 
casi di pedofilia mini la credi¬ 
bilità della Chiesa cattolica de¬ 
gli Stali Uniti tra i 58 milioni di 
cattolici americani. 
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■ 1 
sciopero 
dei quotidiani 
di sabato 26 , 
l'uscita del primo 
volume della collana 

"L'ABC 

della 

Fantascienza" 

Cronache 
della Galassia 

di Isaac Asimov 
è anticipata 
a venerdì 25 
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Interviste&Commenti 




Vittorio Foa 

leader storico della sinistra 


Vince la sinistra che vuole governare» 


■i Un mese fa Vittorio Foa 
era andato a Tonno a sostene¬ 
re la candidatura di Castellani, 
insieme a Bobbio. Ha appog¬ 
giato con molta convinzione 
ì'idea di una sinistra capace di 
aggregare consensi fuori dai 
suoi confini, di pescare al cen¬ 
tro, in altre parole di vincere e 
di governare. È evidente che 
adesso è soddisfatto dei risul¬ 
tati, della condotta del suo 
candidato. Ma ci tiene ancora 
di più, ora, a ricordare le misu¬ 
rate dichiarazioni del nuovo 
sindaco pidiessino di Belluno, 

Maurizio Fistarol: "Siamo an¬ 
dati oltre 1 confini angusti e tra¬ 
dizionali della sinistra. Abbia¬ 
mo rimescolato le cane; non 
volontà egemoniche; schiera- 
menti profondamente nuovi; 
in evidenza gli uomini non i 
partiti". A Milano le cose sono 
andate diversamente, "ma 
quella - dice Foa - era una si¬ 
tuazione particolare; nell'epi¬ 
centro del terremoto delle tan¬ 
genti probabilmente non era 
possibile lare di più". Dal voto 
delle città si capisce subito che 
vien fuori un disegno diverso 
del sistema politico. Ma quale 
iniziativa politica deve seguire 
a questo voto? Vittorio Foa ha 
qualche idea e avanza una 
proposta. 

Che novità politiche fa veni¬ 
re in mente per II futuro Ita¬ 
liano l'insieme del risultati 
di queste elezioni? 

Fa venire in mente la line di un 
ceto di governo: non esiste più 
il vecchio centro, li anche l'at¬ 
tuale governo non è un gover¬ 
no vero. Sono d'accordo che 
quella di Ciampi, nonostante 
la quasi spettrale presenza di 
socialisti e democristiani e i 
condizionamenti del passato, 
ù una formazione di tecnici 
impegnata a consentire una 
transizione verso una innova¬ 
zione corrispondente all'esito 
del referendum. Ma a questo 
punto c'è un vuoto e credo che 
la sinistra debba decisamente , .. 
pome,come priorità quella di - ■ 

àndài<é'Verto'uHa'feSp<5Hsabili- 

tà di governo. Troverei assurdo . ... 

che la sinistra aspettasse la ri- iaéloqfju!i.X-lss 
costituzione di un aKro centro 
odi un centro destra. . 

Come è accaduto altre volte 
in passato. * «a-,/- s..., 

Ho vissuto gran parte «OcchettO 

della mia vita in una , 

situazione che, para- IQ COSO piU 

dossalmente, può an- huttnnrin 

che essere descritta UUUUflUU 

come "privilegiata". QUeliO Cile 

Prendiamo Andreotti pviPrP hlitt 

come emblema di un taocrc UUll 

certo sistema politico. '»■ 

Lui governava, noi sinistra lo go neces.sario chs 
lasciavamo governare e ci con- in modo netto e i 

tentavamo di criticarlo. Per il le la costruzione < 
futuro non vorrei augurare a di governo, di un 
nessuno un destino come que- sisla capace di fai 
sto: di lasciar sempre governa- anche Occhetto. 
re gli altri e limitarsi a criticare, verso il centro. Qi 
Mi sembra una cosa ormai in- temente e nitida 
tollerabile. La sinistra si deve farà questa scelta 
qualificare fortemenle come cile sarà lra.scinap 
sinistra di governo, come una nea anche eleme 
sinistra che vuole governare. È nistra che sogna I 
questo il dato che la situazione eterna Lo sappia 
politica ci impone. Non ha più c'è questo proble 
.senso parlare di una sinustra venire in mente ' 
generica. Parliamo di una sini- rito" di Doslo/evs 
stra che vuole governare. blema che non s 

Checoaavuol dire una ”slnl- dei tagli, ma con 
atra che vuole governare", muovendosi deci: 
In concreto significa, come La posizione 
dicono alcuni, che bisogna commenti del 
escludere una pane deUa si- radicalmente < 

nistra, che bisogna "taglia- queste elezioni 
re" qualche cosa? a dire che il a 

lo non sono d'accordo con coalizione gli 
quelli che chiedono al Pds di scegliere allei 
"tagliare" a sinistra. Voglio dir- che l’essere or 
lo con mollo chiarezza. Riten- ventala una viri 


«È finito un ceto di governo, non esiste 
più il centro». Vittorio Foa commenta la 
situazione nuova dopo le elezioni co¬ 
munali. «Ho vissuto gran parte della 
mia vita nello situazione "privilegiata" 
di una sinistra che lasciava governare 
gli altri e si limitava a criticare; adesso la 
situazione politica ci impone il compi¬ 


to di fare una sinistra che vuole gover¬ 
nare». Fatta la leggo elettorale e quella 
finanziaria «questo governo e questo 
Parlamento se ne devono andare insie¬ 
me alle presenze quasi spettrali che li 
accompagnano». L'esempio di Torino 
e quello di Belluno. Alleanza, Segni, il 
Pds: Foa avanza una proposta urgente. 


GIANCARLO BOSETTI 
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«Occhetto ha fatto 
la cosa più sensata 
buttando a mare 
quello che doveva 
essere buttato via» 

,7 /<r ; 

go neces-sario che il Pd.s scelga Ira q 

in modo netto e inequivocabi- del 
le la costruzione di una sinistra Sessi 
di governo, di un polo progres- centi 
sisla capace di fare, come dice prop 
anche Occhetto. una apertura della 

verso il centro. Quanto più lor- ne è 
temente e nitidamente il Pds deve 

farà questa scelta tanto più la- che 
Cile sarà lra.scinare su questa li- Ppl't 

nea anche elementi di una si- dizio 

nistra che sogna l'opposizione Pr 

eterna Lo sappiamo bene che P°'‘| 

c'è questo problema, che mi la dcel 

venire in mente "L'eterno ma- ; 

nlo" di Dostoievsky. È un prò- 
blema che non si risolve con 
dei tagli, ma con gli esempi e Qi 

muovendosi decisamente. rii 

La posizione del Pds nei ^ 

commenti del politologi è Fens 

radicalmente cambiata con vare 

queste elezioni. Si comincia 
a dire che II suo potere di direz 

coalizione gli consente di dige 

scegliere alleanze diverse, Qi 

che l'essere ondivaghi è di- cu 

ventala una virtà. p< 


Il potere di coalizione 
è effettivamente in di¬ 
verse direzioni, ma il 
potere di coalizione 
per andare al governo 
è in una sola direzio¬ 
ne; è quello di una si¬ 
nistra che guarda al 
centro. Vorrei che los- 
r se chiara la differenza 
Ira questa prospettiva e quella 
del centrosinistra dagli anni 
Sessanta in poi, Allora era il 
centro che assumeva sotto la 
propria egemonia un pezzo 
della sinistra; oggi la situazio¬ 
ne è capovolta, è la sinistra che 
deve conquistare un centro 
che non ha più espressione 
politica o che è ridotto in con¬ 
dizioni penose e che deve dare 
la propria impronta alla scelta 
politica dei ceti intermedi, a 
quell'area della società che 
era stata largamente egemo¬ 
nizzata dal centro e dalla de 
stra. 

Quindi non ci sarà necessa¬ 
riamente una sinistra divi¬ 
sa? 

Penso che la sinistra po.ssa tro¬ 
vare il massimo della sua unità 
se fa una scelta nettissima in 
direzione di una responsabilità 
di governo, 

Qualcuno osserva un fano 
curioso; dopo gli sconquassi 
politici di questi anni, dalla 
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fine del comuniSmo a tan- 
gentopoii, l'unico partilo 
die sembra cavarsela e pas¬ 
sare Il guado è figlio del Pei. 
Come Io spieghi? 

Perché Occhetto ha fatto la co¬ 
sa più sensata che poteva lare, 
buttando a mare (Quello che 
andava buttalo. Poi la sua ini¬ 
ziativa non è riuscita tino in 
fondo; ha incontrato resisten¬ 
ze, ma II Pds è stalo cosi il pri¬ 
mo partito a prendere le di¬ 
stanze dal vecchio sistema. 
Naturalmente il Pds è per qual¬ 
che aspetto ancora un partilo 
del sistema politico, e quindi è 
anche un sopravvissuto. Ma è 
sopravvissuto in quanto ha vo¬ 
luto uscirne. Se dovesse rica¬ 
dérvi sarebbe un dramma. 
Qualcun altro dice; il Pds se 
la cava anche rispetto a tan¬ 
gentopoli, un po' perché 
meno coinvolto, un po' per¬ 
ché ci sono i "compagni che 
non parlano", come Gre- 
ganti. 

Quest'ultimo mi sembra solo 
un pettegolezzo e non mi inle- 
res.sa granché. Credo invece 
che il Pds risenta in qualche 
modo, sia a Milano che, in mi¬ 
sura minore, a Tonno e a Temi 
di un certo coinvolgimento 
molto marginale nella vicenda 
delle tangenti. 

E adesso il Pds ti sembra in 




condizione di rac> 
cogliere tutte ie pò- 
tenzialltà della po« 
slzione che ha gua» 
dagnato? 

Non credo che spetti 
al Pds di raccogliere 
tutte le potenzidlitù 
della situazione. Pro* 
pno in questo senso 
mi convincono le dichiarazio¬ 
ni del nuovo sindaco di Bellu* 
no: la l^a stata battuta in 
quanto lui ù riuscito ad abban¬ 
donare una logica di partito e 
ad affermare una logica di pro¬ 
gresso che costituiva la ba.se di 
uno .schieramento interamen¬ 
te nuovo. Anche la vicenda to¬ 
rinese ha questo carattere, 
li voto dà ragione a chi cre¬ 
de nella prospettiva di Al¬ 
leanza democratica? 

A chi crede nella prospettiva eh 
una alleanza progressista, di 
CUI Alleanza democratica è. nii 
pare, sia pure con qualche in¬ 
certezza, uno dei protagonisti, 
in Alleanza democratica vedo 
come mollo positivo Timpe- 
gno di sostenere e di animare 
forze individuali e collettive in 
direzione di una alleanza elet¬ 
torale che poi può dar vita a 
forme politiche nuove Ho 
qualche dubbio quando vedo 
apparire un"’ana di partite” 
Se fosse questa a prevalere* 


«Alleanza democratica? 
Va bene, ma ho 
qualche dubbio 
quando vedo apparire 
un'aria di partito» 

avremmo una drammatica ri¬ 
caduta nel pax,sato. La situa¬ 
zione italiana è ancora tanto in 
movimento che quanto meno 
SI irrigidiscono e si cristallizza¬ 
no le posizioni meglio è. 

E Segni lo vedi dentro a que¬ 
sta alleanza di progresso? 

Si. c vedo per Segni come per 
OcchcUo lo stesso problema, 
che IO spiego cosi: l'egemonia 
SI giudica dopo, a posteriori, 
Se uno la rivendica non la ot¬ 
tiene Per esercitare l'egemo¬ 
nia non bisogna dichiararsi 
egemoni. Lo dico a Segni co¬ 
me lo dico a Occhelto. Credo 
che II Pds abbia una opportu¬ 
nità straordinaria, quella di 
animare senza .spirilo egemo¬ 
nico una grande alleanza fo¬ 
riera di novità politiche. 

E che cosa si può fare ades¬ 
so, dopo le elezioni in gran¬ 
di città e prima delle elezio¬ 
ni politiche? 

La iirospeitiva di una alleanza 
progressista ha fatto molti pas¬ 


si avanti, ma si avverte ora la 
necessità di dare a questo 
.schieramento dei conienuii 
più netti. In qualunque coali¬ 
zione la posizione di un grup- 
po'o di un partito è un punto di 
partenza, non un punto di arri¬ 
vo. Bisogna in qualche modo 
lavorare per andare oltre la 
propria posizione. Sarebbe 
un'ottima cosa che il Pds, o 
l'Alleanza democratica, o chi 
SI vuole neH'ambilo di quest'a¬ 
rea potenziale, prenda l'inizia¬ 
tiva di tenere entro un paio di 
mesi un conironlo program¬ 
matico tra chi aspira a questo 
tipo di alleanza su alcuni punti 
fondamentali, indicativi per il 
futuro del Pae.se, Se lo facesse 
il Pds riuscirebbe a caratteriz¬ 
zare fortemente il suo impe¬ 
gno verso un'alleanza progres¬ 
sista, • 

E che cosa ne potrebbe na¬ 
scere per le elezioni politi¬ 
che? 

Questa proposta è concepita 
per le elezioni, che credo si 
debbano tenere in autunno. Ai 
primi di settembre si potrebbe¬ 
ro confrontare le forze organiz¬ 
zale. gli individui, gli Indirizzi 
diversi sui programmi in vista 
della battaglia elettorale. Mi 
rendo conio che questa idea è 
realizzabile solo se ci si muove 
subito. Sarei molto contento se 
fosse il Pds a propore questo 
confronto. 

n fano che si vada a votare 
con l'uninominale a turno 
unico, anziché con II sistema 
che abbiamo visto funziona¬ 
re bene per i sindaci, non 
penalizza le prospettive di 
una alleanza di progresso? 
Certo che il turno unico crea 
qualche dilficoltà, ma peaso 
che la sinistra in questa fase 
può trarre vantaggio dalla si¬ 
tuazione qualunque sia il tipo 
di sistema maggioritano uni¬ 
nominale che sì adotti. Non mi 
pare che dopo la legge eletto¬ 
rale e una legge finanziaria si 
possa-mnntenere-i n vita q ueslo 
Parlamento. Sarebbe una con¬ 
dizione in.sostenibile e inde¬ 
cente. 

E il successo Imponente del¬ 
la Lega che parte ha nel di¬ 
segnare la nuova scena poU- 
. dea italiana? 

Non sono d'accordo 
con coloro che demo¬ 
nizzano la Lega. Cre¬ 
do che CI siano sicura¬ 
mente critiche dunssi- 
me da lare al suo lin¬ 
guaggio e ad asfrelti 
decisivi della sua cul- 
-•s-m tura, ma sarebbe un 
errore affronlare la questione 
della Lega in termini di con¬ 
trapposizione tr.i il bene e il 
male, un metodo che ha già 
latto tanti danni nel nostro 
passalo 

Possiamo considerare la Le¬ 
ga una nuova destra, quel d- 
po di destra moderata che in 
Italia per tante ragioni non 
ha avuto le forme chiare e 
disdnte che ha avolo in 
Francia e altrove? 

Il fallo è che la Lega è stata 
bloccala alla linea gotica. Que¬ 
sto pone in pnmo luogo dei 
problemi alla l.ega stes.sa. 
Quando uno vince in Lombar¬ 
dia inevitabilmente pensa di 
allargare la sua influenza e 
non può farlo se non mette in 
discussione un certo tipo di ra¬ 
dicalismo separatista. Su que¬ 
sto la sinistra deve lavorare e. 
sul piano programmatico, de¬ 
ve formulare una politica per 
un'Italia unitaria, ma fondata 
su forti autonomie focali. 


Se Tintervista diventa un rapimento 


IH È difficile, me ne rendo 
conto parlando con tante per¬ 
sone. seguire fino in fondo un 
programma televisivo. Ormai 
la durata media delle trasmis¬ 
sioni di qualunque genere è di 
due ore. Si sono allungati i 
tempi, s'è dilatalo tulio eppure 
c’ò ancora chi dice di subire ti¬ 
rannie e penalizzazioni: «Pur¬ 
troppo il tempo a nostra dispo- 
.sizione è terminato, il tempo è 
tiranno, mi tanno cenno dalla 
regia, c’e il telegiornale». Sem¬ 
bra che I conduttori non sap¬ 
piano rimanere nei 120 minuti 
generosamente concessi tante 
sono le cose da dire: divaga¬ 
zioni sul luogo dell'evento (se 
SI tratta di piazza Navonu si 
può sforare), anacoluti enfati¬ 
ci sulla ricchezza del parco 
ospiti (se gli invitati non si tro¬ 
vano sul palco SI parlerà di 
parterre e se nel mitico parler- 
re si trovano, che ne so. Mar- 
zullo e la Elmi, il parterre di¬ 
venta de rot salendo nella con¬ 


siderazione che ormai la prassi 
vuole sia anche benefica; c'ò 
qualcosina, un pensierino, per 
I malati, i bambini bisognosi e 
via così). 

Nonostante il fascino degli 
ingredienti, però, lo spettatore 
medio non ce la fa a rimanere 
immobile e attento davanti al 
video, pare. Forse a! quindice¬ 
simo tentativo satirico di Saba- 
ni {Il gioco dell'oca, anzi par¬ 
don Il grande gioco dell'oca 
non confondiamo) c’è chi 
s’arrende. E anche chi ha un 
cedimento dopo un canestro 
di minuti di canzonelle per 
metà sconosciute proposte da 
sconosciuti per metà, in Sf/dc 
stellari (trattasi di un'antepri¬ 
ma d’un feslivaiino estivo, roba 
fina come no). Sospetto che 
persino per Bellezze al bagno, 
là dove riciclano i resti di C/o- 
dìi senza frontiere e la gaiezza 
californiana di Elher Pansi. si 
verifichino abbiocchi di spetta- 


ENRICO VAIME 

tori stremati dalla «simpatia» 
incontenibile dei presentatori, 
il troppo storpia*^ So che conti¬ 
nuo a sentire da colleghi spet¬ 
tatori affermazioni del tipo 
"Ne ho visto un po’*. «L’ho pre¬ 
so in corsa». «Girando m’è ca¬ 
pitato», ma soprattutto «Dopo 
un po' ho giralo». E c|uesto an¬ 
che con Canzoni spericolate e 
il Karaoke, l’esercito canoro 
che ha lo scopo di farci diven¬ 
tare lutti giapponesi o tutti pir¬ 
la non ho capito bene. Per i 
tnonfanti programmi giornali¬ 
stici vate la stessa cosa* alla fi¬ 
ne SI contano i superstiti. 

Domenica per esempio tutte 
le reti si sono giustamente fion¬ 
date SUI ballottaggi Che volevi 
fare? Ccntoquarantacinque 
sindaci non sono poca cosa. 
Eppoi la grande sfida di città 
come Tonno, Milano, Catania 
Il momento magico della Doxa 
e simili, spericolate aziende 


che agiscono là dove osa la 
statistica computenzzata, ha 
pagato. E negli studi di tutte le 
tv s’è svolto l’analogo nto del 
collegamento con le sedi elet¬ 
torali e la chiacchiera in studio 
coi «nostri ospiti». Sconfitti e 
vincitori accomunali nello 
stesso gioco deH’apparire: leali 
e composti, signorili e aperti, 
dei gran bei democratici all'a- 
inericana che vincono o per¬ 
dono disinvoltamente, col sor¬ 
riso e la gioia de) partecipare 
Gli unici momenti di conflit¬ 
to spettacolare ce l'hanno of¬ 
ferto gli inviali delle vane reti, 
tutti lì a fare le stesse domande 
agli stessi personaggi quasi 
nello stesso momento (l’ho 
verificato con uno zapping ser¬ 
rato), sembrava un effetto eco 
La miglior resa dal punto di vi¬ 
sta della drammatizzazione s'è 
avuta col telegiornalista Carlo 
Man.i Iximartire ('l’gS) che per 
beccarsi Dalla Chiesa prima 


del collega del Tg3 l’ha quasi 
sollevalo di peso, spintonando 
l’intervistabile lontano dalle te¬ 
lecamere nvdli. Rocco Tolta 
del Due s’è appallottolato da 
una parte e Lomartire, pungo¬ 
lalo dal suo direttore, ha vinto 
con la grinta da cintura nera. 
Ho pensalo: chissà adesso co¬ 
sa riuscirà a chiedere all’ospite 
scippato con tanta rude de¬ 
strezza. Le stesse cose di tutti, 
purtroppo. Più o meno, «Come 
SI senle*^ Cosa farà adesso*^ Co¬ 
me legge il risultato’». Ma la te¬ 
lecronaca dellexit-poll e dei 
ballottaggi è un genere nuovo. 
Aspettiamo nel futuro di vede¬ 
re gli s\^luppl di questo modo 
d'informare. Quando gli .stessi 
personaggi saranno conqui¬ 
stati da: giornalisti con colpi di 
karaté, uppercut e forse (pen¬ 
siamoci) con prove alla «Bel¬ 
lezze al bagno» o quiz defati¬ 
ganti. Per poter chiedere per 
primi e in esclusiva a qualcu¬ 
no «Come la va’» 
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Amone ha perso 
ma ad Agrigento c’è 
il polo progressista 


PIETRO POLENA 

I eppe Arnone non ha vinto Non è li nuovo .sin- 
' duco di Agrigento per una manciata di voti 
Ma ha snnto perché la rottura che ha .spinto 
quindicimila agrigentini a ricono.sccrsi in lui ò 
— irreversibile. Nelle ore della proiezione della 
Doxa sugli exit poli tutta l'Italia aveva saputo 
della larga vittoria di Amone. coi 55'//. dei con¬ 
sensi. Ma nella terra di Pirandello anche la Do¬ 
xa sbaglia: gli elettori di Amone all'uscita dai 
seggi dichiarano orgogliosi il loro voto, ma 
quelli di Sodano no. É non bisogna dimentica¬ 
re che anche in un recente passato ci sono 
stati ad Agrigento pesanti .sospetti sulla corret¬ 
tezza delle operazioni di spoglio del voto. 

La battaglia politica di queste settimane ad 
Agrigento ci fornisce tre lezioni. La prima ri¬ 
guarda la fine della centralità della De ed anzi 
la profonda crisi di prospettiva di questo parti¬ 
to anche in Sicilia Ad Agrigento i cattolici de¬ 
mocratici hanno scelto Amone, a partire dal 
candidato a sindaco Maria Pia Campanile e 
dal deputato regionale Angolo Errore. La par¬ 
te della De più retriva e più legata al vecchio 
sistema si à schierata invece con Sodano. 11 
Pds deve prendere atto di questa rottura e di 
questa crisi, e impedire con la propria azione 
politica che la De, magari sotto altre spoglie, 
possa compiere il miracolo di rimettere insie¬ 
me il diavolo e l'acquasanta. Per questa ragio¬ 
ne ò ora che II Pds siciliano dichiari esaurita la 
collaborazione con la De in un governo regio¬ 
nale a guida democristiana, c lanci invece la 
parola d'ordine dello scioglimento delKA-s- 
.semblea regionale siciliana. 

La seconda lezione che ci viene da Agri¬ 
gento riguarda i gravissimi rischi in Sicilia c 
nel Mezzogiorno di tra.sfonnismo politico. La 
crisi della De, infatti, c la liquefazione del Psi 
aprono uno spazio politico eccezionale. Ma 
già molti personaggi del vecchio sustema. die¬ 
tro sigle di alleanze più o meno improbabili, 
cercano di compiere un gigantesco riciclaggio 
e di proseguire la continuità del vecchio siste¬ 
ma di potere. Perciò è stato grave che un uo¬ 
mo perbene e onesto come Giuseppe Ayala 
abbia prestato la sua immagine al vecchio si¬ 
stema che si vuole riciclare. Ayala ha avuto il 
coraggio di andare a Milano, in una situazione 
difficilissima, a .so.stenerc a titolo personale 
Nando Dalla Chiesa. Perché, invece, è venuto 
a titolo «di partito* a sostenere un uomo come 
Sodano, e a farsi applaudire (Ayala, pm al 
maxi processo contro la mafia) a Villaseta dai 
mafiosi sostenitori di Sodano? A viso aperto, 
, ' allora, bisogna'impedire che coi'croTio' del 
vecchio regime si riciclino i massimi respon¬ 
sabili del malgoverno magari con rimprudoii- 
tc appoggio di qualche persona onesta. 


L’ 


ultima lezione che ci viene dal voto di /itgri- 
gcnto riguarda la .sinistra. Ad Agrigento ù nato 
un polo progressista che vedo insieme Pds, 
Rete, Rifondazione, i Verdi, il Movimento am¬ 
bientalista, settori vicini ad Alleanza demo¬ 
cratica, socialisti del rinnovamento e cattolici 
democratici. Questo polo ha .sfiorato il 50"u 
dei voti, in una città in cui la De aveva la mag¬ 
gioranza assoluta e il pentapartito fino a due 
anni fa su.ocrava l'SCà; dei voti. La nuova sini¬ 
stra, con un forte discorso morale anticonso- 
ciativo, ha saputo spostare migliaia di voti dal¬ 
l'elettorato di centro. Sino a qualche anno fa 
la sinistra aveva poco più del 5"'., c la sua iden¬ 
tità era indebolita da pratiche eon.sociative c 
subalterne. II voto di Agrigento ci dice dunque 
qual è la .strada da seguire in Sicilia c nel Mez¬ 
zogiorno: aggregare la sinistra e i progressisti 
con una rottura netta co) vecchio sistema c 
con tutti i suoi esponenti, c partendo da qui 
conquistare tutti i moderati onc.sti che condi¬ 
vidono gli obicttivi della solidarietà, della giu¬ 
stizia sociale, delia trasparenza. A novembre 
si voterà a Palermo e in altre città, ed é quindi 
importante che ricaviamo dalle elezioni del 6 
e del 20 giugno questi insegnamenti. I pro¬ 
gressisti non si devono dividero, tirati da una 
parte da chi sì chiude in modo settario e dal¬ 
l'altra da chi scambia la conquista del centro 
come una rinuncia all'identità della sinistra. 
Grazie a Peppe Amone c a chi si é battuto 
con lui oggi ò più forte l'iniziativa per la co- 
stmzione di una nuova sinistra, di cui il Pds sia 
una componente irrinunciabile, capace di 
mettere in campo un progetto di ricostruzione 
materiale c morale della Sicilia c del Mezzo¬ 
giorno. 


IL POPOLO 
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iill L’accusa: finanziamento illecito ai partiti e falsa fatturazione 

B Il denaro sarebbe stato versato attraverso le feste delFAvanti 
^ ,, «Regolari fatture pubblicitarie. Se è un reato, ho dato soldi 
a tutti i giornali dltalia». La Finanza perquisisce le sedi 


pattina 
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(^ntìnaìa dì milioni Finìnvest al Psi 

Indagato Fedele Gonfalonieri, braccio destro di Berlusconi <<Sereni, tranquilli» 

/ «Il VIA ftABAilRniC 


La reazione della Fininvest 
«Abbiamo offerto la massima 
collaborazione. Il caso 
non riguarda Tangentopoli» 

Le parole d’ordine 
del “Biscione” 


Anche il braccio destro di Silvio Berlusconi è nel re¬ 
gistro degli indagati di Mani Pulite. Fedele Gonfalo¬ 
nieri è accusato di finanziamento illecito ai partiti, 
false fatturazioni e violazione della legge nota come 
«manette agli evasori». Centinaia di milioni .sarebbe¬ 
ro finiti al Psi attraverso feste deir«Avanti!". L'interes¬ 
sato reagisce con sdegno: «Fatture regolari». Perqui¬ 
sizioni a Milano negli uffici Fininvest 


MARCO BRANDO 


M MIIjNNO. La Storia si ripe¬ 
te a Tangentopoli: il braccio 
destro di Silvio Berlusconi, 
Fedele Gonfalonieri, è finito 
.sotto inchiesta cosi come 
c’era finito Cesare Romiti, 
braccio destro di Gianni 
Agnelli. Entrambi «numeri 2» 
nei rispettivi gruppi, entram¬ 
bi depositari di tanti segreti. Il 
nome di Gonfalonieri è ora 
scritto nel registro degli inda¬ 
gati nell'inchiesta «Mani Puli¬ 
te». Le accuse: concorso in 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti, false 
fatturazioni e violazione del- 
l’art. <1 dalla legge 5Ì6/82, 
nota con il nome di «manette 
agli evasori». Il megadirigen- 
te della Fininvest a quanto 
pare è sospettato di aver ver- 
.sato al Psi svariate centinaia 
di milioni in concorso con 
Aldo Brancher, .il dirigente 
della «Fininvest Comunica¬ 
zioni» arrestato venerdì scor¬ 
so per gli spot tv anti-Aids del 
ministero della Sanità. Si trat¬ 
ta di finanziamenti illeciti al 
Garofano fatti nel 199u an¬ 
che attraverso feste dell’A- 
uanti! e lo .stesso quotidiano 
del pai;tito. Per ora Gonfalo¬ 
nieri non tia ancora dovuto 
fai ricorso ai suoi avvocati, 
perché Tiscrìzione in quel re¬ 
gistro significa che è aperta 
un'indagine su di lui, ma che 
secondo la procura non 6 
stato ancora necessario con¬ 
vocare l'indagato accompa¬ 
gnato da un legale. . 

Da dove traggono ergine i 
fulmini caduti su Gonfalonie¬ 
ri c dintorni? Sembra che sul 
ruolo svolto dalla Fininvest le 
Fiamme gialle abbiano scrit¬ 
to un volume di 300 pagine. 
Inoltre gli inquirenti hanno 
avuto molte informazioni 
dallo sle.sso Brancher. Si è 
appreso che il suo primo col¬ 
loquio con gli investigatori 
non risale al 18 giungo. 


quando si è costituito, ma al 
27 aprile scorso, nelle vesti di 
testimone, dalla guardia di fi¬ 
nanza, Spiegò di essere assi¬ 
stente di Gonfalonieri e di 
aver fatto affari con la società 
Nea Spa di Roma, ovvero 
Nuova Editrice Avanti, e di 
aver avviato come dirigente 
di Publitalia (gmppo Finin- 
vest) i rapporti con i partiti. 
Raccontò di aver incontrato 
nel 1989, a Roma, l’allora te¬ 
soriere del Psi Vincenzo Bal- 
zamo. Questi gli chiese con¬ 
sigli sul modo in cui gestire 
dal punto di vista fiscale e 
commerciale II 45“ congres¬ 
so del Psi all’An.saldo (Mila¬ 
no) c la seconda mostra na¬ 
zionale .sulle attività produtti¬ 
ve sociali 11 ospitata. Bran¬ 
cher gli consigliò di farla ge¬ 
stire alla Nea, che avrebbe 
dovuto pagare le fatture e 
che mise a disposizione gli 
uffici alla Promogolden, so¬ 
cietà pubblicitaria di proprie¬ 
tà dello stesso Brancher e di 
un suo amico. Anche la Fi¬ 
ninvest, con l’ok di Gonfalo¬ 
nieri ottenuto grazie ai buoni 
auspici di Brancher, prese sei 
, stand alla festa, per 300 mi-. 

lioni Iva esclusa. A que.sto 
, punto la Guardia di finanza 
sospese l'interrogatorio, il 
giorno dell'arresto, a Bran¬ 
cher venne chiesto di più e in 
particolare con quali partiti 
avesse svolto iniziative come 
Promogolden. Rispose di 
aver acquisito clienti per la 
Nea, per la Edit (De), per la 
Sop (Pri), perla Eipu (Pei), 
per l'Alfa 1 (Pii) e II Secolo 
d'Italia (Msi). A lui andava¬ 
no provvigioni non superiori 
al 20%. . 

Fedele Gonfalonieri si é 
fatto sentire solo nella serata 
di ieri. Una replica piuttosto 
polemica: «Apprendo di es¬ 
sere indagato per regolari fat¬ 
ture di pubblicità pagale a 


rAvantU, fatture regolarmen¬ 
te registrate nella contabilità 
della Fininvest comunicazio¬ 
ni. Non posso che augurarmi 
che gli stessi giudici mi inda¬ 
ghino quanto prima per ana¬ 
loghe fatture pagate per so¬ 
cietà del gruppo Fininvest a 
l'Unilù, al Popolo, alla Voce 
repubblicana, a Repubblica, 
al Corriere della Sera, alla 
Stampa, a H Giorno e a tanti 
altri quotidiani di partito e 
non». 

Dunque una brutta giorna¬ 
ta, per Gonfalonieri e per lo 
ste.sso Silvio Berlusconi, tanto 
più che devono fare i conti 
anche con l’iniziativa della 
pm Margherita Taddei, cui si 
deve la perquisizione di mol¬ 
ti uffici Fininve.st .svoltasi sem¬ 
pre ieri. Le Fiamme gialle so¬ 
no giunte negli uffici di via 
Paleocapa, dove lavorano 
Gonfalonieri e Brancher, c di 
via Rovani a Milano. Inoltre 
hanno bussato anche alla 
porta di Palazzo Donatello, a 
Milanodue (Segrate), Il 
comple.sso residenziale di 
IUS.SO realizzato dallo .stesso 
Berlusconi e dove hanno se¬ 
de gli uffici finanziari del 
gruppo Berlusconi e alcuni 
studi televisivi. L'iniziativa 
della pm Taddei non ha 
comportalo alcun provvedi¬ 
mento nei confronti di diri¬ 
genti della Fininvest. Ma è 
stata lo ste.sso un trauma per 
gli inossidabili dirigenti del 
gmppo. La Finanza ha chie¬ 
sto 111 visione molti docu¬ 
menti, prelevandone copie 
da consegnare alla procura 
della Repubblica. 

• .Ui (rra.Tadd4u.ògiunla ne». 
gli uffici Fininvest .seguendo 
una pista che nulla ha a che 
laro con l'inchiesta «Mani Pu¬ 
lite». Non si conoscono anco¬ 
ra bene i contorni della vi¬ 
cenda. Comunque l'indagine 
ruota attorno ad Enzo Viga- 
nò. che tra l'altro aveva un 
contratto di consulenza con 
il gmppo Berlusconi per qua¬ 
ranta milioni l'anno. Viganò 
era stato arrestato il 30 marzo 
scorso, insieme ad altre 17 
persone. Ex dipendente del 
ministero delle Finanze, 
membro del Cnel. segretario 
nazionale del Salti, il sinda¬ 
cato autonomo lavoratori fi¬ 
nanziari, era accusato di tro- 
de fiscale: era specializzato 
nel far ottenere ad aziende. 


soprattutto agricole, rimborsi 
Iva non dovuti attraverso 
comples.se operazioni finan¬ 
ziane e faLsificazioni di docu¬ 
menti. 

Ieri gli avvocati del gruppo 
Fininvest si sono incontrati 
con il magistrato che lia di¬ 
sposto la perquisizione, «Si è 
trattato - hanno spiegato - 
del cinquantasettcsimo inter¬ 
vento della Guardia di Finan¬ 
za presso sedi e uffici Finin¬ 
vest effettuato nell'ultimo pe¬ 
riodo. Fininvest ha offerto co¬ 
me sempre la massima colla¬ 
borazione mettendo a dispo¬ 
sizione tutta la 

documentazione richiesta. I 
finanzieri, dal canto loro, 
hanno operalo con profes¬ 
sionalità e correttezza». 

Sempre sul fronte Finin¬ 
vest, per quel che riguarda 
l'inchiesta sugli spot anti- 
Aids, ieri il sostituto procura¬ 
tore Antonio Di Pietro ha sen¬ 
tito come testimone Valeria 
Licastio, la funzionarla degli 
uffici romani della Fininvest 
Gomunicazioni che, .stvion 
do le dichiarazioni di Gio¬ 
vanni Marone, ex segretario 
del ministro della Sanità 
France.sco De Lorenzo, si era 
recata con Aldo Brancher al 
ministero per chiedere una 
maggiore fetta di pubblicità 
per le reti Fininvest in relazio¬ 
ne a quegli spot. Al termino 
della depo.sizione Valeria Li- 
castro, parlando con i gior¬ 
nalisti ha precisato: «De' Lo¬ 
renzo lo conoscevo già io. Gl 
sono andata con un altro 
funzionario e non con Bran- 
cheri'. Alla domanda se fosse 
parente dcll'sx sottosegreta¬ 
rio alle Poste Pino Leccisi ha 
replicato: «Ma che, è un rea¬ 
to?». Valeria Licastro ha quin- ' 
di spiegato che ne! budget 
degli spot della campagna 
anti-aids «la Fininvest è vera¬ 
mente stata penalizzata, e lo 
dimostrano i dati Nielsen». 
Sarà. Fatto sta che ieri si sono 
costituiti alla Guardia di Fi¬ 
nanza duo amministratori 
dell'agenzia pubblicitaria 
«Armando Testa», accusati di 
finanziamento illecito dei 
partiti. Sono Enzo Giacopii- 
nelli, di Roma ed Eugenio 
Bona, di Torino. La «Testa» 
era una delle agenzie cui il 
ministero della Sanità aveva 
affidato la conduzione della 
campagna anti-Aid.s. 


Categorica smentita della procura della Repubblica di Salerno 
La rete berlusconiana: «La nostra cronista avrà le sue fonti...» 

«De Mita indagato per camorra» 
Ma i giudici smentiscono Tg5 


DAL NOSTRO INVIATO 


H NATOLI «Daremo conto. com’O doveroso di quello che dice 
De Mita, che minaccia querele, e daremo anche alla nostra corri¬ 
spondente la possibiità di spiegare l’origine della sua notizia». 
Enrico Mentana direttore del TgS poco prima di andare in onda 
con il telegiornale dello 20, spiega quello che farà di 11 a poco. 
«Debbo credere alla miacomspondenleche non é una cronista 
alle prime armi, e che ha fonti buone, visto che mi ha dato, in an¬ 
ticipo su tulli, anche la notizia dell'iscrizione dell’onorevole Cava 
nel registro degli indagati. Lei avrà le sue fonti con le quali ha 
controllato e verificato la notizia». Mentana mantiene la parola e 
venti minuti dopo aver parlato con noi va in onda e parla di «gial¬ 
lo De Mita», da conto della netta smentita dell'esponente domo¬ 
cristiano e di un giudice della procura distrettuale antimafia sa¬ 
lernitana, poi pas.sa la linea ad Annamaria Chiariello, che nel suo 
servizio ribadisce che per De Mita c’è stata l'iscrizione nel model¬ 
lo 21 della procura della Repubblica salernitana o il reato sareb¬ 
be quello di concorso in associazione per delinquere, non in re¬ 
lazione alle confe.ssioni di Galasso, ma per una inchiesta che ri¬ 
guarderebbe la ricostmzione. 

La procura della repubblica di Salerno non ha però dubbi: 
«Allo stato il nome dell’on. De Mita non risulta in alcun verbale di 
interrogatorio raccolto dalla direzione di Salerno. Di fronte a que¬ 
sto sconcertante epusodio, annuncio che, d'ora ma avanti, non 
saranno più tollerante inasetezze e fughe di notizie. Sono davve¬ 
ro stanco di questo stillicidio che sta caratterizzando l'inchiesta 
Galasso c tutelerò in ogni modo la serenità delle indagini». La di¬ 
chiarazione del .sostituto Procuratore della Repubblica di Saler¬ 
no, Ennio Bonadies, della Procura Distrettuale Antimafia. E di 
eventuali imputazioni di as.sociaziono per delinquere all’esterno 
delle inchieste su Galajcso? Anche queste smentite, con decisio¬ 
ne. Un giallo? 

Qualcuno parla piuttosto di un equivoco. L'inchiesta della ri- 
co.struzionc che vede coinvolto anche De Mila o relativo alla fab¬ 
brica lato, una delle industrie della ricostruzione dell'lrpinia, sa¬ 
rebbe cominciata un anno fa proprio a Salerno. I giudici .salerni¬ 
tani indagando su un'altra fabbrica, la «metalli c denvati» si im¬ 
batterono nella questione relativa alla «lato», inviarono perciò gli 
atti a S.Angelo dei l-ombardi, l'inchiesta ha avuto .sviluppi l'altro 
giorno ed ò realmente una «costola» di una inchiesta salernitana. 
Ma per quanto riguarda imputazioni per De Mita a Salenio non 
ce ne sono, dicono abbastanza convinti in tribunale. OV.F 


L’esponente della De 
«Sono sbalordito 
è una mostruosità» 


MARCELLA CIARNELLI 


■1 RO.MA. PcrGiriaco De Mi¬ 
la quella di ieri è .stata la gior¬ 
nata delle notizie a sorpresa. 
Un giorno all’Insegna di un 
«giallo» dai contorni ancora 
non chiari, Quando, poco do¬ 
po le sedici, l’ex presidente 
democristiano si era accomo¬ 
dato .su uno del divani più in 
vista del Tran.satlantico di 
Montecitorio, accettando di 
buon grado di disquisire con i 
giornalisti degli eventi giudi¬ 
ziari che lo hanno riguardalo 
(ma anche di polìtica) non si 
aspettava certo che proprio 
dai giornalisti avrebbe avuto, 
di II a poco, la notizia che il 
TgS delle tredici «iveva an¬ 
nunciato. con grande enfasi, 
un suo coinvolgimento nel¬ 
l’Inchiesta scaturita dalle rive¬ 
lazioni del pentito della ca¬ 
morra Pa.squale Gala.sso. «Ma 
cosa state dicendo? I magi¬ 
strati di Salerno mi accuse¬ 
rebbero di u.s,sociazione a de¬ 
linquere di stampo malioso? 
Non CI credo, Lo e.sciudo. C'ò 
un limite al buon .scaso e alla 


Un’«eminenza grigia» 
per «Sua Emittenza» 


■■ Con l'mscntnento del no¬ 
me di Fedele Confalonieri nel 
registro degli indagali Tinchie- 
sta jVlani pulite arriva d.iwero a 
un soffio dal cuore deirirnpero 
di Silvio Berlusconi più ancora 
di quando ha toccalo il fratello 
del capo. P«iolo Berlusconi. 
Gonfalonieri, si dice, è da seni- 
pre i! «braccio destro» del pa¬ 
tron di C.uiale 5 F davvero 
non viene in mente nessuno 
che meglio di lui possa incar¬ 
nare la figura del «braccio de¬ 
stro-di qualcuno. 

Fedele (’onfalonicri tia 50 
anni, pochi mesi dunque me¬ 
no di Silvio Berlusconi. 1 due si 
conoscono dai tempi deH'uni- 
versila- entrambi si sono lau¬ 
reali in gsuruspnidcn/a alla 
Cattolica di Milano, il nato in 
quegli anni un .sodalizio che 
non .SI 0 più sciolto. Gonfalo¬ 
nieri ha seguilo Tamico in tulle 
le avventure, fin dai primi pa.ssi 
nciredilizia. e ancora oggi 0 la 
pedina più importante nella 




rete degli amici e dei collabo¬ 
ratori del presidente della Fi¬ 
ninvest. 

Di lierlu.sconi Gonfalonieri 
noti ù mai stato nò un segreta- 
no ì\ù un SOCIO alla pan. È un 
«braccio destro», appunto, 
quello che conosce tutti i .se¬ 
greti. che sostiene nelle batta¬ 
glie. che amia a delincare le 
strategie, che tesse la rete delle 
.illean/e. 

In un gruppo scarsamente 
similuraio come quello de) Bi¬ 
scione. Gonfalonieri occupa 
un ruolo tutto sommato di 
scarsa "Visibilità" membro del 
consiglio di amministrazione 
della Fininvest. ha teoricamen¬ 
te lo stesso ruoto di Manna c 
Fiersilvio. i figli del padrone, 
anch essi consiglieri senza de¬ 
lega. un gradino sotto Giancar¬ 
lo Foscate e Vittorio Dotti, con¬ 
siglieri delegali. Lo stcs.so si 
potrebbe dire per i consigli 
della Standa e della Mondado¬ 
ri. le due società quotate in 




EJorsd del gruppo, o per quello 
del Milan: Gonfalonieri c’ò, ma 
senza incarichi 

Il suo regno incontrastato ò 
la Fininve.st Comunicazionj, la 
.società che sovrintende airim- 
maginc del Biscione Poca co¬ 
sa. SI direbbe, nel contesto di 
un gigante che mira a superare 
quest’anno i 12.000 miliardi di 
fatturalo 

Questo ruolo defilato corri¬ 
sponde bene allo .stile del per¬ 
sonaggio, che alla prima linea 
e alla ribalta preferisce la retro- 
via e tt tavolo del comando, 
dove incarna la funzione di 
una autentica eminenza grigia. 
.So l’impero di Berlusconi ap¬ 
proderà alla Borsa lui conti¬ 
nuerà a non resultare ufficial¬ 
mente. Ma se CIÒ avverrà lo si 
dovrà in ma.s.sima parte a lui, 
che .sarà riuscito a convincere 
Berlusconi al grande pa.sso. 

In tutte le battaglie in cui il 
gruppo ò stalo coinvolto in 
quest) anni Gonfalonieri ha 
giocalo il ruolo del diplomati¬ 
co, d) chi lavora a un’mte.sa. \x> 
sì ò visto spesso scherzare c 
*inchc far festa al pianoforte, 
mai alzare la voce o perdere il 
controllo di sò: un fìentlemen. 
Una persona civile che per as¬ 
secondare la crescita del suo 
gruppo ha tenuto per anni i 
rapporti con i partiti c i politici. 
In che modo l’ha fatto, forse 
presto l’inchiesta milanese cc 
lo saprà dire. HOV. 


" ' f' v~' 


iv.. 


■'‘n* . ' ’^’V 

z<. ' t'»' J 




■'VL, 













decenza. È una inoslruo.siia». 
Allargate le braccia in segno 
di s;oraniento. Ciriaco De Mi¬ 
la ò di colpo impallidito, «So¬ 
no .sbalordito. E come dire 
che .sono in a.vsoc lozione con 
gli esquimesi». Ma poiché 
quest'ipotesi non è contem¬ 
plata nel codice penale men- 
ira l'altra si, l esponcntc Di- si 
allontanava per stipernc di 
più. E sembra ancora incredi¬ 
bile che fino a pomeriggio 
inoltrato nessuno lo avesse 
avvertito della nuova bufera 
giudiziaria che gli si stava ad¬ 
densando sulla ìresta 
Ma questo non ù che il pri¬ 
mo round. Dopo poco ò arri¬ 
vala la secca smentita della 
Procura di Salerno: «Allo stalo 
il nome dell'onorevole De Mi¬ 
ta non risulta in alcun verbale 
d’interrogatorio raccolto dalla 
direzione distrettuale di Saler¬ 
no. L-a notizia diffusa non ri¬ 
sponde al vero». Ma non ò un 
sospiro da pericolo scampalo 
quello che tira l'onorevole De 
Mila quando apprende pro¬ 
prio dairUnilà che lui nell’in¬ 


chiesta di Salerno non c'entra 
affatto. È troppo arrablrialo 
per essere sollevalo «Chiamo 
subito l'avvocato. Chiederò 
airemiltenle privata un risar¬ 
cimento di miliardi. Questa 
volta mi .sono ptoprio stufato. 
Non tollererò più niente da 
parte di nessuno, lo non c'en¬ 
tro nulla con quell'inchiesta». 

Questa volta i magistrati e 

I onorevole De Mita sembra¬ 
no stare dalla .stessa parte. E, 
forse, la sixic.i e nella srnenli- 
1.1 latta con sollecitudine dalla 
Procura di Saicnio indurrà 
l'ex presidente a rivedere la 
sua opinione su un pericolo¬ 
so «imbarbarimento della giu¬ 
stizia» espressa con convin¬ 
zione anche ieri, all’inizio di 
un |X)meriggio, che certo De 
Mila non immagin.iva quanto 
sarebbe stato incande-scenle. 

II giallo del suo presunto 
coinvolgimenlo in afiari di ca¬ 
morra non era ancora esplo¬ 
so e lui SI poteva concentrare 
sulla notizia che al Tribunale 
dei ministri era sl.ila Irasme.s¬ 


.sa dalla Procura di Sant'Ange¬ 
lo dei Urinbardi l'inchiesta 
che lo riguardava su presunte 
irregolanlà in una vicenda del 
ilo|x> terremoto. «Con serena 
coscienza rinuncio all'immu¬ 
nità parlamentare [xrrchè 
possii essere falla chiarezza 
.il più presto» aveva detto il 
parlamentare già in mattinala 
augurandosi «che anche in 
questa circostanza, insieme 
al chiarimento, si possa pro¬ 
vare la huoiui fede del magi- 
slr.ito» 

Parole chiaro, polemiche 
In linea con i dubbi e le per¬ 
plessità che l’oiiorevolc De 
Mila continua ad avere siill'o- 
jwralo dei giudici di Napoli in 
relazione all'accusa di con¬ 
cussione. poi archiviala, e di 
interesse privalo in atti d'uffi¬ 
cio avanzala contro di lui per 
presunte raccomandazioni 
fatte ad un industriale irpino 
perchè assumesse alcune 
persone. Il segretario di De 
Mita era stato arrestalo con le 
sle.sse accuse. «Sono convinto 


Fedele Conlalonieri 
assieme a Silvio Berlusconi 
e, a tianco, 

Ciriaco De Mita 
ed Enrico Mentana 


-dice De Mita-che ci troviamo 
spes.so a lare i conti con 
un'interpretazione sbagliata 
del codice. Guardale come si 
comportano i giudici sulla 
questione della carcerazione 
preventiva. La storia del mio 
segretario è un esempio illu¬ 
minante. Nonostante sia ca¬ 
duta l'accusa di concussione 
SI trova ancora agli arresti do¬ 
miciliari. Ma questo è niente 
rispetto a quanto gli è acca¬ 
duto in carcere. Lui soffre di 
clau.strofobia. Se viene a casa 
ima .SI fa quattro piani a piedi 
l>ur di non prendere l'ascen¬ 
sore. Quando lo hanno chiu¬ 
so in cella si è .sentilo male, 
ha tentalo il suicidio. Poi ha 
chieslo che gli venisse alme¬ 
no aperta la porta ogni tre 
ore. Quell'attesa lo avrebbe 
aiutato a superare le crisi, Il 
magistrato si è congratulato 
con lui per le sue cono.scenze 
scienlifiche, gli ha detto che 
era una persona intelligente e 
che gli dava come volo un ol¬ 
io Lui, però, si è dato un nove 
c me.tzo e la porta non ha 
consentilo che venisse aper¬ 
ta». 

•Per quanto mi riguarda - 
conlinua De Mila- sono anda¬ 
to dai magustrati e per tre ore 
ho esposto le mie ragioni. 
Quella che loro avevano .se¬ 
guilo. l’ho dello chiaro, mi 
sembrava una procedura opi¬ 
nabile. Anche se forse giustifi¬ 
cata dal fatto che quando si fu 
pulizia m tanta sporcizia è 


SILVIA GARAM80IS 

■■ RO.MA II Gavaliere era tornato a notte fonda dall'O¬ 
landa. dal malnmonio di Van Baslen. Aveva lascialo da 
poche ore il castello neH'Ulrechl dove la festa era prose¬ 
guila fino aH’alba, quando II telefono è squillalo, alle nove 
e mezzo, nella villa di Arcore: i suoi collaboratori lo dove¬ 
vano avvertire che negli uffici di via Paleocapa c'erano i fi¬ 
nanzieri con un mandalo di perquisizione. Una volta an¬ 
cora nella stanza di Brancher, ma non .solo. «Berlusconi 
era incazzato nero», dice chi l’ha sentito, «del resto questo 
è il cinquantaseltesimo intervento della Guardia di Finan¬ 
za». Ma la giornata era appena cominciata. A mezzogior¬ 
no la notizia che Fedele Gonfalonieri è «iscntto nel registro 
degli indagali», come sottolineano gli avvocati della Kinin- 
ve.st, che non gradiscono si parli di un «avviso di garanzia»: 
ramministratore delegato del gruppo in quel momento è 
a Roma, decide di partire subito, con il primo volo per Mi¬ 
lano. Dalla Fininvest, per ore. nessuna dichiarazione ufli- 
ciale. «G'é una grande confusione», dicono a via Paleoca¬ 
pa, «incredulità...». I finanzieri a metà pomeriggio sono 
sempre negli uffici, fanno verbali, forse sigillano docu- 
menli. Berlusconi dà ai suoi una parola d'ordine: «Sereni¬ 
tà», 

«Serenità, tranquillità. Ce li abbiamo intorno, però...*: 
nel grtippo Fininvest si vive ancora una volta come in trin¬ 
cea. Negli uffici si parla di quel contratto di consulenza a 
Enzo Viganò. «una consulenza per accelerare i nmborsi 
Iva. si dice»; e il finanziamento ai part’.lF «Non se ne sa 
niente». Da Palazzo di Giustizia intanto arrivano conferme- 
le accuse a Gonfalonieri sarebbero per falsa fatturazione e 
finanziamento illecito ai partiti. Finalmente, nel tardo po¬ 
meriggio. è Gonfalonieri stesso a prendere la parola. Delta 
alle agenzie di stampa le stesse frasi che reciterà poi da¬ 
vanti alle telecamere di Enrico Mentana- «Apprendo di es- 
.sero indagato per regolari fatture di pubblicità pagale .-tl- 
1’"Avanti!'. fatture regolarmente registrale nella contabilità 
di Fininvest Comunicazioni. Non posso che augurarmi 
che gli stessi giudici mi indaghino quanto pnma per ana¬ 
loghe fatture pagate per società del gruppo Fininvest al- 
r"Unità". al "Popolo", alla "Voce Repubblicana", a "Re¬ 
pubblica". al "Comere della Sera", alla "Stampa", al "Gior¬ 
no" e a lami altri quotidiani di partilo e non di partito». 

•Mancavamo .solo noi...», dicono negli uf- 

3 fici accesi fino a tardi. Poi un nuovo comuni¬ 
calo, questa volta firmalo dalla Fininvest. 
per precisare che «gli avvocali del gruppo si 
sono incontrati con II magistrato che ha di¬ 
sposto la perquisizione e che non fa parte 
del pool "mani pulite" e .sono stati espressa¬ 
mente autorizzali a chiarire quanto segue; 
l’Indagine giudiziaria nqn fia nulla a che ve- . 
dere con quella di Tangentopoli, tale inda¬ 
gine riguarda un soggetto terzo ed estraneo 
al gruppo Fininvest e non è stata emessa al¬ 
cuna comunicazione giudiziairia nei con¬ 
fronti di espionenti del gruppo Fininvest». Ma 
questa volta anche un'aggiunta: per ricorda¬ 
re che questa è la 57» perquisizione della 
Guardia di Finanza, e che «la Fininvest ha 
offerto .sempre la massima collaborazione». 

È Emilio Fede a insistere su questo punlo- 
■' %\ÌS il suo Tg4 è il primo della .sera tra quelli del 
gruppo, e, nonostante Fede confini la noti- 
. 4 ^', ' zia che riguarda la Fininvest in sesta posizio- 

r ne, dopo aver insistito sulla «giornata con- 

f ÌÀ vulsa e inquieta quanto mai», dedica poi al 
r fatto il suo commento. «Una parte della 

^ "j’- stampa attacca chiaramente la Fininvest, in ' 

t '-‘.i modo aggre.ssivo - dice Fede-. E una certa 

parie della politica ò in .sintonia con questa 
» stampa; chiede la revisione della legge 

mamml, chiede limiti per la pubblicità, che 
rappresenta l'unica fonte per il nostro grup- 
po. Una campagna che non ci risparmia. 
Ora - continua il giornalista in diretta su Re- 
J’ ì tequattro - anche la giustizia, verso la quale 
V' nutriamo il massimo ri.spetto, .si occupa dì 
g noi. Goincidenze, si potrà dire. Certo è .. co- 

«'s-'-ai '.'.yii me dire? Anzi, non diciamo nulla...». 

Un'ora dopo Enrico Mentana, sul TgS. 
usa un altro registro: quella sull indagine sul 
grtippo Fininvest è tra le notizie del sommario. Poi il servi¬ 
zio è affidato ad Andrea Pamparana. .Senza commenti o 
editoriali. «Non c'è ne,ssun ordine di squadm», spiega il re¬ 
sponsabile della comunicazione della Fininvest; «Ogni 
giornale lavora nella sua autonomia, e con il suo zelo. Noi 
abbiamo .solo fatto avere loro i comunicali, come con gli 
altri Tg. Anzi, il primo a cui II abbiamo mandati è stato il 
Tg3». ■ 


inevitabile che ,si alzi un po' di 
polvere. Ma poi ho letto la 
prefazione ad un libro di un 
iariioso penalista in cui si af- 
lerma che le garanzie debbo¬ 
no essere rispettate. Altnmen- 
ti in fondo c'è l'imbarbari¬ 
mento. Non mi può quindi 
bastare la risposta del magi¬ 
strato che in fondo io, con 


l’archiviazione, avrei ottenuto 
una sorta di risarcimento, lo il 
mio processo l'ho già avuto. 
Basta guardare i titoli dei gior¬ 
nali. É resto convinto che 
troppo spes.so la procedura 
.seguita non sìa quella giusta e 
che l'awLso di garanzia .si do¬ 
vrebbe emettere solo quando 
c'è un'ipotesi di reato». 


'"•r.rfwj’j'S",'' 
-i ' „ sii. -y': 




Domani 
24 giugno 

.istorie Capitani 

di mar© 

Tutti COrSQQIOSI 

i giovedì (jj Joseph Rudyard Kipling 
in edicola 


con 

runità 


Giornale * libro 
Lire 2.000 


f 0 Xlj;VMITÀ ) 


9 


4 


I 
















IT'O'pattina 4 ?■— 

Questione I 
morale 


Politica 


M(TCol('di 
23 ttiiJttno 1993 




?U£L provvedimento «cautelare», primo in Italia, è stato disposto 
neirambito dell’inchiesta sulle tangenti per la metropolitana 
L’appartamento, a Posillipo, è stato pagato 800 miHoni 
La Finanza: «Troppo per le sue dichiarazioni dei redditi» 


Sequestrata la «re^a» dì Pomicino 

L’ex ministro reagisce e attacca i giudid: «Ricorrerò ad Csm» 


Clamorosa iniziativa dei giudici napoletani, che 
hanno disposto, primo caso in Italia, il sequestro 
cautelare dell’abitazione (valore circa tre miliardi) 
dell’ex ministro Paolo Cirino Pomicino. Il lussuoso 
appartamento, sulla collina di Posillipo, sarebbe 
stato acquistato, per 800 milioni, con le «mazzette» 
della metropolitana. La finanza: «Prezzo incompati¬ 
bile con i redditi dichiarati dal parlamentare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Anche i magi¬ 
strati hanno un cuore: Per 
adesso, Paolo Cirino Pomici¬ 
no. sua moglie Wanda e le 
due figliole, Claudia e llaria, 
non finiranno in mezzo ad 
una strada. Potranno conti¬ 
nuare ad abitare nel lussuoso 
appartamento, valore odier¬ 
no circa tre miliardi di lire, di 
via Nevio, sulla collina di Po¬ 
sillipo. Il sequestro cautelare 
dell'immobile, acquistato 4 
anni fa per 800 milioni dal¬ 
l'imprenditore del grano 
Franco Ambrosio, ,è stato 
eseguito ieri dalla guardia di 
finanza allo scopo di impedi¬ 
re all'ex ministro del Bilancio 
di venderlo. Perchè, se ver¬ 
ranno provate le pesanti ac- 
cu,se dei dirigenti della Me¬ 
tropolitana, che hanno affer¬ 
mato di aver versato 4 miliar¬ 
di di tangenti al parlamenta¬ 
re De, quella bella casa verrà 
acquisita al patrimonio dello 
Stato. Il provvedimento, ese¬ 
guito per la prima volta in Ita¬ 
lia nei confronti di un depu¬ 
tato. potrebbe essere esteso 
nei prossimi giorni anche ad 
altri politici illustri finiti nelle 
maglie.,,.della, ..t^ngei^iopoli 
napoletana. " ‘ 
i)url.^slma la reazione di 
Po'thlclho al' sequestro: «Si è 


trattato di un gesto di grande 
spettacolarità e gravemente 
, persecutorio nei miei con- 
■' fronti». E ancora: «1 giudici 
collegano tale acquisto a 
pretesi versamenti illeciti, no¬ 
nostante la documentazione 
di cui la magistratura napole- 

• tanana è già in possesso da 
diversi mesi e dalla quale si 

'■ evince invece che l’acquisto 

• di tale immobile avvenne in 
' data diversa da quella indi¬ 
cata nell’ordinanza di seque¬ 
stro ed in piena regolarità». 
Pomicino ha infine prean¬ 
nunciato un esposto al Csm 
contro i magistrati che hanno 
dispiosto il provvedimento. 

Ora, però, per rientrare in 
possesso dell’appartamento, 
«’O ministro» dovrà dimostra¬ 
re ai giudici della procura di 
Napoli Maria De Addea, Ro¬ 
sario cantello, Nicola Quatra- 

■ no e Giuseppe Lucantonio, 

■ la provenienza di quegli otto¬ 
cento milioni di lire sborsati 
per acquistare la casa. In- 
somma, anche per Pomicino 

' verrà seguito l’iter giudiziario 
solitamente riservato ai ca¬ 
morristi quando vengono lo- 
' I ro ,5equi^str;atl ,f berti" In base 
alla'legge antimafia.' ' 
L’appartamento di via Ne¬ 
vio 102 risulta acquistato il 13 


febbraio del 1989 dalla mo¬ 
glie di Paolo Cirino Pomici¬ 
no, la signora Wanda Man¬ 
darino («a prezzo di favore, 
quasi un dono», secondo 
quanto è scritto nell’atto con¬ 
clusivo redatto dal giurì d’o¬ 
nore parlamentare), I magi¬ 
strati napoletani, grazie al 
puntiglioso lavoro svolto dai 
finanzieri, hanno accertato 
che. .sui modelli «740» pre¬ 
sentati tra il 1986 e il 1989. 
l’ex ministro ha avuto redditi 
rispettivamente di 110 milio¬ 
ni. 126, 154 e 162. A questi, 
però, vanno aggiunti i guada¬ 
gni della consorte, insegnate 
in una scuola pubblica. 
«Troppo pochi», sospettano i 
magistrati, per poter acqui¬ 
stare per 800 milioni una ca¬ 
sa in un parco privato, nel 
quartiere più elegante della 
città. 

Ad accusare Pomicino di 
aver preso tangenti sono l’ex 


pluriassessore comunale .so¬ 
cialista Silvano Masciari (reo 
confe.sso di aver intascato 
mazzette, e più volte finito in 
galera). il consigliere delega¬ 
to della Metropolitana di Na¬ 
poli, Carlo Rolando e France¬ 
sco Aversa, presidente della 
stessa azienda. 1 tre hanno ri¬ 
ferito ai giudici che, per 
sbloccare i fondi statali per i 
lavori della nuova fen'ovia 
collinare, hanno dovuto ver¬ 
sare 4 miliardi di tangenti al¬ 
l’ex ministro del Bilancio. I 
magistrati hanno riscontrato 
una coincidenza di tempi 
(1989) tra i contributi che 
Pomicino avrebbe ricevuto il¬ 
legalmente e la stipula del 
contratto dell’appartamento 
al quinto piano di via Nevio. 

Alla lussuosa casa dei co¬ 
niugi Pomicino, circa 368 
metri quadrati immersi nel 
verde, nel 1991, sono state 
dedicate alcune pagine del 


libro «’O ministro» scritto dal 
direttore della «Voce della 
Campania» Andrea Cinque- 
grani per le edizioni «Pubbli- 
print»: «...11 precedente pro¬ 
prietario era Franco Ambro¬ 
sio - scrive Cinquegrani - 
Ancora lui. Valore catastale 
780 milioni, l’attico è stato 
ceduto un paio danni fa. a 
pochi mesi dal maxi finan¬ 
ziamento varato dal Cipe a 
favore dell’ltalgrani». A quan¬ 
to ammontava? Ben 890 mi¬ 
liardi. , 

Dei rapporti tra l'ex mini¬ 
stro e l'imprenditore Ambro¬ 
sio se n'è occupato anche il 
giuri parlamentare. Secondo 
quanto sostenuto dall'onore¬ 
vole Francesco Piro. più volte 
Paolo Cirino Pomicino avreb¬ 
be favorito le imprese dell’in¬ 
dustriale del grano, «fino a 
costruire con lui un vero e 
proprio sistema politico-affa¬ 
ristico». 
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Le confessioni del segretario 
deirex ministro della Sanità 
hanno provocato un terremoto 
nei grandi gruppi farmaceutici 
Già eseguiti cinque mandati 




E i magistrati di Foggia 
chiedono l’arresto di Formica 
«’O ministro» e Cariglia 


im ROMA. E intanto oggi la giunta per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere esamina la richiesta della Procura di Foggia di incrimi¬ 
nare c di arrestare Paolo Cirino Pomicino per concorso in con- 
cu.s,sione aggravata. I giudici pugliesi hanno formulato la stessa 
richiesta anche nei confronti dell’ex ministro socialLsta Rino 
Formica e dell’ex segretario del Psdi Antonio Cariglia. Sono tutti 
coinvolti a diverso titolo (Cirino Pomicino nella qualità di mini- 
.stro pro-tempore al Bilancio) nella richiesta prima e nella spar- 
lizione poi di una maxitangenle da quattro miliardi estorta alla 
impresa De Bartolomeis, aggiudicataria nell’RSdi un appalto da 
79 miliardi per la realizzazione del nastri trasportatori del porto 
di Manfredonia. - • > 

I particolari dell’operazione sono stati rivelati da numerose 
confe.s,sioni, univoche nell’indicare anche la rigorosa divisione 
della mazzetta: Il 2% alla De (corrente andreottiana), ri,5% al 
Psi della Capitanata (ci furono incredibili risse per la divisione 
della quota di tangente), lo 0,5% ai socialde- 
, mocratici, e ri % al presidente dell’area di svi- 
ièdlri luppo foggiana,commussionariadeirappalto. ■ 
'l"’' sL'' '•)' idtanto, la stessa giunta ha letteralmente 

-f dato i sette giorni a Bettino Craxi. Doveva co- 
’t*' minciare l’esame di ben sei richieste di autoriz- 

B zazione a procedere nei confronti dell’ex se- 

Br ' Rfctario del Psi, ma Craxi ha scritto ai commis- 

|r ; spiegando che un lungo viaggio prima e 

B < ragioni di salute poi gli avevano reso impossi- 

F •.jteWsri bile preparare per tempo un promemoria sulle 
pe.santissime accuse mossegli dai giudici di 
. • Mani Pulite. Era la terza volta che la giunta rln- 

viava I esame dei dossier (c’è anche quello sul 
.! conto Proiezione, che chiama in causa anche 

- Claudio Martelli). Ora basta, ha intimato a Cra- 
XI il presidente della giunta Vairo: martedì 
|H J prossimo si comincia senza tollerare ulteriori 

pH I proroghe. 

|É||^. »•-| Ma se dal mattino .sWfde il ^ongiomo, Bet- 
Uno Craxi ha qualche'rnotivo''di ben sperare. 
» ì# Sempre ieri in giunta una maggioranza Dc-Psi; 
•4 Psdi-Pli ha negato alla Procura di Lodi l’auto- 

rizzaziona a procedere per abuso d’ufficio e 
I voto di scambio nei confronti del deputato de 
Angelo Mazzola. Costui aveva fatto assumere 
un galoppino come economo di una casa di ri- 
. poso di cui era vice-presidente, promettendo- 

gli che il contratto a termine sarebbe diventalo 
a tempo indeterminato in caso di elezione. Te- 
slimonianze a iosa: persino le suore hanno te¬ 
stimoniato contro Mazzola. Che però in giunta 
' > ha.lrovato più comprensione. OC.F.P. 


Cirino Pomicino ripreso nel salotto della casa posta sotto sequestro 


Milano, raffica di arresti 
per le mazzette sui farmad 



Ondata di arresti per le mazzette pagate dalla case 
farmaceutiche per ottenere aumenti del prezzo dei 
medicinali o il loro eventuale inserimento nel «pron¬ 
tuario» nazionale. Cinque mandati già eseguiti, al¬ 
meno altri quindici diramati. L’operazione fà segui¬ 
to alle confessioni di Giovanni Marone, già segreta¬ 
rio dell’ex ministro della Sanità. De Lorenzo ha defi¬ 
nito le accuse «prive di fondamento» 


MARCO BRANDO 


M MILANO. E iniziata in gran¬ 
de stile l’ondata di arresti dei 
magistrati milanesi per quel 
che riguarda le mazzette paga¬ 
le dalle industrie farmaceuti¬ 
che. lori sono state arrestale 5 
persone. Stanno per essere 
eseguiti almeno altri 15 ordini 
di custodia cautelare, frutto ' 
delle confessioni di Giovanni • 
Marone, già segretario dell’ex ■ 
ministro della sanità Franco- ' 
•SCO De Lorenzo (Pii). Secon¬ 
do Marone - alla laccia dei cit- 
ladlni e.stcnuati da ticket e bu¬ 
rocrazia - molle aziende 
avrebbe pagato Do Lorenzo 
per ottenere . l’aumento dei » 
prezzi dei medicinali e altre 
agevolazioni. . . - . 

Cosi ieri i carabinieri hanno 
arrestato Francesco Della Val- • 
le, 56 anni, all’epoca dei fatti 
amministratore delegato della ; 
Fidia farmaceutici e oggi presi- ) 
dente della Life Group Spa di 
Padova. Tra il 1989 e il 1991 ' 
avrebbe pagato 300 milioni a ' 
Giovanni Marone. - Anestato ■ 
anche Marino Golinelli, di Bo- 
logna, azionista di maggioran- 
za della Schiapparelli 1824, so¬ 
cietà farmaceutica quotala in 
Borsa che controlla l’Alfa Was-. 
•serman. È accusalo di aver pa¬ 
gato 400 milioni ma l’impren- -■ 
dilore ha ammesso solo poche ■ 
decine di milioni versate vo- - 
lonlariamente per la campa- ■' 
gna elettorale del PII. Ora è agli 
arresti domiciliari. In carcere , 
invece un dirigente della Was- 
scrman, Andrea Montevecchi, 


di lede liberale, che avrebbe 
latto da tramite tra Golinelli e II 
Pii. 1 carabinieri hanno notifi¬ 
cato un ordine di custodia an¬ 
che al dirìgente del gruppo 
«Zambon» Paolo Raimondo, 
45 anni, di Milano. L’accusa è 
quella di violazione della legge 
per il finanziamento dei parliti. 
Raimondo avrebbe vcisato 
una tangente di 60-70 milioni 
al solito Marone per ottenere 
un aumento del prezzo del 
FlulmuciI e ne avrebbe pro¬ 
messa una seconda di 300 mi¬ 
lioni. Infine è finito davanti ai 
magistrati Corrado Lupo della 
Smith Kline Beecham. 

Il più nolo tra gli arrestali è 
Marino Golinelli, 73 anni. Uo¬ 
mo di cultura, Golinelli ha rea¬ 
lizzalo a Bologna una delle più 
importanti imprese farmaceu¬ 
tiche italiane: l’Alfa Wasser¬ 
mann, che impiega 600 dipen¬ 
denti (è presente anche a Po- 
mezia, Pescara e Milano), ha 
un fatturato di 160 miliardi di 
lire ( 1992). detiene l’intero ca¬ 
pitale di Alfa Biotech (34 mi¬ 
liardi di fatturato). La Schiap¬ 
parelli 1824, • la più antica 
azienda farmaceutica italiana, 
è quotata alla Borsa di Milano. 
CUI fanno capo un gruppo di 
imprese attive noi .settori far¬ 
maceutico. dermocosmetico, 
dietetico e diagnostico. Dalla 
’ società si fa notare che l’azien- 
. da coinvolta non sarebbe la 
Schiapparelli e le «collegate», 
ma altre imprese di cui lo stes¬ 
so Golinelli è presidente. 



«Indagati» i vertici della 
Regione Toscana andati 
all’estero senza placet di Roma 
«Per chiarire bastava chiedere» 

Firenze, quattro 
avvisi per viaggi 
pagati in proprio 


Una storia incredibile. Presidente, vice presidente e 
due ex assessori della Regione Toscana «avvisati» 
dal sostituto Andrea Garau per un viaggio all’estero 
pagato di tasca propria. In sostanza sono accusati di ’ 
aver deliberato il viaggio senza il richiesto «concer¬ 
to» con il governo. In base alle severe norme della 
Regione, in seguito al mancato placet di Roma, gli 
«indagati» avevano rimborsato il viaggio. 

■ - - - DALLA nostra REDAZIONE - - 

RENZO CASSIGOLI 


■i HRENZE. La .stona ha 
dell’Incredibile. Un magistra¬ 
to fiorentino, il sostituto pro¬ 
curatore Andrea Garau, ipio- 
lizzando il reato di abuso 
d’ufficio, ha inviato avvisi di 
garanzia al presidente della 
Regione toscana. Vannino 
Chili, al vicepresidente Gio¬ 
vanni Fratini e a due ex asses¬ 
sori. Claudio Carosi e Giaco¬ 
mino Granchi, tutti colpevoli 
di aver deliberato, senza con¬ 
certo con li governo, due 
viaggi all’estero. Le indagini 
sono state condotte dalla 
guardia di finanza che ha ap>- 
purato, tra l’altro, che i soldi 
spesi per i viaggi sono stati già 
rimborsati secondo la severa 
normativa della Regione To¬ 
scana che cosi stabilisce nel 
caso che il placet del governo 
- come di solito avviene -giun¬ 
ga in ritardo. 

Non si tratta certo dei me¬ 
gaviaggi di craxiana memoria 
ma più semplicemente, nel 
primo caso, di un gemellag¬ 
gio cui ha partecipato l’ex as¬ 
sessore Granchi, per una spe¬ 
sa di un milione e 200 mila li¬ 
re. Nel secondo caso, si tratta 
della spesa di 800 mila lire 
per il viaggio, fat® In treno, di. 
un funzionario della Regione, 
inviato in missione a Parigi' 
per partecipare ad una riu¬ 
nione dell’«Unione Ialina», 
addirittura su insistenza del 
goveno italiano. Nel pnmo 
coso gli avvisi di garanzia so¬ 
no stali inviati a Granchi, per 
aver compiuto il viaggio; a 
Carosi nella sua qualità di se¬ 
gretario della giunta, per aver 
redatto quello che può essere 
definito li «verbale» ed a Frati¬ 
ni che sostituiva il presidente 
Chili, assente in quella riunio¬ 


ne di giunta. Il secondo awiso 
di garanzia ha raggiunto Chili 
responsabile, nella sua quali¬ 
tà di presidente, della missio¬ 
ne parigina del funzionario. 

Commentando la vicenda , 
li presidente Chili, riferendosi 
ai magistrati, ha parlato di: 
«oggettivo sconfinamento in 
campi di natura amministrati¬ 
va. Come in passato, sarebbe , 
stata sufficiente una semplice 
telefonata per chiarire tutto», 
ha detto Chili ncordando che 
la Toscana è stala una delle 
regioni che ha «compresso 
con maggiore decisione le 
spese p>er missioni all’estero. 
Già nel maizo .scorso -ha pre¬ 
cisato Chili - sono stato nm- 
proverato dall’allora presi¬ 
dente del consiglio Amato, 
p^r aver rinunciato ad ur. 
viaggio negli Stati Uniti, pro¬ 
grammato da tempo col go¬ 
verno, per il mancato arrivo 
dell’"intesa"», cioè di quella 
particolare autorizzazione 
govemaùva per tale tipo di at¬ 
tività delle regioni all’estero. 
Chili ha ricordato che la Corte 
costituzionale ha definito 
l’«inte.sa» pregiudiziale, in 
quanto le missionj_ poiLsono 
'■ influire sulla p)oliticà interna- ’ 
• zlonaie ma che. proprio il go- 
' verno, su sollecitazio'ne’delle 
Regioni, è da tempo intenzio¬ 
nato a toglierla almeno per 1 
viaggi in Europa. «La proce¬ 
dura usata dalla Regione To¬ 
scana - ha ncordalo Chili - è 
dì decidere la richiesta di inte¬ 
sa e di deliberare la missione 
con la clausola del nmborso 
qualora il governo la respin¬ 
ga». Una normativa severa ma 
che li magistrato sembra aver 
ignorato inviando quei cin¬ 
que avvisi di garanzia. 


Francesco 
De Lorenzo 







lori comunque l’ex ministro 
Francesco De Lorenzo - plu- 
rindagato a Napoli, Roma c Mi¬ 
lano - ha fatto sapere che con¬ 
sidera questa stona «totalmen¬ 
te priva di fondamento». So¬ 
prattutto per quel che riguarda 
li suo ruolo. «La smentita - ha 
affermato De Lorenzo - è affi¬ 
data alla semplice documenta¬ 
zione dei fatti». Ovvero; «Le 
specialità farmaceutiche ven¬ 
gono registrate dopo comples¬ 
so ed articolato esame acllo 
documentazioni da parte della 
Commissione unica per II far¬ 
maco prevista per legge e in 
baso a precise norme stabilito 
da direttive comunitarie». Inol¬ 
tre «li successivo inserimento 
nel prontuario farmaceutico è 
automatico per legge esclu¬ 
dendo quindi ogni pos.sibilc 
intervento discrezionale del 


mmi.stcro. Il prezzo delle stesso 
specialità è lissalo dalla Com¬ 
missione prezzi per i farmaci 
del Cip .sotto il controllo del 
ministero dell’Industria, In tale 
commissione, sono presenti 
solo tre rappre.sentarili della 
Sanità». Non ba.sta; «Con due 
decreti del 1989 c del 1991 ho 
provveduto ad escludere dal 
prontuario più di mille prodotti 
farmaceutici, a ridurre il prez¬ 
zo dei farmaci in maniera dra¬ 
stica attraverso la legge finan¬ 
ziaria del ’91 con la conse¬ 
guente diminuizione della spe¬ 
sa farmaceutica nazionale di 
circa il 20-25'%». Lunedi De Lo¬ 
renzo deporrà «spontanea¬ 
mente» davanti ai magistrati 
napoletani che lo hanno inqui- 
silo e davanti al prn milanese 
Antonio Di Pietro. 
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Politica 


Il leader democristiano sotto accusa per la disfatta 
convoca per venerdì la Direzione: «Noi senza alleati? 
Nessuno ci ha voluto. E molti de hanno aiutato la sconfìtta» 
«Ormai sono in troppi che danno per morto il partito» 


«È tino scacco ma la colpa non è mìa» 


Martinazzoli: 


Le elezioni sono uno scacco, ma la responsabilità 
non è solo mia. Mino Martinazzoli scende in cam¬ 
po contro i critici e si prepara con grinta alla riu¬ 
nione di direzione. Le alleanze le abbiamo cerca¬ 
te, ma non le abbiamo trovate. «Alcuni de in certi 
comuni hanno fatto di tutto perchè le cose andas¬ 
sero peggio». «Se ci sono le condizioni per prose¬ 
guire un lavoro si fa, altrimenti no». 


- ROSANNA LAMPUONANI 


■I ROMA. Rumore di scia¬ 
bole in casa De. Dopo i! di¬ 
sastro elettorale c’è chi ac¬ 
cusa Mino Martinazzoli di 
aver sbagliato linea politica,, 
di non aver fatto le alleanze 
necessarie per vincere. E c’è ■ 
chi esplicitamente chiede al 
segretario di dimettersi. Mar-. 
tinazzoli aH’improwiso chia¬ 
ma alcuni giornalisti e man¬ 
da a dire che si, il partito ha 
pagato in parte l’inadegua¬ 
tezza di fronte al nuovo si¬ 
stema elettorale, ma che le / 
colpe sono di tutti: «Il partito 
è strutturato non su una sola 
persona, ma su tante. : In 
ogni caso se ci sono le con¬ 
dizioni per proseguite un la¬ 
voro si fa, altrimenti no». Co¬ 
me dire: se la De ha perso la ,, 
colpa non è solo mia. E in- • 
dietro non tomo. ... 

Crede di aver fatto qual¬ 
che errore nella campa¬ 
gnaelettorale? . 
Assolutamente no. C’è chi 
dice che ho sbagliato la stra- 
tegia delle alleanza. Sono 


accuse ridicole, frutto In par¬ 
te di disperazione, in parte 
di illusione. Le alleanze le 
abbiamo cercate e volute, 
ma non le abbiamo trovate. 
Segni sosttene che è per¬ 
dente un’alleanza con la 
De... 

Lui può dire ciò che vuole, 
ma non può fare il medico 
della E)c. 

Le dicono che per il futuro 
dovrà scegliere una dislo¬ 
cazione precisa: di centro 
destra o centro sinistra. 
Come replica? 

Queste sono chiacchiere 
inutili. Lo so che l’hanno 
detto il professor D’Onofrio 
e il professor Cossiga, ma 
sbagliano. 1 voli si prendono 
dalla gente e non da altri 
partiti che ovviamente se 11 
tengonopersè. ■ 

D vlcecapogruppo della 
Lega, Maronl, ha ventilato 
la possibilità di un'allean¬ 
za tra la De migliore del 
Sud e li Carroccio al Nord. 


Lei ci sta? 

Con uno che ha questo no¬ 
me non mi viene in mente 
nulla. Figuriamoci se accetto 
le esequie pronunciato da 
Maroni o da chi per lui. Mi ri¬ 
fiuto di considerare che ogni 
evento sia fatale. 

Vito Napoli ha annunciato 
che chiederà al Msl di al¬ 
learsi... 

Quello di Vito Napoli è un 
momento di crisi di coscien¬ 
za. Comunque le mie con¬ 
vinzioni le tengo per me. 

Lei parlava di alleanze 
che nascono sul territo¬ 
rio. Cosa Intende? 

Gli elettori hanno identifica¬ 
to la De e i suoi alleati come 
qualcosa di vecchio da pu¬ 
nire per qualcosa. É chiaro 
che il partito deve ricostruirsi 
per farsi percepire come 
una risorsa politica italiana. 
Che sensazione ha prova¬ 
lo ascoltando 1 risultati 
del ballottaggio? 

Non capisco la stupefazione 
di qualcuno, perchè il bal¬ 
lottaggio ha soltanto aggra¬ 
valo la visibilità dello scac¬ 
co. In alcuni casi si è trattato 
di casualità dei risultati. In 
altri, come a Siena, per la 
prima volta la De raggiunge 
un forte consen:;o, anche 
per capacità del candidato. 
Ad Ancona il Pds ha vinto 
perchè ha presentato un 
candidato di grande presti¬ 
gio e il voto che era andato 


al candidato di Segni al bal¬ 
lottaggio non è tornato su di 
noi. 

Ma allora chi molla la De 
lofapersempre? 

Gli spretali diventano molto 
anticlericali. Ma c’è da ag¬ 
giungere che in altri comuni 
in cui qualcuno ha fatto del 
suo meglio perchè le cose 
andassero al peggio. Cosi la 
De al Sud si è presentata rot¬ 
ta, fratturata, fino al caso li¬ 
mite di Agrigento. In molti 
casi, quindi, la vittoria della 
sinistra è il fmtto della fran¬ 
tumazione della De, anche 
se questa è un’altra preoc¬ 
cupazione. 

Ma come pensa di poter 
superare queste difnciol- 

II partito non è strutturato 
sulla responsabilità di una 
persona, ma di tanti. Non 
chiedo poteri speciali per¬ 
chè allora l’unico sarebbe 
quello di poter cambiare le 
teste e questo non lo vorrei 
nemmeno, sarebbe fuori 
dalle mie convinzioni. 
Tuttavia c’è da dire che il 
rinnovamento alla Rosy 
Dindi non ha pagato. 

Non mi difendo, tutte le ac¬ 
cuse mi vanno bene. Trovo 
stravagnatc l’idea che Tan¬ 
gentopoli sia una dissolven¬ 
za lontana. A Pordenone per 
esempio siamo andati alle 
elezioni con un sindaco 
uscente non so se in carcere 
o agli arresti domiciliari. Gli 


elettori hanno identificato la 
de e i suoi alleati come il 
vecchio che va punito. Se la 
de vuole recuperare deve 
farsi percepire non come un 
ingombro, ma come una ri¬ 
sorsa per la politica italiana. 
Invidia Occhetto che il 
rinnovamento del partito 
l’ha fatto due anni fa? 

Per niente. Lui dice di aver 
messo in campo 154 allean¬ 
ze. tranne con noi c la Lega. 
Invece in due realtà si è al¬ 
leato con la De. Sì, Occhetto 
è abile nel gioco tattico, co¬ 
sa a cui il Pei da sempre era 
abituato. Diciamo che è sta¬ 
to anche aiutato da altri mo¬ 
vimenti. Come diceva Flaia- 
no: sono molti coloro che 
aiutano il vincitore. Gli va ri¬ 
conosciuto il forte dinami¬ 
smo. 

Publio Fiori ieri ha chie¬ 
sto esplicitamente le sue 
dimissioni. Lei che farà? 
Sarebbe lui il rinnovamento? 
C’è sempre un rinnovamen¬ 
to più nuovo. 

Mattarella e altri in queste 
ore parlano della necessi¬ 
tà di un nuovo soggetto 
politico. Si intravedono 
all’orizzonte pericoli di 
scissione. 

Ci sono diverse congetture 
che danno per morta la De. 
Ma io finora non l’ho fatto. 
Certo sono cose che posso¬ 
no accadere, io cerco di faro 
le cose che ho in testa. Ma 
non ho mica il mondo sulle 


spallo. So qualcuno dice che 
ho perso io sarebbe tutto più 
facile, arriverebbe qualcun 
altro al posto mio. Ma non è 
cosi, non si risolve nulla ri¬ 
muovendo i problemi. 

Ma Tassemblea costituen¬ 
te la farete davvero? 

Si farà, è ridicolo chi dice di 
no. 

E ora, pensa a qualche ri¬ 
tocco Mr la riforma elet¬ 
torale? 

Se parlate di doppio turno a 
qualche de questi .scapperà 
come davanti ad un gatto 
nero. Altro discorso è quello 
del ballottaggio ampliato a 
più di 2 candidati. 

Quando pensa a Milano 
conquistata dalla Lega 
che dice? 


Meglio essere bresciano. 

'Venerdì riunirà la direzio¬ 
ne. Si aspetta contestazio¬ 
ni? Ci va agguerrito? 

Mi aspetto di avere tempo 
per scrivere ciò che ho da di¬ 
ro. Quanto al combattivo...». 
Dopo ' questa sconfìtta 
elettorale i suoi critid in¬ 
terni vogliono metterla al¬ 
la prova sulle prossime 
elezioni - romane. Avete 
pensato ad un candidato? 

' C’è chi propone Michelini 
come candidato della De e 
dei Pattisti 

Certo è contraddittorio at¬ 
taccarmi sulle alleanze c poi 
pretendere che il candidato 
esca dagli alambicchi della 
De. Quanto a Michclini non 
sarei così precipitoso. 
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M patìrtito il giorno 

«Presto può arrivare una scissione» 


Il segretario democristiano Mino Martinazzoli 


Venerdì si riunisce la direzione De. mentre la parola 
scissione comincia ad affacciarsi prepotentemente. 
Ne paria esplicitamente D'Onofrio. E Bodrato ag¬ 
giunge che se non si risolve la crisi del partito di cen¬ 
tro che guarda a sinistra, dividersi sarà inevitabile. Il 
problema delle alleanze: per Fiori anche con la Le¬ 
ga e il Msi. E intanto i gruppi si organizzano: Casini- 
Mastella da un lato e gli ex 40, ora 50, dall'altro. 


■■ROMA. La parola scissione 
comincia a serpeggiare dentro 
e intorno alla De. La sconfitta 
sancita dal voto di domenica 
scorsa è pesante, troppo pe¬ 
sante peresseredigerita in ma¬ 
niera Indolore. E naturalmente 
ad essere chiamalo in causa, 


come primo responsabile del 
crollo elettorale, è lui. il segre¬ 
tario. Mino Martinazzoli è strat¬ 
tonato da un lato e dall’altro. 
Da chi in queste ore si sta orga¬ 
nizzando per «cambiare linea 
e gruppo dirigente», come di¬ 
chiara Publio Fiore a nome di 


Pier Ferdinando Casini, Om¬ 
bretta Fumagalli, Clemente 
Mastella. E da quei Quaranta 
che ora, spiega Carlo Francan- 
zani, sono diventati Cinquanta, 
cioè la sinistra del partilo. E in¬ 
tanto venerdì a Padova Rosy 
Dindi convocherà la prima riu¬ 
nione per la costituente del 
partilo regionale anche se. in¬ 
siste. si lavorerà in stretto rac¬ 
cordo con piazza del Gesù, 

Gli animi sono surriscaldati, 
altro che clima da «mortorio- 
come lo definisce Bianco, uo¬ 
mo chiave di questi tempi per 
capire cosa succede nello scu- 
docrocialo. Bianco, che si pre¬ 
senta come il mediatore, a chi, 
come Fiori, chiede apertamen¬ 
te le dimissioni del segretario, 
replica che non se ne parla 
nemmeno. Tuttavia rilancia 


uno dei problemi che sono sta¬ 
ti posti con più durezza sul ta¬ 
volo delle polemiche: quello 
delle alleanze. Dice: bisogna 
guardare all’area liberaldemo- 
cratica. Proprio come Casini 
che del gruppo descritto da 
Fiori è uno dei protagonisti. 
Fiori per la verità si spinge ol¬ 
tre: "La De deve essere il perno 
di una alleanza aperta a Psi, 
Psdi, Pri, Lega e Msi. Mentre il 
Pds sceglie chi vuole per al¬ 
learsi noi continuamo a esor¬ 
cizzare la Lega». Una posizio¬ 
ne estrema, inconciliabile con 
quella di Roberto Pinza, vicino 
al segretario, il quale aggiunge: 
•Bisogna vedere se all assem- 
blea costituente la De ci arrive¬ 
rà tutta intera o se sarà neces¬ 
saria una depurazione». E co¬ 
s'altro è ciò che chiede Om¬ 


bretta Fumagalli, quando dice 
che i democristiani indagati 
per reali gravi devono dimet¬ 
tersi? 

Scissione, dunque. A parlar¬ 
ne apertamente è Francesco 
D'Onofrio: «Dopo Pds. Pri, Pii 
anche noi potremmo essere 
costretti a scinderci Ira semi- 
centro di destra e di sinistra». 
Chi è vicino al segretario di 
questo non vuole nemmeno 
sentir parlare, come Tarcisio 
cuti: «la De è in difficoltà, ma I 
democristiani sono tanti». Lui, 
insomma, è ottimista. Al con¬ 
trario di Guido Bodrato che co¬ 
munque invoca tempi di scelte 
chiare e nette: «Dividerci sarà 
inevitabile se non si riesce a 
dare uno sbocco positivo a un 
partilo di centro che guardi a 
sinistra, aperto, degasperiano. 


capace di proseguire la tradi¬ 
zione popolare della De. Prefe¬ 
rirei di no, ma l’alternativa non 
può essere certo l'immobili¬ 
smo». - 
Muoversi, muoversi, li segre¬ 
tario ha quindici giorni per dir¬ 
ci come vuole andare alTas- 
semblea costituente, incalza 
Pinza. «Gramsci diceva che è 
meglio morire avanzando che 
morirestando fermi», replica 
con citazione Mastella. «Biso¬ 
gna lare in Iretla», è anche l'o¬ 
pinione di Fracanzani. Insom- 
ma è un gran rincorrere un 
tentativo di soluzione della cri¬ 
si che per amoi di patria si 
chiama ancora rinnovamento, 
anzi rilondazione del partilo, 
perchè rinnovamento non ba¬ 
sta più. Ma da dove partire per 
rifondarsi e per fare cosa non è 
ancora chiaro. O meglio, le po- 


II presidente dei deputati de; «Per salvarci servono tempi lunghi» 
«Non siamo solo un partito, ma anche una tradizione importante in Italia. Basta con le lotte tra clan» 

Bianco: una Irana, prepariamoci all’opposizione 


sizioni in proposito diflerisco- 
no. E ancora una volta si radi- 
calizzano; da un lato Rosy Bin- 
di, che guarda verso le aree di 
progresso (lei dichiarò in tv 
che se chiamata alle urne a Mi¬ 
lano avrebbe votalo per Dalla 
Chiesa). E dall’altro il gruppo 
che si coagula intorno a Casi¬ 
ni-Mastella. Ed è proprio lui 
che accusa la sinistra del parti¬ 
lo di aver creato quel pasticcio 
a sinistra che è stalo causa del¬ 
la catastrofe elettorale. 

infine c'è «Carta 93» che «in¬ 
tende offrirsi a tutto il mondo 
cattolico come «un luogo di ri¬ 
flessione comune, dove si pos¬ 
sano elaborare quei paramenti 
elico-politico orientativi e vin¬ 
colanti per tutti». Martinazzoli 
ha dunque di che scegliere, ve¬ 
nerdì. ORo.La. 
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Bettino Craxi e Giulio Andreotti: si sono incontrati in gran segreto 

I due ex leader si sono visti venerdì 
Al centro le inchieste dei giudici? 

In gran segreto 
s’incontrano 
Graxi e Andreotti 


■■ ROMA Nel giorno del tormento della De per la botta 
elettorale e dei tentativi socialisti di mimimizzare la scon¬ 
fitta, è arrivata la notizia di un incontro, usuale in altri tem¬ 
pi, ma oggi inatteso, Giulio Andreotti e Bettino Craxi si so¬ 
no visti venerdì scorso nello studio del senatore a vita in 
piazza S. Lorenzo in Lucina. Un faccia a faccia durato -15 
minuti e avvenuto prima che i risultati elettorali sancissero 
la vittoria del Pds e della Lega nelle amministrative. 

Cosa hanno discusso i leader indiscussi del Caf, travol¬ 
to da Tangentopoli e dcigli elettori? I due hanno in comune 
serie preoccupazioni per le vicende giudiziarie: una raffica 
di avvisi legati alle tangenti per l’ex segretario socialista, 
accuse ancora più pesanti (dal coinvolgimento nell’omi- 
dicio Pecorelli all’associazione di stampo mafioso) per 
l'ex presidente del Consiglio. Forse proprio di queste 
preoccupcizioni hanno parlalo nel loro summit segreto c 
della strategia per affrontare le inchieste. E probabiiemen- 
tc anche della «rivoluzione» in atto nel pae.se che ha spaz¬ 
zato il sistema dei partiti di cui erano gli indiscussi leader. 

Craxi da tempo è sparito dall’Italia e si è rifugialo in esi¬ 
lio ("peroraselo turistico", ha fatto sapere) in Francia. Le 
sue fugaci apparizioni in Parlamento sono tutte legate alla 
necessità di votare contro le autorizzazioni a procedere 
per suoi compagni di partito. Andreotti ha invece fatto la . 
sua ultima uscita in un’inteivista al «Sabato» in cui difende 
l’unità politica-dei cattolici c’chiede anche ai vescovi di 
approfondire il «maxifenomenoi della Lega per la sua pre¬ 
sa sul mondo cattolico. ■ • . - , , 

Mentre i due ex capi s’incontrano,,1 loro partili sono al- , 
le prese con il dramma del dopo volo. Angosciante per 
Martinazzoli ma anche per il nuovo segretario socialista 
Ottaviano Dei Turco: «Le sconfitte più cocenti sono quelle ■ 
di Milano e Torino dove ai guai di tutto il partito abbiamo 
aggiunto errori di inerzia o, peggio, di arroganza», ha di¬ 
chiarato ieri commentando i risultati delle elezioni ammi¬ 
nistrative e rinviando, per una analisi più approfondita, al¬ 
la riunione della direzione socialista di venerdì prossimo. 
Dalle urne, ha aggiunto Del Turco, «giungono segnali che 
occorre raccogliere subito e trasformarli in coerente azio¬ 
ne politica». Segnali che riguardano «il rinnovamento del 
partito, una scelta consapevole e condivisa dalla stragran¬ 
de maggioranza dei socialisti, diventato un problema di 
.sopravvivenza politica per noi e per tante altre formazioni 
politiche tradizionali». 

«È stato un errore - ha aggiunto - presenta«c liste come 
se nulla fosse accaduto o come .se i tempi di recupero di 
credibilità del Psi coincidessero con le scadenze elettorali. 
Laddove abbiamo lavorato con grande umiltà ed intelli¬ 
genza, costruendo alleanze, schieramenti credibili, pre¬ 
sentando liste ove era giusto e corrispondente alle storie 
ed alle condizioni locali, abbiamo vinto, o contribuito in 
modo decisivo alla vittoria, oppure abbiamo conseguito ri¬ 
sultati che confermano realtà socialiste consistenti». 

Molto diversi i toni degli oppositori di «Rinascita socia¬ 
lista»: «I tempi sono strettissimi - hanno detto -: il momento 
delle scelte è venuto. Rivolgiamo ancora una volta con ur¬ 
genza fortissima un appello ai dirigenti e ai militanti del Psi 
perché operino una svolta radicale nella politica e nella 
gestione del partito... la situazione è infatti fa ogni giorno 
più insostenibile». 




«Per ricostruire la De serve un tempo medio-lungo. E 
dobbiamo anche prepararci a un periodo di oppo¬ 
sizione». Parla Gerardo Bianco, capogruppo dello 
Scudocrociato a Montecitorio. «La nostra sconfitta è 
stata di proporzioni inaspettate, soprattutto a Sud». 
E Martinazzoli? «Ha fatto quello che poteva, forse 
serviva maggior coinvolgimento». E lancia un appel¬ 
lo: «Basta con le correnti e la rissa tra i clan». 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA. «Ehi, Bassollno, 
congratulazioni!». Gerardo 
Bianco allunga la mano persa- : 
lutare l'esponente del Pds che 
sta entrando nella buvette di 
Monlecilorio. Un successone, 
nella sua Campania, per la 
Quercia. E un disastro per il - 
Biancofiore. «Sai, l’onore delle , 
armi...», dice il presidente dei 
deputati della De. All'occhiello 
porta una piccola spilla: un 
panda. Ironizza; «Ormai, noi 
dici siamo animali rari, in via di 
estinzione e da salvaguarda¬ 
re». Insomma, presidente Bian¬ 
co, butta proprio male? «Ma io 
sono sereno. Vedrà, alla fineci 
toglieremo il sudario e risorge¬ 
remo come Lazzaro». Sarà, ma 
chi dovrebbe fare II miracolo? 
Chi può fermare il precipitare 


dello scudocrocialo? La parola 
al capogruppo dici, che guar¬ 
da Il suo panda e pensa all’e¬ 
stinzione delle balene. Bian¬ 
che. . . 

Allora, è stata proprio una 
bella botta pervoi, no? 

Eh, si. Le proporzioni erano 
' inattese, soprattutto al Sud, È 
emerso un concentramenlo di 
forze contro la De, come una 
specie di comitato di liberazio- 
nenazìonale. 

Un problema da niente, per 
voi democristiani... 

La faccenda è anche un’altra. 
La difficoltà del partilo è con¬ 
naturata alla logica proporzio¬ 
nale, ha trovato difficoltà a 
concepire una strategia di coa¬ 
lizione che non fosse quella 


del classico accordo. È invece 
prevalsa !a ricerca d’identità. 

La JervoUno ha detto; “ È co¬ 
me nel '75”, cioè quando 
siete stati cacciati daUa gui¬ 
da delle grandi città. È d’ac¬ 
cordo? 

Si. Ma oggi il dato è qualitativa¬ 
mente diverso. 

PIÙ grave, vuol dire? 
Indubbiamente più grave. Og¬ 
gi ci serve un cambiamento di 
cultura. 

SI sente (Ure In giro: nella De 
sono comlnciatt I tradimen¬ 
ti. Fiuta aria di tradimenti? 

È la conseguenza di una dupli¬ 
ce valutazione; da una parte 
l'alfrancamento dalla cultura 
politica della Oc, che porta più 
a identificare il partilo con la 
gestione del potere; dall'allra 
una cultura proporzionalista 
che ha portalo nel partito una 
forte competizione interna, 
che è diventata personale. Co¬ 
si molti hanno agito per svan¬ 
taggiare Il collega avversario, 
piuttosto che rafforzare la De. 
Qui bisogna cambiare, basta 
con la rissa tra clan e correnti. 
C’è anche chi chiede le di¬ 
missioni di Martinazzoli. Lei 
cosa dice? 


Mino ha latto quello che pote¬ 
va, in un momento di grave dif¬ 
ficoltà. Non si può cambiare in 
quattro mesi quello che è stato 
consolidato in 40 anni. Ma for¬ 
se, ci voleva maggiore coinvol¬ 
gimento e migliore mobilita¬ 
zione organizzativa. 

Formigoni ha detto; ”La De è 
flnita”. Ha ragione? 

Credo che sia stato uno scatto 
d’umore. Comunque non sono 
d'accordo con lui. La De non è 
solo una forza politica, ma 
rappresenta anche una tradi¬ 
zione. 

Bianco, lei vede In giro un 
clima anti-Dc? Glielo chiedo 
perchè oggi “Il Popolo" tito¬ 
la come "il Manifesto” o co¬ 
me strillavano I vecchi grup¬ 
pettari: "Uniti sì, ma contro 
la De”. 

C’è nel paese un'identificazio¬ 
ne, che parte anche da una 
campagna orchestrata, che 
punta a identificare la nostra 
democrazia con un regime. 
Beh, mica è la prima volta 
che si parla male della De. 
Soltanto che Ano a oggi ve la 
siele sempre cavata. 

Sono venticinque anni che 
vanno avanti questi assalti, con 


accuse del genere: "De uguale 
associazione a delinquere". 
Ma una volta erano posizioni 
di minoranza, intellettualisti¬ 
che. Adesso la situazione è di¬ 
versa, c’è un celo moderalo 
produttivo che sente il peso di 
alcune politiche, del sistema fi- 
.scale. della burocrazia, della 
sanità... E tutto finisce nell’ac¬ 
cusa al "regime". Poi, alcune 
di queste affermazioni di natu¬ 
ra politica diventano teoremi 
giudiziari. 

Del genere? 

La facilità con cui viene utiliz¬ 
zalo il 416-bts ne è la dimostra¬ 
zione. 

Oggi c'è stato anche chi ha 
tirato in ballo De Mita. 

Sono vent'anni che litigo con 
De Mila, ma questo è total¬ 
mente incredibile. 

Ma accuse di rapporti con la 
malavita riguardano anche 
altri capi dici come Andreot- 
d. Cava, Misasl. 

Hanno visto che era possibile 
mirare sempre più in alto e 
l'hanno fatto. Ecco perchè ab¬ 
biamo posto il problema della 
gestione dei pentiti. 

Lei ci crede a una sdssione 
della De? 


Non ci credo se la De riesce a 
mantenere insieme le tre ani¬ 
me che la caratterizzano: quel¬ 
la liberaldemocratica, quella 
sociale e quella dell’intransi¬ 
genza cattolica. 

Ecelafarà? 

Questo dipende dalla capacità 
della gestione politica, dalla 
po.ssìbilità di tenere il centro 
occupalo dagli "arrablali del 
centro". 

E chi sono, costoro? 

La Lega. È pericolosa. Oggi 
propone addirittura un'allean¬ 
za con la De del Sud, senza ca¬ 
pire che la nostra è una conce¬ 
zione nazionale dello Stalo, 
non federativa. • 

Le capita mai di pensare: od¬ 
dio, qui facciamo la fine del 
Psi? 

O del Mpr, la De francese. Il 
problema non è tanto conser¬ 
vare un partito, ma una tradi¬ 
zione. L'importante è mante¬ 
nere un'ossatura. 

Ha visto I UtoU del giornali? 
“L’agonia della De”, “La ca- 
poretto della De”, “De, chi 
l’ha vista?”. Che impresslo- 
nelefa? 

Il partilo è in grosse difficolta, 
ma dei titoli sui giornali rispon¬ 




dono i giornalisti che li fanno. 
Poi. scrivono di "agonia della 
De" quelli che la desiderano 
morta. E non é un caso che co¬ 
si titola Repubblica. 

Non crede che la De morirà? 
lo mi domando se l'Italia che 
verrà dopo sarà migliore. E 
penso proprio di no. 

Insomma, presidente, che 
farà questa De? 

La De potrà ricostruirsi in un 
tempo medio-lungo. Dobbia¬ 


mo essere pronti a un periodo 
di opposizione, ed evitare di ri¬ 
cercare facili e innaturali al¬ 
leanze. Non dobbiamo lare er¬ 
rori come in Puglia, dove i no-, 
stri hanno votato per i sindaci 
fascisti. 

E nel frattempo? ' 

Nel frattempo se ci sono altre 
forze si facciano avanti. 

Per la De è la crisi più brutta 
della sua storia? 

Indubbiamente si. perchè so- 


Gerardo 

. Bianco, 
presidente dei 
deputati de: 

• «Abbiamo 
subito una 
durissima 
sconfitta, ora 
prepariamoci 
all'opposizione 
senza tare 
alleanze in 
contrasto con 
la nostra 
tradizione» 


no cambiate totalmente le 
condizioni storiche. 1-e cose 
che sembrano semplici non ci 
sono più. la Dc-diga, l'.aigine 
nella difesa del sistema demo¬ 
cratico... Tutto que.sto è scom¬ 
parso. 

Che flnc farà questo partilo, 

presidente Bianco? 

Il suo de.stino è nelle nostre 
mani. Se non cederemo allo 
scoramento, se ci sarà ancora 
consapevolezza, possiamo ri¬ 
prenderci... 
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Il capogruppo lumbard Speroni si scaglia contro il presidente 
In aula al Senato è bagarre con un coro di «fuori, fuori» 
Mancino per il voto a primavera. Martinazzoli: no ad ottobre 
Pannella riunisce oggi le sue truppe piene di inquisiti 


Batta^ sulle elioni in autunno 

La Lega insulta Scalfaro: sta difendendo i malfattori 



Nella loto 
piccola il 
ministro 
dell Interno 
Mancino 




Al Senato il capogruppo della Lega annuncia la fine 
del fiducia a Ciampi e insulta Scalfaro «Tiene bor¬ 
done ai malfatton che non vogliono andare a casa». 
S’accende cosi lo scontro sul nodo elezioni, ma il 
partito del nnvio si rafforza. Martinazzoli insorge 
contro l’idea di elezioni a ottobre, Mancino le «vede» 
a pnmavera. E Pannella raduna per la seconda volta 
1 SUOI adepti contrari allo scioglimento anticipato. 


BRUNO MISRRRNDINO 


H ROMA. Inevitabile e an¬ 
nunciato. lo scontro sulla data 
delle elezioni generali, si ac¬ 
cende Votare subito dopo la 
nforma elettorale, come chie¬ 
de Occhetto’ Nemmeno a 
pensarci, rispondono i partiti 
sconlitti nel test amministrati¬ 
vo È un no diversamente moti¬ 
vato. che tiene conto anche di 
problemi tecnici e istituzionali 
obiettivi, ma tutto sommalo 
convergente nell'obiettivo, len. 
anzi, una sola certezza sem¬ 
brava farsi strada il piartito del 
rinvio SI delinea e si raffoiza 
Martinazzoli giudica insen¬ 
sata I idea di voto a ottobre, il 
ministro Mancino parla di ele¬ 
zioni a pnmavera (ma non ol¬ 
tre) perchè pnma è tecnica¬ 


mente impossibile. Pannella e 
I SUOI ISO adepti, buona parte 
inquisiti, vogliono elezioni il 
più tardi possibile, magan a 
scadenza naturale, perchè, di¬ 
cono, questo parlamento lavo¬ 
ra benissimo Msi e l^ga soffia¬ 
no sul fuoco 

La tensione sul punto e de¬ 
stinala a crescere e un'avvisa¬ 
glia se ne è avuta len al Senato, 
protagonista il capogruppo le¬ 
ghista Speroni Un discorso a 
briglie sciolte, il suo, con insul¬ 
ti a Scalfaro, governo, parla¬ 
mento, giudici, partiti «La Lega 
- annuncia in Senato - non ai. 
nessuna fiducia a questo go¬ 
verno squallido e meschino, 
uguale al precedente quanto 
ai metodi I malfatton si difen¬ 


dono riunendosi all alba e 
chiamando a sostegno il loro 
capo I uomo del Colle Scalfa¬ 
ro che continua a nfiutarsi di 
sciogliere le Camere mentre 
nel Palazzo le forze della rea¬ 
zione, in giacca a cravatta usa¬ 
no tutti gli strumenti per ritar¬ 
dare le elezioni» 

L'invettiva da osteria scate¬ 
na una minigazzarra in aula II 
presidente di turno Luciano 
Lama invita energicamente 
Speroni a cambiare tono e a 
non commettere vilipenoio 
contro il capo dello Stato ma il 
leghista annuncia di parlare «a 
nome dei popioli del nord» e 
nncara la dose «Questi ma¬ 
scalzoni si attaccano a tutto 
pur di non entrare a Regina 
Coelio a San Vittore Malfatton 
travestiti da parlamentari si riu¬ 
niscono all'alba (gli adepti di 
Pannella ndr) per difendere la 
legislatura Ma questa gente ha 
dei complici esterni i giudici d i 
Tonno, l'uomo del Colle difen¬ 
sore del parlamento dei mal¬ 
fatton, questi.partiti>sono mar¬ 
ci e devono andarsene via, 
Scalfaro continua a tenere bor¬ 
done a questi malfattori, I uo¬ 
mo del Colle vuole rimanere 11 
altri sette anni e questi altri fino 


al 97 sulle loro poltrone» Epi¬ 
logo un coro di «luon fuon» 
ainndirizzo dello scatenalo 
Speroni 1 avvertimento di La¬ 
ma «Senatore questo è vili¬ 
pendio» 

Semplice messa in scena 
della Lega^ Gli altn partiti Pds 
compreso giudicano cosi la 
sortita di Speroni ma è vero 
che il problema esiste ed è de¬ 
stinato a pesare nel dibattito 
politico e nella stessa sopravvi¬ 
venza del governo Ciampi 
Tecnicamente nbadiscono in 
molti, il voto a ottobre è impos¬ 
sibile La riforma potrebbe es¬ 
sere varata entro il 6 agosto 
ma poi servono quattro mesi 
per la revisione dei collegi elet¬ 
torali len anche la commissio¬ 
ne affari costituzionali dei Se¬ 
nato, contrano il Pds, ha dato 
questo lasso di tempo al gover¬ 
no per provvedere con decreto 
legislativo alla determinazione 
dei collegi elettorali nell ambi¬ 
to di ciascuna regione Questo 
insieme di problemi fa dire al 
ministro dell Interno Mancino 
di vedete possibili le elezioni a 
pnmavera «Qualcuno le pud 
collocare a ottobre o a novem¬ 
bre - afferma - ma io le collo¬ 
co a primavera 11 mio non è un 
desideno ma ritengo che i tem¬ 


pi tecnici saranno tali che ci in¬ 
durranno ad andare alle urne 
in pnmavera anche se non 
credo che possiamo andare al 
di là per un fatto di nlegittima- 
/lone» 

Peraltro Mancino introduce 
un argomento che nella De e 
nel quadnpartito ha sempre 
piu presa «La nforma elettora¬ 
le non basta per risolvere i pro¬ 
blemi del paese Questo parla¬ 
mento legittimato a modifica¬ 
re il propno sistema di elezio¬ 
ne, deve - affenna - ntenersi 
legittimato anche ad adeguare 
I ordinamento istituzionale E 
questo non per andare alle 
calende greche ma per fissare 
in uno spazio ragionevole an¬ 
che la data delle elezioni» Se¬ 
condo Mancino, in sostanza, 
«è una forzatura» pensare che 
governo e Parlamento agisca¬ 
no con il solo obiettivo di mo¬ 
dificare la legge elettorale 
L argomento di molti democri¬ 
stiani e socialisti, sicuramente 
ìa maggioranza, è peraltro che 
il prossimo piarlamento rischia 
di vedere una tnpartizione po¬ 
litico-geografica Serve, quindi, 
un elemento unificante, pur¬ 
ché non sia il doppio turno II 
Pn che pure non è affatto 


isentto al partilo del rinvio 
parla da tempo di elezione di¬ 
retta del premier Inlini e il Psi 
di elezione diretta del cajxi 
dello Stato Mastella len in 
■Pransallantico poneva piole- 
micamente una domanda di 
questo genere «Se queste cose 
le dice D Onolno tutti lo accu¬ 
sano di presidenzialismo ma 
se questo problema lo solleva 
Napolitano'’» 

Martinazzoli non entra nel 
mento del dibattito però av¬ 
verte "Vorrei che Occhetto e 
Bossi, pur neH'entusiasmo le¬ 
gittimo che accompagna i loro 
successi elettorali fossero un 
po più realisti c la smettessero 
di dare messaggi in ogni modo 
infondali Basta un attimo di , 
cervello (in realtà Occhetto ha 
parlato di elezioni in autunno 
dopo la nforma ndr) e buon 
senso per sapere che se si vuo¬ 
le una nuova legge elettorale 
con il corredo delle nuove cir- 
coscnzioni a ottobre è imposi- 
bile» 

Stamattina di tutto questo, 
alle ore 7, parleranno i 150 de¬ 
putati che seguono Pannella 
nell operazione nnvio Molti 
confidavano ieri che il numero 
degli adepti sarebbe sicura¬ 
mente salito 



%i| 


In una convulsa seduta ieri sera la Camera ha introdotto la prima modifica al testo Mattarella. Si spaccano la Quercia, De e Psi 
Anche Segni a favore.'Durissimo Barbera: «Il leader referendario si è schierato con Sbardella e Magri». Il Pds: no alfarticolo 1 

Legge elettorale, ora toma il voto di preferenza 


Con 283 voti contro 191 la Camera introduce nella 
"iffòntìaielettofàrè la preferenza urilca, sovvertendo il 
meccanismo della lista bloccata per i seggi della 
"quota proporzionale previsto dal testo Mattarella. Si 
dividono quasi tutti i gruppi. Compatti per la prete» 
renza Lega, Msi e Rifondazione, li Pds aveva lasciato 
libertà di voto. Scontro tra i referendan: Barbera de¬ 
nuncia un asse «Sbardella-Magn-Segni». 


MBIOINWINKL 


BB ROMA. Succede alle ono 
di sera, m un'aula gremita, te¬ 
sa, percorsa da manovre e 
sortite che dividono i gruppi 
La struttura del testo Mattarel¬ 
la per la nforma elettorale, sin 
qui Indenne da tutti i silun, 
non ce la fa a respingere l'as¬ 
salto dei nostalgici del voto di 
preferenza E un emenda¬ 
mento del liberale 'Egidio 
Sterpa ottiene 283 voti a favo¬ 
re, 191 contran e 3 astensioni. 

Si spaccano tutti i gruppi, sai- - 
vo Lega, Msi e Rifondazione 
comunista che si schierano 
per la preferenza, contro la li¬ 
sta bloccata Applausi e gnda 
accolgono il risultato, è la n- 
valsa di molti «peones» di ogni 
colore che vedono naizarsi le 
possibilità di tornare a Monte- 
citono Si divide, platealmen- v 
te, il fronte referendano: Ma¬ 
no Segni ha presentato un 
emendamento analogo a 


quello di Sterpa. Augusto Bar¬ 
bera pronuncia in aula il più 
impiegnativo intervento con¬ 
tro ogni reviviscenza delle 
preferenze nel sistema eletto¬ 
rale Italiano «£ stato - dirà 
dopo il voto - un asse Sbar- 
della-Magn-Segni» un'accusa 
dunssima, quasi la rottura di 
un sodalizio protrattosi negli 
anni delle campagne per i re¬ 
ferendum. 

Vediamo, allora, i termini 
precisi della contesa II testo 
Mattarella prevedeva la lista 
bloccata per l'elezione dei 
deputati nella quota propor¬ 
zionale (il 25 per cento del 
totale) Spettava, dunque, ai 
partiti e ai gruppi concorrenti 
di designare i candidau, che 
sarebbero stati eletti secondo 
l'ordine di presentazione In li¬ 
sta. Contro questa formula si 
sono levale accuse da più 



Una veduta 
dell'aula 
di Montecitorio 


parti SI tratterebbe di una rq-, 
staurazione del potere delle 
segreterie dei parliti, proprio 
quando la partitocrazia è sul 
banco degli imputati A n- 
morchio di questa argomen¬ 
tazione SI sono’haturalmenle 
sistemati numerosi deputab 
di nient'altro preoccupati che 
delle probabilità di una loro 
nelezione La preferenza con¬ 
sente. in ogni caso, possibilità ' 
di manovra e ciò vale tanlo 
più per l’ormai folta schiera 
degli II ■(pulsiti, fnolb dei quali 
non hanno visto ancora dis¬ 
solversi le clientele che li ave¬ 
vano appoggiati nell’elezio¬ 
ne 

Segni, che in aula non ha 
parlalo su questo punto, spie- ' 
ga il suo atteggiamento con il 
fatto che la preferenza unica 
è nient'altro che l’esito del vo¬ 
to referendano del 9 giugno 
'91 -«Quella campagna - con¬ 
testa Barbera - non fu per la ’ 
preferenza unica ma contro 
li sistema corruttore delle pre- 
femze Un’anomalia tutta ita¬ 
liana, che mette uno contro 
l’altro gli esponenb di uno 
stesso partito La lista blocca¬ 
ta. invece è adottata in paesi 
come la CJemiania e la Spa¬ 
gna, che hanno un meccani¬ 
smo elettorale analogo a 
quello che stiamo discuten¬ 
do Essa, assegnando un nu- 


Napolitano: 
le Camere lavorano 
con impegno 

ROMA «Mi pare incontestabile che Questo Parlamento sia 
costituzionalmente legittimato dal volo del 5 apnie 1992 Non 
mi nascondo allatto che esso è scosso nella sua rappresentati¬ 
vità politica ed autorevolezza morale Ma è questione diversa, 
questa da quella della legittimila» Lo afferma il presidente del¬ 
la Camera Giorgio Napolitano in una dichiarazione al penodi- 
co lì Sabato «Se sarà approvato il testo uscito dalla commissio¬ 
ne della Camera - aggiunge Napolitano nferendosi alla nforma 
elettorale - ci vorranno quattro mesi secondo il termine propo¬ 
sto per defini'e i collegi elettorali Questo periodo può essere 
utilmente impiegato anche per far avanzare il processo di nfor- 
me istituzionali secondo le proposte che sta ultenormente 
mettendo a punto la commissione» li presidente della Camera 
ha aggiunto successivamenie «Quando io traccio lo scenario di 
niorme istituzionali e costituzionali e non solo di nuove legge 
elettorali non entro minimamente nel mento delle prospettive 
di durala della legislatura Questo è tema di discussione polib- 


roerp (imitato di sqggi, verreb-,, 
be a configurarsi quasi come 
un collegio uninominale cir-^ 
coscnzionale» Ma il gruppo” 
del Pds è diviso Lo si era già 
registralo nell assemblea, te¬ 
nuta nel pnmo pomenggio II 
presidente dei deputab della 
Quercia, Massimo D’Alema, 
aveva proposto di lasciare li¬ 
bertà di voto su questo punto 
cosi contrastato (nei giorni 
scorsi qualche decina di de¬ 
putati pidiessini aveva prepa¬ 
ralo un emendamento poi n- 
tirato a sostegno della prefe¬ 
renza) E len sera Giorgio 
Ghezzi, in una dichiarazione 
in aula si è espresso sulla li¬ 
nea di Sterpa, mentre Fabio 
Evangelisti ha annunciato la 
sua astensione 
Nella votazione, a scrutinio 
palese ("richieste di voto se¬ 
greto avanzate dal liberale 
Mellito e dal socialdemocrati¬ 
co Romeo, erano state respin¬ 
te) quasi tutti 1 gruppi come 
SI è detto SI sono divisi Per la 
De aveva perorato la difesa 
del lesto Mattarella il presi¬ 
dente della commissione Af¬ 
fari costituzionali, Adnano 
Ciafli ma da tempo nell'aula 
c era un gran lavorio nei set- 
ton occupati dalla scudocro- 
ciato per convergere a soste¬ 
gno della preferenza Per la 
quale han votato i socialisti 
(con poche eccezioni, tra cui 


Napolitano osserva che il Parlamento sta lavorando molto 
«Mentre discute della legge elettorale si occupa già delle que¬ 
stioni legale all emergenza economica e sociale »lo che non 
ne parla nessuno Prendiamo la nuova normativa sugli appalti 
Ci stavamo lavorando dallo scori»© anno Se questo lesto passe¬ 
ra anche al Senato avremo approvato una legge che cambia le 
regole,z:he rompe con gli istituti più perversi del passato in ma¬ 
teria di lavon pubblici Eppure il giorno dopo I approvazione,da 
parte della Camera nessun giornale o quasi nportava b notizia 
con ni evo A quanto pare solo gli "incidenti" fanno notizia C'è 
come una cortina di silenzio su tanti aspetti dell’attività del Par¬ 
lamento» Napolitano mime dopo aver allermato che non si 
può immaginare un futuro democratico senza i partiti, rileva 
che 'dopo la rottura che c è stata, profonda ma salutare, nel 
corso di quest ultimo anno dopo questa fase che ha latto regi¬ 
strare gravissimi fenomeni di degenerazione del sistema demo 
cratico SI deve por mano a una f^ ncostruttiva» 


quella espressa da Mano Raf- 
faelli), il Ph. la I ega il Msi la 
Rete e anche Rifondazione 
comunista dopo un poco li¬ 
neare intervento di Lucio Ma¬ 
go «Eravamo divisi - ha detto 
- e IO sono contro la preferen¬ 
za Ma se li nschio che si cor¬ 
re, con la caduta di questo 
emendamento è quello di n- 
mettere m discussione l’im¬ 
pianto del doppio voto, allora 
noi lo voliamo» Ed è stata la 
pnma volta che i neocomuni- 
sli SI sono dissociati dal testo 
del relatore che avevano sin 
qui appoggiato come «male 
minore» nspetto alla loro li¬ 
nea anti-nforma Per la lista 
bloccala con una nlevante 
parte di Pds («Era - ha ncor- 
dato Franco Bassanini - lo- 
nentamento della segretena 
del partito e del capogruppo 
D Alema») e setton della De, 
hanno votato il Pri i verdi e i ' 


radicali Dunssimo il giudizio 
di Sergio Mattarella al termine 
della convulsa seduta. «È una 
cosa grottesca - sostiene I e- 
sponente de - che non c en¬ 
tra nulla con il referendum ed 
è in piena contraddizione 
con il sistema leterendano 
Sono sorpreso che anche Se¬ 
gni sia fra i sosteniton che n- 
schiano campagne elettorali 
ad altra prot»bilità di corru¬ 
zione grazie a questo mecca¬ 
nismo Si avrà un candidato 
per il Senato uno per il colle¬ 
gio uninominale della Came- 
'a e uno per la quota propor¬ 
zionale Tre sono troppi» È il 
primo colpo al suo lesto, già 
assai discusso dopo il ngetto 
del doppio turno Stamane si 
vota l'art I della legge, quello 
che contiene i pnncipi fonda¬ 
mentali del nuovo sistema 11 
Pds ha già annunciato il suo 
' volo contrano 


Il vicecapogruppo alla Camera Roberto Maroni ha rivelato che la Lega sta lavorando ad un’intesa 
L’offerta è rivolta ai democristiani meridionali e a quelle forze schierate contro Martinazzoli 

Bossi vuole un patto con la De contro il Pds 

«Noi e la De siamo alternativi al Pds e abbiamo lo zione» leghista potrebbe cau- stra è pnvo di rappresentanza nacciato dal •nnnovamenlo» IH 4 ||K|p|lBiSI>i 
stesso elettorato di centro Al Nord oer la De la Darti- ‘ «nnesiT? denagr^ione nell Itelia dei dopo-’ransento- di piazza dtì Ce^ m -ir . .. 


«Noi e la De siamo alternativi al Pds e abbiamo lo 
stesso elettorato dt centro Al Nord per la De la parti¬ 
ta è chiusa. Ma al Sud, se abbraccia il federalismo, 
la De può sopravvivere. E può stipulare con noi un 
patto per governare ritalia». Così Roberto Maroni di¬ 
pinge la nuova strategia di Bossi. Trovando a piaz 2 a 
del Gesù interlocuton disponibili e un nemico co¬ 
mune: il «rinnovamento» di Martinazzoli. 


FABRIZIO RONDOLINO 


BB ROMA La Lega del Sud 
non va inventata, c è già Si 
chiama De Nella pizzena mi¬ 
lanese di via Arbe, dove secon¬ 
do te cronache si trova il vero 
quartier generale di Umberto 
Bossi, la notte tra domenica e 
lunedi non è trascorsa soltanto 
nel festeggiamenti per la con¬ 
quista di Milano, ma è servita 
anche a delineare una nuova, 
possibile strategia leghista 
Strategia apparentemente biz¬ 
zarra, ma a ben vedere sensata 
e forse praticabile Di questa 
strategia Roberto Maroni, pos¬ 
sibile capogruppo a Monteci- 
lono al posto di Formentini, 


dovrebbe essere l'uomo-chia- 
ve, su diretto incanco di Bossi 
«Noi e la De - spiega Maroni - 
siamo alternativi al Pds e ab¬ 
biamo lo stesso elettorato di 
centro La Oc, al Nord, è un 
maialo allo stadio terminale 

§ ui la partita è chiusa Ma al 
ud le cose stanno diversa- 
mente se rompe con la mafia 
e con l'assistenzialismo, se ab¬ 
braccia il federalismo, la Oc al 
Sud può sopravvivere E può 
stipulare con noi un patto per 
governare I Italia della secon¬ 
da Repubblica» 

Per il frastornalo bunker di 
piazza del Gesù, la «provoca¬ 


zione» leghista potrebbe cau¬ 
sare I ennesima deflagrazione 
interna Perché s'msensce in 
un vuoto politico drammatico, 
che il segretario Martinazzoli 
fatica a colmare a meno di un 
mese da una fantomatica «As¬ 
semblea costituente» di cui al 
momento s'ignorano ancora le 
finalità e gli obiettivi «Vedrete 
molti di noi sono già pronti a 
saltare sul Carroccio Anche ' 
perché Martinazzoli ormai ha 
esaunto la sua parabola», 
commenta sconsolalo Bruno 
Tabacci Ma non è al salvatag¬ 
gio di qualche de lombardo 
che pensa Bossi Al Nord, per 
la De c'è la scomparsa, oppure 
la confluenza »- come nel Ve¬ 
neto di Rosy Bindi - in un'al¬ 
leanza di sinistra incentrata sul 
Pds cosi almeno ntiene la Le¬ 
ga 

La partila vera si giiàca nel 
resto d'Italia E solleva due or¬ 
dini di problemi, fra loro in¬ 
trecciati Il pnmo è che il siste¬ 
ma dell’altemanza propno del 
maggiorilano presuppone (e 
impone) 1 esistenza di un polo 
moderalo, che allo stato non 
esiste l’elettorato di centro-de¬ 


stra è pnvo di rappresentanza 
nell Italia del dopo-Tanaento- 
poli II secondo ordine di pro¬ 
blemi riguarda la Lega che al 
Nord ha fatto il pieno dei voti, 
ma che nel resto del paese 
non riesce a sfondare e proba¬ 
bilmente non sfonderà Per un 
movimento che si pone 1 obiet¬ 
tivo del governo, si tratta tom'è 
ovvio di un ostacolo insormon¬ 
tabile Che può però essere ag¬ 
girato nasce da qui l'idea di 
un'alleanza con la «De del 
Sud», tuttora relativamente for¬ 
te 

Per la verità, di «De del Sud» 
ce ne sono già almeno tre c è 
la De perdircosi ufficiale, il cui 
esponente di maggior spicco è 
Sergio Mattarella, commissano 
dello Scudocrocialo siciliano 
C è poi la De di Mastella l'ex 
enfant prodige del demitismo 
da qualche mese s'è magliaio 
il ruolo di leader del Mezzo¬ 
giorno «dimenticato» (da 
Ciampi nel governo, da Marti- 
nazzoli nella nuova Direzione 
de) e che reclama a gran voce 
una «regionalizzazione» del 
partilo che salvaguardi ciò che 
resta del sistema di potere mi¬ 


nacciato dal «nnnovamenlo» 
di piazza del Gesù E c è. infi¬ 
ne, una terza «De del Sud» 
quella che ha dato vita, il 6 giu¬ 
gno a numerose liste civiche, 
m alcuni casi vitlonose. racco¬ 
gliendo il vecchio ceto politico 
de escluso dal processo di nn- 
novamento La De di Mastella 
e quella delle liste civiche mar¬ 
ciano insieme, e sono m rotta 
di collisione con la segretena 
M^inazzoli 

E in questo panorama fra¬ 
stagliato e inquieto che s mse- 
nsce la proposta leghista Ma- 
roni giunge a proporre, per la 
De mendionaie un nuovo no¬ 
me «Lega del Sud» A tanto, 
probabilmente, non si amverà 
Né è scontalo che l'esito del 
rinnovamento dt piazza del 
Gesù sia effettivamente la dia¬ 
spora e la «regionalizzazione» 
del partilo che equivarrebbe - 
Martinazzoli lo sa bene - allo 
scioglimento di fatto del parti¬ 
lo Tuttavia, la proposta leghi¬ 
sta ha un suo oggettivo fonda¬ 
mento e s’intreccia, oltre che 
con le inquietudini dei van Ma¬ 
stella, anche con la nflessione 
più generale che una parte di 
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Una 

manifestazione 
leghista e, 
ir ^ ac(anto,il 
candidato alla 
guida del 
gruppo del 
Carroccio alla 
aw Camera 
Roberto 
I ^ Maroni 


De va facendo sul destino del 
partito Un buon pezzo del 
vecchio «grande centro» doro- 
teo pensa infatti che il futuro 
della De sia quello di dar vita al 
polo moderato dello schiera¬ 
mento politico Questa è del 
resto anche 1 opinione di Cos- 
siga È tuttavia chiaro che una 
«ricollocdzione» di questo tipo, 
per la De. non può passare per 
una semplice alleanza con i 
laici e il Psi neocraxiano che 
elettoralmente non esistono 
più Deve passare necessana- 


mente, per la Lega, che al 
Nord rappresenta appunto 
quel <entro moderato» che ha 
voltalo le spalle al pentaparti¬ 
to 

L'intraprendente leghista 
Maroni nei prossimi giorni av¬ 
vierà alcuni contatti «nservati» 
con li gruppo di Mastella e con 
altn de del Mezzogiorno Non 
per preparare una scissione a 
piazza del Gesù né per stnn- 
gere accordi che, allo stalo sa¬ 
rebbero scritti sull acqua L o- 
biettivo di Maroni è sondare la 


disponibilità dei vari «regiona¬ 
listi» a far sul seno e soprattut¬ 
to inserire un nuovo cuneo 
nella devastata compagine di 
piazza del Gesù «La De - dice 
Maroni - deve scogliere e deve 
scegliere in fretta anche per la 
De del Sud non ci sarà più 
niente da fare, e 1 esperienza 
di questo doppio turno sta 11 a 
dimostrarlo Se invece capi¬ 
scono la lezione del regionali¬ 
smo , £ una scommessa - 
conclude Maroni - ma loro 
debbono rischiare» 
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Politica 

Il capogruppo del Pds sul patto offerto dai lumbard alla De 
«Non ha prospettive un connubio col notabilato del Sud» 
«Un’alleanza tra le forze progressiste è Tunica 
in grado di operare una ricostruzione della classe dirigente» 


pagina 


7nj 


«Solo la sinistra è forza nazionale» 

D’Alema: «La Lega non saprà neanche unire i moderati» 


«In Italia c’è una crisi di sistema, e si fronteggiano due 
schieramenti. Ma solo quello progressista ha la forza 
di una proposta nazionale». Massimo D’Alema de¬ 
nuncia il «patto», già consumato sulla riforma eletto¬ 
rale, che la Lega offre brutalmente alla De. «11 com¬ 
promesso democristiano è fallito, ma Bossi non è in 
grado di offrirne un altro». Il Pds deve scegliere? «Sta¬ 
gi iato vedere due “modelli" inTorinoeMilano». 


ALBERTO LEISS 




WM ROMA. «Una rivoluzione? 
Se per nvoluzione si intende 
una trasformazione vorticosa, 
rapida, profonda, forse è vero. 
Come dice anche Ciampi, in 
Italia c'è una rivoluzione». Do¬ 
po il voto nelle città. Massimo 
D’Alema non rifiuta questo ter¬ 
mine, ma avverte: *11 problema . 
della rivoluzione italiana resta 
quello classico. Che tutto non 
finisca in una rivoluzione_ pas- ■ 
siva, in una grande operazione 
trasformistica in cui i soggetti 
politici e sociali vengono rìdi- 
slocati dall'alto». 

CI tono le condizioni per 
. evitare queato rischio? 

Si può evitare se a guidare que¬ 
sto passaggio sarà un movì- 
; mento, un’alleanza consape- - 
vole tra il mondo del lavoro, i 
' giovani, le donne, i settori pro¬ 
duttivi moderni di questo pae¬ 
se che vuole cambiare. Credo 
che le condizioni ci siano. E 
credo che sia un nostro merito ■ 
esserci messi al servizio della 
costruzione del soggetto politi¬ 
co che può interpretare c gui¬ 
dare il cambiamento. Com¬ 
prendendo subito che sarebbe 
stata un’alleanza tra diversi. E 
quindi anche immaginando 
una 'nuova funzione del partl- 
■ to. Non più strumento di occu¬ 
pazione delle istituz'ioni, ma ' 
forza che sollecita e promuove 
il cambiamento. , . • •- .. 
La Stampa parla del «misteri 
della Qaerda». C attribuisce 
' ' i risultati del Pds al fatto che 
' Occhetto ha aperto un «su- 
permarhet» deUa politica. 

Una spiegazione - come pos¬ 
so dire? - «giornalistica». Trovo 
banale ripetere ossessivamen¬ 
te che in un sistema maggiori¬ 
tario la sinistra per vincere de¬ 
ve conquistare i voti moderati. 

E l’asse politico delle alleanze 


che abbiamo promosso in tut¬ 
to il paese è assai più limpido 
di quello che può apparire se 
ci si ferma alle sigle. Contano 
gli schieramenti, ma contano 
di più le scelte sul personale 
politico, sui programmi. Per¬ 
chè poi soprcndersi tanto di 
una nostra capacità di aggre¬ 
gazione? Non è un fatto casua¬ 
le. Non è un «supermarket», o 
una furbizia. È un esito iscritto 
nel progetto originario del Pds, 
che ha cercato fin dall’inizio 
rincontro, la <ontaminazio- 
ne» con altri, scommettendo 
sulla possibilità di unire i pro¬ 
gressisti . 

SI può pensare che al Nord, 
al Centro e al Sud, converaa- 
no sul candidati del Pela 
spinte assai diverse. 

Non lo credo. In queste setti¬ 
mane ho girato tutta l’Italia. 
Siamo di fronte ad una crisi di 
sistema, e c'è una forte spinta 
che sostiene una alternativa 
progressista. A Belluno, come 
nel Salente, ho avvertito una 
affinità di valori e di linguaggi 
tra chi ha votato per la sinistra. 
Si vede qui la forza nazionale 
che può aprite una via d'uscita 
alla crisi italiana. Questo mi 
sembra il dato essenziale del 
voto. ' ' 

L’ItslU si sta davvero divi¬ 
dendo In due poli? Uno pro¬ 
gressista, l’altro moderato? 

Direi proprio di si. Ma con una 
differenza. Il polo progressista, 
anche grazie al nostro ruolo, si 
presenta come una risposta 
nazionale. Il polo moderalo è 
diviso. Al Nord premia la Lega. 
Nel resto del paese esita sulla 
De, nel Sud in qualche caso 
sposa il Msi... 

Qualcuno, malignamente, 
ha osservato che II Mal avan¬ 
za soprattutto nella «tua» re- 



Massimo 
O'Alema, 
capogruppo 
del Pds alla 
Camera 


glone, la Puglia. 

Veramente nel mio collegio, a 
Lecce, la sinistra e il Pds con¬ 
quistano IO comuni su 13, eia 
De perde in sue roccaforti co¬ 
me Martinafranca e Maglie, 
patria di Moro. Grazie ad una 
politica di alleanza con i settori 
illuminati del cattolicesimo, 
col «centro». Sono città più 
grandi di Belluno. Solo in un 
comune vince il Msi. Ma a par¬ 
te le sciocchezze, il fenomeno 
del Msi non va sottovalutato. 
Non solo in Puglia, ma anche 
in Calabria e nel Lazio c'è que¬ 
sto dato. In certe aree del pae¬ 
se una volta il Msi era un parti¬ 
to solido, con un elettorato po¬ 
polare. Poi è .stato «assorbito» 
dal sistema clientelare della 
De, come in parte anche la si¬ 
nistra. Ora che quel potere 
crolla, il Movimento sociale 
riemerge. Ma si carica anche di 


significati nuovi. La sua critica 
qualunquistica contro i partiti, 
la sua stessa identificazione 
con un'idea di nazione che ri¬ 
sponde al bisogno del Sud di 
uno stato centrale forte, ne 
tanno una .sorta di potenziale 
leghismo meridionale, che 
può avere appoggio anche dai 
poteri criminali. ■ ,. 

' Chi può candidaral a fida¬ 
re li polo moderalo? Ieri 11 
leghista Maronl ha proposto 
un «paltò» con la De del Sud, 
«se si rinnova» 

Non c'è dubbio che la forza 
con più chances sia la Lega. 
Da sola non potrà perù mette¬ 
re in campo una proposta di li¬ 
vello nazionale. Dovrà puntare 
ad una «confederazione» di 
forze moderate, nel segno di 
una ispirazione ' neoliberisla. 
La Lega, di fronte alla crisi la¬ 
cerante della De, le indica bru¬ 


talmente una via d’uscita. Si è 
già vi.sto nel nostro paese que¬ 
sto connubio Ira ceti forti del 
Nord e vecchio notabilato me¬ 
ridionale. sulla base di uno svi¬ 
luppo asimmetrico del paese. 
E del resto un «patto» tra Lega e 
De è già stalo celebrato sul ter¬ 
reno della legge elettorale. Il 
turno unico non è l'estrema 
speranza della parte peggiore 
della De di sopravvivere? 
Questo «patto» può avere ba¬ 
si rcallstlcfae? Il localismo, 
una diversa ripartizione del¬ 
le risorse, UD'italla che eu- 
. tra in Europa, ma con due 
velocità... 

Più che realistico mi sembra ci¬ 
nico. spregiudicato. Il campio¬ 
ne dell’antipartitocrazia Bossi 
che tende la mano ai notabili 
de del Sud... E penso che ab¬ 
bia ben poche po.ssibilità di 


vincere. La voglia di cambia¬ 
mento del Sud è forte, non cre¬ 
do che tomi sotto l’ala della 
De. Ma soprattutto, quale idea 
di sviluppo offre aH’Italia, dopo 
la crisi del compromesso de¬ 
mocristiano? È fallito e finito 
l'uso del bilancio statale per 
sostenere il capitalismo fami¬ 
liare del Nord, e assistere il 
mercato protetto del Sud. Ma 
Bossi tult'al più pensa di porta¬ 
re un pezzo del paese nell'a¬ 
rea del marco, non tutta l'Italia 
in Europa. 

Ma la sinistra, U Pds, che 
proposta hanno per 11 pae¬ 
se? 

Quel modello fallito non può 
essere riproposto sotto altre 
vesti, e con una cultura come 
quella leghista, basata di fatto 
sulla rottura della solidarietà 
nazionale e della solidarietà 
sociale. L'unica prospettiva 
realistica è la ricostruzione di 
una classe dirigente nazionale 
in grado di norganizzarc lo 
Stato, con un fortissimo decen¬ 
tramento di potere, con la va¬ 
lorizzazione di ogni forma di 
autorganizzazione dentro un 
nuovo modello di stato socia¬ 
le. ma insieme al rilancio delle 
basi produttive tecniche e 
scientifiche del paese. Un'ope¬ 
razione che non si può fare 
senza un respiro nazionale e 
europeo. E oggi solo un'al¬ 
leanza progressista può averlo. 
Un coro oggi però si rivolge 
al Pds: dra scegliere tra 11 
modello di alleanze «torine¬ 
se» e quello «milanese» 

Trovo davvero molto «politici- 
sta» tutto questo discutere di 
«centro», di «sinistra», di «ali» 

. ecceiera.j:)i che cosa slpada?.. 
Della dislocazione di ceto poli- . 
tico? lo vedo che la sinistra.«di, 
oppos'izióne», quando gioca 
contro di noi. perde. E perde 
cosi anche l'Alleanza di Segni. 

A meno che non copra, come - 
ad Agrigento, operazioni non 
molto «nuove». Non voglio ac¬ 
campare pretese egemoniche. 
Voglio dire che senza il Pds ‘ 
questa alleanza non si può fa¬ 
re. E che conterà la qualità del 
suo progetto. Vedremo chi ci 
vuol stare e chi no. Quanto a 
Milano, qui l'eredità del craxi- 
smo ha bruciato ogni posizio¬ 
ne «riformista». C'erano in 


Il governo costretto ad una soluzione «tecnica» per superare Tostruzionismo del Msi: 2500 gli emendamenti 
Molte le resistenze anche tra i banchi de e psi. Il Pds: «Votiamo a favore perché questa legge è indispensabile» 

Rifomia Rai, col voto dì fiducia ì prìmì ^ 


Chiesta al Senato la fiducia sulla ognuno dei cin¬ 
que articoli della miniriforma Rai. È la prima volta 
di Ciampi. Necessaria, per il ministro Barile, per 
far fronte alla valanga di emendamenti missini. 
Primi due voti in serata (favorevoli) : gli altri oggi e 
domani. Qualche incertezza tra De e Psi. Contro 
Lega, Rifondazione, Msi, Rete e Pii che non parte¬ 
cipa al voto. SI del Pds al testo. 


NEOOCANBTTI 


M ROMA. È la prima volta 
del governo Ciampi. La prima 
richiesta di voto di fiducia dal 
momento delia costituzione 
del gabinetto dell'ex gevema- 
tore di Bankitalia. L'ha avanza- ' 
ta ieri, a nome del governo, il 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento. Paolo Barile. Og- • 
getto, il disegno di legge di mi¬ 
niriforma della Rai. che riduce - 
a cinque i componenti del 
Consiglio d'amministrazione, 
già approvato alla Camera ed 
attualmente in discussione al 
Senato. Motivo, la valanga di ' 
emendamenti del Msi, 500 
suoi ed altri 2000 (un volume 
di 572 pagine) già presentati 
dalla Lega, poi ritirati, in segui¬ 
to all'approvazione dell'ordine 
del giorno sulla sede Rai a Mi¬ 
lano, ma fatti propri, appunto, 
dal Movimento sociale. Un ve- 
' ro e proprio ostruzionismo. - 
Una fiducia «tecnica», ha detto ' 
Barile (e confermato Ciampi 
da Copenaghen), risponden¬ 
do alle proteste, oltre che del¬ 
l'estrema destra, di Rifondazio¬ 
ne, della Rete e del Pii, neces¬ 
saria, iia detto, per rispettare 1 
tempi stabiliti dalla conferenza 
dei capigruppo per l'approva¬ 
zione della riforma Rai (que¬ 
sta sera, secondo il calenda¬ 
rio) e per l'avvio in aula della . 
discussione sulla riforma elet¬ 
torale (domani mattina). 


Una fiducia che non avrà 
però, come altre volte una na¬ 
vigazione tranquillissima. I ne¬ 
mici della riforma, anche al¬ 
l'interno della maggioranza, 
non demordono. Sono partiti 
.subito all'attacco, dichiarando 
che avrebbero addirittura ne¬ 
gato la fiducia al governo piut¬ 
tosto che votare la legge. In 
questo senso si era espresso il 
de D'Amelio che poi, richia¬ 
mato dalla presidenza del suo 
gruppo, ha finito per votare si. 
Alto de si sono però defilati dal 
volo, cosi come hanno fatto 
numerosi socialisti, nelle cui fi¬ 
le regna una palese incertezza. 
Decisamente contrario il Pii, 
che non partecipa al voto. 

Un voto per la riforma; que¬ 
sto ha deciso II Pds. non certo 
di fiducia politica al governo. 
Cinque voli a favore dei cinque 
articoli (tanti .saranno i voti di 
fiducia). Cosi ha deciso il Co¬ 
mitato direttivo del gruppo. 
«Con questo voto - hanno di¬ 
chiarato il presidente del grup¬ 
po, Giuseppe Chiaranle e Car¬ 
lo Rognoni - il Pds non dà la fi¬ 
ducia al governo» nei confronti 
del quale la posizione politica 
rimane quella di astensione. 
«Votiamo più semplicemente - 
continua la dichiarazione - a 
favore degli articoli di un prov¬ 
vedimento che è, oltretutlo. di 
origine parlamentare e non 



Gianni Pasquarelli. direttore generale della Rai 


governativa, e che reca, come 
prima firma, quella dell'on. 
Bassolino». Un provvedimento 
che la Quercia condivide nel 
merito, che ha largamente 
contribuito ad elaborare e del 
quale considera urgente l'ap¬ 
provazione per dare un nuovo 
assetto agli organi dirigenti 
della Rai, evitare il commissa¬ 
riamento, porre le premesse 
per una vera riforma. Tesi riba¬ 
dita da un intervento in aula di 
Rognoni e da un commento 
del vice presidente del gruppo, 
Umberto Ranieri. 

Sull'urgenza del provvedi¬ 
mento e sull'importanza che 
gli attribuisce il governo aveva 
parlalo in aula, a conclusione 
del dibattito generale, il mini¬ 
stro Maurizio Pagani. «La legge 
- ha detto - è urgente e indi- 
sfiensabile per consentire una 
nsposta rapida e concreta alla 
sempre più pre.ssante richiesta 
di intervento nel settore televi¬ 
sivo». V 

Per quanto riguarda la fidu¬ 
cia, la conferenza dei capi¬ 


gruppo ha contingentato i 
tempi, stabilendo un dibattito 
complessivo di 12 ore, .salve le 
dichiarazioni finali, con tempo 
strettissimi (tra 20 minuti e 
mezzora) per tutti i gruppi, 
esclusi il Msi (duo ore e mez¬ 
zo) e Rifondazione (50 minu¬ 
ti). li partito di Fini respinge, 
però, la decisione e comunica 
che i suoi oratori parleranno 
ad oltranza, indipendente¬ 
mente dal contingentamento. 
È probabile, pertanto, che, al 
momento della .scadenza del 
tempo loro riservato, i missini 
continuino a parlare, aprendo 
un duro scontro con la Presi¬ 
denza, con possibili sedute ad 
altissima tensione. ■ 

In .serata il voto sui primi due 
articoli. Per il primo, 200 .sì e 51 
no, per il secondo. 176 a favo¬ 
re e 36 contro. No della Lega 
(che modifica cosi il suo atteg¬ 
giamento di astensione verso il 
governo), di Rifondazione, 
della Rete e del Msi. A favore, 
con motivazioni diverse, tutti 
gli altri gruppi. 


Bufera nel Consi^o 
alla fine rientra 
il blitz sulle nomine 


H ROMA All'ordine del giorno del Consiglio d'amministrazio- 
ne Rai di stamattina, uno degli ultimi convocati dal direttore ge¬ 
nerale Gianni Pasquarelli - sulla legge per dare un nuovo gover¬ 
no alla tv pubblica c'è anche un punto che ha fatto balzare in 
molti sulle sedie: c'è scritto «nomine». Ed è subito scoppiata la 
polemica sulle «nomine dell'ultim’ora». L'associazione dei diri¬ 
genti Rai ha subito diffuso un comunicato, annunciando di esse¬ 
re -costretta ad assumere una posizione intransigente riguardo a 
nomine a tutti i livelli, anche per quelle urgenti e giustificate, per 
evitare la logica del sistema “a pacchetti " che a parole tutti dico¬ 
no di voler superare ma che nei fatti si rischia di confermare». I di¬ 
rigenti si sono rivolti al presidente della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, per far rispettare le delibere dell'organismo par¬ 
lamentare che aveva <ongelato» il consiglio. Anche l'Usigrai (il 
sindacato dei giornalisti) è intervenuto: «La risposta davanti ad 
una provocazione di questo genere sarà ferma e immediata». 
Piuttosto - dice l'Adrai - il Cda aggiorni i preventivi '93, pensi a 
come razionalizzare la spesa, invece di «compromettere la credi¬ 
bilità dei vertici statutari, danneggiando l'immagine della Rai nel¬ 
l'attuale e difficile fase di transizione». 

Anche Ira i membri del consiglio già da qualche giorno c'era 
discussione su questo punto giudicato improponibile dai com¬ 
ponenti del Pds e da alcuni de: nelle intenzioni della direzione 
generale si sarebbe dovuto procedere infatti alle nomine di Mila¬ 
no e a quelle della direzione tecnica. E sulle nomine a Milano 
Staglieno (Lega Nord) ha definito ieri l'ordine del giorno del 
consiglio d'amministrazione Rai un «blitz»: «Il regime - ha dichia¬ 
rato - si appresta a congelare l'inlormazione a Milano, intende 
nominare infatti Ire uomini legati alla sinistra De; Iseppi come re¬ 
sponsabile della sede, Michele Tito come responsabile della re¬ 
dazione e Bellotio come suo vice». 

Infine, sono stali proprio Radi e Pasquarelli a scendere in 
campo per dire che le nomine non si faranno. Il presidente della 
commissione di vigilanza ha infatti comunicalo di aver ricevuto 
assicurazione dal presidente e dal direttore generale della ral 
•che l’azienda non procederà ad alcuna nomina in attesa dei 
nuovi vertici aziendali». E Pasquarelli; «Con la legge sulla ral or¬ 
mai in diretlura d’arrivo - ha dichiarato - a maggior ragione non 
faremo nomine che non abbiamo fatto nemmeno nei giorni pas¬ 
sati». 


campo due forme opposte di 
«rivolta morale» contro Tan¬ 
gentopoli. Vorrei anche dire 
che non basta una formula per 
contrastare l’ondata leghista 
dove è cosi forte, A Mantova o 
a Pordenone erano in campo 
alleanze con moderati e catto¬ 
lici, con candidati meno «radi¬ 
cali» di Dalla Chiesa. Ma la Le¬ 
ga è passata lo stesso. E in gio¬ 
co l’orientamento di vaste 
masse di clttadini...anche la 
questione del <entro» è una 
questione sociale. 

E su Torino, che cosa dici? 
Che ho chiuso la campagna 
per il primo turno insieme a 
Caslellani, in piazza S.Carlo, e 
davanti alla Fiat. Sai che cosa 
mi sarebbe piaciuto? Che Die¬ 
go Novelli appoggiasse un uo¬ 
mo come Castellani. Del resto 
era stato proprio lui a farmi per 
primo il suo nome...poi ha vo¬ 
luto ugualmente candidarsi a 
tutti i costi, sbagliando. A Tori¬ 
no è stata la cecità di una vec¬ 
chia sinistra a ridare un po’ di 
voce alle forze moderale. Si 
poteva vincere al primo tur- 
no...solo rozzezza e settarismo 
possono far parlare di Caslella¬ 
ni come di un «uomo di Agnel¬ 
li». 

Non c’è II rischio che, grazie 
alla legge Mattarella, la De 
alla fine rispunti In campo? 

Hanno fatto di tutto per battere 
il doppio turno, di cui oggi toc¬ 
chiamo con mano la superiori¬ 
tà per una scelta democratica 
consapevole. E cosi ogni pro¬ 
posta per introdurre un premio 
alla coalizione di governo. Ma 
se fossi in Martinazzoli non sa¬ 
rei cosi sicuro di ottenere un 
-vantaggio.-Nel-paese si è aper- 
. ta una dialettica politica nuo- ' 
va. Noi non ci faremo certo 
scoraggiare. Ora facciamo la 
riforma. Poi ci batteremo per¬ 
chè si voti. 

Tutu rlconoscoco che oggi 
Occhetto ha vinto. Vuol dire 
che nel Pds ha perso D’Ale- 
n»? 

Credo di poter dire, per la fun¬ 
zione che ho avuto nel Pds e 
nella battaglia per la sua co¬ 
struzione, che se vince il Pds 
vince anche D’Alema. Con 
questa storia, poi. non si abusi 
troppo della mia pazienza... 


«Popolari» 

Polemiche 
sul rapporto 
Segni-Pds 


HI ROMA. Cresce il disagio in 
alcuni esponenti del movi¬ 
mento referendario e tra alcu¬ 
ni «Popolari per la riforma» per 
i rapporti del leader Mario Se¬ 
gni con il Pds. Acqua sul fuoco 
della polemica interna, e un 
«no» alla commistione con il 
Pds. viene dai «popolari» Rivera 
e Michelini che affermano di 
non avere alcuna intenzione di 
•portare il movimento nelle 
braccia di Occhetto. Puntiamo 
al bipolarismo e se uno dei 
due poli si identificherà nel 
Pds, farà a meno di noi. L’avvi¬ 
cinamento o l'allontanamento 
dal Pds è un falso problema: 
noi vogliamo costituire un po¬ 
lo riformista riferito ai laici e a 
chiunque voglia entrarci. Non 
è vero che Segni vuole appiat¬ 
tirsi su Occhetto e le elezioni a 
Roma lo dimostreranno». 

Polemiche anche da espo¬ 
nenti referendari. Critico con 
Segni è il liberale Alfredo Bion¬ 
di che dice di non comprende¬ 
re «la velleità filo-pidiessina 
che Segni continua ad ostenta¬ 
re in ogni circostanza. Si illude 
di catturare il Pds mentre que¬ 
st’ultimo riesce a fare eleggere 
i suoi siedaci catturando i voti 
moderati. Segni, con il suo 
comportamento, rischia di 
consegnare l'Italia al Pds». Po¬ 
lemico anche il presidente dei 
deputati pn. Guglielmo Casta- 
gnetti. «Il Pds vince, anzi ptoliti- 
camente stravince, perché 
nessuno dei suoi alleati - affer¬ 
ma - e tantomeno Segni, gli 
impone di scegliere con chia¬ 
rezza da che parte stare. È 
questa arrendevolezza a fare 
del Pds l'asse centrale dello 
schieramento politico, ma è 
anche la pesante responsabili¬ 
tà che peserà pesare su Allean¬ 
za democratica se non c'è su¬ 
bito un incontrovertibile chiari¬ 
mento». 


^etten 


AllaVideotìme 
di Roma 
telepromozioni 
arì^io 


Esprimo profonda 
preoccupazione, mia e dei 
lavoratori della Videotime di 
Roma (gruppo Fininvest), 
per la confusione che inten¬ 
zionalmente viene generata 
e che rischia di portare dan¬ 
ni solamente alla parte più 
debole, nella catena degli 
interessi che gravitano attor¬ 
no alla questione delle tele¬ 
promozioni, Intendo ricor¬ 
dare a chi dovrà decidere 
eventuali mutamenti della 
situazione attuale, i parla¬ 
mentari, la Commissione 
Cultura della Camera, il Ga¬ 
rante per l'editoria, i partiti, 
ecc., che dietro la vicenda ci 
sono sempre dei lavoratori 
con delle famiglie, che han¬ 
no redditi appena siflicienti 
a mantenere una vita deco¬ 
rosa. Il Centro produzioni di 
Roma è maggiormente a ri¬ 
schio per la presenza preva¬ 
lente di lavoratori precari, 
che lavorano mediamente 
sette-otto mesi l’anno in un 
settore che non offre sboc¬ 
chi. Sentiamo addirittura lut¬ 
ti i giorni di chiusure di 
aziende di servizio e dell'in- 
dotto. l.a cosa mi appare an¬ 
cor più grave se penso che 
qualche mese la. prima che 
scoppiasse la vicenda, ave¬ 
vamo raggiunto un'intesa 
con l'azienda per la sistema¬ 
zione a tempo indetermina¬ 
to, in modo graduale e sca¬ 
glionato, di un centinaio di 
lavoratori precari; una ope¬ 
razione che si sarebbe ulti¬ 
mata nel primo semestre del 
'94. Ora è tutto fermo, bloc¬ 
calo. In un periodo di crisi 
deH’occupazione . come 
questo credo che la preoc¬ 
cupazione principale di chi 
governa dovrebbe essere 
quella di non incidere sulle 
risorse che creano impieghi. 
Anzi, pensare magari ad 
uno sviluppo ultenore delle 
risorse pubblicitarie nel 
mercato, A me sembra peri¬ 
coloso ed inutile mettere in 
molo meccanismi che spo¬ 
stino ricchezze da aziende 
ricche ad altre aziende nc- 
che. È più utile pensare a 
creare forme di garanzia e 
sostentamento per le picco¬ 
le emittenti locali o per le te¬ 
state giomali.stiche che stan¬ 
no rischiando di chiudere o 
hanno già chiuso. Comun¬ 
que prima di pen.sare di far 
chiudere qualche rete per il 
pluralismo, occorre fame 
aprire altre per dare possibi¬ 
lità ai precari di trovare subi¬ 
to una collocazione, altri¬ 
menti il nschio sarà quello 
di mandare sul la.strico un 
buon numero di famiglie. In¬ 
fine. bisognerà tare attenzio¬ 
ne a che una legge sulle te- 
leprornozioni non rischi di 
compromettere gli investi¬ 
menti sulla pubblicità che è 
una delle poche attività pro¬ 
duttive in questo periodo. 

Evelino Bemportalo 

R,S.A.-CriI Videotime 
Gruppo Fininvest 
Roma 


<cChe pena 
il Giro d’Italia 
sulla Tv 
di Berlusconi» 


H Caro direttore, 
e cosi la Fininvest s*è 
«scippatato» anche il Giro 
d’Ildlia. C'è chi ha sollevato 
molti dubbi sulla liceit.i e 
trasparenza deH'ennesimo 
assalto della «banda Berlu¬ 
sconi» (è poi vero che m Ita¬ 
lia la legge è uguale per tut¬ 
ti?) . Concediamo pure che il 
fine giustifichi i mezzi, e che 
la lotta perii monopolio sul¬ 
la corsa rosa, seppure spre¬ 
giudicata e senza regole, sia 
stata, in una certa misura, 
comprensibile visto che la 
posta in gioco era la gestio¬ 
ne di uno degli eventi sporti¬ 
vi più belli, più amali, che fa 
onore ad uno sport «pove¬ 
ro». con le «mani pulite», do¬ 
ve la fatica è esercizio quoti¬ 
diano. Ebbene, nonostante 
tutto, per amore del ciclismo 
saremmo stati anche dispo¬ 


sti a vedere il Giro sulle reti 
della Fininvest, se lo spetta¬ 
colo ne avesse realmente 
guadagnato, se anche si fos¬ 
se mantenuto al livello di 
quello offerto dalla Rai. Ma 
che cosa dire delle continue 
interruzioni pubblicitarie? 
Come conciliare la bellezza 
delle strade attraversate dal¬ 
la corsa. l'agonismo irriduci¬ 
bile dei suoi protagonisti più 
battaglieri, con l'Interruzio¬ 
ne coatta della pubblicità, 
un'autentica molestia conti¬ 
nuata ed odiosa che col 
tempo finisce per danneg¬ 
giare il telespettatore? Io, 
ahimè, una mia opinione 
me la sono fatta: la formula 
Giro-pubblicità non è altro 
che il solito «mostro» Finin¬ 
vest al quale pare che i più 
mdignilosamente rassegna¬ 
ti. Meglio andare sulle strade 
a vederselo, preferibile sa¬ 
rebbe anche il «vecchio» Ci¬ 
ro televisivo, in bianco-e-ne- 
ro. senza lo spiegamento 
mastodontico di attrezzatu¬ 
re tecniche al quale oggi sia¬ 
mo abituati. Mi si lasci la li¬ 
bertà di vedermelo tutto 
d'un fiato, dal primo all'ulti¬ 
mo chilometro, perchè la 
bellezza del Giro si misura 
sulla continuità del colpo di 
pedale che è armonia: sacri¬ 
lego e ogni intento di sottrar¬ 
re al telespettatore la gioia di 
que.std magica consonanza. 

Antonio CreteOa 
Bresso (Milano) 


«Giacalone 
non è mai stato 
proprìetairio 
odipendente 
dìTelecampione» 


B Ricevo incarico dal 
doti, Casella, presidente d: 
Radiotelevisione di Campio¬ 
ne, di tutelare il buon nome 
della società in relazione al¬ 
l’articolo intilato «Braccio di 
ferro sulle antenne Tv» - 
«Conflitto di competenza tra 
le Procure di Roma e di Mila¬ 
no. L’inchiesta della giudice 
Cordova continua; sentito 
Mario Albanesi che nelI'SS 
denunciò che il propietario 
di una emittente "promos¬ 
sa” era Davide Giacalone, 
l'ex braccio destro del mini¬ 
stro Mammì», apparso a pa¬ 
gina 7 deirUnità del 3 giu¬ 
gno scorso. Nell'articolo 
suddetto si legge nella se¬ 
conda colonna: «...ieri il giu¬ 
dice Cordova ha sentito Ma¬ 
no Albanesi, presidente di 
Nuove Antenne, che neH'SS 
aveva fatto un esposto con¬ 
tro la legge Mammì: aveva 
infatti scoperto che tra le Tv 
"promos.M?’' c'era Tetecam- 
pione, un’emittente fra i cui 
proprietari - sostiene Alba¬ 
nese - ci sarebbe lo stesso 
Davide Giacalone, braccio 
destro dell’ex ministro Mam- 
mi...». Per conto de! mio as¬ 
sistilo contesto in maniera 
decisa raffermazione, asso¬ 
lutamente difforme dal vero, 
contenuta neU'anicolo e vi¬ 
stosamente ripresa net titolo 
secondo cui Davide Giaca¬ 
lone sarebbe stato tra i pro¬ 
prietari di Telecampione 
(rectius Radiotelevisione di 
Campione). Il Giacalone 
non è mai stato «proprietà- 
no» di Radiotelevnsone di 
Campione, né tantomeno 
dipendente della .stessa. Si 
tratta dunque di un’as.serzio- 
ne che. amplificala dal .suo 
inserimento neH’occhiello. 
a.ssume. nel contesto dell'in¬ 
tero articolo, carattere dt 
estrema gravità. Vi invito 
pertanto, ai sensi della legge 
.sulla stampa, a rettificare 
senza ntardo l'affemiazione 
succitata e a voler cortese¬ 
mente pubblicare la piesen¬ 
te smentita .sul prossimo nu¬ 
mero del vostro quotidiano, 
con lo stesso risalto dato al¬ 
l'articolo in oggetto. 

Aw. Ignazio La Russa 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome. Indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia U 
proprio nome io precisi. 
Le lettere non firmate* si¬ 
glate o recanti firma lUcg- 
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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Torino, il «prof» del Politecnico va in Comune 
Domani ci sarà la proclamazione ufficiale 
Incontri per mettere a punto la nuova «squadra» 
La Lega non demorde: lunedì Bossi in città 
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Castellani accolto dai «dvìc» 
H inìmo 0omo da^daco 


1 


Ieri la prima «vera» giornata da sindaco per Valenti¬ 
no Castellani, che a metà mattinata si è recato a pa¬ 
lazzo Civico. Un incontro di tre ore con gli alti diri¬ 
genti del Comune. Sempre ieri, il professore del Po¬ 
litecnico, ha presentato le dimissioni (sarà in aspet¬ 
tativa) dall'Università. La Lega, intanto, prosegue la 
battaglia legale per invalidare le elezioni e ha an¬ 
nunciato una grande manifestazione con Bossi. 

' ' • DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

MICHILB RUQOIIRO 


■i TORINO. Il neo sindaco di 
Torino ha rotto sbrìgativainen- 
te'gli indugi; ieri mattina Va- - 
tentino Castellani, un po’ per 
entrare nella giusta atmosfera, 
un po' per anticipare le forma-. 
ligi d'obbligo, si è presentato . 
tra lo sguardo incuriosito dei ' 
<ivic» - i vigili urbani - in Mu¬ 
nicipio. Le prime presentazio- ' 
ni con i collaboratori diretti 
della sua segreteria, il primo 
faccia a faccia con gli alti diri- ' 
genti pubblici, fra cui il Segre¬ 
tario generale dei Comune, in 


prossimità tra l'altro della pro¬ 
clamazione ufficiale, prean¬ 
nunciala ' per ' domani alle 
' 17,30. Una presa di contatto di 
; circa tre ore, comunque utile 
. sul piano pratico per risponde¬ 
re ad alcuni impegni a breve 
' xadenza di carattere burocra¬ 
tico, dai dettagli per domani, 
lesta patronale di San Giovan¬ 
ni, alla firma degli inviti per 
l'imminente riapertura della 
' Galleria d’Arte, prevista il 7 lu- 
ì glio, dopo una chiusura di cir¬ 
ca 10 anni. Ad «accoglierlo» 


circa 250 telegrammi di augu¬ 
rio, messi in bell'ordine sulla 
sua scrivania. Altrettanti, Ca¬ 
stellani ne ha ricevuti a casa. Si 
sono congratulali con lui ami¬ 
ci, esponenti politici, decine di 
ex allievi sparsi per l'Italia. Ma, 
uno, gli ha fatto un'eco parti¬ 
colare nell'animo: quello in¬ 
viato dal sindaco fnulano di 
Varmo (Udine), il comune - 
700 abitanti, escludendo le fra¬ 
zioni limitrofe - in cui è nato. 
C'è ancora tanto Friuli in Ca¬ 
stellani, tant'è che ieri mattina 
è stato intervistato in dialetto 
per 20 minuti di fila da una ra¬ 
dio locale «Radio onda Friuli». 

Una giornata davvero sp^ 
ciale quella di ieri per Valenti¬ 
no Castellani, in balla di un 
molo pendolare che oscilla tra 
«vecchie» abitudini e nuovi 
compiti. Tra le abitudini che il 
professore dovrà purtroppo 
abbandonare c’è l'impegno 
didattico, l'insegnamento alla 
Facoltà di ingegneria, al mitico 
«Poli», nella cui segreteria si è 


recato ieri pomeriggio. Una vi¬ 
sita particolare, molto giocata 
sul piano dei .sentimenti, questi 
ultimi appena dissimulati da 
questioni pratiche (gli ultimi 
esami della sessione estiva da 
concordare con gli studenti). 

In realtà. Castellani ha conse¬ 
gnato la lettera di dimissioni 
dal Dipartimento scientifico 
che ha diretto per circa un lu¬ 
stro, poiché la legge fa obbligo 
di mettersi in aspettativa nel¬ 
l’assunzione di cariche elettive 
pubbliche. Una scelta che per 
Castellani comporterà anche 
un piccolo «taglio» al suo red- 
dito. Da primo cittadino, infat¬ 
ti. percepirà 9.680.000 (il dop- 
' pio dell'indennità prevista per 
quanti invece mantengono la 
propria occupazione, regola 
che vale anche per assessori e 
vice sindaco) al lordo delle 
trattenute fiscali; una cifra infe¬ 
riore rispetto a quella di do¬ 
cente universitario a tempo ■ 
pieno, integrata da una serie di, 
con.sulenze scientifiche previ¬ 


ste da contratto. Ed a proposi¬ 
to di «stipendi», la nuova legge 
elettorale ha raddoppiato gli 
emolumenti degli assessori, 
che percepiranno 3.146.000 
lordi, e del vice sindaco, che ri¬ 
ceverà 3.630.000. Ma chi sa¬ 
ranno il vice sindaco e gli as¬ 
sessori di Valentino Castellani? 

Il neo sindaco, che ieri pome¬ 
riggio ha riunito tra le mure do-, 
mestiche i suoi collaboratori di 
fiducia, ha assicurato che scio¬ 
glierà le incognite all’inizio 
della settimana prossima (ed 
a un tempo si sapranno aitche 
gli altri due nuovi ingressi nella 
«squadra» formata oggi da 28 
persone), anche se tra i papa¬ 
bili nel ruolo di vice, prende 
quota la candidatura di Elsa 
Fornero Oeaglio, docente di 
Economia, preferita forse a 
Guido Brosio, avvocato, paren- . 
te dell'ex ambasciatore Manlio 
Brosio. Si tratta comunque di ' 
un'indiscrezione che Castella¬ 
ni non ha voluto commentare. 
In questa fase, del resto, il neo 



Il Sindaco di Torino Valentino Castellani 


sindaco dà l'impressione di es¬ 
sere più interessato ai proble- ' 
mi di metodo, a definire l’im¬ 
postazione degli assessorati in „ 
rapporto ad una macchina co- ’ 
munale, che avrà certamente ‘ ■ 
bisogno di una fase di rodag¬ 
gio con la nuova legge. 

Frattanto dalla Lega, arriva- - 
no conlinui «segnali di guerra». 
Annullata (probabilmente) la 
fiaccolata di venerdì contro i 
presunti «brogli»,! leghisti si so- ' 
no gettati ventre a terra per or¬ 
ganizzare lunedi prossimo una ^ 


grande manifestazione di pro¬ 
testa con la presenza del lea¬ 
der Umberto Bossi. Tuttavia, ' 
non tutto va per il verso giusto 
in casa della Lega torinese. Ie¬ 
ri. infatti l’onorevole Mario Bor- 
ghezio, uno dei consiglieri più 
ascoltati dal leader Gipo Faras- 
sino, è stato condannato dal 
pretore ad un mese di reclusio¬ 
ne (convertito in 750mila lire 
di multa), per «violenza priva¬ 
la» ai danni di un bambino ex- 
iracomunitario. L'episodio ri¬ 
sale allo scorso anno. ., ) 


IN PRIMO PIANO 


Nella patria della «pasionaria» lo Scudocrociato ha perso quasi tutti i sindaci 
I leader locali: «Via il partito, fare un’altra cosa». Venerdì la costituente per una «nuova formazione politica» 

Veneto, Ro^ Bindi non salva la De dal disastro 


Accelerare, sveltire, non aspettare «Roma». Dopo il 
crollo elettorale la de del Veneto - quello che resta - 
scalpita. Rosy Bindi ha convocato per venerdì la costi¬ 
tuente per «una puova formazione politica», una cin-. 
quantinadi invitati èielezionatt'personalmente dentro e ; 
so^ratutto fuori il partito. 11 voto è stato un ciclone, per -1 
si quasi tiìtfi'i'sirìdàci e tutti i'Balìòttà^i,' a favóre della 
Lega 0 di aggregazioni di sinistra. 

. ■ , ■ 

_ DAL NOSTRO INVIATO ~ _ 

MICNBLI SARTORI 


wm VENETO. «Chiudere subito 
la De ed aprire qualcosa di 
nuovo», dice il nuovo segreta¬ 
rio provinciale demoristiano di 
Padova, Toni Grossi. «Creare 
entro venti giorni una forza po¬ 
litica che rompa con la Do. 
manda a dire Gianciaudlo 
Bressa, . democristian-pattista 
bellunese. «Rompere col pas¬ 
sato e guai a perdere tempo», 
scandisce il settario regiona¬ 
le delle Acli Luigino Busatto. E 
un coro. Rosy Bindi è a Stra¬ 
sburgo, ma prima di partire ha 
convocalo per venero! sera, a 
Padova, la costituente per pa^ 
torire «una nuova formazione 
politica», una cinquantina di 
invitati, metà democristiani, 
metà esterni sel^onati perso¬ 
nalmente. La parola d’oraine è 
pigiare sull’acceleratore di un 
rinnovamento radicale, o me¬ 
glio di una rifondazione, senza 


' più aspettare i «tempi romani»; 
«O certi strappi avvengono nel 
' ■ Veneto, che ha le capacità e le . 
;< risorse, o si farà sempre più fa- 
6ca», sottolinea Grossi. Il cata- 
' lizzatole di una preoccupatis- 
. ' sima impazienza è ovviamente 

- la catastrofe elettorale. Da an- 
ni il Veneto era sempre meno 

- bianco. Ma adesso... 

‘ Piccolo bilancio. Si è votato 
in 45 comuni, la maggior parte 
’ «bianchi». La De ha rìottenuto 
appena 13 sindaci, nessuno in 
centri di qualche peso, e co- 
i.'- munque quasi sempre ridi¬ 
mensionandosi del 20-30%. 12 

- sindaci li ha conquistaO la Le¬ 
ga Nord, 11 la sinistra, 9 altre li- 

. ste. Cerano quattro ballottag- 
. gi. A Belluno, l'unico capoluo- 
', go, l’Alleanza di Progresso gui- 
.' data dal pidiessino Maurizio - 
Fistarol ha superato la Lega 
• mentre i «Popolari» di Bressa 



«ss;}-. : v.. Rosy Bindi, 

sesfetaria " ' 
regionale della 
De veneta 
““ Ha indetto per 
venerdì la 
costituente 
«per una 
nuova 
formazione 
politica» 


nistra: «Tanto più dove è capa- settimane ci .sarà anche il no¬ 
ce di aggregazioni e sopratutto ■ stro congresso, l’ho chiamato 
dì parlare al mondo cattolico. 1 • "Il congresso e oltre"». Cosa c'è 
risultati elettorali del Veneto «oltre»? «Questo è il bello, non 
conlennano che il nord npn è^« lct,sapnianjq,aocQra». Soprav» 
tutto in mano alla Lega». Atàrc 'vive ostinata una-fete’'di vec-' 
da .sfondo, un'annata di rime- chia de che ha lanciato .la pa- 


scolamenti. Tangentopoli ha 
spazzato vìa uomini ed allean¬ 
ze di potere; doroiei e referen¬ 
dari, de vecchi e de nuovi. I 
leader superstiti tacciono o 
parlano sottovoce. La de è spa¬ 
rita dalla giunta regionale, gui- 
' data da un pidiessino. A Bellu¬ 
no e Padova i sindaci sono del 
Pds. Rovigo è senza sindaco, ’ 
dimissionario. Venezia è com¬ 
missariata e voterà'in autunno. 
Altrove le giunte sono in bilico • 
su un filo logoro. - 

•Votate de non per quello 
che è, ma per quello che vuole 
diventare», aveva chiesto Rosy 


loia d'ordine sotterranea, «no 
agli avventurismi, comunque 
abbiamo uno zoccolo duro del 
20 per cento». «Ma a che servi¬ 
rebbe, con le nuove regole 
elettorali?», è la pratica obie¬ 
zione di Fernando Cerchiaro, 
ex presidente regionale dell'A- • 
zione Cattolica, uno dei prota¬ 
gonisti dell'imminente «costi¬ 
tuente». L'aclista Busatto, un 
altro dei selezionatissimi invi- 
taU di Rosy Bindi, è otumista a 
metà: «Uomini nuovi ci sono, 
ci sono... Ma non sì fidano. Ne 
sento tanti in privato, "io ci sta¬ 
rei se...", e sono dei "se" colos¬ 
sali. Quando uno è stato scot- 


Bindi prima del 6 giugno, av- - paura anche dell'ac- 


erano già stari esclusi. Ad Aba¬ 
no il pidiessino Cesare Pillon 
ha nettamente battuto il sinda- ' 
co de uscente Armando Gen¬ 
naro. A Oderzo il leghista Giu¬ 
seppe Covre ha stravinto sul 
sindaco de uscente Fulgenzio 
Zulian. A Legnam la venti- 
seienne leghista Roberta Vi¬ 
sentin - il più giovane dei mio- • 
vi sindaci - ha dato la polvere 
al de Enzo Ziviani. C'è comun¬ 
que sconfitta e sconfitta. In ca¬ 


si come quello di Oderzo, dove 
il sindaco doroieo si era impo¬ 
sto su un candidato nuovo in¬ 
dicato dal mondo cattolico, è 
stato un cataclisma assoluto. 
Dove era inizialo un lavoro di ■ 
rinnovamento, è andata meno 
amaramente; a Belluno la de 
di Bressa e ad Abano quella di 
Gennaro hanno • recuperato 
qualcosa sulle politiche '92. 

Elio Armano, segretario re¬ 
gionale del Pds. la vede in mo¬ 


do ancora diverso. Fare un sal¬ 
to dentro un a-scensore che 
scende vuol dire andare in alto 
o in basso? «La De è una specie 
di fantasma. Spariti, volatiliz¬ 
zati, e Rosy Binai è la scompar¬ 
sa numero uno dalla piazza 
veneta: ad Abano ha perso il 
suo candidato, mica un vec¬ 
chio Uombone. Vuol dire che 
malgrado la politica spettaco¬ 
lo la nuova de non attecchi¬ 
sce». Mentre mette radici la si- 


vertendo con realismo: «Se i ri¬ 
sultati saranno insoddisfacen¬ 
ti, sarà perché non avremo rin¬ 
novato abbastanza». Già. in fin 
dei conti cosa sta cambiando 
concretamente in questa de, 
dopo otto mesi di cura-Bindi? 
«Lo sforzo c’è ma emerge po¬ 
co», spiega Toni Grossi: «Ab¬ 
biamo nuovi segretari appena 
eletti in città importanti, una 


qua tiepida». Un pò scottato 
pare pure lui: «Se quello che 
propone la Bindi è una aggre- ' 
gazione "di" cattolici e non 
"dei" cattolici, che rompa net¬ 
tamente col passato, su alcuni 
valori di ispirazione cristiana ' 
capaci di coagulare il paese, ' 
bene. Sennò cercheremo altre 
rappresentanze, 11 mondo cat¬ 
tolico non è un monolite da 


base di amministratori locali ,. anni, discorsi di unità politica 
disponibili al nuovo. Fra due : non hanno più senso». . 


tensione e denunce 
dopo i risultati 


Di Guardo: «La gente vuole itgaiità; ma anche v*re meglio. 

Misterbianco festeggia la liberazione 
«Saremo un simbolo della lotta antimafia» 


■i AGRIGENTO. Non è finita ' 
domenica sera. E non solo per 
•'•errore» della Doxa. A schede 
ormai scrutinate, insomma, ad .- 
Agrigento continua il clima ro- .' 
venie che ha accompagnato il ' 
ballottaggio fra Giuseppe Ar- ‘ 
none ed il nuovo sindaco, Ca- ^ 
logero Sodano. Alle accuse 
tutte politiche mossegli dal di- ' 
rigente della Lega ambiente, il 
repubblicano, ex democristia- ' 
no e neo primo cittadino, ha ’ 
deciso di rispondere con gli • 
avvocati. É di ieri, infatti, la no- ' 
rizia eh: Sodano «ha dato 
mandato ai suoi legali» dì de- '. 
nunciare Amone. Il reato ipo- - 
lizzato? «Calunnia e diffama¬ 
zione». l.' —•-.-.l.r' ' 

Il nuovo sindaco della cirià 
dei templi risponde cosi, in- ' 
somma, al suo rivale di ballot¬ 
taggio, che ancora ieri-e pure ' 
sul nostro giornale - parlava di 
•un nuovo sindaco prigioniero - 
di vecchie logiche, costretto a ■ 
tutelare i peggiori interessi af- >- 
fanstici». ■ V. M r,. 

Denunce (Sodano sembra ' 
appassionato alla •carta bolla- - 
ta»: prima di Amone aveva de- . 
ciso di presentare un esposto ' 
contro la Doxa. <olpevole» di 
aver reso pubbliche le sue pre¬ 
visioni, domenica sera, che da¬ 
vano vincente il candidato del- - 
le sinistre). ancora polemiche. 


ancora scontri politici. Che in 
qualche modo, però, le «rirup- 
pe» del nuovo sindaco vorreb¬ 
bero far degenerare in rissa. Sì 
sta parlando di un episodio av¬ 
venuto l'altra sera. I fatti: verso 
le 20, in piazza San Leone, sul 
lido, il ortello» che ha soste¬ 
nuto Amone, aveva organizza¬ 
to una manifestazione. Una fe¬ 
sta. peichè - nonostante la 
sconfitta di misura, appena un 
mese fa sarebbe stalo impen¬ 
sabile che le forze del rinnova¬ 
mento ottenessero quasi la 
metà dei voti ad Agrigento (c'è 
da ricordare, infatti, che il pre¬ 
sidente della Lega ambiente 
ha «perso» per 435 voti di diffe¬ 
renza. uno zero e sette in per¬ 
centuale). Amone stava par¬ 
lando davanti a molta gente, e 
spiegava che fra gli elettori di 
Sodano c'è sicuramente una 
parte poco pulita - <he pur di 
screditarlo avrebbe - tentato, 
inutilmente, di indagare sul 
suo conto corrente e sui suoi 
familiari» - quando un grup¬ 
petto di persone, nascoste fra 
la folla, ha cominciato a rumo¬ 
reggiare. ■ . - - ■ - - 

La «pattuglia» di fans di So¬ 
dano dai fischi è presto passa¬ 
ta agli insulti. Ed è dovuta in¬ 
tervenire la polizia, per evitare 
che la provocazione - perchè 
di questo s'è trattato - degene¬ 
rasse. ,. - 


A Misterbianco, il paese diventato simbolo dell’as¬ 
salto della mafia alle istituzioni stravince il sindaco 
antimafia Nino Di Guardo. Il candidato del Pds, in 
ballottaggio con un De, ha letteralmente stracciato il 
suo avversario ottenendo il 68,14%. «È accaduto un 
miracolo. A Misterbianco è nata una nuova voglia di 
vivere e partecipare». 11 paese saluta la vittoria del 
sindacao antimafia con una grande festa in piazza. 

■" - • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ ' 

WALTKRRIZZO . - 


■■ MISTERBIANCO (Catania). 

È stata la rivolta degli onesti, in 
un comune che ha deciso di 
scrollarsi di dosso l'etichetta di 
paese mafioso, eleggendo sin¬ 
daco il personaggio che più di 
ogni altro è stato il simbolo 
della resistenza dì Misterbian¬ 
co all'assalto mafioso. 50 anni, 
una laurea in economia presa 
in età matura, dopo anni di la¬ 
voro nelle campagne, una mo¬ 
glie e tre figli. Nino Di Guardo è 
l'ex sindaco piddiessino che 
da solo, prima dello sciogli¬ 
mento del Consiglio p>er infil¬ 
trazioni mafiose, aveva denun¬ 
ciato l'intreccio Ira la criminali¬ 
tà organizzata, la politica e gli 
affari a Misterbianco. È lui il 
nuovo sindaco del paese. Ha 
letteralmente sbaraglialo il de¬ 
mocristiano Nuccio Guglielmi- 
no, raccogliendo quasi 12mila 
voti pari al 68,14 per cento. 


una delle più alte percentuali 
raccolte da un candidato del 
Pds in tutta Italia in queste ele¬ 
zioni. 

Fuochi d'artificio brillano e 
in piazza esplode la gioia della 
gente. Di Guardo arriva a piedi 
mandando come sempre in 
bestia gli «angeli custodi» che . 
da un anno non lo lasciano un 
istante, dopo le minacce di 
morte che la malia di Pippo 
Pulvirenti «U'Malpassotu» ha 
lanciato contro l’uomo che da 
solo ha osato sfidarla pubbli¬ 
camente nel paese che era di¬ 
venato il simbolo della rasse¬ 
gnazione al ricatto di Cosa No¬ 
stra. La gente grida la sua gioia 
per la liberazione nel paese 
dove un commando aveva uc¬ 
ciso Paolo Arena II segreatrio 
della De. l’uomo forte di Dra¬ 
go, simbolo dell’intraccio tra 
mafia, politica e affari. Giovani 


e vecchi brindano e ridono 
nella stessa Misterbianco che 
due anni fa aveva dovuto subi¬ 
re l'insulto del capo degli an- 
dreottiani catanesi, Nino Dra¬ 
go che voleva far passare Pao¬ 
lo Arena come un martire del¬ 
l'antimafia. Oggi nel paese un 
tempo simbolo della prepo¬ 
tente forza dì Cosa Nostra, del 
terrore e dell'omertà esplodo¬ 
no i fuochi d’artifìcio per fe¬ 
steggiare il il sindaco dell’anti¬ 
mafia. che ha come program¬ 
ma politico quello di trasfor¬ 
mare Misterbianco in una nuo¬ 
va Capo d’Orlando. l ragazzi 
della parrocchia e del Comita¬ 
to dei Uberi cittadini si stringo¬ 
no attorno a Di Guardo facen¬ 
do a gara con i vecchi compa¬ 
gni che hanno latto le lotte 
contadine in un paese che un 
tempo era una delle poche 
isole rosse della provincia di 
Catania. Padre Giovanni Con- 
dorelli, il battagliero parroco 
del paese alza un bicchiere di 
carta colmo di spumante. È 
anche la vittoria deila sua ca¬ 
parbietà e dei suo coraggio. 
Ma non ci sono solo loro, a fe¬ 
steggiare la vittoria del sinda¬ 
cao del Pds ci sono i commer¬ 
cianti dissanguati dal racket. 
Per loro non c’è stata alcuna 
■ promessa in campagna eletto¬ 
rale e oggi non si aspettano fa¬ 
vori. «Ho un obiettivo; far na¬ 


scere anche a Misterbianco 
un'a-ssociazione anti-racket - 
aveva detto Nino Di Guardo, ' 
incontrandoli assieme a Tano . 
Crasso giù ba i capannoni del¬ 
la valle dì Mezzocampo-È ora ■' 
di finirla con la vergogna del- . 
l'omertà». Un idea che ai com- 
merciaU è piaciuta. «Adesso bi¬ 
sogna farla diventare realtà - 
dicono - e questo dipene da - 
noi». «È stato finalmente un vo- ;, 
to libero - dice Nino Di Guardo ' 
- la gente ha dimostrato di non '> 
essere più disposta a subire ri- ' 
catti e minacce. È accaduto un , 
miracolo. È nata una nuova , 
voglia di vivere in questo pae¬ 
se. Dopo il delitto Arena, lo ’ 
scioglimento del Consiglio ha • 
provocato una reazione fortis- ■' 
sima. E sfato un pugno nello . 
stomaco. La gente ha capito 
che l’aver delegato la gestione, 
della cosa .pubblica ad un . 
gruppo di potere che aveva in- 
^ terssi ben diversi dal bene col- 
' lettivo, aveva gettato il paese 
nel fondo di un tremendo ba- ' 

• ratro. Credo che la gente abbia 
pian piano capito che bisogna i, 
spendersi e impegnarsi per , 
cambiare le cose. Un miiocolo ;, 
che è avvenuto anche grazie ' 
ad uno straordinario impegno 
della Chiesa di Misterbianco 
che ha anticipato il messaggio »• 
lancialo In Sicilia da Giovanni ' 
Paolo li, dando un grande con¬ 


tributo alla rivolta morale dei 
cittadini». 

Set «indaco, ma ormai sci un 
(imbolo della lotta alla ma¬ 
lia in Sicilia. Le tne speranze 
eie ine paure? 

•La speranza è ormai una cer¬ 
tezza. Questo paese conside¬ 
rato non a torto un paese go¬ 
vernato dalla mafia, con il voto 
del 20 giugno ha detto con • 
chiarezza di volte diventare 
uno dei simboli della resisten¬ 
za alla mafia in Sicilia. La gen- ' 
te vule contare. La speranza è 
che cresca ogni giorno di più 
la partecipazione e la coscien¬ 
za di questo popolo che è stato ' 
per troppo tempo umiliato e 
che oggi vuole diventare prota¬ 
gonista...» ■ . '.‘t . 

Lapanra? ■ 

Che si possa in qualche modo 
tornare indietro. La gente non 
chiede solo legalità, ma vuol 
vivete meglio. I problemi di 
una comunità come Mister- 
bianco sono enormi, e non 
possimo affrontarli ' da soli. 
Non abbiamo scuole, non ab¬ 
biamo fognature, la rete idrica 
e a pezzi. Abbiamo bisogno di 
una grande .solidarietà a livello • 
regionale e nazionale. Questo 
paese che è stato un caso in ' 
negativo deve diventare un ca¬ 
so nazionale di solidarietà» 


Nel regno di Andreotti in Ciodaria 
vincono pattìsti, Pds e repubblicani 


A Cassino 


va 


ACassino, ex feudo di Andreotti e del potere De, ha , 
vinto la lista di Pds, pattisti e repubblicani. Qui nella . 
bassa Ciociaria la Cic, con la maggioranza assoluta, 
non aveva mai avuto bisogno degli alleati per gover¬ 
nare, ed ora si ritrova all'opposizione, con il 28% di 
voti. «La gente era davvero stufa II voto è stato un re-, 
ferendum contro la De» spiega il giovane neosinda- 
co, 34 anni, avvocato, indipiendente. 

""f 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 


■1 CASSINO. Quando il neo 
sindaco andava alle scuole 
elementari, Antonio Grazio 
Ferraro era già il primo citta¬ 
dino de di Cassino. Ora è so¬ 
lo r«ex», che il giovane Giu¬ 
seppe Goiino Petrarcone, 34 
anni compiuti un mese fa, 
ha incontrato ieri mattina 
per pochi minuti, giusto il 
tempo per stabilire che sta¬ 
mane si insedierà la nuova 
giunta. Il «sindaco ragazzi¬ 
no», come l'hanno con iro¬ 
nia definito gli aweisan proli¬ 
fici in campagnia elettorale, 
ce l'ha latta, e con la lista «S! 
p>er Cassino» e il Pds è riusci¬ 
to a conquistare l’ex feudo 
de in terra di Ciociaria. 

Chiuso in casa, il telefono 
staccato nel vano tentativo 
di qualche ora di riposo, il 

f jiovane avvocalo, figlio del- 
a buona e ricca borghesia di 
Cassino, ammette che pro¬ 
prio non se l'aspettava un si¬ 
mile successo. «Airinizio 
neanche mi asprettavo di riu¬ 
scire ad amvare al ballott^- 
gio» spiega Giuseppe Golino 
Petrarcone. bel ragazzo, sor¬ 
riso accattivante, grandi oc¬ 
chi, capelli castani che nes- 
, sun bàfbiepp /juscirehtje, «l 
fcnere In-owine. •QuesLaV-»'' 
ventura è nata in sordina, da 
un gruppro''di amici, repub¬ 
blicani e popolari p>er la ri¬ 
forma che mi hanno chiesto • 
di capeggiare la lista, candi¬ 
dandomi a sindaco. Io mi 
considero un indipendente, 
mai stato iscrìtto a nessun ' 
parbto. Molti mi etichettano , 
come liberale, perché lo era , 
mia padre. Quando era an¬ 
cora vivo papà qualche volta ' 
l'ho anche votato il Pii, ma • 
col partito di De Lorenzo 
proprio non ho niente a che 
spartire. Il leaderche preferi¬ 
sco è Mario Segni, ma fran¬ 
camente non mi riconosco 
in nessuno schieramento 
nazionale. Credo che forse 
anche per questo la gente mi 
ha volato, stanca aeH’arro- 
ganza e del potere della De». 

E a Gelino Petrarcone non è 
sembrato neanche strano, 
una volta entrato In ballot¬ 
taggio con la candidata della ' 
De. Giovanna Calise, inse- ' 
gnante dell'lsef, l'apparenta¬ 
mento con il Pds. «Alcuni 
erano perplessi, io no. Era 
davvero l'unico modo, la 
scelta obbligata per scalzare 
la De. Ed infatti si è rivelato 
un coktail vincente; ci siamo 
presentati con un program¬ 
ma ed un progetto prolitico 
serio e l’elettorato ci ha se¬ 
guito. Col il Pds abbiamo 
raddoppiato i voti, e con il 
71,7% abbiamo finalmente 
chiuso con l'era de». Un'era 
che qui per anni si è chiama¬ 
ta Andreotti. 

Sembrano lontani secoli 
gli anni in cui. in campagnia 
elettorale, scendeva dalla 
capitale il fedele Franco 
Evangelisti. Che istallava il 
suo quartier generale nella 
tipografia dell'amico Ciarra- 
pico, che proprio a Cassino, 
prima di scoprire i! fascino 
dell'acqua di Fiuggi, aveva 
mosso i primi passi della sua ' 
carriera d'imprenditore. Dal¬ 
la tìpografia dove si stampa 
Ciociana Oggi, Latina Orài 
(tutti giornali del «Ciarra») 
ed un tempo anche la rivista 
Op di Pecorelli, partivano i 
galoppini andreottlani che 
battevano per largo e per 
lungo le 92 contrade della 
zona, immettendo lavoro, 
assunzioni, ■» distribuendo 
buoni benzina ed anche sol¬ 
di. Poi le grandi abbattute 
prer centinaia di prersone - e 
milioni - che riempivano i ri- 
storantt della zona. Naturale 
che alla fine, per premiare il 
fedele Evangelisti, Andreotti 
nell’83 gli lasciò pure in ere¬ 
dità l'arcisicuro collegio di 
Cassino. L'ultima volta che 
Andreotti si è affacciato a 
Cassino è stato alle politiche 
del '92, perii tradizionale co¬ 
mizio in piazza Diaz. Solo lui 
riusciva a riempiere la gran¬ 
de piazza dove si affaccia 
l'orrendo palazzo arancio 
coi vetri neri della Banca del 
Cassinate. - • 

Andreotti era sempre il 
big, anche se ormai era stato 
.scalzato da Angelo Picano, 


sinistra de, oggi senatore, 
una vita da sottosegretano, 
prima alle partecipazioni, 
statali e poi al bilancio. E lui ' 
li nuovo padrone scudocro-, 
ciato, era lui il vero sindaco 
(non c'era decisione che si 
potesse prendere se Picano 
non era d'accordo), oggi 
molto inguaiato dalle indagi¬ 
ne dei giudici milanesi e di 
Prosinone che gli sono co¬ 
state (inora due avvisi di ga¬ 
ranzia ed altrettante richie¬ 
ste di autorizzazione a prò- ' 
cedere. Naturalmente per . 
stone di tangenti prese e pre-. 
tese su tutto: dalla rete idrica 
a quella fognaria, dalla va¬ 
riante al piano regolatore ai 
consorzi. Anche ieri mattina 
gli uomini di Picano hanno ' 
tempestato di telefonate il • 
Comune chiedendo di poter 
parlare •con qualcuno dei > 
nostri», tanto che il centrali- ' 
nista ila fine è sbottato, ri- 

■ spondendo, roba impensa¬ 
bile fino a qualche giorno fa; 
«Qua non c è nessuno. Avete 
perso, hanno vinto gli altri». 
Come non capirli? Qua la De 
dal '48 ha sempre avuto la 
maggioranza assoluta, con 
oscillazioni tra il. 54 e il 52% 

„,dfeT vdtiEJvfiii ivùt.yjBisegno 
di alleati per governare, Se ' 
nell'88 in giunta sono stati 
. imbarcati anche socialde¬ 
mocratici, repubblicani e li- 
■. berali. è stato solo per beghe 
interne, perchè il «re» Picano 
voleva fare un dispetto a 
. qualche. andreottiano. 
Neanche la perdità dì 10 
punti alle prolitiche di un an¬ 
no fa poteva far prevedere il 
tonfo odierno. Con ia De che 
• prende il 283% di voti, e si ri¬ 
trova in consiglio comunale 
' con gli stessi consiglieri del 
Pds, sette, che entrerà ■ in 
giunta con il vice sindaco e 
un assessore. 

•Qui li Pei neanche ai tem¬ 
pi di Berlinguer, a metà degli 
r anni '70, aveva mai superato 
il 10% - spiega Giuseppe Mo- 
; retti, 43 anni, insegnante alle 
, medie, il nuovo vice sindaco 
. pidiessino - Stavolta invece 
al primo turno abbiamo rice- 
' vuto il 12,8% di voti. Ha gio¬ 
cato a nostro favore il voto 

■ dei giovani e soprattutto il 
fatto che la gente guarda a 
noi come la vera ìorza del 
cambiamento e del rinnova¬ 
mento». Sia Moretti che Goli- 

. no Petrarcone sono comun¬ 
que convinti che questo voto 
è stato soprattutto un refe¬ 
rendum contro la De. La vi- 
. cenda di Tangentopoli, na¬ 
zionale e locaTe. ha la.sciato 
il segno, e le forze di sinistra 
' e di progresso hanno trovalo 
terreno fertile p>er la loro otti¬ 
ma affermazione. Ma l'eufo¬ 
ria per la vittona - la grande 
festa in piazza si terrà a line 
settimana, e il vice sindaco 
del Pds spierà di avere qual- 
_ che leader nazionale, «chis¬ 
sà, forse pure Occhetlo» - 
durerà davvero poco. 

Sindaco e vice sanno be¬ 
ne che I problemi da attron- 
- tate sono tantissimi. Per pri- 
' ma cosa, dicono, bisognerà 
veder chiaro nei conti del 
Comune, capire qual è la si¬ 
tuazione delle finanze locali. 
Sanno che non saranno rose ' 
e fiori e temono di trovare i 
conti drammaticamente in 
rosso. E la fiducia che la gen¬ 
te ha accordato loro è tutta 
da conquistare: «E finito il. 
tempo delle deleghe in bian¬ 
co, La gente vuole riappro¬ 
priarsi della prolitìca e noi sa- 
' remo trasparentissimi in tut¬ 
te le scelte che faremo», assi¬ 
cura li «sindaco ragazzino». • 
Che ama le piccole città di 
provincia emiliane. Vorreb¬ 
be che anche Cassino, rasa 
, al suolo dai bombardamenti 

■ alleali del '44, ricostruita 
davvero male, senza ùn cen- ' 
tiro, solo un groviglio di stra- ■ 
de e palazzi, se non bella di¬ 
ventasse almeno vivibile e 
pulita. Si, pulita, senza car- 
'acce e mondezza agli ango- - 
li delle strade, che il vento ; 
sospinge proprio in piazza 
Diaz. La piazza dove appiena 
un anno fa si erano celebrati ' 
gli ultimi fasti di Andreotti e 
dell'era de. Che neanche 
Martinazzoli, sceso a chiu¬ 
dere la campagna elettorale, 
èriusciloafarnvivere. ■ . ; , 
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Politica 

Ancora presto per un'analisi dei flussi elettorali a Milano 
ma è certo che il centro si è spostato sul Carroccio 
Draghi: «Psi, Msi, Pri e Pii con la Lega già al primo turno» 
Una preferenza poco ideologica basata sul pragmatismo 


pagi no 


9ru 


Milano ricomincia dalla Lega. Oggi pomeriggio, con 
il giuramento, Marco Formentini diventa ufficial¬ 
mente il nono sindaco del dopoguerra. È presto per 
un’analisi dei flussi elettorali, ma certo il voto di cen¬ 
tro, orfano di Bassetti, Borghini e Teso, ha preferito il 
candidato di Bossi. Ma Mannheimer dice; «Sbaglia 
chi pensa agli elettori di Formentini come a una 
massa di leghisti sfegatati». 


ANGELO PACCINETTO 


a testa. Idem alla Bicocca - il 
quartiere della Pirelli - e al 
Gratosoglio. Con una forbice 
che già comincia ad allargar¬ 
si. Formentini vince, rispetti¬ 
vamente. con il 52,02 e con il 
52,34%. Percentuali che sal¬ 
gono poi al 61,88 di corso 
Buenos Aires, al 63,99 di cor¬ 
so Magenta per giungere fino 


al 64,61“i del Centro storico. 

Eppure nelle due .settimane 
tra il primo turno e il ballot¬ 
taggio non sembra essere 
cambiato granché. A spostar¬ 
si non sono stali più di 175mi- 
la voti, cui vanno ad aggiun¬ 
gersi I quasi lOOmila nuovi 
astenuti, su poco meno di un 
milione e 200mila volanti. 


M MILANO. «A Milano non 
ci sono 450mila leghisti sfega¬ 
tati. Sbaglia profondamente 
chi pensa agli elettori di For¬ 
mentini come ad una mas.sa 
di seguaci di Bossi». A soste¬ 
nerlo - dopo la clamorosa 
conquistadi Palazzo Marino 
da parte delle truppe leghiste 

- è il sociologo Renato Man¬ 
nheimer, uno dei più accredi¬ 
tati studiosi dei comporta¬ 
menti elettorali. «Hanno sem¬ 
plicemente creduto - spiega 

- che fosse il candidato mi¬ 
gliore per la città». Voto mobi¬ 
le, dunque, e assai poco ideo¬ 
logizzato con interessanti im¬ 
plicazioni per le prospettive 
politiche. Specie se lo si legge 
coi dati che parlano di 400mi- 
la astenuti, oltre un terzo degli 
elettori. Il nono sindaco del 
dopoguerra - che proprio og¬ 
gi pomeriggio farà il suo in¬ 
gresso ufficiale nello studio di 


piazza della Scala - il consen¬ 
so dovrà saperselo riconqui¬ 
stare giorno per giorno. E Ira i 
due schieramenti sarà lotta 
dura; la base elettorale di For¬ 
mentini, comunque sia. è si¬ 
curamente omogenea. 

Basta guardare la mappa 
del voto per convincersene. 
Non c'è zona della città in cui 
il candidato «lumbard» non 
abbia prevalso. Dai quartien 
alti di via della Spiga alle peri¬ 
ferie-dormitorio, dalle zone 
operaie al centro direzionale. 
Anche dove il ,6 giugno aveva 
vinto Dalla Chiesa. Formenti¬ 
ni è riuscito a ribaltare il risul¬ 
tato. Cosi a Baggio-Forze Ar¬ 
mate. ai confini sud- occiden¬ 
tali della città dove il profes¬ 
sore aveva staccalo di quasi 
un punto e mezzo II rivale 
(36,47%contro il 35.11). il le¬ 
ghista esce vincitore - 50,41 a 
49,59 - dopo un serrato testa 



Uno studio dei flussi ancora 
non c'è. Di certo, perù, a spo¬ 
starsi è stato soprattutto l'elet¬ 
torato di centro, orfano di 
Bassetti, Borghini e Teso. E a 
beneficiarne, secondo Man¬ 
nheimer. è .stalo soprattutto 
l'uomo di Bos.si. A lui sarebbe 
andato circa il 60'A> delle pre¬ 
ferenze di quanti avevano da¬ 
to fiducia ai candidali mode¬ 
rati mentre a Dalla Chiesa sa¬ 
rebbe finito solo il 40%. Con 
una particolarità' i sostenitori 
di Borghini hanno mostrato di 
preferire il .sociologo mentre i 
bassetliani hanno volato pre¬ 
valentemente «lumbard». 
Complessivamente, tuttavia, 
un bollino piuttosto magro. 
Due settimane di campagna 
elettorale buttate al vento, 
dunque? Mannheimer non è 
d'accordo. «Formentini e Dal¬ 


la Chiesa - dice - sono stati 
efficaci. Sono riusciti a con¬ 
servare Il loro elettorato e a 
conquistarne di nuovo. Mi 
aspettavo un astensione mag¬ 
giore-. 

A fare la differenza tra i due 
- sottolinea .1 sua volta Stefa¬ 
no Draghi, il mago rosso dei 
sondaggi - sono stati i giorni 
immediatamente precedenti 
Il 6 giugno, quando si sono ri¬ 
versati suH'uomo del Carroc¬ 
cio i con.scnsi dei vecchi elet¬ 
tori di Psi, M.si. Pri e PI). «La 
rottura Ira 1 due si è verificala 
allora, poi le posiz.ioni sono 
rimaste praticamente immu¬ 
tale. In pratica Formentini ha 
vinto al primo turno. Diversa¬ 
mente da quanto è avvenuto 
a Tonno-, Ma «nche per Dra¬ 
ghi il lavoro dei due conten¬ 
denti, nelle ultime settimane. 
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Martinelli: «Lavoriamo per il ’97 
a una coalizione di progressisti» 



Alberto Martinelli, membro del coordinamentc?ma- 
zionale di Alleanza democratica, sostenitore di Dal¬ 
la Chiesa a Milano, spiega il lavoro da fare dopo la 
sconfitta del 20 giugno: «Adesso dobbiamo comin¬ 
ciare subito a costruire le condizioni per vincere nel 
1997 con uno schieramento alternativo alla Lega. 
Uno schieramento che dovrà essere diverso da 
quello battuto in queste elezioni». 


PAOLA RIZZI 


■1 MILANO. Alberto Marti¬ 
nelli, preside della facoltà di 
Scienze Politiche, membro 
del coordinamento naziona¬ 
le di Alleanza Democratica, è 
stato tra i sostenitori di Dalla 
Chiesa. Un sostenitore con¬ 
vinto del candidato, anche se 
perplesso sullo schieramento 
che a Milano si è raccolto at¬ 
torno al deputato retino: «Lo 
dicevo già un anno fa quan¬ 
do il lesto non era ancora 
pronto ma già si sapeva più o 


meno come sarebbe stata la 
nuova legge elettorale con 
ballottaggio: per le sue carat¬ 
teristiche era chiaro, viste le 
esperienze negli altri paesi, 
che avrebbero avuto maggio¬ 
ri possibilità di vittoria le forze 
di centro sinistra o di centro 
destra, mentre sarebbero sta¬ 
te penalizzate quelle agli 
estremi. Questo perchè si 
tratta di un sistema che favo¬ 
risce i candidati capaci di 
presidiare gli spazi a sinistra e 


al centro ma di guadagnare 
soprattutto al centro. Si è 
obiettato che si voleva ripro¬ 
porre il centro sinistra ma è 
proprio il contrario, proprio 
perchè il sistema elettorale è 
molto diverso; là c'era una 
forza di centro egemone, la 
De, che aggregava a sinistra. 
Per questo io speravo che a 
Milano si riuscisse ad unire 
uno schieramento simile a 
quello torinese, con il Pds e 
quelle forze che si ricono.sco- 
no in Alleanza democratica. 
Il tentativo è fallito, ma ci de¬ 
ve servire di lezione per il fu¬ 
turo». 

Che cosa ha pesato di più 

su questo fallimento? 

Un insieme di cose: hanno 
influito negativamente la 
scelta fatta dal Pds milanese 
di lavorare soprattutto per 
una coalizione di sinistra e 
dall'altra parte la chiusura dei 
popolari per la rifoima, assie¬ 
me ai tempi troppo stretti. 


Ha parlato di lezione per U 
futuro, quale sarebbe? 

Bisogna cominciare a lavora¬ 
re fin d'ora per vincere le ele¬ 
zioni del 1997 e per far que¬ 
sto bisogna imboccare una 
strada diversa da quella scon¬ 
fitta il 20 giugno. Questo risul¬ 
tato ha falsificato un'ipotesi: 
che quella sinistra abbia la 
maggioranza dei voti a Mila¬ 
no. lo propongo di provare a 
coslituire quello schieramen¬ 
to di cui parlavo prima, con 
Pds, Alleanza democratica e 
popolari, a rischio di perdere 
per strada Rifondazione co¬ 
munista e la Rete. Chi è d'ac¬ 
cordo con questa proposta 
dovrebbe mettersi a lavorare 
subito, per elaborare un pro¬ 
gramma e costituire una sorta 
di giunta ombra che esamini 
il grado di efficienza delle de¬ 
cisioni che verranno prese 
dal governo di Formentini. 

In questa giunta cl mette¬ 
rebbe anche Nando Dalla 


Chiesa, che ha detto di vo¬ 
lersi impegnare per dare 
una prospettiva concreta 
all'opposùtone a Milano? 
Non saprei, pensavo più che 
altro a personaggi esterni al 
consiglio e alla balt^lia elet¬ 
torale. come Don Gino Rigol- 
di. e poi non vorrei che si 
pensasse che Ira quattro anni 
vogliamo ricandidare Dalla 
Chiesa, lo ho in mente una 
coalizione diversa e quindi ci 
vorrà un candidato diverso. 
Dalla Chiesa ha parlato di 
un’opposlzfone civile, fuo¬ 
ri dal consiglio comunale. 
Con una Lega al 60 percen¬ 
to con 36 consiglieri e una 
minoranza di 24 consiglie¬ 
ri divisi In otto gruppi, co¬ 
me si fa a fare opposizione 
in consiglio comunale? 
Non resta un ruolo di pura 
testimonianza? 

Ho sentito questo discorso 
dell'opposizione civile. Ho 
.sentilo anche che la Lega che 


sarebbe prericolosa perchè è 
una forza .sola. ,Mi sembra 
che non si vogliano capire al¬ 
cuni fatti: innanzitutto le ele¬ 
zioni SI sono svolte in modo 
democratico .secondo un si¬ 
stema che garantisce l'alter¬ 
nanza di maggioranze foni. Il 
fatto di avere perso non signi¬ 
fica che sia sbaglialo il siste¬ 
ma elettorale. Semplicemen¬ 
te ora la giunta governerà e si 
assumerà del tutto il peso 
delle sue scelte, mentre in 
consiglio comunale la mino¬ 
ranza dovrà soprattutto .svol¬ 
gere un ruolo di controllo po¬ 
litico, aspettando al varco la 
giunta ed esprimendo il suo 
disaccordo sulle scelte. Non 
vogliamo più consigli comu¬ 
nali in cui si tratta ogni deci¬ 
sione, mi pare. Poi fra quattro 
anni, .se le decisione prese 
avranno scontentato l'opinio- 
ne pubblica, l'opposizione 
potrà arrogarsi il mento di 
averle criticale. 
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No, Consolo, non devi lasciare Milano 


SALVATORE MANNUZZU 


■■ Lo scrittore Vincenzo 
Consolo ha dichiarato e scrit¬ 
to di aver deciso di fuggire da 
Milano per la vittoria della Le¬ 
ga. Adesso che l'esito eletto¬ 
rale si sta un po' raffreddan¬ 
do, vorremmo pregare Con¬ 
solo, che stimiamo non solo 
come scrittore, di restar 11. Ce 
n'è proprio bisogno; c'è biso¬ 
gno di tutti. Il e dovunque: 
tanto più di gente capace di 
legare politica e disegni di va¬ 
lori. 

Si sono alimentate illusioni 
sul «volto umano» della Lega, 
incarnato questa volta nell'e¬ 
spressione finto-paciosa del¬ 
l'onorevole Formentini; e ma¬ 
gari c'è stato un eccesso di 
cautela, di politique d'abord, 
da parte di chi invece doveva 
resistere fin dall'inizio. Gli ar¬ 
gomenti son sempre gli stessi 
di chi gioca anche enormi 
partite a vinci-perdi. Si dice 
che il disagio alla base di quel 
fenomeno politico è reale; 
quando poi più che un disa¬ 
gio è un disastro, ma allora? E 
quando la storia sembra fatta 


apposta per insegnare che ta¬ 
li disagi o disastri - masse di 
ragioni e bisogni insoddisfatti 
- posson produrre disastri an¬ 
cora più gravi. Ma il luogo co¬ 
mune è che non si deve «de¬ 
monizzare»; il verbo piace 
molto e chiude ogni seguito 
del discorso. Il più delle volte 
si scrive «barbari* con com¬ 
piacimento, non solo indul¬ 
genza; «rozzi» diventa un vez¬ 
zeggiativo. Intanto il progetto 
è rappresentato dall'inno Al 
lumbardghegiren ibah e il ro¬ 
go dei 740 significa che l'eva- 
sore fiscale esce allo scoper¬ 
to. proclama se stesso con or¬ 
goglio politico, «Cornuto» è la 
confutazione definitiva del¬ 
l'avversario, pronunciata dal 
leader massimo. E la volgarità 
non è casuale né marginale; è 
invece un argomento, o forse 
l'argomento unico, dentro 
una demagogia insieme cini¬ 
ca e spontanea, senza secon¬ 
di fini, una naturale riduzione 
del mondo a tali misure. Per¬ 
ché poi a una richiesta di 
spiegazioni ulteriori la penso- 



Milano: Vincenzo Consolo vuole lasciarla dopo la vittoria leghista 


sa risposta è: «federalismo». 
Federali.smo come? «Federali¬ 
smo» toul court, null'altro che 
il nome. Qualche volta sog¬ 
giungendo anche: «liberi¬ 
smo»: e quesl'allro «Lsmo» 
(sui «razzismo» c'è più reti¬ 
cenza) probabilmente è cos;i 
assai concreta. 

Si, è terribile quando la 
Vandea s'aggrega attorno a 
interessi corposi e forti; già 
mollo forti per conto loro; 
quando la frantumazione dei 
significali comuni, la babele 
dei minuscoli ciechi egoismi, 
s'unisce ai sensi della realtà 
invece ben occhiuti, consci di 
sé: per intenderci, a padrani c 
padroncini; e tutti spingono 
insieme. Ciò che preoccupa è 
questa dinamica in corso, 
l'asse sociale in via di forma¬ 
zione; l'imbarcata di galan¬ 
tuomini, di esperti, di laciton 
d'opinione; il riscontro po.sili- 
vo delle curve-nord degli stadi 
come dei salotti; il voto dei la¬ 
voratori, dei benpen.santi. de¬ 
gli eleganti, dei galleristi, delle 
ex femministe, delle si.gnore 
già di sinistra (altro che bau- 


scia). La parola magica è «il 
nuovo* e so.stìtuLsce «il mo¬ 
derno» di craxiana memoria. 
A quando la prossima accolta 
di nani e ballerine? Però con 
più nerbo, con più radici nel¬ 
la storia patria, e forse nella 
fitta trama delle relazioni in- 
diLstriali. 1 fatti hanno la lesiti 
dura, diceva qualcuno che 
non è più di moda, E questi 
("forza Etna!», roghi di moduli 
fecali, il cappio esibito in Par¬ 
lamento e «cornuto» come 
merce politica) .sono dtiwero 
•i moderati». 

Insomma, bi.sognerà pur 
domandarsi il significato d'un 
tale spostamento di Milano; 
d'una grande città - grande in 
tanti modi - italiana ed euro¬ 
pea, che a lungo ha dato le¬ 
zioni di civiltà a tulli. Non è 
solo uno .sposlamenlo eletto¬ 
rale - non allarmerebbe tan¬ 
to; né solo politico in accezio¬ 
ne stretta. E. di più, il segno di 
modifiche essenziali delle 
culture collettive, della vita: 
non solo a Milano, non solo 
in Lombardia o nel Veneto, 
Proprio i successi delle sini¬ 
stre. alle ultime elezioni, chic- 


Per vincere serviva 
un’altra Alleanza 


Formentini «entra» a palazzo Marino i 

que 

Mannheimen quei 450.000 voti non sono di leghisti sfegatati I 


FRANCO MORCANTI * 


non è stato inutile. «Anche se 
- dice - si poteva pensare 
uno spostamento maggiore 
dei voti del centro su Dalla 
Chiesa». Non solo. Il 6 giugno, 
spiega ancora Draghi, l'asten- 
sionismo era stato soprattutto 
maschile; il 20 giugno invece 
a disertare le urne .sono state 
in maggior misura le donne. 11 
che significa che a restare alla 
finestra è stata una parte non 
irrilevante dell'elettorato poli¬ 
ticizzato. Quindi una scelta. 

In atte,sa di uno .studio 
completo sui flussi, Draghi az¬ 
zarda anche una prima ipote¬ 
si sulla forbice tra il volo otte¬ 
nuto dal Pds per il consiglio 
comunale e nelle zone. Una 
differenza di circa 4 punti per¬ 
centuali, speculare al risultato 
ottenuto da Rifondazione co¬ 
munista che, secondo partito 
in Comune, in periferia cede 
alla Quercia. A determinare la 
diversità di comportamento 
non ci sarebbe stata una pre¬ 
cisa scelta politica da parte 
degli elettori. A penalizzare la 
lista pidie.ssina sarebbero stati 
la confusione - ancora - tra i 
due simbolie la presenza del 
contrassegno neocomunista 
proprio accanto al nome di 
Dalla Chiesa. Chi ha abban¬ 
donato la Quercia ha scelto il 
non voto e Rifondazione, 
conclude Draghi, Senza ri¬ 
pensamenti. 


Nando Dalla Chiesa, il candidato 
della sinistra sconfitto a Milano. In 
allo II sindaco che guiderà il capo¬ 
luogo lombardo, il leghista Marco 
Formentini vincitore nel ballottag¬ 
gio di domenica scorsa 


Quindi una pura espressio¬ 
ne di dissenso. 

L'opposizione dovrà lavorare 
su due fronti; il controllo, an¬ 
che nel dettaglio, delibera 
per delibera, e contempora¬ 
neamente dovrà prepararsi 
ad andare al governo, dovrà 
creare le condizioni di un'al¬ 
ternativa alla Lega, E questo 
lavoro non può essere fallo 
solo in consiglio comunale, 
dove siedono all'opposizione 
forze tra loro molto ele.oge- 
nee, ma soprattutto fuori, re¬ 
cuperando un rapporto con 
forze .sociali, pezzi di citfà, 
anche quelli che sono rimatiti 
estranei alla competizione 
elettorale. Non bisogna di¬ 
menticare che il consiglio co¬ 
munale di Milano esprime 
meno dei due terzi degli elet¬ 
tori: quasi il 40 per cento dei 
milanesi non sono rappre¬ 
sentati. 


K Ho combattuto a fianco 
di Nando Dalla Chiesa la bat¬ 
taglia per Milano, coicaiido 
di portare alla coalizione del¬ 
la sinistra il contributo di 
quel mondo professionale e 
imprenditoriale che crede 
nei valori della democrazia e 
teme l'avvento della Lega co¬ 
me regime. Non ci siamo riu¬ 
sciti. Quel mondo è andato 
con Formentini, come segna¬ 
lano i vari articoli di Giorgio 
Bocca e l'uitima atroce vi¬ 
gnetta di Forattlni intitolata 
"Teatro alla Scala: i Pagliacci 
di Leoncavallo». Per non po¬ 
chi di questi, non .siamo riu¬ 
sciti a scrollarci di dosso la 
contiguità con questo centro 
sociale deH'autonomia, né la 
corresixmsabilità con quella 
sinistra che negli anni 80 ha 
partecipalo al sacco di Mila¬ 
no. È importante però am¬ 
mettere di aver perso e non 
accampare scuse: con tutta 
l'•intclligenza» profusa nella 
campagna, non dovevamo 
consegnare la città alla Lega. 

Quando si perde, é neces- 
•sario nflettere sugli errori 
compiuti; c suH'inlerpreta- 
zione del volo del 6 e del 20 
giugno. Ho sentito Nando 
Dalla Chiesa, a caldo, dire 
che comunque a Milano è 
nato un nuovo soggetto ptoli- 
lico, che l'opposizione al 
craxismo conta ora un 30% 
mentre fino all'anno scorso 
era un'esigua minoranza, co¬ 
si come ho sentito Garavini 
dire, al primo turno, che a 
Milano eravamo andati bene 
perché c'era la sinistra unita 
•daH'opposizionc». 

Quanto a Nando Dalla 
Chiesa, non sono del tutto 
convinto che il soggetto non 
sia nato morto. Quanto a Ga¬ 
ravini, penso che a Milano 
siamo andati male proprio 
perché non siamo riusciti a 
andare al governo. E cerche¬ 
rò di spiegarlo. 

L'itinerario della coalizio¬ 
ne di Milano è noto, inizia in 
luglio la Lista per Milano pro¬ 
ponendo ai movimenti di de¬ 
mocrazia c progresso di coa¬ 
lizzarsi in vista delle elezioni 
con le nuove regole, ma non 
riesce neH'inlenlo, salvo che 
mettere a disposizione una 
ponderosa riflessione sul 
programma, Prosegue Nan¬ 
do Dalla Chiesa proponen¬ 
dosi come candidato della 
città, ma portandosi appres¬ 
so il fardello dello sciagurato 
no al referendum, che a Mila¬ 
no ha pesato come un maci¬ 
gno impedendo di allargare 
l'alleanza alle forze laiche e 
ai popolari di Segni. L'opera¬ 
zione «coalizione» riesce, ma 
con qualche ambiguità: 
mentre si svolgevano le trat¬ 
tative sul programma, il Pds 
milanese ntenne che su alcu¬ 
ni punti si potesse transigere 
pur di non guastare i rapporti 
a sinistra. 

li risultato a quel punto, 
era scornato. Molti del centro 
democratico non digerivano 
il no di Dalla Chiesa al refe¬ 
rendum. Il programma non 
era creduto proprio perché 
aveva trovato la convergenza 
di Rifondazìone. La misura è 
stata colmata al primo turno, 
quando Rifondazione è risul¬ 
tata il partilo di maggioranza 


relativa nell'ambito della 
coalizione. Di fronte a una 
parte della città non siamo 
più riusciti a toglierci la veste 
di veterocomunisti che la Le¬ 
ga e una parte della stampa 
ci aveva cucito addos.so, an¬ 
che per demerito nostro: nel 
corso di un seminario al Poli¬ 
tecnico di Milano sulla sorte 
dell'ltaltel. mi son sentito ri¬ 
fiutare da un rappresentante 
di Ritondazione anche ripro- 
tesi che Italtel possa diventa¬ 
re una »public company» a 
proprietà diffusa. Gli ho chie- 
.sto come spiegasse la con¬ 
traddizione fra il fatto che la 
sinistra si crogiola sempre al¬ 
l'opposizione (quindi al go¬ 
verno dello Stato ci sono «gli 
altri») c tuttavia continua a 
preferire che le aziende sia¬ 
no dello Stato, cioè degli «al¬ 
tri», piuttosto che essere pro¬ 
prietà dei cittadini, degli 
utenti, dei contribuenti, cioè 
di noi stessi. Ma la risposta 
non è venula. 

Quale indicazione ci viene 
dai risultati delle altre città? 
La cosiddetta Alleanza de¬ 
mocratica con Pds vìnce a 
Torino, Catania, Ancona. 
Grosseto ma perde a Lecco. 
Novara, Mantova provincia, 
Trieste, Pordenone, in com¬ 
plesso un risultato buono 
perché anche dove pierde 
sfiora quasi ovunque la vitto¬ 
ria, L'Alleanza democratica 
senza Pds perde a Ravenna 
ma vince di misura ad Agri¬ 
gento e a Temi, mentre l'uni¬ 
tà delle sinistre perde a Mila¬ 
no, Torino, Catania. Pavia, 
Temi e Vercelli, ma vince a 
Belluno, Ravenna e in un luo¬ 
go leghista come Treviglio, 
Questo ci consente di affer¬ 
mare che Alleanza democra¬ 
tica senza Pds non ha molte 
prospettive, mentre ne ha di 
maggiori quando c'è il Pds; è 
quindi meglio d'ora in poi 
parlare di un'operazione che 
va dal Pds a Segni e non vice¬ 
versa. Ammesso che il Pds 
abbia voglia di assumersene 
l'iniziativa. . , . 

Restano da analizzare vit¬ 
torie e sconfitte dell'unità a 
sinistra: con qualche sempli¬ 
ficazione mi sembra che, 
Treviglio a parte, la sinistra 
unita vinca quando ha come 
antagonisti i vecchi partiti, 
ma p>erda contro le forze 
nuove. Lega compresa. 

Torniamo a Milano: abbia¬ 
mo perso e questo è male, 
checché ne pensi Garavini. 
Partendo dalla coalizione 
proviamo a sciogliere i nodi 
che non era stato possibile 
sciogliere in aprile/maggio, 
nella fretta della presentazio¬ 
ne delle liste; dovremo pure 
trovare una posizione comu¬ 
ne quando Formentini pre¬ 
senterà, ad esempio, il suo 
piano di privatizzazioni e de¬ 
cidere se il cosiddetto sog¬ 
getto polìtico è vivo o morto. 
Ma subito dopo, partendo 
dal Pds, prc'iiamo a ricostrui¬ 
re i rapporti dì Alleanza de¬ 
mocratica, che potrebbero 
avere il successo di Castella¬ 
ni a Torino, mtigari senza l'a¬ 
vallo della Fiat né dei poteri 
torti che qui hanno già striz¬ 
zato l'occhio a Formentini. 

'Consiftlicrc comunale 
della Usta per Milano 


«Telesìndaco» a Cento 

Star di «Partita doppia» 
conquista il Comune 


dono che ci si rifletta, aprono 
spazi concreti di responsabili¬ 
tà e d'intervento. 

Dunque, non è tempo di 
esili, per nessuno; e guai a 
non tener botta. Da quando la 
parabola del barone di Mùn- 
chausen, che si toglieva dal 
pelago sollevandosi per i ca¬ 
pelli, s'adatta alle nostre pe¬ 
ne? è inutile provarsi a farlo: e 
vale per tutti i possibili tentati¬ 
vi d'evasione, sconsolati o au- 
toconsolatori che siano. Sì ri¬ 
mane Il dentro - qui dentro - 
comunque; e allora se la pri¬ 
ma co.sa è almeno saperlo, 
sporger la testa fuori e non 
bere, giacché è un pelago di 
materie irrìleribili. la seconda 
è che questo non basta. E bi¬ 
sogna tentare anche altro: 
con intelligenza, con accani¬ 
mento. Con la lunga intelli¬ 
genza della storia, con l'acca¬ 
nito senso del bene e del ma¬ 
le che, per esempio, sono 
propri di Vincenzo Consolo; e 
che siamo certi lui non ci farà 
mancare, ora che si disegna¬ 
no netti rischi e schieramenti 
dovunque lo portino le circo- 
.stanze della vita. 


■i CENTO (Ferrara). Da per¬ 
sonaggio televisivo a sindaco 
di Cento. In sette mesi Paolo 
Fava è passato dal gioco alla 
politica, il venticinquenne 
campione di Partila doppia, 
scoperto da Pippo Baudo, si é 
aggiudicato il ballottaggio con 
il candidato del Pds (59.6% 
contro 40,4%). Prima seguiva 
la politica solo «a distanza», 
ma oggi rifiuta l'etichetta di te- 
lesindaco. «Voglio lavorare se¬ 
riamente, fra 4 anni mi giudi¬ 
cherete». E il bocconiano rive¬ 
la: «Avevo deciso di candidar¬ 
mi già prima di partecipare al 
quiz...». Una partecipazione 
strumentale dunque, per con¬ 
quistare quella rapida popola¬ 
rità che soltanto la tiwù può 
dare? «No - risponde .secca¬ 
mente lui impegnato, nella 
mattinata di ieri, a far visita ne¬ 
gli uffici comunali assieme ai 
SUOI a.ssessori (sei, tutti «nuovi 
alla politica» come lui) - non 
c'è un collegamento fra le due 
cose», È stata una felice coinci¬ 
denza, racconta il giovane dot¬ 
tore. laureato con 110 e lode: 
"Proprio non me ['aspettavo di 
es.sere npescato per Partita 
doppia è succes,so nel novem¬ 


bre dello scorso anno. La do¬ 
manda l'avevo infatti presenta¬ 
ta già prima, in marzo, per ga¬ 
reggiare a Domenica in, ma era 
stata scartata'. Comunque sia, 
per buona sorte o astuto calco¬ 
lo, Fava ha beneficiato dcl- 
l'«onda» televisiva: consapevo¬ 
le di ciò. in campagna elettora¬ 
le si è mantenuto volutamente 
leggero, non è sceso in pole¬ 
mica e neppure si è addentra¬ 
to nei programmi, come molti 
gli hanno rimproverato. Nei 
comizi non ha attaccato I' av¬ 
versario diretto, Mario Finca, 
candidato del Pds e vice.sinda- 
co uscente. Il risultalo del bal¬ 
lottaggio gli ha dato ragione; 
11.484 preferenze al candidato 
di «Allenza per Cento», propo¬ 
sto da Pri. Psdì e e Pii che a! se¬ 
condo turno ha pre.so i voti di 
parte della De e della Lega; 
7.775 a Finca, che pure ha in¬ 
crementato il suo bottino ini¬ 
ziale con l'apporto di Rilonda- 
zìone, È la prima volta dal do¬ 
poguerra che escono sconfitte 
le sinistre Ma ora Fava, che è 
nuscilo a bloccare l'avanzata 
della Lega, ha di fronte a sè 
una partita non doppia, ma tri¬ 
pla: riempire il suo programma 
di contenuti 
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' in Italia^ ^ 

Interista a Claudio Petruccioli, ex direttore de TUnità 
Le diverse fasi del rapimento delFassessore regionale de 
Quel «falso documento» alla luce delle rivelazioni di Galasso 
«Si rinnovi il dibattimento, io rinuncio alla prescrizione» 


«Riaprire il caso Cirillo, ora si può» 

Napoli, processo bis per una delle pagine nere della Repubblica 


Sembra passalo un secolo. Ed invece sono solo dodici anni, l’er il 
caso Cirillo è giunto il momento del processo bis. Da questa mat¬ 
tina davanti alla prima sezione della Corte d'Appello, toma sotto 
i rilletìori una delle pagine più nere della storia della Repubblica. 
E c’ò subito un colpo di scena. Il Presidente della sezione, Renalo 
Di Tullio, sarà sostituito da un’altro magistrato, Enrico Valanzuo- 
lo. Di Tullio, adducendo «ragioni di convenienza» ha chiesto al 
presidente della Corte d'Appello di a.stenersi dal processo. Ha al¬ 
legato ad una sua lettera articoli di stampa in cui si denunciano i 
•ritardi» nel processo. 

Il 27 aprile 1981 alle 21.45, un commando delle Brigate ros.se. 
colonna napoletana, piomba nel garage deH’assessorc de Ciro 
Cirillo. Uccide l'autista e «gambizza» il segretario dcH'ostaggio, 
che viene portato via a bordo di un furgone. CO appena il tempo 
per la «rivendicazione» che giù inizia una «trattativa»! un pezzo 
dello Stato, attraverso funzionari ed ufficiali dei servizi segreti e 
camorristi, sigla un incredibile patto con un leader in ascesa dei 
poteri criminali, il boss Raffaele Cutolo, creatore della «Nuova ca¬ 
morra organizzata», ospite di riguardo nel carcere di massima si¬ 
curezza di Ascoli Piceno. 

Qui è una devota processione, un pellegrinaggio quasi quoti¬ 


diano CUI partecipano dirigenti della De, lo stes.so partito che 
qualche me.sc prima aveva, invece, adottato la linea della «fer¬ 
mezza» per il rapimento di Aldo Moro, Tutto questo per Cirillo? 
Ma chi ù Cirillo? «È l'uomo della speculazione edilizia piu selvag¬ 
gia», .secondo un comunicato dei lenorisli, «Un personaggio real¬ 
mente di.scu.sso por un modo quanto meno spregiudicato di ge¬ 
stire la CO.V 1 pubblica», secondo un rapporto di polizia deH’epo. 
ca. Per quest'uoino e per i segreti di cui è custode si ò ingaggiata 
la trattativa, che si conclude con la consegna di un miliardo c 
mezzo alle Br od altrettanto e forse più alla camorra. Altre pro- 
mes,so, ancor più impegnative, vennero fatte a Cutolo, lors'anchc 
la scarcerazione dell'ergastolano. Allo sci del mattino del 25 lu¬ 
glio Cirillo viene nla.sciato. Rifiuta contatti con i magistrali. Si in¬ 
contra. però, con il suo capocorrcnte, Antonio Cava. La De nega 
di aver trattato LVnilù incalza. Ma Cutolo ha fretta di veder rea¬ 
lizzare tutto le prome.sse: per ricattare i suoi illustri visitatori di 
A-scoli fabbrica un falso documento del MinLstcro deH'lnterno nel 
quale si la anche il nome di alcuni dirigenti de e lo fa avere al no- 
. stro giornale, che lo pubblica. Claudio Petruccioli, allora diretto¬ 
re, SI dimi.se dall'incarico ammettendo di aver commesso in quel¬ 
l'occasione un «errore giornalistico». 


VINCENZO VASILE 


H ROMA. Sarà stalo un erro¬ 
re giornalistico, quello di pub¬ 
blicare dodici anni fa li falso 
documento sulle trattative per 
Cirillo, ma le rivelazioni più re¬ 
centi (del «pentito» Pasquale 
Galasso c dello stesso France¬ 
sco Patriarca, uno del parla¬ 
mentari de di cui si faceva il no¬ 
me nel falso documento), di¬ 
mostrano che 11 M per cento di 
quel che si scrisse rispondeva 
alla realtà. Non furono precipi¬ 
tose quelle dimissioni? 

No. Ci tengo sempre a dirlo, 
perche ne sono profondamen¬ 
te convinto, che allora pubbli¬ 
cammo quel documento nella 
convinzione che provenisse 
dagli incartamenti deH'indagi- 
ne, da fonti ufficiali, cosi come 
ci aveva detto la nostra redat¬ 
trice, Marina Maresca. Quel 
documento si rivelò un falso. 
Ed e fuori discussione la giu¬ 
stezza delle conseguenze che 
ne trassi allora, assieme al 
condirettore Marcello Del Bo¬ 
sco. Poi il caso Cirillo ha avuto 
Il suo svolgimento. E purtrop¬ 
po non ha ancora una conclu¬ 
sione. ... 

Fino alle rivelazioni di que¬ 
sti giorni... 

Direi che molte cose si erano 
chiarite già da tempo. Perché 
nel corso degli anni a più ripre- 
.»e, prima ancora della senten¬ 
za di rinvio a giudizio del giudi¬ 
ce Alemi. ci furono una serie di 
squarci successivi, pezzi di ve¬ 
rità che saltavano fuori, tassel¬ 
lo dopo tassello, tanto che og¬ 
gi si può dire che ormai le linee 
fondamentali di quella vicen¬ 
da sono ampiamente docu¬ 
mentate... , 

Valeadlre? 

Vale a dire: che, in primo luo¬ 
go, il rapimento - come aveva¬ 
mo intuito - si sia intrecciato 
con tutta la vicenda del terre¬ 
moto e con la ridefinizionc dei 
poteri legali e illegali a rido.sso 
del terremoto. Da un lato, la 
guerra di camorra, (durante il 
rapimento Cirillo ci fu una stra¬ 
ge), dall’altra gli appalti. Se¬ 
condo: fu un sequestro delle 
Br, ma c’era una forte ed inedi¬ 
ta interferenza della camorra. 


Terzo: che in .seguito al rapi¬ 
mento di Cirillo CI sia stala una 
trattativa che portò alla libera¬ 
zione dell’ostaggio; che questa 
trattativa vide impegnati espo¬ 
nenti della De, boss della ma¬ 
lavita, pezzi dei servizi segreti; 
che tutto questo è avvenuto at¬ 
traverso una incredibile quan¬ 
tità di illegalità, a cominciare 
da quelle verìficatesi nel carce¬ 
re di Ascoli Piceno. Ed. ancora, 
ù certo che collegati al rapi¬ 
mento Cirillo ci sono stati altri 
latti criminosi e di sangue, dal¬ 
l’uccisione del criminologo Al¬ 
do Scmerari a quella di Vin¬ 
cenzo Casino, il braccio destro 
di Cutolo, lino, secondo alcu¬ 
ni. airas.sa.ssinio del comlssa- 
rio Ammaturo, vittima di un 
patto perverso. Ed infine il pa¬ 
gamento del riscatto, sulle cui 
modalità di raccolta e sulla cui 
entità esistono le versioni più 
divergenti. 

Ora uno dei protagonisti 
. delia trattativa, l'ex-senato- 
re de Francesco Patriarca, 
ammette; ci fu U patteggia¬ 
mento. E della colletta tra 
imprenditori - precisa - si 
occupò il braccio destro di 
Antonio Cava, U deputato de 
Raffaele Russo, che incaricò 
l’amministratore della Me¬ 
tropolitana di Napoli, Cario 
Rolandl. Il quale. Interroga¬ 
to dal giudice, conferma. Si 
sono aperte le cataratte... 
Catarattc... ancora non dirci. 
C'é un'ulteriore falla. Ma chi 
ha periodicamente minacciato 
di parlare e non ha mai detto 
nulla di preciso é Cutolo. E un 
vero o proprio salto nella rico¬ 
struzione della vicenda in tutta 
la sua interezza si potrebbe 
avere solo quando e se si potrà 
ottenere da Cutolo tutto quel 
che .sa. Fatto sta che, tuttavia, il 
giudizio politico, ormai dirci 
.storico, su quegli avvenimenti 
è netto. 

Ricordando quegli anni, c’è 
da dire che il comportamen¬ 
to del nostro giornale fu as¬ 
sai poco «consociativo», co¬ 
me si suol dire adesso... 
Certo in quella circostanza 
non fummo bloccati da prcoc- 




L’ex assessore 
de, Ciro Cirillo. 
Sotto l’ex 
direttore de 
«l'Unità», 
Claudio 
Petrucaoli. 
Nella foto in 
basso il 
giudice 
Giuseppe 
Aiemi 


cupazioni politiche di qualsia¬ 
si tipo. Ma tanto io sono (ermo 
noi giudizio sull’errore giorna¬ 
listico nel quale incappamo, 
altrettanto io sono convinto 
che il giornale aveva colto im¬ 
mediatamente la sostanza del¬ 
la vicenda... 

...ancor prima del falso do¬ 
cumento? 

SI. Basta guardare la collezio¬ 
ne del giornale: le nostre intui¬ 
zioni, il lavoro di rilic.ssione e 
di inchiesta, vanno a mento 
della nostra capacità di giudi¬ 
zio e della nostra libertà. Ma n- 
pcnsando a quegli anni, riten¬ 
go che sia intcrcs-sanle c fe¬ 
condo rillctlcrc su quella vi¬ 
cenda anche in termini più ge¬ 
nerali. Fallila la solidarietà na¬ 
zionale. venne il «preambolo». 
Era il patto Dc-Psi, che avrebbe 
retto rilalia negli anni Ottanta. 
Ecco: IO pcn.so che l'affare Ci¬ 
rillo ci poss .1 far comprendere 
bene come tale patto venisse 
stipulato, in realtà, con la par¬ 
tecipazione attiva e la richic,sla 
di garanzie - in funzione di 
mallevadori-ricattatori - di al¬ 
cuni |x>teri illegali ed occulti. 
Questo 0 avvenuto sul fronte 
dei finanziamenti a pezzi del 
sistema politico, come nel ca¬ 
so del Banco Ambrosiano, sul 
versante della P2. E sul fronte 
del Mezzogiorno con la parte¬ 
cipazione attiva dei poteri oc¬ 
culti della criminalità organiz¬ 
zata. Che si sono .seduti allo 
sle.s,so tavolo, dettato le loro 
condizioni... 

...e (orse stanno comincian¬ 
do a schiodarsi solo in que¬ 


sti giorni... 

. .E sta qui anello la spiegazio¬ 
ne dei silenzi, delle prove spa¬ 
nte. della costante volontà di 
coprire con ogni mezzo la veri¬ 
tà. Ma anche il motivo della 
durata di queste .storie italiane 
che non finiscono mai. Sem¬ 
bra un pozzo senza fondo,, 
continuano a venir fuori sem¬ 
pre più ripugnanti particolari. 
Nella stessa vicenda Cirillo ci 
sono anche storie archiviate- 
ra.vsassinio di Semerari, il co¬ 
siddetto suicidio della sua se¬ 
gretaria. ’l’anti misteri... 

...Misteri assai poco miste¬ 
riosi... E sembra passato un 
secolo; nel feudo di Cirillo, 
Torre del Greco, c'è stato 
l'altro giorno un trionfo del¬ 
ia lista di sinistra... Ma il re¬ 
sto della stampa ci lasciò so¬ 
li, non pensi? 

La vignetta di Forattini con il 
rotolo di carta igienica e la te¬ 
stata de LVnii, certamente 
non sono dispo.sto a dimenti¬ 
carla. Una sgtiignazzala che 
non fece onore a coloro che si 
comportarono in questa ma¬ 
niera. E non mi sembra che vi 
siano state indagini, approfon¬ 
dimenti dei giornali per far 
chiarezza, anche se il caso Ci¬ 
rillo venne più volle all'attcn- 
zione anche del Parlamenlo, 
aiballili mollo impegnativi... 
S'é avvertilo .soprallullo un li¬ 
mile culturale, una scarsa pre¬ 
disposizione a rivolgere l'at¬ 
tenzione al funzionamento ed 
alle lolle del potere. E non .solo 
|x-r il ca.so Cirillo. Penso all'o¬ 
micidio di Dalla Chiesa, ail'as- 
sassinio di Pecorclli, all'an-eslo 


di Calvi ed alle accuse brutali 
di Craxi ai giudici in Parlamen¬ 
to. L’indomani, invece di un 
grande scandalo, ecco la no¬ 
mina di Craxi a presidente del 
Consiglio, Una specie di mitri¬ 
datizzazione. 

Tornando al processo, I giu¬ 
dici del caso CiriUo scrisse¬ 
ro due anni fa; «ci arrendia¬ 
mo davanti alla indecifrabi¬ 
lità» dei fatti... 

Il grave è che quesla «resa» sia 
avvenuta sulla base di una sen¬ 
tenza istruttoria molto impe¬ 
gnativa e che forniva diverse e 
gravi motivazioni riguardo a ta¬ 
le indecifrabilità. Tulio si con¬ 
cluse con un nulla di fatto; io 
sono stato assolto dal reato di 
diffamazione per prescrizione 
c la mia difesa si é appellata... 
...a differenza della Procura 
della Repubblica di Napoli 

... leggo che in una recente in¬ 
tervista il giudice Carlo Alemi 
ha dichiaralo che questo pro¬ 
cesso di appello potrebbe of¬ 
frire l'occasione per acquisire 
nuovi elementi. Non so se i 
giudici d'appello rinnoveran¬ 
no il diballimenlo. Ma non c'é 
dubbio che solo in questa ma¬ 
niera si potrà «riaprire» il ca.so 
Cirillo, l’erché questo sia possi¬ 
bile ho deciso di rinunciare ai 
vantaggi della prescrizione che 
sembra siano un ostacolo. Al 
di là della mia vicenda proces¬ 
suale, l’essenziale é che si fac¬ 
cia finalmente luce su una del¬ 
le pagine più nere degli anni 
che CI siamo lasciati dietro le 
spalle. 


Parla il giudice che ha istruito il processo sulla trattativa per la liberazione dell esponente de 
«Bisogna accertare quanti soldi sono arrivati alla Nuova camorra organizzata di Cutolo». Molti testimoni ammazzati o «suicidati» 


Alemi: «Non mi sento 


Questa mattina davanti ai giudici della prima sezione 
della Cortedi Appellocomincerà il processo sul Ca.so 
Cirillo. È stato chiesto il rinnovamento del dibatti¬ 
mento. anche perchè negli ultimi mesisonostate rac¬ 
colte numerose testimonianze che hanno chiarito gli 
ambiti di quella trattativa. Una vicenda, quella di Ci¬ 
rillo, che è stata seguita in fase istruttoria dal giudice 
Carlo Alemi. Ne abbiamo parlato con lui. 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


■1 NAPOLI. Cinquantaduc 
anni, in procinto di passare al¬ 
la Procura della Repubblica 
circondariale di Caserta, Carlo 
Alemi è il giudice istruttore che 
ha seguito lino al 1987 le inda¬ 
gini sul quell'intricatocaso. 
Come li sono sviluppate le 
Indagine nell’arco di quegli 
anni? Se U clima fosse stato 
diverso, l’Inchiesta avrebbe 
potuto avere un risultato di¬ 
verso? .. « - . . - 

In realtà ho compiuto una in¬ 
dagine ad ampio raggio od in 
tutte Ir direzioni. Non ho 
escluso alcun particolare, so¬ 
no andato fino in fondo. Ho 


acquisito atti di altre inchieste 
giudiziarie svolto da colleghi e 
che potevano servire alla mia 
indagine. Ad esempio ho ac- 
quisilo l'istruttoria su Allon,so 
Rosanova condotta dal collega 
Santacroce. Credo di aver fatto 
tutto quello che era possibile 
lare, può darsi che qualche 
nome mi sia sfuggito, ma il 
complesso, lutto quello che é 
avvenuto è sufficientemente 
chiaro. 

CI sono stati ulteriori svilup¬ 
pi negli ultimi mesi. Crede 
che cambi il quadro com¬ 
plessivo? 

Da quello che ho letto sui gior- 



un vincitore» 


naU. che .sono la mia fonie di 
informa/ione visto che le inda¬ 
gini vengono condotte da altri 
colicghi che mantengono giu¬ 
stamente uno stretto riserbo 
.SUI loro accertamenti, devo 
ammettere che mi pare confer¬ 
mino ai 90% quello ^hc ora .sta¬ 
lo già accertato in ustruttoria. 
Restano, a mio parere, due 
punti da chiarire. Il motivo per 
cui ò stato elargito il denaro, c 
.se qualche somma non sia sta¬ 
ta pagata alla alla Nuova ca¬ 
morra organizzala di Cutolo. 
C'è stata un solo testimone 
che ha parlato di un passag¬ 
gio di denaro ad esponenti 
della Neo* se non andiamo 
errati... 

Sr È stato Claudio Sicilia, im¬ 
parentalo con Corrado Uccia- 
re ad aficrmarc di aver visto 
900 milioni che pas.savano da 
un bagagliaio di un’auto ad 
un’altra. Questo era l’unico te¬ 
stimone oculare di questo pas¬ 
saggio di denaro. È stato ucci¬ 
so appena scarcerato, qualche 
anno fa Nessun altro ha parla¬ 
to di denaro passato nelle ma¬ 
ni di qualche esponente della 


camorra ciitoliana. 

Quali nuovi sviluppi potreb- 
^ro portare queste nuove 
rivelazioni? 

Il discorso è verificare .se ci so¬ 
no stali reati, forse ce ne po¬ 
trebbero essere, potrebbero 
es.sere anche successivi al pe¬ 
riodo del sequestro e potreb¬ 
bero avere quindi anche un se¬ 
guilo giudiziario. Ma ò una sfe¬ 
ra questa che non mi riguarda. 
Se ne devono occupare i miei 
colicghi chf' ora dispongono 
di tutti gli clementi per poter 
configurare le varie ipotesi. 
Occorre quindi verificare se c’è 
stalo qualche reato, qual è. e 
così via. 

Lei è stato criticato per il suo 
lavoro. Ha subito degli at¬ 
tacchi persino in parlamen¬ 
to. Ha dovuto subire persino 
un procedimento del Csm. 
Oggi, dopo aver avuto il ri¬ 
conoscimento da parte del- 
Tergano di autogoverno che 
lei si era comportato in ma¬ 
niera più che corretta, le 
nuove rivelazioni le stanno 
dando ancor di più ragione. 
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laminila Taglione, non polendo¬ 
lo lare direllamente, ringra/id tutti 
coloro die le sono stati vicini nel 
momento della [X’rdita d^’lla loro 
cara mamma 

ALBA 

Roma. 23 giugno 1993 


Le compagne e i compagni delTAs» 
socia/ione Antonio Gramsci sono 
vicini a Carlo Cuomo in questo mo¬ 
mento triste ixr la perdita del padre 

LUIGI 

Milano, 23 giugno 1993 


Si sente soddisfatto, si sente 

un vincitore? 

No! A.ssolutamentc' Non mi ri¬ 
tengo affatto un vincitore. Al 
massino potrebbe essere la 
Giustìzia ad aver vinto. Se per 
un indgistralo arrivano «vino¬ 
ne». queste non appartengono 
agh uomini che fanno parte 
della magistratura, ma .sono 
solo della Giustìzia. Non ci so¬ 
no c non devono esserci fatti 
personali, vittorie personali. 
Quella che dovrebbe prevalere 
su lutto ò solo è .sempre la giu- 
«siizia. 

l-a discussione finisce qui. 
Carlo Alemi si confenna un 
giudice nel pieno .senso della 
parola, il volto è disteso, come 
sempre c se qualche preoccu¬ 
pazione c’ò ò per la sede della 
Procura circondariale che an¬ 
drà a dirigere a Caserta. Non 
trova una .sede idonea c que¬ 
sto non permette aH'ufficio di 
lavorare a regime. Spera che 
però il comune pos.sa risolver¬ 
lo tra breve in modo da poter 
cominciare il nuovo incarico a 
pieno ritmo dal prossimo me¬ 
se di settembre. 


I compagni del Dipartim<*nro Eco¬ 
nomia e Lavoro dflla Federazione 
porgono a Carlo Cuomo e alla sua 
lamiglia le piu sentite condoglianze 
per la scomparvi del padre 

LUIGI 

Milano, 23 giugno 1993 


Ix.* compagne o i compagni dell'a- 
rea comunista del Pds stringono in 
un forte abbraccio Carlo, Silvia, Da¬ 
niela e .Soma in questo momento 
dolorovi per la scomparsa di 

LUIGI CUOMO 

Milano, 23 giugno 1993 


La Federazione milanese del Pds 
partecipa a) dolore di Carlo, Soma, 
Silvia e Danjeld per la scomparsa di 

LUIGI CUOMO 

Milano, 23 giugno 1993 


Marco l'umagalli si unisce a Carlo, 
Soma, Silvia e Daniela nel dolore 
per 1.1 scomparsii di 

LUIGI CUOMO 

Mil.ino, 23 giugno 1993 

I compagni della Sezione Pds-Acea 
SI uniscono al dolore del compagno 
Renato Sodano }x*r la scomprsa del¬ 
la m.idre signora 

MARIA CARMEUSCOU 

Roma, 23 giugno 1993 

Delizia 0 Michele Roseo partecipa¬ 
no commossi al dolore della fami¬ 
glia ixT la scomparsa di 

GIOVANNI MCUNARI 

compagno dalln tempi, che aveva 
latto della cultura il motivo di eman¬ 
cipazione e di riscatto 
Roma, 23 giugno 1993 

II N'uolo lasciatoci dall'improwuHi e 
inxspettala scomparsa del compagno 

GIOVANNI MOUNARI 

CI provoca sgomento e dolore, non so¬ 
lo per li caro amico con cui abbiamo 
condiviso tanti importanti momenti, 
ma .inche per tutto il pjtnmonio socia¬ 
le, politico e umano che i compagni 
della sua generazione hanno saputo 
costruireetrasniettercicche lui impcT- 
sonificava come pochi Alla moglie Ri¬ 
ta e ai figli ci stringiamo con alletto 
Roma, 23 giugno 1993 

Da oggi non [xitremo che sentirci orfa¬ 
ni del nostro piccolo grande filosofo 

GIOVANNI MOUNARI 

Il gruppK) di «Dentro lacittA proibita» 
Roma, 23 giugno 1993 


Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 


CI 


Festa de l'Unità 

CASTELLANZA - VA 

17 giugno - 4 luglio 

// nostro dovere è 
difendere i diritti 




COOPERATIVA SOCI DE L’UNITA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE, SPETTACOLI, 
CONSULENZE LEGALI, FISCALI, TECNICHE 
Via Bartena, 4 - Bologna ■ Tel e fax 051/291285 


COMUNE DI MESERO (Provincia di Milano) 


4w/so dt gara d’appalto concorso par Vattldamento de! 
servizio di gestione globale del presidio casa dì riposo 

Questo Comune ha indetto un appalto-concorse da ospenrsi ai 
sensi degl; atti am. 4 R.D. 18-11-1923 n, 24-10 e 91 R.D. 23-5- 
1924 n. 827 por l'aggiudieoziono del servizio di «gestidne 
globale» del Presidio misto casa di riposo con reparto proietto 
silo in Mesero via S Bernardo n 41 
Importo baso di appallo L. 3.721,320.000 per un triennio. 

È richiesta l'iscnziohe al «registro delle ditte» della competerne 
C.C.I.A.A. 

Il Bando di gara integrale sarà pubblicato all’Albo dol Comune e 
sul B.U.R. Lombardia il 23-6-93. 

Lo domande, nella torma e con gli elementi indicati nel Bando, 
dovranno pervenire a questa Amministrazione Comunale entro il 
giorno 30-7-93. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministrazione 
Comunale. 

Mesero, lì 23-6-1993. 

Il Sindaco Teresio Molla 


PROVINCIA DI MILANO 


Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di dirì¬ 
gente d! unità operativa soclo-sanltarìo-educatìvo -1' qua¬ 
ntica dirigenziale. 

Termini di scandenza per la presentazione delle domande e dei 
relativi documenti: ore 12 del giorno 16 luglio 1993. 

Età: non superiore agli anni 40, salvo le elevazioni previste 
dalla legge. 

Requisiti nchiesti: 

- Diploma di Laurea in Giunsprudenza o in Scienze Politiche o 
in Economia e Commercio o in Sociologia o in Lettere o in 
Filosofia. 

- Espenenza di servizio adeguatameme documentata, di alme¬ 
no cinque anni cumulabili nella pubblica amministrazione, enti 
di dintto pubblico, aziende pubbliche e pnvate. in posizioni di 
lavoro corrispondenti, per contenuto, alle funzioni della qualifi¬ 
ca funzionale immediatamente inferiore al posto messo a 
concorso (8* qualifica funzionale - Funzionano), ovvero di cin¬ 
que anni di comprovato esercizio professionale correlato al 
titolo di studio richiesto. 

Per ottenere copia del bando di concorso e per maggion infor¬ 
mazioni rivolgersi al Settore Gestione del Personale - Uffiao 
Concorsi - della Provincia di Milano - Via Vivaio, 1 - tei. 7740,1. 


COMUNE DI LOCATE DI TRIULZI 

Provincia di Miiano 


Si avvisa che si è indetta una gara per l'individuazione di 
contraente per l'espletamento dei servizi di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti soiidi urbani, 
raccolta differenziata del vetro e della plastica, 
pulizia meccanica del suolo pubblico, sul territorio 
comunale, a mezzo licitazione privata secondo le 
modalità previste dalla Legge 2-2-1973 n. 14 - art. 1 lett. 
a. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Il contratto avrà durata biennale per un importo 
complessivo di L. 620.000.000 oltre al costo di 
smaltimento dei rifiuti. 

Le richieste di invito alla gara dovranno pervenire 
airutficio Protocollo del Comune entro le ore 12.00 del 
giorno 13 luglio 1993. 

Il Bando integrale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e all'Albo Pretorio Comunale. 

Ogni informazione potrà essere richiesta al Comune di 
Locate di Triulzi - Piazza Gramsci 1 - Tel. 
9079201/9077887. 

Locate di Triulzi. lì 23 giugno 1993. 


Il segretario capo 

Dr. Patti Fernando 


Il Sindaco 

log. Preli Severino 
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Due anni fa le ispezioni ordinate dal ministro L’accusa puntava su 141 casi di interruzione 

della Sanità, Carlo Donat Cattìn, fecero partire ^ della gravidanza su altrettante ragazze 
' il processo contro i sanitari della clinica Gli specialisti; vinta la battaglia legale 

milanese; fl verdetto: hanno rispettato la 194 persa quella politica. Ci hanno lasciati soli 

Assolti i sette medici della Man^agalli 

Aborti su minorenni contro la legge? No, «il fatto non sussiste» 


Si è concluso con un’assoluzione piena il processo 
contro sette medici della clinica milanese Mangia- 
galli, accusati di aver operato aborti terapeutici, 
contro la legge. La giuria ha dichiarato che il fatto 
non sussiste. La vicenda era iniziata due anni fa, do¬ 
po un blitz ordinato dall'allora ministro Carlo Donat 
Cattin. I medici erano sotto accusa per 141 aborti te¬ 
rapeutici che riguardavano minorenni. • 


SUSANNA RIPAMONTI 


MB MILANO. Tutti ascolti per¬ 
ché il fatto non sussiste. Dopo 
due anni di processo e dodici 
minuti di camera di consiglio, 
la giuna che doveva giudicare 
sette medici abortisti della cli¬ 
nica Mangiagalli di Milano, ha 
emesso un verdetto che non 
lascia dubbi sulla loro inno¬ 
cenza. Hanno operato nel ri¬ 
spetto della le^e, lavorando 
in quel temtorio di frontiera 
che é la clinica di via Com¬ 
menda, da anni bersagliata 
dagli attacchi cicllini. L'aveva¬ 
no definita la clinica degli 
aborti facili, perché in effetti la 
Mangiagalli era rimasta uno 
dei pochi presidi in grado di 
sopperire alle carenze di altre 
strutture sanitarie. Le donne 
che avevano deciso di inter¬ 
rompere una gravidanza im¬ 
possibile arrivavano 11 da tutta 
Milano, dagli ospedali della 
Lombardia in cui il muro degli 
obiettori negava l'applicazio¬ 
ne delia legge c anche da altre 
città di Italia. <. " V 

n -processo era iniziato due 
'anni la. quando un'Ispezione 
ordinata daU'ailora ministro 
Carlo Donat Cattin. si era con¬ 
clusa cgl sequestro di mille 
'cartene cunichei. tutte' le carte 
]refatfW^gli"abortr torapcutijii 
operati negli ultimi dieci anni' 
Gli 007 inviati dal ministro, do¬ 
vevano occupami di un caso 
'specifico, un'inicnuzione ' di 
gravidanza fatta nel gennaio 
del 1989. Decisero invece di 
.mettere sotto accusa la legge 
194 e di passare al setaccio tut¬ 
ti gli interventi abortivi attuali 
nella clinica milanese. Alla fi¬ 
ne selezionato 141 casi, che ri¬ 
guardavano aborti terapeutici 
latti su minorenni, dopo il ter¬ 
zo mese di gravidanza. 1 medi¬ 
ci Mauro Buscaglia, Franco 
Chiara. Guglielmo ZuUani, 
Francesco Dombrosio, Umber¬ 
to Nicoirni. Umberto Colombo 
e Maria Luisa Como, furono 
accùsati di aver operato con 
leggerezza. Intervenendo sen¬ 
za aver accertalo l'esistenza di 
processi patologici o di gravi ri¬ 
schi per la salute della pazien- 


'• te, come vuole la legge. Ogni 
, scheda medica era corredata 
,, dal parere dello psicologo, che 
sottoscriveva la necessità di in¬ 
terrompere gravidanze non vo¬ 
lute, ma per il pm Pietro Forno 
>. non era un attestato sufficien¬ 
te; ci voleva il verdetto di uno 
psichiatra che accertasse la 
presenza di gravi turbe menta¬ 
li. 

f. Per due anni si sono [issate 
al vaglio storie di emarginazio¬ 
ne. di violenza. O anche vicen¬ 
de di giovani donne alle prese 
con una maternità non voluta. 

' ‘ che avrebbe sconvolto la loro 
esistenza perché non erano 

■ pronte a diventare madri. •&: 

' la madre ha 13 anni e fa la pro- 
, stituta e il padre é un tossicodi- 
, pendente - dice uno dei difen- 

son, l'avvocato Carlo Gilli - 
' non é necessario dimostrare 
che la paziente é schizofrenica 
" per accordare un intervento 

- abortivo. Gli psicologi hanno 
' dichiarato in casi come que¬ 
sto, che si era in presenza di 
gravi rischi di dostrutturazlonc 
della personalità. Un fatto che 
sembrerebbe -- evidente a 
chiunque». E infatti la giuna ha 

^ ritenuto che non si é incorsi in 
nessuna violazione della regi 
„‘gc,i.,c,o^i, un verdetto ampia; 
. monte assolutorio.' 

' il pm. che aveva chiesto pe- 

■ ne detentive dai due ai quattro 
anni, non ha ancora deciso se 

'. impugnerà la sentenza. 
< «Aspetto di leggere le motiva- 
j zioni - ha dichiarato il dottor 
1 , Forno - poi vedrò se sono io 
che ho preso un abbaglio o se i 
.- giudici hannosbagliato». 

' Dopo la sentenza gli impu- 
tati hanno tirato un sospiro di 
sollievo, ma senza cantar vitto- 
ria. 1 medici Como e Colombo 
’ hanno parlalo di una macchi- 
nazione politica più che giudi¬ 
ziaria. «Abbiamo vinto una bat- 

- taglia giudiziaria, grazie all'im¬ 
pegno dei nostn avvocati - ha 

■ ' dichiaralo Francesco Dambro- 
• sio. che per anni ha diretto il 
'■ reparto per l'applicazione del- 
... la 194 della Mangiagalli. Ma la 

battaglia politica l'abbiamo 


Smuraglia: «La 194 ha resistito 
all’urto frontale più poderoso» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

I ROMA. «La legge sull'interruzione della gravidanza ha re¬ 
sistito all'urto frontale più poderoso: il processo Mangiagalli»; 
è questo il primo commento che il senatore e avvocato Carlo 
Smuraglia dedica alla sentenza con la quale i giudici oel tri¬ 
bunale penale di Milano hanno assolto «perché il latto non 
sussiste» sette medici delia clinica ginecologica Mangiagalli. 

Smuraglia, attivo legale del collegio di difesa, insiste sulla for¬ 
mula dell'assoluzione, perché essa - dice - «è la più ampia 
possibile». — 

Allora, SmuragUa, chi era veramente aott'accusa? 

In realtà, l'attacco era ad una clinica dove si è fatto sempre 
tutto il possibile per attuare in modo corretto una legge im¬ 
portante, peraltro disattesa in tanta parte d'Italia. Paradossa¬ 
le. no? E c'era anche, indiretto, un attacco alla legge 194 con¬ 
centrato proprio su uno dei suoi lati più delicati, quello relati¬ 
vo alle minorenni. ... 

Puoi spiega» questo aspetto? 

Se SI sottopone a processo chi applica la legge, il rischio fina¬ 
le è di far npiombare nella clandestinità migliaia di ragazze e 
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La clinica 
Mangiagalli di 
Milano e. 
sopra, 
l'avvocato 
Carlo . 
Smuraglia 




Coro di no alLipotesi di far pagare 1 Ornila lire al giorno per la degenza in ospedale 

Carava^ contro il ticket sui ricoveri 
«Non ne sapevo nulla, Fidea non è mia» 


lindagine suH’alcolismo 
Forti bevitori gli operai 
gli impiegati e le casalinghe 
fra i 36 ed i 55 anni 


i M'ROMA Ha tra i 36 ed i 55 'i 
annii uno status socio-econo¬ 
mico medio basso, è maschio. -, 
coniugato, preferisce bere vino . 
c questa «abitudine» ha influito ' 
negativamente sulla sua vita 
' familiare. Questo l'identikit del 
«forte bevitore» secondo un . 
.rapporto sull'alcolismo in Ila- 
;lia .predisposto dall'lstituio di 
;studì politici economici e se¬ 
lciali (Eurispes). OaH'indagine 
svolta su un campione di 1.125 
alcolisti In trattamento presso 
.l'Associazione nazionale con¬ 
tro I' alcolismo (Anca) si rile- - 
va che li sesso dei beviton é 
.prevalentemente. maschile 
(66d3't?C);;t«'le'donne che 
.abusano di-alcol (33,87%), il 
dieci per cento è rappresenta- 
toidalle casalinghe. Preferisce 
il vino il 49% dei torti bevitori 
mentre l'altra metà, pter il 25 % 
consuma birra e per l'altro 25 
fa uso di superalcolici. Le mo- ' 
tivazioni che portano a bere ' 
sono di carattere conviviale, ! 
abitudinario o distensivo, In 
misura molto infenore sccon- ■ 
do l'Indagine si ricorre al bere ' 
per alfrontare situazioni com-. 
plicatc, per far fronte alla soli- ‘ 
tudlne o per reagire alia fatica. ' 


Diffìcilmente il bevitore ha co- 
: scienza della sua dipendenza: 
, il 38% degli intervistati si è defi¬ 
nito bevitore medio mentre il 
34% ha aliormalo di bere «nor¬ 
malmente» ma dalle testimo¬ 
nianze sulla quantità di alcol 
ingente ci si accorge invece 
che l'attitudine prevalente è 
quella al bere eccessivo. Il 19% 
ha, infatti, confessato di bere 
dal sci ai dieci bicchieri di vino 
al giorno. - 

Dall'analisi sull'età degli al- 
' colisti SI rileva che un 5,60% 
della popolazione si avvicina 
all'alcol prima dei 18 anni 
mentre quanto al titolo di stu¬ 
dio i laucrati lapprcscntano il 
10,40% ed il 28,27% possiede la 
licenza supenore. L'indagine 
affronta anche il rapporto tra 
l'abuso di alcol ed il numero di 
suicidi e omicidi avvenuti in 
Italia In dieci anni; i primi sono 
aumentati passando da 689 
nel 1981 a 957 nel '90. con pic¬ 
chi di 1.059 nel 1989.1 secondi 
da 593 sono arrivati a 750 nello 
stesso periodo. Stabili invece i 
morti e feriti in incidenti stra¬ 
dali causati dall' abuso di al- 
' col. 


BM RO;VIA Che giornata, 
quella di ieri, per la ministra . 
della Sanità, Mariapia Gara- 
vaglia. Ha dovuto apprende¬ 
re dai giornali che il governo 
di cui lei fa parte stava pen¬ 
sando di mettere un ticket sui 
ncoveri ospedalieri. Diecimi¬ 
la lire al giorno per un letto 
d'ospedale. Sorpresa e infu¬ 
riata la ministra ha chiesto un 
incontro urgente con il presi¬ 
dente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi e con i mini¬ 
stri finanziari per discutere la 
manovra economica del set¬ 
tore. «Il ticket sul ricovero 
ospiedaliero - ha detto Gara- 
vaglia - non è una mia pro¬ 
posta ma è stata avanzata da 
altri ministri». Per giunta i tito¬ 
lari dei dicasteri economici 
non hanno proprio preso in 
considerazione la nchiesta 
della ministra di evitare tagli 
aggiuntivi alla Sanità nel 
1994. E, poi, Garavaglìa in , 
questi giorni stava mettendo 
a punto la riorganizzazione 
del sistema ticket. Fra le ipo¬ 
tesi elaborate; l'eliminazione 
delle SSmila lire per il medi¬ 
co di famiglia e del bollini . 
per gli esenti. Ovvio, dunque, 
che l'introduZione di un en¬ 
nesimo balzello cambi le 
carte in tavola. Anche perché 
Garavaglìa stava già pensan¬ 
do a forme di copertura per 
le nuove misure elaborate Di 
qui l'irritazione della mini¬ 
stra: «Ogni ipotesi di ticket. 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

per qualsiasi cosa - ha detto 
-, deve essere calibrato con 
misure di semplificazione ed 
equità. Altrimenti io non met¬ 
to nessun ticket». In altre pa¬ 
role: o si eliminano altre tas¬ 
se oppure il ticket sul ricove¬ 
ro non è nemmeno pensabi¬ 
le. ' 

Ma la ministra della Sanità 
non è la sola ad essere con¬ 
traria ad una nuoi'a forma di 
vessazione per i cittadini. L'i¬ 
dea del ministero del Bilan¬ 
cio non raccoglie consen.si 
negli ambienti politici e sani¬ 
tari. «Mi voglio augurare che 
questo nmedio non dico non 
venga approvato ma neppu¬ 
re proposto» dice la presi¬ 
dente della commissione Sa¬ 
nità del Senato, Elena Mari- 
nucci. Stesso giudizio negati¬ 
vo da parte del sottosegreta¬ 
rio alla Sanità, Publio Fiori; 
«Sarebbe ridicolo metiere'un 
ticket di lOmila lire per ogni 
giorno di ricovero quando si 
tollerano degenze improprie 
che gonfiano le giornate di ri¬ 
covero negli ospedali per ol¬ 
tre il 50%. Il costo di SOOmila 
lire al giorno costituisce uno 
spreco di centinaia di miliar¬ 
di». Per Rori sarebbe più giu¬ 
sto e produttivo «fissare pro¬ 
tocolli di degenza per cia¬ 
scun tipo di ricovero ponen¬ 
do limiti temporali ben preci¬ 
si oltre i quali scattano re¬ 
sponsabilità personali di 


amministratori e medici». 

Si appella al presidente 
della Repubblica la respon¬ 
sabile del Pds per la sanità. 
Grazia Labaie, che chiede un 
intervento dì Malfarò «sui tic¬ 
ket ospedalieri come ha fatto 
sul modello 740». Il Movi¬ 
mento Federativo Democra¬ 
tico ricorda ai ministri finan¬ 
ziari che «oltre alle degenze 
ingiustincate ci sono anche 
appalti onerosi e poco ri¬ 
spondenti alle esi^nze del 
servizio, macchinari costosis¬ 
simi inutilizzati per la cattiva 
manutenzione o per favorire 
la sanità pnvata, personale 
gestito male, ospedali "suga- 
soldi" eternamente in costru¬ 
zione, forniture p>c«o chiare». 
In questa situazione, dice 
l'Mfd. il governo non può 
pensare di introdurre «una 
paradossale tassa sull'Ineffi¬ 
cienza dei servizi ospedalie¬ 
ri». È ironico Giorgio Alessan¬ 
drini, segretario confederale 
della CisI: «I professoroni del 
governo Ciampi copiano le 
ricette che i politici dei vec¬ 
chi governi hanno già som- 
ministrato ai lavoratori fino 
alla nausea; dovrebbero in¬ 
vece esercitarsi per un fisco 
più razionale, contro gli spre¬ 
chi e abusi della gestione 
dello stato sociale, e avviare 
una riforma organica del si¬ 
stema di finanziamento della 
sanità». 


di donne. Cosi si vanifica lo scopo della legge. 

Qual era U nucleo dell’accuaa? 

È presto detto: aborto facile. La pubblica accusa si era messa 
in testa che vi era una certa facilità nel concedere le autoriz¬ 
zazioni una volta che le minorenni avevano dichiarato, tra¬ 
scorsi i 90 giorni dal concepimento, di volei interrompere la 
gravidanza. Nel corso del oibattimento abbiamo dimostrato 
che presso la clinica Mangiagalli era stato instaurato un siste¬ 
ma di puntuale osservanza della legge e di piena garanzia di 
accertamenlo dei presupposti occorrenti per l'interruzione 
della gravidanza. . , - . i . . 

- Ma lo acoDtiò fra le parti non ha riguardato proprio que- 
stopnnto? ' 

Si e sono risultate decisive le tante testimonianze daH'ìntemo 
stesso della struttura sanitaria e le audizioni di due periti parti¬ 
colarmente qualificati nello studio dei problemi dell'età evo¬ 
lutiva: I professori Gustavo Charmet e Massimo Ammaniti. Il 
pubblico ministero e i suoi consulenti sostenevano che la sus¬ 
sistenza dei presupixisti per consentire l'aborto (processo 
patologico in atto e nschio per la salute psichica delle don¬ 
nei potessero essere valutali soltanto da psichiatri o da lau¬ 
reati in medicina. £ questo perché cercavano la malattia cata¬ 
logabile o classificabile secondo i trattali, ma in questi casi si 
tratta di processi che incidono sulla struttura psicologica e co¬ 
me tali non identificabili in schemi prestabiliti. La cosa impor¬ 
tante è la diagnosi eseguita correttamente attraverso visite 
psicologiche a cura di gente qualificata ed è importante an¬ 
che che 1 pareri siano redatti in termini tali da risultare perfet¬ 
tamente comprensibili per i destinatari della stessa e cioè i 
medici ginecologi. -, ■. ,* 

Dunque, la legge 194 ha superato un esame diffldle e non è 
poca cosa quando comincia a tirare aria di Controriforma. 

È cosi, senza dubbio. La legge non solo ha retto alla prova, 
ma si è dimostrato che bisogna fare di più per farla funziona¬ 
re, per renderla uno strumento per assicurarsi che l'interru¬ 
zione della gravidanza avvenga, nei casi in cui sussistono i 
pre.supposti, con le massime getranzie per le donne. Stupisce 
che le resistenze maggiori si sviluppino proprio contro l'appli¬ 
cazione corretta della legge, quando invece tutte le strutture 
pubbliche dovrebbero sentirsi impegnate a consentirne l'at¬ 
tuazione nei termini più corretti. La sentenza del tnbunale di 
Milano è !m|>ortante perché é stato sconfitto un tentativo - 
condotto con grande aggressività da esponenti dì Comunione 
e Liberazione e da altri nemici della 194 - per criminalizzare 
gli sfoizi di quanti si adoperano generosamente per attuare la 
legge e per vanificare, in definitiva, la finalità stessa della nor¬ 
mativa. La quale, va npetuto ancora una volta, ha bisogno di 
strutture ^adeguate e di un'applicazione corretta e convinta 
anziché di pericolose mod ifiche o di riforme peggiorative.. 


persa. Vorrei sapere qual é 
adesso li commento di tutti 
quelli che in questi due anni ^ 
sono stati assentì. In quell'aula ’ 
di tribunale siamo rimasti soli. ' 
L'impegno della sinistra, delia ' 
società civile non si é proprio 
visto e questa é una sconfitta. È : 
stato un processo nostro e dei ' 
nostri avvocati, ma la città era 
assente. Domenica ho volato 
per Dalla Chiesa, ma sapevo di. 
essere un perdente.' La nostra 
espenenza è stata lo specchio 
fedele di questa città. E adesso r 
cosa dovrei dire? Che sono » 
contento di essere arrivalo pri¬ 
mo?». 

È soddisfatta Invece l'avvo¬ 
cata Nadia Alecci; «Si è assisti¬ 


to allo scontro di due culture e 
abbiamo avuto ragione noi». 
Quasi commossa l'avvocata 
Ennca Donegaglia. «Sono feli¬ 
cissima perché è stato un pro¬ 
cesso lungo e dilfiale. ma sia¬ 
mo riusciti a far capire che i 
' medici hanno lavoralo con 
grande serietà, facendosi cari¬ 
co di un servizio disertalo in 
massa dai loro colleghi. Certo, 
non c'é stalo nessun supporto 
della società civile, torse per¬ 
ché il movimento delle donne 
pensa che questa battaglia sia 
vinta per sempre, mentre ogni 
giorno cercano di sottrarci 
questa legge. Finalmente un 
buon martedì, dopo una pessi¬ 
ma domenica». 


Marniraa: «Mattarella 
mina vagante 
tra mafia e polìtica» 


■i NEW . YORK. Piersanti - 
Mattarella venne assassinato 
perché • stava diventando 
una mina vagante nell'in¬ 
treccio mafia-politica degli! 
appalti pubblici in Sicilia ne¬ 
gli anni Settanta. Lo ha detto 
a New York ai giudici della - 
prima sezione della corte , 
d'Assise di Palermo presie¬ 
duta da Giocchino Anello,. 
il pentito Francesco Marino ' 
Mannoia. La stessa tesi era 
.stata sostenuto già negli an- • 
ni scorsi da Tommaso Bu- 
scetia e da altri pentiti di ma- ' 
fia. • - 

Secondo Mannoia, Pier- 
santi Mattarella, all'epoca 
presidente della Regione si¬ 
ciliana, quando fu ucciso ' 
era da tempo bersaglio di ' 
critiche e lamentele da parte 
di gruppi ' imprenditoriali, 
che non nuscivano - era ciò ' 
che sostenevano - ad acca¬ 
parrarsi lavori pubblici con 
la stessa facilità e nella stes¬ 
sa quantità di perìodi prece¬ 
denti. 1 politici siciliani, quel¬ 
li che facevano capo alla ’ 
maggioranza, si erano tivati ^ 
in difficoltà - a detto dello ' 
stesso Mannoia - non riusci- . 
vano ad accontentare i loro 
occulti (inanziaton. - ’ ^ 

Per sottrarsi alle pressioni ' 
dei boss di Cosa Nostra, i po¬ 
litici avrebbero scaricato la 
responsabilità di quanto sta- .. 
va accadendo nei settori de¬ 
gli appalti su Santi Mattarel- 


La Cassazione corregge il tiro 
sull’assoluzione del marito 
accusato di violenza alla moglie 
«Motivazione da contorsionisti» 

«Lo stupro 
è sempre reato, ma 
in questo caso...» 


«Violentare la propria moglie è un reato, ma in quel 
caso non potevamo decidere altrimenti...». Così i 
magistrati della Cassazione motivano la sentenza 
del caso-Bologna, che qualche giorno fa suscitò 
tanto clamore (sì era dato ragione ai giudici d’ap- 
ptello, che avevano mandato assolto il marito di Da¬ 
niela Bologna). L’avvocata Ravel: «Motivazioni da 
contorsionisti, una sentenza che non sta in piedi». 


CLAUDIA ARLETTI 


H ROMA Due settimane fa, 
confermò l'assoluzione per un 
uomo che aveva tentato di vio¬ 
lentare la moglie: e, adesso, ' 
dopo giorni di clamore, la Cas¬ 
sazione aggiusta il tiro, spie¬ 
gando: «La violenza sessuale é 
sempre un reato, anche se vie¬ 
ne compiuta nel matnmonio. 

In quel caso, però, non poteva¬ 
mo fare aitnmcnti...». 

Placherà le polemiche, que¬ 
sto ragionamento? «Non ne so¬ 
no affatto convinta», dice l'av¬ 
vocata Silvana Ravel. che rap¬ 
presenta la donna aggredita 
dal marito. «Mi sembra una 
motivazione da contorsioni¬ 
sti...». 

Riepiloghiamo i fatti. Danie¬ 
la Bologna, casalinga di Pome- 
zia. nel 1990, dopo anni di ma- 
Inmonio, decide di separarsi. 
Lui. tecnico dell'lbm, oggi qua¬ 
rantaquattrenne. sentendosi 
annunciare la fine del mam- 
monio, Pier due volle l'aggredi¬ 
sce. Ci sono gli abiti sti-sppab, 
le urla, il piollice di lui premuto 
sulla gola di lei. In entrambi i 
casi, la violenza ron viene p^r 
tata a termine, pier l'improvviso 
apparire di altre persone nel¬ 
l'appartamento (una volta i fi¬ 
gli, un'altra volta una vicina di 
casa). 

Lui è finito in tribunale e, in 
pnmo grado, è stato condan¬ 
nato a 9 mesi di reclusione. Ma 
in appieno é stalo assolto. E 
dicci giorni fa la Cassazione ha 
confermato quella sentenza. 
Ecco cosa dicevano i giudici < 
della corte d'appello; «L'appiel- 
lante va assolto dal reato 
ascnttogli perché il latto non 
costituisce reato. Va premesso 
intanto, per meglio compren¬ 
dere la realtà dei fatti, che ci si 
trovava davanti a un rnamrno- 
nio fallito, ancora in fase di 
transizione. Il manto era arico- 
ra convinto che un rapporto 
d'amore avrebbe forse potuto 
salvare il matrimonio... £ quale 
migliore nesso in queste situa¬ 
zioni che avere dei rapporti co¬ 
niugali consensuali ed appa¬ 
ganti per nstabilere l'armonia 
coniugale! Orbene, va osserva¬ 
to che diversi sono i connotati 
della violenza nel coniugio 
(cioè nel matnmonio. ndr), e 
nei casi ordinari; nel senso che 
nel coniugio occorrono con¬ 
notati molto spiecifìci e decisi 
ai fini della violenza: occorre 
in altre parole che la violenza 
sia decisamente finalizzata al¬ 
lo scopio». 


Dunque, p>er i magistrati «il 
fatto non cosUtuisce reato». E 
quando la Cas.sazione (terza 
sezione) ha dato toro ragione, 
confermandone la sentenza, é 
scoppialo il caso Silvana Ra- 
vcl; «Da una decisione cosi si é 
potuta dedurre una sola cosa; 
che violentare la propna mo¬ 
glie è lecito, che il matrimonio 
é zona franca, che un conto è 
violentare un'estranea e un 
conto è violentare la propria 
coniuge». 

Adesso, sono aravate le mo¬ 
tivazioni, con CUI 1 giudici della 
Cassazione spiegano le pro- 
pne ragioni. Cosa dicono? Da 
una parte prendono le distan¬ 
za dai magLstraU della corte 
d'apprcllo, dichiarando; -Han¬ 
no enunciato una massima 
inaccettabile, sotto il profilo 
giundico, nel punto m cui pro¬ 
spettano l'esigenza di un cnte- 
no speciale ncll'individuazio- 
ne deila violenza tra coniugi. 
Tale opimone è in contrasto 
con la giurisprudenza della 
Cassazione, ctie più volle ha n- 
badito l'unicilà del concetto di 
violenza...». D'altra parte però, 

SI «piega; i magistrati non sono 
stati «illogici», non c'erano er- 
ron procedutali, nè,vizi di fer¬ 
ma, hanno creduto alla versio¬ 
ne delFuemo e questo basta; 
dunque, la sentenza non pote¬ 
va essere toccata. . 

L'avvocata Ravel; «Devo an¬ 
cora leggere bene la sentenza. 
Tuttavia, mi pare di capire che 
queste motivazioni siano paz- 
zesclie». Pazzesche, perché? 
«Ecco, la Cassazione pnma di¬ 
ce che la legge è la legge, e 
che dunque la violenza ses¬ 
suale è sempre uguale, ovun¬ 
que avvenga. D'altra parte, ac¬ 
cetta quella che è slata un'in¬ 
terpretazione dei giudici della 
corte d'appello, dimenticando 
che qui non c'era niente da in¬ 
terpretare, ma soltanto una 
norma penale da applicare, e 
cioè; la violenza è un reato. Il - 
procuratore generale, che ave¬ 
va preparato il ncorso in Cas¬ 
sazione. faceva nferimento 
proprio a questo, al fatto che m 
appello i giudici si erano messi 
a interpretare una legge, lad¬ 
dove SI poteva soltanto appli¬ 
carla. E invece...». Invece? 
•Quel ncorso è stato respinto. " 
E, adesso, ecco qui una bella 
motivazione da contorsionisti, 
propala m tutta calma, pier giu¬ 
stificare una sentenza che of¬ 
fende le donne e che vanà an¬ 
che per eventuali casi futun». 


la. Marino Mannoia ha par¬ 
lato ai magistrati palermitani 
di una sorta di «Tangentopo¬ 
li siciliana» che già negli an¬ 
ni Settanta avrebbe inquina¬ 
to gli appalti pubblici. 

IL presidente della Regio¬ 
ne Sìciliavenne assassinato , 
il 6 gennaio 1980 da quattro 
killer Francesco Davi, Anto¬ 
nino Rotolo, Santino tnzeril- 
Io e Setlvatore Federico. An¬ 
che dalle affermazioni di “ 
Mannoia risulta rdiinensio- 
nato il ruolo di Giusva Fiora¬ 
vanti il terrorista di destra in¬ 
dicato inizialmente 'come 
l'assassino di Mattarella. 

Tre anni dopo il delitto 
del presidente della Regio¬ 
ne, si tolse la vita il segreta¬ 
rio della De siciliana. Rosa¬ 
rio Nicoletti. Marino Man¬ 
noia ha spiegato il suicidio - 
come un atto di rimorso per 
quanto era accaduto a Mat¬ 
tarella. Mannoia aveva già 
fatto queste rivelazioni in al¬ 
tri interrogatori sui rapporti 
tra mafia e politica, fatte 
adaitri giudici del pool anti¬ 
mafia di Palermo. 

Il pentito, che vive negli 
Stati Uniti sotto la protezione 
che viene offerta ai collabo¬ 
ratori della giustizia, avreb¬ 
be dovuto rendere la sua te¬ 
stimonianza lunedi, ma per 
un non meglio precisato «di¬ 
sguido» rìnteiTOgatorio è slit¬ 
tato ad ieri. , 


UN POSTO 
IN OSPEDALE? 
10.000 LIRE 
AL GIORNO. 


Non bastavano i bollini e i ticket sui medici¬ 
nali. Il Governo vorrebbe tassare diretta¬ 
mente il diritto alla degenza ospedaliera. 

Si continua a percorrere una strada che ci 
condurrà aliatine di ogni tutela del diritto alla 
salute e all'assistenza. 

Il Pds si mobiliterà contro 
quest’ennesima 
odiosa tassa sulla salute 
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Approvato a Copenaghen il programma per fronteggiare 
la recessione e la disoccupazione nei singoli Stati . 
Incrementati i finanziamenti per nuove attività proìduttìve 
Sulla politica dei tassi ancora sotto accusa la Bundesbank 




economia 



L’Europa si aggrappa a Jacques Delors e per il presidente 
della Commissione è il giorno della rivincita: i Dodici ac¬ 
cettano le sue analisi sul perìcolo di declino strutturale 
dell’economia europea e si impegnano a mettere al cen¬ 
tro delle iniziative dei prossimi mesi crescita e occupazio¬ 
ne. Ma per capire se è vera svolta bisognerà aspettare an¬ 
cora qualche mese. Resta sempre aperto il problema del 
modello sociale europeo contestato dagli inglesi. , 


■DAL NOSTRO INVIATO 


SILVIO’niKVISANI 


mm COPENAGHEN. Il rito vuole ; 
che alla (ine di un Consiglio .■■ 
eun^peo tutti i leader si dichia- ; 
nnosoddislatti della riunione e ? 
delle decisioni prese. Cosi è ' 
stalo anche a Copenaghen, : 
ma (orse l'unico che aveva ra- ! 
gione ad essere ragionevoi- 
mente soddislatlò è Jacques f 
, Delors.il presidente della Com- r 
missione esecutiva di Bruxel- ^ 
Ics. Preso a schialfl a Lisbona, 
sbertucciato ad Edimburgo e 
per mesi traslormalo in capro k 
espiatorio della crisi comunità- > 
ria originata dal no danese, da 
ieri è diventato l'ancora di sai- ' : 
vezza della nave Europa. La - 
sua lucida e spietata analisi sul /■ 
declino dell'economia euro- ; 
pea nei conironli di Usa e 
Giappone e sul dramma del- * , 
l'occupazione è stata latta prò- f' 
pria, almeno lormalmente. dai :: 
dodici capi di Stato e di gover- ; 
no, e sono'siate accettate sia le : 
sue proposte di intervento ra¬ 
pido a breve termine che l'i¬ 
dea. (ortemente voluta da De¬ 
lors, che entro dicembre la ; 
Commissione prepari un «libro " 
bianco», il cui titolo sarà «Al¬ 
l'alba del XXI secolo», sulla 
stralcia a medio termine per"'' 
rilanièiare'la crcscirà!'la com- 
potitMtà'eroccUjtózldhieì , 
Insomma, ancora una volta,' - 
sarà lui che temerà di salvare e 
ristrutturare la baracca euro¬ 
pea. Cosi (u nelI'SS e nel '90: 
avverrà anche nel '937 A que¬ 
sta domanda crediamo prò- : 
prio che nessuno sia in grado V 
di dare una risposta seria. D'al¬ 
tra parte la domanda a cui do- ' 
vevano rispondere i Dodici ' 
era: c'è ancora l'Europa? Si, ci 
siamo ancora, hanno risposto - 
al termine di un (aticosLssimo 
lavorio durato 36 ore. Se lo so- y 
no detto e ripetuto e lo hanno : 
gridato al mondo. Cosi l^an- 
cois Mitterrand dice: «Copena- , 
ghen segna l'avvio della ripre- . 
sa politica e morale dell'Euro- ì 
pa. Oggi sono molto più ottimi- :• 
sta di quanto lo (ossi lunedi al ' 
mio arrivo». Aggiunge Carlo* 
Azeglio Ciampi: «È vero: sono 
soddislatto. Qui abbiamo avu- y 
to la conlerma che la costru- f 
zione europea è tornata ad es- ■' 
sere una certezza, certezza * 
che è un elemento (ondamen -1 
tale anche per uscite dalla cri¬ 
si. La svolta è avvenuta». - ' ■ 

Persino Major è contento: 
«Quello che volevamo lo ab- : 
biamo ottenuto». E lui in edetti y 
una cosa l'ha avuta: è riuscito 
a (ar cancellare dal testo delle , 
conclusioni (inali la (rase che -- 
diceva che il (uturo piano con¬ 
tenuto nel libro bianco aliidato 
a Delors, per quanto concer- 


; nerà la ristrutturazione del 
mercato del lavoro «non dovrà 
: mettere in discussione la pro¬ 
tezione sociale dei cittadini». 
Nella stesura delinitiva questa 
espressione non c'è più, ma 
nessuno se l'è sentita di litigare 
con l'ultimo erede della That- 
cher, né Mitterrand e neppure 
Delors, che sa benissimo che 
lo scontro su questo punto si 
. sarebbe comunque riproposto 
a dicembre, e anche prima, a 
; Bruxelles. . . . . . ^ - >■ 

Certo non va sottovalutato il 
(atto che si è tentato di mettere 
: un poco sotto tutela il presi¬ 
dente della Commissione, sia 
con la proposta (atta da KohI 
di chiedere agli Stati membri 
contributi per il libro bianco, 
da presentare nel giro di tre o 
quattro settimane, sia con II 
vincolo di passare al vaglio e 
all'esame dell'Ecodn. In ogni 
caso, come è sempre stato nel¬ 
la Cee e ancor più oggi, maghi 
e bacchette magiche non esi¬ 
stono, e senza il contributo di 
lutti da questa situazione non 
è possibile uscire: a guardare 
bene il risultato più importante 
di Copenaghen è (orse questo, 
■■‘ir ritomo'àlla vecchià e lanttf 
ùtile routine comunitaria, (atta 
“dCconlributi, discussioni, litigi' 
e sintesi. In questo senso in 
Danimarca l'Europa si è ritro¬ 
vata. ■ . ■■'•■ . , " 

■ Vediamo ora più da vicino 
le proposte concrete: per 
quanto riguarda il (amoso pia¬ 
no di crescita approvato ad 
Edimburgo, e già allora giudi¬ 
cato inadegualo da tutti gli os¬ 
servatori e gli esperti vi sarà 
un'aumento di 5.500 miliardi 
di lire del (ondo messo a di¬ 
sposizione della Banca euro¬ 
pea di investimenti (che era di 
9mlla miliardi) per (inanziare 
nuove attività produttive, di cui 
due miliardi di Ecu (un Ecu va¬ 
le circa 1700 lire) sarannno 
destinati alle grandi inlrastrut- 
ture intereruropee e un miliar¬ 
do a sostegno delle piccole e 
; medie imprese. Il (ondo di ga¬ 
ranzia della Bei dovrebbe po¬ 
ter mettere in circolazione (1- 
nanziamenti per oltre 60mila 
miliardi di lire c non più con il 
limite tassativo della (ine del 
1994. Inoltre ci sarà un (ondo 
di prestiti cosiddetto «ponte» 
per (inanziare gli Stati membri 
che volessero anticipare inve¬ 
stimenti in opere che verreb¬ 
bero poi sovvenzionale dal 
nuovo piano dei (ondi struttu¬ 
rali che dovrebbe partire dal 
primo gennaio 1994 e che pre¬ 
vede in sei anni linanziamenti 
per quasi SOOmlla miliardi di li¬ 
re. Se analizziamo queste eiire, 


soprattutto sul breve, si potreb¬ 
be anche affermare che la ri¬ 
sposta non è adeguata alla 
profondità della crisi, ma le ■ 
speranze sono soprattutto ri¬ 
poste nel libro bianco e nella 
, strategia a medio termine per 
permettere aH'economia euro¬ 
pea di adeguarsi ai cambia¬ 
menti e creare nuovi posti di 
lavoro. • 

Ultimo, ma non certo meno 
importante argomento affron¬ 
talo dal Dodici è. stato quello 
della politica dei tassi di inte¬ 
resse (che oggi in Europa so- 
.no in media il doppio di quelli 
giapponesi è americani). Per 
la prima volta in un documen- . 
to ufficiale i leader europei af¬ 
fermano che occorre una rapi¬ 


da riduzione dei tassi. Una cri- ' 
tica implicita alla politica della 
Bundesbank. Un fatto politica- 
mente nuovo ed interessante 
su cui vale la pena registrare il 
commento di un altissimo 
esponente del comitato mone¬ 
tario della Cee: «Per la prima 
volta ci troviamo in un conte¬ 
sto monetario di evidente e 
manifesta debolezza del Mar¬ 
co. E sempre per la prima volta 
- dice - i paesi del Benelux, la 
Francia e l'Austria ( con la de¬ 
cisione di lunedi di ridurre i 
lassi a breve) prendono con¬ 
cretamente le distanze dalla 
politica della Bundesbank. E 
un fatto assolutamente inedito 
che segnala e svela gli attuali 
piedi d'argilla del gigante Ger¬ 
mania». 





Il presidente francese Mitterrand e il cancelliere tedesco KohI ad un pranzo di lavoro neirambiio del vertice Cee di Copenaghen 


di Maastricht 


EDOARDO QARDUMI 


H E stato rapido il processo di riabilitazione di Jacques De¬ 
lors. Sei mesi fa il presidente della commissione diBruxellesera il 
principale responsabile di tutti i mali che avevano preso ad afflig¬ 
gere la Comunità. Considerato il capobanda di quella euroburo- 
crazia che aveva ridotto al minimo gli spazi del controllo demo¬ 
cratico e il maldestro architetto della pretenziosa costruzione di 
Maastricht, Delors veniva indicato come il vero colpevole della 
disaffezione per l'Europa che stava conquistando tanta parte dei 
cittadini del continente. Molti a gran voce reclamavano la sua te¬ 
sta e già cominciavano a circolare i nomi dei suoi possibili suc¬ 
cessori. E invece ricccolo, a Copenaghen, dominare con i suoi di¬ 
scorsi un vertice altrimenti destinato a passare aila storia come il 
più cupo e improduttivo di tutti gli ultimi anni. Senza strafare, il 
presidente ha comunque conferito dignità di analisi alla riunione 
iCiha imposto un programma di,lavoro:che serve in ogni-caso a 
mantenere accesa una speranza! Tra i balbetti! smarriti degli altri 
ospiti del summit, la sua voce chiara ha indicalo una via, tortuosa 

ma forse ancora perconibile. .- ; - 

Con lo spagnolo Gonzales, Delors è l'unico altro socialista in 
servizio e((eltivo (Mitterrand non lo è più) a trovare ancora spa¬ 
zio alla tavola dei grandi d'Europa. Intorno a lui siedono ormai 
solo uomini del fronte conservatore. Quando ai vertici veniva an¬ 



cora la signora Thalcher sprizzavano .scintille. Per anni quest'uo¬ 
mo dalla rigida educazione cattolica è stato la vera bestia nera 
della lady di (cno. Non c'erano quasi punti di contatto tra i loro 
modi di intendere i problemi dcH'Europa e del mondo. Gii ultra 
conservatori inglesi lo consideravano l'emblema di una Comuni¬ 
tà ispirata ai valori di inicgrazione sovranazionale e di solidari¬ 
smo sociale e non mancavano occasione per esprimergli lutto il 
loro disprezzo. Anche se lontana solo pochi anni, quella era 
un'epoca di fiere battaglie. Le ambizioni erano alte e ì progressi ' 
rapidi. E Delors allora ne aveva messi a segno parecchi di punti 
suo vantaggio. Oggi invece, non c'è dubbio, l'aria è cambiala, ' 
Anche il vecchio presidente non può più marciare spedito come 
un tempo. Ma continua ad avere cose da dire mentre gli altri, in- • 
tomo al tavolo, adesso non sanno far altro che starsene zitti ad 
a.iicollare: . 

A Copenaghen Delors ha sosleriulo che bisogna muoversi, 

■ che non basta rannicchiarei c chiudere gli occhi per schivare i 
colpi della crisi che ha investito l'Europa. I governi, secondo luì, 
dovrebbero avere la capacità di sperimentare soluzioni nuove, 
nella mobilitazione delle risorse da investire e nella creazione di 
opportunità di lavoro. Sì è detto sicuro che è ancora prossibile tro¬ 
vare il modo di aumentare la produzione di ricchezza senza però 
intaccare le fondamentali conquiste di civiltà delle società euro¬ 
pee. Ai leaders dei dodici ha chiesto coraggio. Forse non segui¬ 
ranno i suoi consigli, ma nes.suno si è azzardato a contraddirlo. 


Condannati 
razzismo e 
xenofobia 


■i COPENAGHEN. Il Consi¬ 
glio europeo di Copena¬ 
ghen ha «condannato vigo¬ 
rosamente» , gli attacchi 
contro gli immigrati e i pro¬ 
fughi che sono avvenuti re¬ 
centemente .. nei : Paesi 
membri e ha espresso la 
sua solidarietà alle «vittime 
innocenti» di questi atti. Lo 
afferma il documento con¬ 
clusivo approvato dai capi 
di stato e di governo dei 
Dodici. Nella dichiarazione 
si ribadisce la «ferma deter¬ 
minazione» della Cee di lot¬ 
tare con tutti i mezzi dispo¬ 
nibili contro tutte le manife¬ 
stazioni di intolleranza e di 
razzismo, fenomeni «inac¬ 
cettabili» nelle società at¬ 
tuali. Viene confermato 
inoltre l'impegno di proteg¬ 
gere tutti i cittadini, com¬ 
presi gli immigrati e i profu¬ 
ghi, da «tutte le violazioni 
dei diritti e delle libertà fon¬ 
damentali consacrati dalle 
costituzioni c dalle legisla¬ 
zioni . degli stati membri, 
dalla convenzione dei dirit¬ 
ti dell'uomo e dalla con¬ 
venzioni intemazionali, e in 
particolare la convenzione 
delle Nazioni Unite sull'eli¬ 
minazione di tutte le forme 
di discriminazione razzia¬ 
le». ■ .. ,, 


Paesi dell'Est 
Le condizioni 
per Tadesione 


* COPENAGHEN. Il vertice 
dei capi di stato e di gover¬ 
no di Copenaghen ha ap¬ 
provato anche un docu¬ 
mento a proposito della 
possibile futura partecipa¬ 
zione dei Paesi dell'est alla 
Comunità, fissando alcune 
condizioni minime che do¬ 
vranno essere soddisfatte 
da chi si candida. «Il Consi¬ 
glio europeo ha deciso - si 
legge nel testo del docu¬ 
mento - che i Paesi asso¬ 
ciati dell'Europa centrale e 
orientale che lo desiderano 
potranno diventare membri 
dell'Unione europea quan¬ 
do il Paese associato sarà in 
grado di far fronte agli ob¬ 
blighi che ne derivano, sod¬ 
disfacendo le condizioni 
economiche e politiche ri¬ 
chieste». Per accogliere ì 
nuovi candidati il vertice di 
Copenaghen chiede da 
parte dei Paesi «istituzioni 
stabili che garantiscano la 
democrazia, il primato del 
diritto, i diritti dell'uomo, il 
rispetto e la protezione del¬ 
le minoranze, l'esistenza di 
un'economia di mercato vi¬ 
tale e la capacità di fronteg¬ 
giare la pressione della 
concorrenza e le forze di 
mercato all'intemo dell'U¬ 
nione Europea». 


Soddisfatto per le conclusioni del vertice, il capo del governo italico si augura la rapida conclusione di un patto sociale 



« 



esempio a tutti» 


Il vertice di Copenaghen conferma l’obiettivo dell’u¬ 
nità europea e tanto basta a Ciampi per dichiararsi 
soddisfatto. L’Italia aveva bisogno di alcune garan-. 
zie d^tabilità, dice il capo del governo italiano, e le 
avute. Ora bisogna lavorare per il risanamento, co¬ 
minciando con gii accordi tra sindacati e imprendi¬ 
tori che Ciampi vorrebbe fossero «un esempio» an¬ 
che per gli altri partirers europei. 


H Ciampi è proprio soddi- : 
sfatto. : Il vertice dei Dodici 
non ha certo deciso granché. 

Il trattato di Maastricht sta 
sempre 11, a mezz'aria, in atte¬ 
sa di tempi migliori per co¬ 
minciare a dare i tanti frutti . 
che aveva promesso. Non si 


sono fatti passi avanti, ma 
non si è andati neppure indie¬ 
tro. E tanto basta ai presiden- 
te'del consiglio italiano per ri¬ 
tornarsene a casa tranquilliz¬ 
zato. Il processo di integrazio¬ 
ne della Comunità, ha spiega¬ 
to nella conferenza stampa fi¬ 


nale, non ha alternative e in 
un modo, o nell'altro andrà 
avanti. La conseguenza, dopo . 
tanti mesi di incertezze, è che 
«viene meno quello stalo d'a¬ 
nimo di sfiducia che si era im¬ 
padronito di tutti, consumato¬ 
ri e mercati». Per l'Italia, impe¬ 
gnata in un faticosissimo pro¬ 
cesso di risanamento, l'essen¬ 
ziale è poter contare su qual¬ 
che punto ’ fermo, .su un 
quadro generale di ragione¬ 
vole stabilità. Grazie a Dio al¬ 
meno questo risultato il sum¬ 
mit di • Copenaghen, per 
Ciampi, lo ha raggiunto, i 
Si tratta adesso di lavorare, 
aggiunge il presidente del 
consiglio, ognuno a ca.sa pro¬ 
pria. ognuno con i propn par¬ 
ticolari guai da curare. L'o¬ 


biettivo comune è quello indi¬ 
cato da J.acques Delors nel 
suo desolante rapporto sulla : 
situazione economica del- ■ 
l'Europa. Bisogna recuperare 
competitività e per farlo è ne¬ 
cessario battere su molti tasti: 
la flessibilità del lavoro, il risa¬ 
namento dei bilanci, la ridu¬ 
zione dei lassi di interesse. 
Per l'Italia il cammino è lungo 
e accidentato. Per mettere fi¬ 
nalmente (ine alle specula¬ 
zioni sulle diverse velocità di 
avvicinamento a una piena 
unione europea, Ciampi ri¬ 
corre alla metafora del con¬ 
dominio. «L'importante-dice 
- è che l'edificio venga su, 
che tutti e dodici gli apparta¬ 
menti siano uguali, che venga 
fissalo un regolamento comu¬ 


ne. Se poi uno dei proprietari, 
alla data stabilita, non ha an¬ 
cora pronti i mobili della cuci¬ 
na e rimanda per un po'ìl tra- ■ 
sloco, pazienza. Si trasferirà 
nella nuova casa con un po' 
di ritardo». -- - 
Il ministro Andreatta (a pre¬ 
sente che con la decisione di 
far decollare comunque, dal . 
primo gennaio del 1994, l'isti- ' 
luto monetario europeo 
(l'embrione della futura ban- : 
ca comune) Il problema dei ' 
cambi tra le monete «è ormai 
drrentato materia di interesse . 
comunitario», ■ La lira che 
aspetta - sempre di potersi 
riagganciare alle altre valute " 
per uscire da limbo nel quale : 
è stata relegata, potrebbe in 
questa prospettiva trovare 


presto condizioni più favore¬ 
voli p>er farlo. Anche se previ- ! 
sioni, naturalmente, nessuno 
è per ora in grado di avanzar¬ 
ne. Ma un altro appuntamen¬ 
to di grande rilievo attende a 
giorni i massimi responsabili 
della politica italiana: le trat¬ 
tative con ì sindacati e la Con- 
findustria per riorganizzare le 
relazioni industriali. ■ - , 

Ciampi non vuole sbilan- . 
darsi ma fa sfoggio di un mo¬ 
derato ottimismo. «C'è in tutti 
grande consapevolezza - af¬ 
ferma - è evidente al siamo al 
punto di arrivo di un lungo e 
faticoso proces.so. I rapporti ' 
di lavoro devono adeguarsi ai 
tempi. Ci piacerebbe davvero 
arrivare a un accordo che 
possa essere d'esempio an¬ 


che per gli altri Paesi. Per noi 
si tratterebbe di un passo da 
gigante verso la riconquista 
della considerazione e della 
stima dei nostri partners». 

La soddisfazione del capo 
del governo non è minore an¬ 
che per i risultati raggiunti sul¬ 
l'altro capitolo caldo dell'a¬ 
genda di questo vertice. La 
promessa alla Bosnia di «uo¬ 
mini j -tenaro» per proteggere 
le zone di sicurezza dell'Onu 
,si muove, per Ciampi, nel sol¬ 
co di una politica di interven¬ 
to umanitario che è stata con¬ 
fermata. Il ministro Andreatta 
incontrerà nei prossimi giorni 
Boutros Ghali per discutere 
con lui quale potrà essere il 
concreto contributo italiano. • 
□£ 0 . 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi¬ 
ca sull'Italia e sull'area mediterranea sta mutan- ' 
do rapidamente fisionomia. L'alta pressione at¬ 
lantica si è ritirata verso le sue posizioni origina¬ 
rie e successivamente si è spinta In posizione 
anomala verso l'Europa nord-occidentale. Con¬ 
temporaneamente dall'Europa nord-orientale si “ 
protende verso II Mediterraneo centrale e verso 
l'Italia una fascia di basse pressioni. Fra i due 
centri d'azione corre da nord-ovest verso sud- - 
est un flusso di aria fredda ed Instabile di origine " 
continentale. Il contrasto fra l'aria fredda In arri- v 
vo e l'aria calda preesistente sulle nostre regioni. ■ 
genera perturbazioni che provocano fenomeni . 
più 0 meno accentuate su tutte le località Italia- - 
ne. La temperatura è destinata a diminuire ad 
iniziare dalle regioni settentrionali e successiva- ' 
menledaquellecentrall. ■ 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina le località 
prealpine e sulle regioni dell'Italia settentrionale ' 
cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
sparse e localmente anche di tipo temporalesco. ' 
Sulle regioni dell'Italia centrale formazioni nuvo-. 
lese Irregolari a tratti accentuate a tratti alterna¬ 
te a schiarite. Durante II corso della giornata so¬ 
no possibili piovaschi o temporali specie In pros- . 
slmità delle zone appenniniche. Per quanto ri- - 
guarda II Meridione condizioni di variabilità ca¬ 
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. . 

VENTI: moderati provenienti dai quadrantl'sud- 
occldentall. - 

MARI: generalmente mossi. ' : - ' 


TEMPERATURE IN ITALIA . 
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VadUa il potere del numero uno di Sarajevo 

messo in minoranza alFintemo dell'esecutivo multietnico 

Karadzic e Boras si accordano sulla spartizione 

Ai musulmani spetterebbe il 20 per cento dei territori 


puRina 


13 m 




Izetbegovic scavalcato dalla fronda 

La delegazione bosniaca a Ginevra guidata da un croato 



Sconfessato il presidente bosniaco, la delegazione 
di Sarajevo si presenta al summit di Ginevra per di¬ 
scutere con CM'en e Stoltenberg. Izetbegovic, messo 
da parte dalla presidenza collegiale, convoca gover¬ 
no e parlamento, «Tra dieci giorni si vedrà qual è la 
nostra posizione». Croati e serbi bosniaci si presen¬ 
tano con un piano dettagliato. Ai musulmani spette¬ 
rebbe solo il 20 per cento del territorio. 


MARINA MASTROLUCA 


M -Non abbiamo idea di 
che cosa andremo a discutere . 
a Ginevra. Non respingiamo , 
nes.suna proposta ma non vuol ‘ 
dire che siamo disposti ad ac- ' 
cettare qualsiasi cosa». Con ' 
sette voti a favore su dicci, la 
presidenza collegiale bosnia- ■ 
ca ha sconfes.sato il suo nume¬ 
ro uno. Alija Izetbegovic, ed ha 
latto te valige per Ginevra. Due 
giorni di riunione a porte chiu¬ 
se a Zagabria non sono bastati 
a chiarire su quali basi la dele¬ 
gazione presidenziale si pre¬ 
senterà al tavolo delle trattati¬ 
ve. se sarà disposta o meno a 
scendere a patti su quel piano * 
di spartizione della Bosnia prò- 
' posto da serbi e croati e re- ' 
spìnto’ recisamente dal presi- ■ 

' dente bosniaco, Ma la cosa ■ 
certa 6 che la delegazione bo- 
‘ sniaca, contrariamente alle in¬ 
tenzioni di izetbegovic. ci sarà > 
e non sarà guidata dal presi- ' 
dente. • -. r , 

Alla sua testa stavolta c'O 
Pranjo Boras. giurista di 56 an¬ 
ni, membro croato della presi- . 
denza collegiale multictnica, ' 
appena rientrato all'intemo di 
un esecutivo da tempo svuota- . 
to di poteri c rappresentatività. - 
’ Un homecome un altro, scelto 
I in-ordirKe alfabetico nella Usta ' 

' del'membri della'presidenza.' 


.saltando Fikret Abdic, musul¬ 
mano di Bihac antagonista di 
Izetbegovic che ha preferito 
declinare l'incanco, ma che 
soffia sul fuoco della fronda. È 
stato lui a definire Boras come 
•presidente ad interim» in cari¬ 
ca per un mese - termine entro 
Il quale .scadrebbe il .secondo 
mandato di izetbegovic - ali¬ 
mentando cosi l'incertezza e la 
confusione sulle sorti del lea¬ 
der bosniaco. 

Boras ha preferito smussare 
ì toni del contrasto, da tempo 
latente, tra i vertici di Sarajevo. 
Il suo mandato, ha spiegato, 
durerà solo due giorni, il tem¬ 
po per discutere con i due me¬ 
diatori intemazionali Owen c 
Stoltenberg e solo con loro: 
non ha 1 poteri per negoziare 
con serbi e croati, ha spiegato, 
la riunione di Zagabria non ha 
portato a nessun avvicenda¬ 
mento alia presidenza. Izetbe- 
govic gli ha fatto eco, affer¬ 
mando che Boras guida la de¬ 
legazione di Ginevra con il suo 
assenso e con lo scopo di 
a-scoltare e null'altro. 

Ma à indubbio che la partita 
giocata a Zagabria ha avuto 
una posta più alta c che lo 
scontro 6 stato di una durezza 
senza precedenti. Il presidente 
bosniaco ha’ potuto contare 


sull'appoggio esplicito del solo , 
vicepresidente ^jup Ganic, 
musulmano. Arrivalo a Zaga¬ 
bria a riunione in corso, Izet- 
begovic ha cercalo di salvare il 
salvabile. E nonostante i toni • 
concilianti di Boras. ha dovuto 
riconoscere di avere «un diver- ' 
so punto di vista» rispetto ai 
sette membri della presidenza 
partiti per Ginevra. 

Tornalo a Sarajevo, il presi¬ 
dente bosniaco si prepara 
adcs.so a consultare parlamen¬ 
to e governo, per decidere - 
come stabilito al summit di Gi¬ 
nevra una settimana fa - quale 
linea tenere sulla proposta di 
spartizione della Bosnia. «La 
delegazione non ha poteri per 
firmare alcun accordo - ha 
precLsato Izetbegovic Tutto 
sarà reso più chiaro tra dieci 
giorni in una nuova riunione a 
Sarajevo». Nella capitale bo¬ 
sniaca, Izetbegovic può conta¬ 
re sull’appoggio del coman¬ 
dante deH'csercito, Rasim De¬ 
lie, che da poche settimane ha 
sostituito il generale Ualilovic. 
Membro di diritto della presi¬ 
denza collegiale, il generale 
Delie ha fatto sapere che ap- 
poggerà le posizioni della pre¬ 
sidenza collegiale >se anche 
Izetbegovic sarà d’accordo». 

Il sostegno di Delie non si¬ 
gnifica necessariamente che 
l'esercito sosterrà il presidente. • 
1 vertici militari sono sempre 
.stati divisi c una crisi nell’ese¬ 
cutivo potrebbe innescare 
spinte centrifughe. Izetbegovic 
non ù però completamente 
isolato e la fronda potrebbe 
rientrare, una volta raggiunto 
lo scopo che sembra essere 
quello di costringere il presi¬ 
dente a rompere con le frange 
più estremiste che frenano sul¬ 
la soluzione negoziata. 

«Il popolo di Bosnia vuole 


subito la pace», sostengono i 
fautori della trattativa, Fikret 
Abdic in testa. E i mediatori in¬ 
temazionali hanno avuto buon 
gioco a premere per una resa 
dei conti tra i vertici di Saraje¬ 
vo. Owen c Stoltenberg nella 
precedente tornata del .summit 
avevano già consultato la pre¬ 
sidenza collegiale, incontran¬ 
do orecchie attente sull'ipotesi 
di spartizione della Bosnia, ed 
avevano fatto capire che se 
Izetbegovic si ostinava a dire 
no, qualcun altro sarebbe stato 
disposto a trattare. 

Gli Stati Uniti, infilatisi nel 
vertice Cce con una lettera di 
Clinton al cancelliere KohI in 
cui si caldeggiava la sospen¬ 
sione dell'embargo delle armi 
a favore dei musulmani, si so¬ 
no schierati ieri dalla parte dì 
Izetbegovic, facendo sapere 
che lo consideranno tuttora 
presidente. b'ambasciatore 
Usa presenterà le sue creden¬ 
ziali a Sarajevo a giorni. Molto 
fredda l'Europa, dove l'unico 
commento ò del francese Mit¬ 
terrand, che ha liquidato la cri¬ 
si nei vertici bosniaci come «un 
problema interno». 

Il vertice che si riapre oggi a 
Ginevra con la presenza di tut¬ 
te le parti coinvolte nel conflit¬ 
to dovrà quindi fare i conti con 
la variabile in più della crisi 
della presidenza musulmana. 
E con una posizione ancora 
più forte di serbi e croati. «Pra¬ 
ticamente non siamo più in 
guerra tra noi», ha detto il lea¬ 
der dei serbi bosniaci Karad¬ 
zic, che ha messo a punto con 
Eioban la proposta di divisione 
della Bosnia. Ai serbi spette¬ 
rebbe il SO per cento, ai croati 
il 30 e ai musulmani - il <13 per 
cento della popolazione - il 
20 . , ■ , 












L’Alto commissariato Gnu: 
«La pulizia etnica produrrà 
200.000 nuovi profughi» 




Il ptesideiite della Bosnia Izettiegovic: a sinistra, bambini bosniao «giocano» alla guerra 

Sconfitte militari 
e diplomatiche 
la mieda del «golpe» 


Respinta la richiesta di Kohl e Clinton di armare i musulmani 

La Cee promette soldi e uomini 
per proteggere le enclavi assediate 


Una questua per la Bosnia. I Dodici da Copenaghen 
invitano ogni paese a contribuire per trovare «uomi¬ 
ni e denaro» da mandare in difesa delle zone di si¬ 
curezza. L’Europa resta sorda alla richiesta di so¬ 
spensione dell'embargo delle armi a favore dei mu¬ 
sulmani, caldeggiata da Kohl e Clinton. «Non chie¬ 
deremo alle autorità di Sarajevo di accettare la spar¬ 
tizione, ma sarebbero sagge se lo facessero». ' 


■H Conlczìonato in due gior¬ 
ni di colloqui, il pacchetto Ccc 
sulla Bosnia ha un'aria misera ' 
c rimediata. L'impegno euro¬ 
peo per lermare la guerra si ar- - 
resta sulla soglia delle risolu¬ 
zioni Gnu, senza spendere una 
I parola di più. In un sussulto di 
amor proprio, i Dodici si limi¬ 
tano ad invitarsi ' reciproca¬ 
mente ad una maggiore gene- ■ 
rosità, contribuendo «nei limiti 


delle proprie possibilità» a pro¬ 
curare "Uomini e denaro» nc- 
cessari per tutelare quelle sei 
zone di sicurezza che l'Onu ha 
voluto senza avere però i mez¬ 
zi per dilenderle. La Cee lancia 
lo stesso appello ai paesi cx- 
' traeuropei, perché l'intervento 
come ha indicato il segretario 
generale . dell'Onu, . Boutros 
' Ghali, ù gravoso: 26 milioni di 
dollari al mese per ditendere le 


enclavi musulmane bosnia¬ 
che. 

Gli impegni «concreti» fini¬ 
scono qui. Non una parola sul 
piano di spartizione della Bo¬ 
snia suggerito a Ginevra da ser¬ 
bi e croati c decisamente inco¬ 
raggiato dalla diplomazia oc¬ 
cidentale. I Dodici conferma¬ 
no però la loro fiducia nei due 
mediatori, David Owen eThor- 
vald Stoltenberg. E se nessuno 
se la sente di esercitare pres¬ 
sioni ufficiali sul governo di Sa¬ 
rajevo perché accetti la divisio¬ 
ne della repubblica in tre mini- 
Statl etnicamente omogenei, 
la linea è che comunque, co¬ 
me sostiene il premier britan¬ 
nico Major, i «musulmani si 
mostrebbero responsabili ac¬ 
cettando» la tripartizione. Pudi¬ 
ca, la Cee non guarda dove 
inevitabilmente andrebbe a 
parare un accordo del genere 


- l'immancabile,unificazione 
delle regioni croate c serbe al¬ 
la Grande Croazia e alla Gran¬ 
de Serbia - c, fedele alle di¬ 
chiarazioni di principio che 
hanno animato la Conferenza 
di Londra c l'impegno Onu, 
riafferma «l'indipendenza, la 
sovranità e l'integrità territoria¬ 
le della Bosnia Erzegovina» c 
«il carattere inammissibile dcl- 
l'acquusizione di territori con la 
forza». 

Scendendo però dai princi¬ 
pi alla concretezza della guer¬ 
ra, la posizione della Cee fa ac¬ 
qua da tutte le parti. 0 meglio 
è perfettamente coerente con 
la linea di non intervento fin 
qui seguita. Solo voce in con¬ 
trocanto. quella del cancellie¬ 
re tedesco Kohl che in una ce¬ 
na di lavoro ha fatto presente 
ai colicghi una lettera appena 
ricevuta da Clinton, in cui il 




■■GINEVRA. L'Alto com¬ 
missario delle Nazioni Uni¬ 
te (ber i rifugiati (Unher) 
prevede l'esodo in massa 
di almeno 200mila perso¬ 
ne in Bosnia nei prossimi 
sei mesi. «Queste stime • ha 
affermato oggi a Ginevra la 
portavoce dell’Unhcr Syl- 
vana Foa • non sono fon¬ 
date sull'eventuale entrata 
in vigore del nuovo piano 
di pace, ma sui fatti osser¬ 
vati nelle ultime settimane: 
le operazioni di pulizia et¬ 
nica si sono intensificate e 
la violenza dei combatti¬ 
menti in numerose regioni 


presidente Usa caldeggiava l'i¬ 
potesi di una sospensione del¬ 
l'embargo delle armi in favore 
dei musulmani. Bonn é l'unica 
capitale europea che abbia 
prestalo orecchio alle richieste 
del presidente bosniaco Izet- 
begovic, corso fino a Copena¬ 
ghen per far valere le sue ra¬ 
gioni c il diritto del suo popolo 
aU'aulodifcsa. 

Il no dei Dodici è però .stato 
irremovibile. Decisamente 
contro il via libera alle armi, 
soprattutto i paesi che schiera¬ 
no in Bosnia dei caschi blu. 
Francia. Gran Bretagna c Spa¬ 
gna. Un tentativo di mediazio¬ 
ne è arrivalo dal presidente 
francc.se Mitterrand, che ha ri¬ 
portalo il dibattilo intorno alla 
scelta tra due alternative: la so¬ 
spensione dell'embargo o l'in- 
tcrvenlo attivo. «Non ci si può 
riliutare di portare un aiuto di- 


ateì£itsi.K6: 


ha raggiunto livelli crìtici. 
L'esodo - ha precisato - 
concernerà in primo luogo 
popolazioni croate e mu¬ 
sulmane». . La stima di 
i 200mila persone in fuga è 
stata elaborata dall'Unhcr 
I per pneparere i programmi' 
di assistenza fino alla' fine 
dell'anno. «Ma l'entità del¬ 
l'esodo - ha dello Foa - po¬ 
trebbe risultare ben supe¬ 
riore a questa cifra. I movi¬ 
menti di popolazioni non 
sono mai cessati. Dall'ini¬ 
zio del conflitto, sono stati 
registrati circa 2,4 milioni 
di profughi». 


retto alla Bosnia aggredita e 
nello slesso tempo impedire 
alla popolazione musulmana 
di difendersi», ha detto Mitter¬ 
rand. L'eco dell'intervento 
francese si riassume nell'invi- 
lo, contenuto nel documento 
conclusivo, a contribuire al¬ 
l'impegno Onu per la difesa 
delle sci zone di sicurezza. 
Resta da vedere come si tra- 
durtà concretamente questo 
appello. Francia, Spagna e 
Gran Bretagna hanno nbadilo 
che non intendono mandare 
m Bosnia un solo uomo in più. 
Parigi concede al massimo il 
trasferimento di una parte dei 
caschi blu francesi dalla Croa¬ 
zia e si dice pronta a trasfor¬ 
mare in combattenti i 5000 uo¬ 
mini finora impiegati in missio¬ 
ni umanitarie. Slcs.so discorso 
per la Spagna. L'Italia resta fer¬ 
ma ai «si vedrà». . □ MaM. 


■i «Adesso il riconoscimento intemazio¬ 
nale é solo una queshone tecnica». La sera 
del primo marzo del '91 Alija Izetbegovic era 
somdente e fiducioso. 11 referendum suU'indì- 
pcndenza della Bosnia Erzegovina si era con¬ 
cluso con la vittoria del «st». In quelle stesse 
ore i serbi bosniaci guidati dallo psichiatra 
Radovan Karadzic, che avevano boicottato il 
voto, avevano incominciato a mettere Saraje¬ 
vo a ferro e fuoco. Ma il leader musulmano, 
presidente della Repubblica, non sembrava 
preoccuparsene più di tanto. L'Europa e gli 
Usa erano dalla sua parte e questo gli basta¬ 
va. E in effeltl II 6 e 7 aprile Cee e Stati Uniti si 
pronunciarono a favore della Bosnia Erzego¬ 
vina. Un ricoiioscimento arrivato proprio 
mentre le milizie serbe avevano da podie ore 
incominciato a .stringened 'assedio ^rajevo. , 

Quell'appoggio - fatto si di belle parole, 
impegni solenni, roboanti minacce d'inter¬ 
vento - come si è visto in questi quattordici 
mesi non è cerir* servito a far tacere le artiglie- 
ne. La guerra è andata avanti. Serbi e croati 
hanno vinto su tutti i fronh e ora sono pronti a 
spartirsi la Bosnia Erzegovina, con la benedi¬ 
zione della comunità intemazionale che ha 
buttato nel cestino dei rifiuti il piano di pace 
Vance-Owen. 

Sono proprio questi giri di valzer dell'Euro¬ 
pa e degli Stati Uniti che hanno finito per dare 
un duro colpo alla credibilità del presidente 
bosniaco: sconfitto sul campo di battaglia, 
messo con le spalle al muro al tavolo delle 
trattative. Non deve stupire quindi se l'altra 
sera a Zagabria si é amvati ad un passo dal 
«golpe bianco». La presidenza collegiale della 
Bosnia ha clamorosamente messo in mino¬ 
ranza il presidente musulmano che aveva de¬ 
ciso di non partecipare più alle trattative di 
Ginevra previste per oggi. Ad incontrare il 
presidente croato Tudjman e quello serbo Mi- 
iosevic saranno proprio i membri della presi¬ 
denza collegiale bosniaca. Izetbegovic é for¬ 
malmente ancora il presidente della Repub¬ 
blica. Ma la 9ua leadership é ormai attaccata 
ad un filo. La resa dei conti ai vertici di Saraje¬ 
vo é già iniziata. Ecomunque vada a Finire da 
oggi in poi tutto sarà diverso. • 

Dietro il tentativo di destituzione non è dif¬ 
ficile individuare la lunga mano di Zagabria. 
A guidare la «rivolta» ai vertici è stato un mu¬ 
sulmano: Fikret Abdic, membro della presi¬ 
denza collegiale, leader di Bihac, enclave del¬ 
l'estremo nordovest della Bosnia. Proprietario 
di un complesso agroalimentare, ha buoni 
rapporti con i croati ed è ben visto anche da- 


NUCCIOCICONTE 

gli uomini di Karadzic. Abdic ha scelto come 
suo più stretto alleato in questo braccio di fer¬ 
ro il croato Boras che guiderà la delegazione 
bosniaca alle trattative di Ginevra. 

Ieri, per alcune ore, la destituzione di Izct- 
bcgovic era sembrata cosa fatta. Era stalo lo 
Abdic a parlare di «sostituzione» temporanea 
. del presidente bosniaco. Successivamente 
però i «rivoltosi» hanno aggiustato il tiro: il 
presidente della Bosnia resta ancora Izetbe- 
govic, la presidenza collegiale va a Ginevra al 
tavolo dei negoziati, ma senza prendere deci- 
, sioni. Come mai? Forse a frenarli, a farli un 
po' riflettere, è stata la presa di posizione del 
nuovo capo dell'esercito di Sarajevo, il gene¬ 
rale Delie, il.quale ha sostenuto che l'esercito, 
bosniaco accetterà le decisioni della’ presi-. 

' denza collqgidle, ma nello.stcsso tempo,>ta tt- 
badìtó che' per i militari ’il'càpò dello Sfatò re” 
sta ancora Alija Iztbegovic. E l'esercilo, sep¬ 
pur sconfitto, ha ancora un peso non indiffe¬ 
rente sulle decisioni che verranno prese nelle 
prossime ore. 

La partita iniziata l’altra notte a Z^abria si 
giocherà nelle prossime ore a'Sarajevo dove 
è prevista la riunione del parlamento. Riu.sci- 
rà il presidente musulmano a spuntarla? Qua¬ 
li argomenh userà per battere i nemici interni? 
Difficile dirlo. Dopo quattordici mesi dì guerra . 
la gente è stanca, ha perso la fiducia. ^ che 
non può più contare su una vittoria militare, 
sa che il tanto atteso intervento militare inter¬ 
nazionale 0 ormai archi'viato. Finora ha sem¬ 
pre cercato di mediare tra le tendenze più 
estremiste, ha sempre guardato con attenzia- 
ne agli «umori» della comunità intemaziona- 
' le. Nei giorni scorsi, abbiamo sentito molte 
persone di Sarajevo rassegnate: «La Bosnia in 
cui credevamo non ci sarà mai. Dovremo ras¬ 
segnarci a vivere separati. Forse solo a Saraje¬ 
vo, passati i ricordi della guerra, serbi, croati e 
musulmani potremmo vivere nuovamente in¬ 
sieme. Ma nelle altre zone del paese é ormai 
impossibile, c’è stato troppo odio, troppe 
brutalità. E allora, perché combattere ancora, 
perché morire'?». 

É un sentimento diffuso di cui dovrà tener 
conto anche il presidente bosniaco che ha fi¬ 
nora saputo tenere a bada l’ala più estremista 
dei musulmani. E non é escluso che alla fine 
sarà proprio Izetbegovic a guidare ancora, 
seppur provvisoriamente, il suo paese al tavo¬ 
lo delle trattative. Altrimenti dilficiimcnte si 
potrà evitare una maggiore radicalizzazione, 
con migliaia di persone che finirebbero dav¬ 
vero per imboccare la strada della «guen-a 
santa» per difendere Sarajevo, 


«Cinquemila volontari di pace nel rogo balcanico» 


critica^^arMsta 

La rivista Critica marxista ha in programma una i 
serie di incontri su; 

«Idee e proposte per un programma comune 
dalia sinistra italiana» 

Il primo di tali incontri sarà dedicato ai temi econo- 
mico-sociali. 

Saranno svolte le seguenti relazioni: 

Prof. Sen. Augusto Graziani 

Linee per una politica economica della sinistra 

Prof. Giorgio Lunghini 

Disoccupazione e lavori socialmente utili 

Fulvia Bandoli 

Riconversione ecologica e sviluppo sostenibile 

Giorgio Cremaschi 

Crisi dell’industria e casi della solldanetà nel mondo del lavoro 

Seguiranno comunicazioni e interventi. 
Introdurrà la discussione l'on. Aldo Tortorella 

Roma, 25 giugno 1993 - ore 9.30 • 

Sala del Refettorio - 

Palazzo San Mancuto (Camera dei Deputati) 

Via del Seminario, 76 

/ lavori, con una breve pausa a fine mattinata, 
dureranno tutto il giorno. 


■I PADOVA. Nelle guerre del 
mondo d'oggi c'è già uno 
sconfitto: l’Onu. Cosi pare, al¬ 
meno. mentre scorrono da¬ 
vanti al nostri occhi le immagi¬ 
ni del massacro in Somalia: . 
mentre il viso di queU'unìco 
’ .soldato-non soldato, il genera¬ 
le francese Morillon, sembra ri- . 
flettere, sempre più stanco, la 
stanchezza di tanti. Ne parlia¬ 
mo con don Albino Bizzotlo. , 
prete lavoratore, che nel 1985 -, 
ha dato vita ai Beati costruttori 
di pace, movimento ; senza , 
strutture centralizzate, ' senza 
deleghe, che si affida agli stru¬ 
menti della non violenza. 

È dunque un tunnel «enza ' 
usdta, questo che abbiamo ' 
imbotxato? Slamo condan- ' 
nati ad una sanguinosa Iner- . 
zia? E cosa chiede In primo ' 
luogo al governo italiano? - j, 
L'Onu soffre della non volontà • 
degli Stali di metterla in grado, 
come organismo sovranazio- 
nalc, di affrontare lutti 1 proble- . 
mi e i conflitti intemazionali. * 
Con strumenti adeguati e con 


strutture democratiche. Ma 
l’importanza dell’Onu viene 
esattamente dal latto che gli 
Stati ' nazionali sono ormai ’ 
realtà sorpassate. L'interdipen¬ 
denza mette in crisi radical¬ 
mente il concetto di sovranità 
armata di tutti gli Stati-nazione. 
Se é vero però che l’Onu é al ri¬ 
basso. e che interventi come 
quello dell’America in Somalia ‘ 
la danneggiano ulteriormente, 
ò vero anche che resta l’appro¬ 
do più grande per uscire dalla 
politica degli Stali forti. Con- ‘ 
temporaneamente, esiste un 
fermento mondiale delle orga¬ 
nizzazioni non governative 
(Ong), che certamente sarà 
lecondo anche per ridare vita¬ 
lità e democrazia all’Onu, nata 
come organizzazione dei po¬ 
poli. e non degli Stali. Al gover¬ 
no italiano chiedo di comin¬ 
ciare linalmcnle ad esprimere . 

' una chiara politica internazio- ' 
naie, ispirata con forza alla . 
cultura della pace, coniugala 
aH’osservanza delle norme 
giuridiche Intemazionali sui di¬ 
ritti umani. E che si muova ' 


concretamente, per esempio 
favorendo l'attuazione dell'ar¬ 
ticolo 43 della Carta delle Na¬ 
zioni, quello che prevede una 
forza dell'Onu sovranazionale. 
Chiedo che, cosi, l’Italia rinun¬ 
ci ad un proprio modello auto¬ 
nomo di difesa. Vorrei anche 
che il governo lavorasse per il 
riconoscimento delle Ong. che 
olfrissc coordinamento, sup¬ 
porto. Chiedo anche che pensi 
alla casa comune europea 
non fondata sull’economia, 
ma sui diritti di partecipazione 
di tutti i popoli. . 

In dicembre la «crociata del¬ 
la non violenza»: cinquecen¬ 
to pacifisti nella Sarajevo in 
fiamme. Ed ora di nuovo. 
Lei, con i Beati cdstnittori di 
pace e con altre associazioni 
dell’arcipelago della solida¬ 
rietà, sta preparando un'e¬ 
state nel rogo dell’ex Jugo¬ 
slavia. Stavolta sarete in cin¬ 
quemila. il rischio è ovun¬ 
que. Non pensate al rischio 


EMANUELA RISARI 

di una simile impresa? 

Stiamo organizzandoci perché 
il pericolo si riduca il più possi¬ 
bile. attraverso li rapporto con 
tutte le istituzioni nazionali c 
intemazionali. Ci muoveremo 
con equilibrio. Non siamo 
sprovveduti che marciano a 
casaccio! Certo, il problema ri¬ 
mane: ma proprio perché pen¬ 
siamo alla vita, alla vita di tutti, 
accettiamo di rischiare la no¬ 
stra. Il messaggio che vorrem¬ 
mo dare è che fino a quando 
la società in quanto tale non si 
fa carico anche della guerra 
come problema umano, rom¬ 
pendo il tabù cne la vede an¬ 
cora territorio di militari e po¬ 
chi capi di Stato, non saranno 
possibili nuove soluzioni di pa¬ 
ce. Non è forse vero che ogni 
vittoria prevede la rivincita? 

In questi mesi diverse forze 
Don violente hanno percor¬ 
so le strade della Bosnia, 
della Croazia e di ogni àltro 
angolo dell’ex Repubblica 


di Tito. Hanno portato cibo, 
abiti, medicine. Quelle stes¬ 
se persone a volte sono con 
voi, con il vostro «pacifismo 
scalzo», ecumenico. Ma in 
qualche caso vi criticano, at¬ 
tribuendovi poca incisività, 
scarsa concretezza... 

Il guato é che la maggioranza 
deila gente sente la sua impo¬ 
tenza e la sua paura. Così pen¬ 
sa che solo una forza più gran¬ 
de può fermare la guerra. Ep¬ 
pure, .sappiamo cosa fanno 
migliaia di soldati, ma ancora 
non sappiamo cosa possono 
fare migliaia di persone disar¬ 
mate in territorio di guerra. Se¬ 
condo me, allora, é arrivato il 
momento di una grande, paci¬ 
fica e coraggiosa invasione di 
campo. Certo, la non violenza 
non è appariscente. Ma la for¬ 
za serve per vìncere, la non 
violenza per viverp. Quello che 
fanno le bombe quando cado¬ 
no si vede subito: se si semina 
sotto le bombe, bisogna aspet¬ 


tare. Se la vita va avanti è per¬ 
ché qualcuno ha ii coraggio di 
seminare sotto le bombe. E per 
quanto riguarda l'inefficacia: 
abbiamo misura di quella dei 
governi e della comunità inter¬ 
nazionale. Di loro SI sa luVo, e 
ancora non si capisce dove vo¬ 
gliono arrivare nelle situazioni 
dì guerra dichiarata. Anche dal 
punto di vista materiale è stato 
ben più grande e incisivo l’ap- 
jxrrto dei volontari. . .. 

Questa stessa costellazlooe 
(Ù volontà ba dimostrato che 
la vera cooperazione inter¬ 
nazionale si può fare. Con 
pochi soldi, molta passione 
e molti progetti. A chi Invece 
la considera un «pasdaran» 
del pacifismo, cosa rispon¬ 
de? E qual’i il rapporto del¬ 
la sua, della vostra parola, - 
con le gerarchie della Chie- 
sa? . ■, -, . , , . ■ 

La pace non può e non deve ri¬ 
manere un problema dei paci¬ 
fisti: deve essere un problema 
di tutta la società. Questo non 
significa delegare gli impegni > 


che ciascuno può prendere. 
Volere la pace significa misu¬ 
rarsi Interamente con se stessi, 
sapendo però costruire degli 
obiettivi politici, e quindi in 
rapporto continuo e costante 
con tutti. Certamente ognuno 
ha 1 suoi riferimenti. A me pare 
che per un cristiano quelli con¬ 
tenuti nel Vangelo impegnino 
la persona fino al sacrificio 
della vita. E non mi piace la 
parola «pasdaran», non la tro¬ 
vo giusta. Per quanto riguarda i 
rapporti con la gerarchia della 
Chiesa, va detto che questa 
realtà non è uniforme. Nella 
missione dei cinquecento a 
Sarajevo c'erano due vescovi - 
Bello e Bettazzi -, c'erano 33 
preti e 14 suore, numerosi cre¬ 
denti. Insomma. ciascuno di 
noi ha la sua storia all'intemo 
della Chiesa, fatta anche di 
momenti difficili. Ma la pace 
impegna tutti a superare il bi¬ 
nomio di opposti amico-nemi¬ 
co. E gli ultimi impegni per la 
Bosnia sono davvero stati ac¬ 
colti con molla attenzione, tre¬ 
pidazione e collaborazione. 
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Sette milioni di sterline Alcuni ministri sospettati 

da Riyad per finanziare per vicende di corruzione 

fultima campagna elettorale potrebbero essere costretti 
del partito conservatore presto alle dimissioni 

Soldi sauditi al partito Toiy 
Traballa il governo Major 



I fondi segreti giunti nelle casse dei tories sono servi¬ 
ti a corrompere ministri? Nello scandalo ora spunta 
un jet carico di soldi dall'Arabia Saudita. Major cer¬ 
ca di allontanare i sospetti, ma potrebbe essere co¬ 
stretto a procedere ad un nuovo rimpasto. Nadir in¬ 
siste: «Ho le prove del Watergate inglese». Heseltine 
colpito da trombosi dopo un incontro a Venezia 
con l’ex tesoriere del partito amico della Thatcher. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. Casse pione <li 
milioni di sterline in contanti 
provenienti dall'Arabia Saudi¬ 
ta in regalo al partito conser¬ 
vatore sarebbero stati caricati 
su un jet privato giunto nella 
capitale inglese poche setti¬ 
mane prima delle elezioni 
dello scorso anno che rinno¬ 
varono il mandato al primo 
ministro John Maior. Le indi¬ 
screzioni riportate ieri dalla 
.stampa hanno arroventato il 
clima di scandalo che sta 


scuotendo il governo sulla 
questione dei fondi segreti 
entrati nelle casse del partito 
da varie fonti estere, che per 
motivi non chiari hanno rite¬ 
nuto vantaggioso aiutare pri¬ 
ma la Thatcher e poi Major. 

Lo scandalo è esploso do¬ 
po la conferma che almeno 
'l'IO.OOO sterline «rubate» so¬ 
no state regalate al partito dal 
magnate turco-cipriota Asii 
Nadir, la cui premiata società 
inglese Polly Peck ha fatto fal¬ 


limento dopo un meteorico 
successo negli anni ottanta. 
Nadir, scappato il mese scor¬ 
so clandestinamente dall'In¬ 
ghilterra, dov'era in libertà 
provvisoria dietro pagamento 
di un'astronomica cauzione, 
è Ira coloro che ricevettero 
lettere di ringrazimento dalla 
Thatcher per i soldi dati al 
partito. Ora intende contro¬ 
battere alle accuse di fraudo¬ 
lenza che gli sono state mos¬ 
se nel Regno Unito producen¬ 
do le prove del «Watergate in¬ 
glese» - incluse registrazioni 
telefoniche - con rivelazioni 
sulla corruzioneo di diversi 
ministri, L'ombra della corru¬ 
zione, sovrapponendosi a 
quella dell'impotenza politica 
e deH'incompelenza nella ge¬ 
stione della crisi economica, 
grava su Major e potrebbe co¬ 
stringerlo a tentare di rinsal¬ 
dare un governo vacillante 
con un nuovo rimpasto, a po¬ 
che settimane dall'allontana¬ 


mento del cancelliere Nor¬ 
man Lamont, che .se ne era 
andato con tetre premonizio¬ 
ni sul futuro dei tories. 

Il ministro Michael Mates. 
incaricato degli affari nordir¬ 
landesi, potrebbe essere il pri¬ 
mo a perdere la poltrona, Ha 
regalato un orologio con de¬ 
dica personale a Nadir quan¬ 
do questi era sotto inchie.sta 
per frode finanziaria ed ha 
«preso in prestilo» un'automo¬ 
bile dalla società di pubbli¬ 
che relazioni associata a Na¬ 
dir. Agli occhi della stampa, 
dei laburisti e dell'intero pae¬ 
se la questione non verte af¬ 
fatto sul valore materiale di 
questi «scambi», quanto sul 
sospetto che ci siano collega- 
menti fra le somme erogate 
da ricchi finanziatori del par¬ 
tito. anche stranieri, c certe 
decisioni ministeriali basate 
sul principio che una mano 
lava l'altra. Nadir cercava di 
influenzare il governo di Lon- 


Prima seria incrinatura nel governo di Edouard Bal- 
ladur, I tre ministri più autorevoli (Veil, Mehaigne- 
rie, Pasqua) erano convocati ieri sera nell'ufficio di 
Balladur per un chiarimento a proposito della pro¬ 
posta di legge suH’immigrazione. Crisi politica? Non 
ancora. Ma una prima seria frizione tra i centristi e i 
neogollisti, i più esagitati nel fornire carattere re¬ 
pressivo alle nuovedisposizioni di legge. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNIMARSILLI 


■■ PARICI. Il deputato Alain 
Marsaud ò un robusto signore 
4'lenne, che prima di darsi alla 
politica .svolgeva le funzioni di 
magistrato. In questa veste si 
occupò con particolare tena¬ 
cia dell'estremismo di sinistra 
degli anni '80. terrorista o me¬ 
no che fosse. Non ha mai fatto 
mistero delle sue simpatie po¬ 
litiche, fin da quando venne 
associato ali'cnfourqge di 
Charles Pasqua negli anni del¬ 
la prima coabitazionc. tra l'SS 
c l'88. Nel marzo '93 divenne 
finalmente membro dell'As¬ 
semblea nel gruppo ncogolli- 
.sta, di cui rappresenta ormai 
l'ala più dura. Porta la sua fir¬ 
ma infatti quell'emendaniento 
che «defigura la Repubblica», 
come ha scritto sul Figaro (che 
ù l'organo ufficio.so dei neogol- 
lisli) l'intellettuale cattolico 
André Fros,sard. È Alain Mar¬ 
saud il padre di quelle due ri¬ 
ghe, relative al progetto di leg¬ 
ge sui controlli d'identità (che 
fa parte del più ampio pro¬ 
gramma di iotta aH'immigra- 
zione), che hanno fatto sus¬ 
sultare le buone co.scienze de¬ 
mocratiche transalpine: per 
procedere ai controlli la poli¬ 
zia può prender pretesto da 
«ogni elemento che consenta 
di presumere ia qualità di stra¬ 


niero, a parte l'appartenenza 
razziale». Tradotto in soldoni, 
significa che io zelante gendar¬ 
me potrà procedere al control¬ 
lo dei documenti non solo dei 
neri o scuri o giaili (palese¬ 
mente non originari delle co¬ 
ste bretoni), ma anche di 
chiunque venga sorpreso a 
leggere un giornale straniero. 
Ma é soprattutto quell'esplicito 
riferimento air«appartcnenza 
razziale» che ha ferito le sensi¬ 
bilità di sinistra c anche di de¬ 
stra. Tanto che due ministri in 
carica, Simonc Veil e Pierre 
.Mehaignerie, si sono sentiti in 
dovere di intervenire. Hanno 
preso carta e penna e hanno 
scritto una lettera al primo mi¬ 
nistro Edouard Balladur, chie¬ 
dendogli in pratica di estirpare 
quelle due righe dal corpo le¬ 
gislativo che ora, dopo esser 
stato approvato dai deputati, 
deve pa.s.sarc al vaglio del Se¬ 
nato. 

Simone Veli, ministro degli 
Affari sociali e numero due del 
governo, ù politicamente in¬ 
classificabile: di lede liberale, 
di collocazione centrista nel 
panorama francese, di .sensibi¬ 
lità talvolta di sinistra é perso¬ 
nalità di forte indipendenza. In 
fatto di discriminazione razzia¬ 


le non ha lozioni da ricevere 
da nos,suno: porta ancora sul 
braccio il marchio che i nazisti 
le impressero ad Auschwitz- 
Birkonau, numero 78651. Pier¬ 
re Mehaignerie 6 il leader del 
Cds (Centro democratico so- ' 
ciale) di ispirazione cattolica, 
l'ultima trincea di quella de¬ 
mocrazia cristiana francese 
che non nacque mai veramen¬ 
te, soffocata nel dopoguerra 
tra gollisti e comunisti, E mini¬ 
stro della Giutitizia, La Veil e 
Mehaignerie costituiscono la 
copertura del centro nel gover¬ 
no Balladur, Ambedue lontani 
da pulsioni d'intolleranza e 
nazionalismo, potrebbero fi¬ 
gurare anche in un governo 
presieduto da Rocard o co¬ 
munque da un leader della «.si¬ 
nistra che guarda al centro». 
Era parso quindi strano che as- 
siste.ssero silenziosi alle pro¬ 
scrizioni razziali preparate dal 
deputato Alain Marsaud, con il 
consenso del ministro degii In¬ 
terni Charles Pa,squa. Qualcu¬ 
no aveva parlato di solidarietà 
governativa, altri di semplice 
distrazione nel momento in 
cui si discuteva e approvava 
una legge ampia e complessa. 
L'iniziativa della lettera é dun¬ 
que giunta inattesa, un po' fuo¬ 
ri tempo massimo. I neogollisti 
(Rpr) hanno gridato al tradi¬ 
mento della solidanetà di go¬ 
verno, i centristi (che fanno 
capo alla costellazione del- 
rUdf) hanno salutalo con fa¬ 
vore il dis.sonso espresso da 
Veil e Mehaignerie. Quanto a 
Balladur, ieri sera di ritorno dai 
vertice di Copenaghen li ha 
convocati ambedue nel suo uf¬ 
ficio, in compagnia di Charles 
Pasqua. 

Crisi politica? No, non ci sia¬ 
mo ancora. È prevedibile che il 


Stakanov diventa capitalista 


■i MOSCA. Si chiamano «P & 
P», é II loro marchio. Le iniziali 
di PaveI e PavIov, due ex ope¬ 
rai specializzali di Kostroma, 
cittadina a 260 chilometri da 
Mosca, che si sono trasformali 
in piccoli Paperon dei Papero- 
ni. Forse è eccessivo definirli 
co.sl perchè, più semplicemen¬ 
te. la loro è una storia di lavo¬ 
ratori che, nella Russia della 
privatizzazione, sono diventali 
padroni della loro azienda do¬ 
po es.sere stati cacciati dal di¬ 
rettore cui non era piaciuta la 
loro intraprendenza nel dar vi¬ 
ta ad una cooperativa, interna 
alla fabbrica meccanica, che 
nel giro di un anno aveva au¬ 
mentato di quaranta volte la 
produzione dei beni dì con lu- 
mo. «P & P'. alias PaveI Pi- 
semsckij, 30 anni, e Serghei 
PavIov. 38 anni, rispettivamen¬ 
te collaudatoré ed elettricista, 
nel 1987 erano dipendenti di 
un consorzio elettromeccani¬ 
co e. sull'onda delle aperture 
della pereslrojka e di una ap¬ 
posita legge, proirosero alla di¬ 
rezione di prendere in affitto, 
da cooperatori, una parte del¬ 
l'azienda. Il direttore rispose: 
•Fuori di qui, non voglio ladri». 


Nella Russia post-socialista la storia di due operai 
specializzati che comprano all’asta la fabbrica pri¬ 
vatizzata dopo che il direttore li aveva licenziati. È 
accaduto a Kostroma, non lontano da Mosca. L’a¬ 
zienda acquistata per 178 milioni di rubli (circa tre¬ 
cento milioni di lire). Dopo l’insediamento i due 
nuovi proprietari hanno aumentato i salari di sei vol¬ 
te e licenziato il direttore per assenteismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Erano i tempi in cui contro la 
legge sulle cooperative venne 
scatenata una durissima cam¬ 
pagna all'insegna della più 
netta opposizione ai «nuovi 
milionari». I due operai non si 
persero d'animo e andarono 
dal direttore della fabbrica di 
fronte il cui nome era lutto un 
programma: «Consorzio 17'^ 
congresso del Pcus». Per preci¬ 
sione, il congres,so del 1934, 
Stalin imperante. 

Al direttore Balasciov i due 
operai-cooperatori proposero 
l'affare. Quello accettò e gli of¬ 
fri di rimettere in sesto la mac¬ 
china termoplastica. Detto, fat¬ 
to. Poi il direttore ordinò l'ese¬ 


cuzione di un piano mensile c 
i due lo ultimarono in appena 
due giorni; un successivo pia¬ 
no semestrale lo eseguirono in 
cinque giorni, lui ditta «P & P» 
andava a gonfie vele. Prese in 
affitto un intero reparto, quello 
dei beni di consumo e la pro¬ 
duzione ripartì a razzo; giocat¬ 
toli, piatti di plastica, laniche. 
Prodotti ricercatissimi nell'Urss 
del «defìzit». La «17” congresso 
del Pcus» divenne ben presto 
una labbrichella leader di Ko¬ 
stroma. apprezzata anche nel¬ 
le riunioni di partilo. Ma venne 
il giorno del cambio del diret¬ 
tore. Via Balasciov. avanti Vik- 
tor Kirillov il quale, visti i suc- 


dra a riconoscere la spartizio¬ 
ne di Cipro e a stabilire rap¬ 
porti col rappresentante della 
Repubblica illegale turco-ci¬ 
priota Denklash, in netto con¬ 
trasto con la politica america¬ 
na e quella dello stes.so Fo- 
reign Office. 

Fra gli altri finanziatori stra¬ 
nieri del parlilo sono stali 
menzionati un rappresentan¬ 
te del governo cinese ed un 
armatore fascista greco, ma il 
grosso dell'iceberg rimane av¬ 
volto nel segreto. La stampa 
ha alluso alla strana coinci¬ 
denza della visita a Venezia 
del ministro ai trasporli Mi¬ 
chael Heseltine all'ex tesorie¬ 
re del partito Lord McAlpine. 
vicinissimo alla Thatcher. Do¬ 
po l'incontro Heseltine è stato 
colpito da trombosi e rimane 
ricoverato in ospedale. Le ri¬ 
velazioni sui soldi dall'Arabia 
Saudita, sette milioni di sterli¬ 
ne. rischiano di aprire un vaso 
di Pandora sui rapporti fra 



Vaticano scosso dalle accuse 
di pedofilia che investono 
la Chiesa americana 
Varata una commissione 

n Papa ai vescovi Usa 
«Mi addolorano 
gli abusi sessuali» 


ALCESTE SANTINI 


Il conteslatissimo premier inglese John Maior 


Londra ed i ricchi Stali del 
Golfo il cui flusso di petrodol¬ 
lari la City ha cercalo di inca¬ 
nalare verso le proprie ban¬ 
che. Il commercio di amii ver¬ 
so quei paesi è pure impor- 
lantis,simo per Londra, Secon¬ 
do il Guardian poco prima 
delle elezioni dello scorso an¬ 
no. quando si d.iva per certo 
che i laburisti potessero usci¬ 
re vincenti, un ministro di Ma¬ 
ior incontrò segretamente il 
princi|>e Bandar Bin Sultan. fi¬ 


glio del ministro della Difesa 
dell' Arabia Saudita, Bin Ab- 
dul Aziz. Bandar avrebbe ac¬ 
consentilo a versare denaro 
ai tories c la consegna sareb¬ 
be avvenuta con un jet. 

Major però ha ribadito che 
li suo governo non ha mai ne¬ 
goziato donazioni di fondi da 
■governi stranieri». Il presiden¬ 
te del partito Norman Fowler 
ha ripetuto la .stessa frase ag¬ 
giungendo: «per quanto ne 
■so». 


Il premier vede Pasqua e Veil dopo le polemiche sulle norme restrittive 

S’ìncrìna la squadra dì Balladur 
Vertice sulla le^e iimnìgrazìone 
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primo ministro eserciti le dovu¬ 
te pre-ssioni sui sonatori affin¬ 
chè provvedano «di loro .spon¬ 
tanea volontà» a purgare il le¬ 
sto dei suoi sentori più malco- 
doranti. E un po' quello che ha 
detto ieri sera a conclusione 
del minivertice a palazjfo Mali- 
gnon del quale, confidavano i 
suoi collaboratori, «avrebbe 
fatto volentieri a meno». Ceno 
però che l'inappuntabile pri¬ 
mo ministro si è ritrovalo per la 
prima volta in tre mesi alle pro¬ 
se con una incrinatura scria, e 
pubblica, del suo esecutivo. Il 
quale riflette le anime presenti 
in parlamento. La maggioran¬ 
za comprende infatti un arco 
che va da Simone Veil. la cui 
attenzione all'eguaglianza dei 
diritti e all'equità sociale è pro¬ 
vata da una vita, fino al viscon¬ 
te Philippe de Villiers, che 
esprime posizioni ricalcale su 
quelle di .Ican Marie Le Pcn. 
Posizioni inconciliabili, o co¬ 
munque bisognose di media¬ 
zioni continue. Ci si interroga 
anche suH'ópportunità. da 
parte di Edouard Balladur, di 
partire lancia in resta sul pro¬ 
blema delTimmigrazionc. L'o¬ 
pinione pubblica sembra infat¬ 
ti più fredda del previsto rispet¬ 
to ad un problema (quello dei 
clandestini) spesso gonfialo 
ad arte. Gli ultimi sondaggi sul¬ 
le preoccupazioni dei francesi 
sono chiari; il 70 percento ,si di¬ 
chiara inquieto per i livelli di 
disoccupazione. Ma su questo 
terreno Edouard Balladur non 
ha soluzioni e progetti di legge 
«cotti e mangiali», se ancora in 
autunno tutto il suo bilancio si 
ridurrà alle molestie della poli¬ 
zia a neri e maghrebini, la deli¬ 
cata architettura del suo gover¬ 
no potrebbe seriamente incri¬ 
narsi. 




I famigliati 
delle vittime 
den'aneniato 
dell'Età 
durantei 
funerali svoltisi 
ieri a Madrid 


« cnxì DEL VATICANO. Gio¬ 
vanni Paolo II. in una lettera al¬ 
la Conferenza episcopale degli 
Usa, ha espresso la sua «pro¬ 
fonda preoccupazione ed il 
suo dolore» per gli scandali 
che hanno investilo la Chiesa 
cattolica americana in seguilo 
alle ripetute denunce di abusi 
sessuali compiuti da sacerdoti 
su ragazzi e bambini che fre¬ 
quentano come fedeli le par¬ 
rocchie. Ed ha affermato di 
■condividere il dolore dei ve¬ 
scovi americani» per i danni ar¬ 
recali con questi atti «inammis¬ 
sibili» alle vittime, il Papa rileva 
che «la grande maggioranza 
dei vescovi e dei .sacerdoti è 
dedila con grande devozione a 
Cristo», ma aggiunge che «non 
pos.sono essere ignorali i reso¬ 
conti sulle molestie sessuali». 
Papa Wojtyla ha voluto, infatti, 
un dettagliato rapporto dopo 
che la stampa americana ave¬ 
va dato ampio risalto al feno¬ 
meno di pedofilia in cui sono 
coinvolti più di 400 sacerdoti 
mossi sotto accusa per abusi 
sessuali contro minori. 

Nell'annunciare. perciò, di 
aver istituito una Commissione 
di esperti «per studiare quali 
norme del Codice di diritto ca¬ 
nonico possano essere appli¬ 
cate con riguardo alla partico¬ 
lare situazione americana», 
Giovanni Paolo 11 sottolinea 
che «negli ultimi mesi sono di¬ 
venuto consapevole di quanto 
VOI, pastori della Chiesa degli 
Stati Uniti, stiate soffrendo per 
lo scandalo offerto da alcuni 
rappresentanti del clero». Ha. 
infine, e.spresso la sua «piena 
solidarietà con quanti sono 
stati vittime di questi misfatti». 

Va rilevalo che. per la prima 
volta nella sua storia millena¬ 


ria, la Chiesa cattolica si è tro¬ 
vata ad affrontare in modo im¬ 
pegnativo un problema scot¬ 
tante come la pedofilia tra i sa¬ 
cerdoti in rapporto anche alla 
ri.sonanza che e.s.so ha avuto 
rieH'opimone pubblica ameri¬ 
cana e mondiale. E che il pro¬ 
blema avesse assunto una cer¬ 
ta dimensione è provato dal 
fatto che la Conferenza episco 
pale statunitense era stata 
messa in guardia da un «rap¬ 
porto» commissionato ad un 
gruppo di psicologi, teologi, 
vescovi e giuristi, tanto da isti¬ 
tuire una «task force» per stu¬ 
diare c combattere gli «abusi in 
sacrestia». È il primo passo - si 
legge nella relazione latta per¬ 
venire al Papa - per la «creazio¬ 
ne di linee di condotta nazio¬ 
nali per investigare e prevenbi- 
re gli abusi», E. facendo riferi¬ 
mento a queste iniziative, 
mons. John Kinney, quale in¬ 
caricato di guidare la Commis¬ 
sione di inchiesta c di preven¬ 
zione, ha dichiarato; «Voglio 
essere sicuro che tutti noi ve¬ 
scovi comprendiamo la pro¬ 
fondità, la serietà, il dolore, l'a- 
go.scia di questo problema che 
colpisce al cuore la Chiesa ne! 
suo livello di credibilità». Infat¬ 
ti, nel rapporto si legge che «la 
Chie.sa cattolica degli Stati Uni¬ 
ti corre il rischiodi perdere cre¬ 
dito tra 1 58 milioni di cattolici 
amencani se non saranno pre¬ 
si al più presto incisivi provve¬ 
dimenti». E l'istituzione di una 
•task force» rappresenta la pri¬ 
ma risposta organica per «estir¬ 
pare una piaga in espansione», 
il fenomeno è stato descntto e 
denunciato da Jason Beny in 
un libro di successo dal titolo 
«E non ci indurre in tentazio- 


L’attentato dì Madrid 

La Spa^a intera in lutto 
per le vittime delFEta 
La città teme nuove stragi 


M MADRID. La capitale spa¬ 
gnola è in lutto per le sette 
vittime- .sei militari e un civi¬ 
le- del feroce attentalo com¬ 
piuto. l'altra mattina nel pie¬ 
no centro della città, dai ter¬ 
roristi baschi dell'Eia. Un lut¬ 
to sentito fortemente dai cit¬ 
tadini che hanno partecipato 
in massa ai solenni funerali. 
In molle vetrine della capita¬ 
le erano esposti dei nastri ne¬ 
ri e moltissimi negozi aveva¬ 
no le serrande abbassale. 

Madrid ha paura che i ter¬ 
roristi possano colpire anco¬ 
ra. Benché identificati come 
membri del sanguinario 
"Commando Madrid» dell'E¬ 
ia. i Ire presunti autori degli 
attentati si sono dileguati 
senza lasciare tracce e nel¬ 
l'impaurita fantasia della 
gente sono onnipresenti e 
ovunque, in ogni angolo di 


strada, in agguato. E questa 
paura ha reso, ieri, il centro 
della capitale spagnola me¬ 
no intasato dal traffico auto¬ 
mobilistico. Lungo le strade 
si trovavano persino- latto 
eccezionale- parcheggi lìbe¬ 
ri. 

Secondi esponenti baschi. 
l'Eia potrebbe aver colpito 
per la delusione avuta dalla 
bruciante sconfitta elettorale 
subita nelle elezioni politiclio 
del 6 giugno da «Herri Bata- 
suna» (popolo unito). il par¬ 
lilo basco che molti conside¬ 
rano il braccio politico del¬ 
l'Età, Un movente aggiuntivo 
sarebbe il tentativo di impe¬ 
dire la partecipazione del 
partito nazionalista basco, 
Pnv) all'alleanza governativa 
proposta dal leader socialista 
Felipe Gonzàlez nei giorni 
scorsi. 



cessi di «P & P» si mise in lesta 
di spremerli; aumentò ralfitlo, 
pretese il pagamento della vi¬ 
gilanza e della manutenzione 
delle .strade, aumentò il costo 
dell'energia elettrica e, infine, 
ruppe il contralto. Via i coope¬ 
ratori, ritorno ai vecchi tempi. 
Ma il diavolo non fece i coper¬ 
chi perchè quella fabbnea en¬ 
trò dopo qualche mese nel 
programma di privatizzazione 
e venne messa all'asta. 

La vendita si svolse con la 
procedura delle busta chiu.sa. 
«P & P» andarono in banca, 
presero un prestilo e quindici 
minuti puma della scadenza 
pre.sentarono la loro offerta. 
Che vinse es.scndo la più alla: 
178 milioni di mbli. Il direttore 
Kirillov quasi non credette ai 
propri occhi. Tornò in fabbrica 
e si trovò i due operai come 
padroni. Tentò con dei ricorsi 
ma lutto fu vano. Fu licenzialo 
por assenteismo dopo qualche 
settimana. E agli operai venne 
aumentalo lo stipendio di sei 
volte: da una media di quattro¬ 
mila rubli sino a 25 mila. E ha 
cambiato nome anche la lab- 
brica, che ora si chiama «Sig¬ 
ma». 


Sociologo sgozzato ad Algeri 

Gli intellettuali nel mirino 

degli integralisti 

Tre attentati in un mese 


H ALCRRl. Un noto giornali¬ 
sta. uno psichiatra di fama in¬ 
temazionale. e ieri un sociolo¬ 
go tra i più .stimati: in Algeria la 
strage degli intellettuali prose¬ 
gue senza soluzione di conli- 
nuitù. Con un’azione che ha 
tulle le carattcrislichc del terro¬ 
rismo fondamentalista un 
commando armato ha fatto ir¬ 
ruzione ad Algeri ieri mattina 
nella casa di Mohammed Bou- 
khobza. un sociologo di 52 an¬ 
ni, e lo ha sgozzato con un col¬ 
po di coltello alla gola, sotto gli 
occhi della giovane figlia. È la 
sesta personalità del mondo 
della cultura m meno di quat¬ 
tro mesi assassinata nella capi¬ 
tale algerina c la terza immola¬ 
ta con il sistema con cui i mu¬ 
sulmani ammazzano le pecore 
per l’annuale festa del sacrifi¬ 
cio. Il 26 maggio era toccalo a 
'lahat Yaul. scrittore e giornali¬ 
sta, e una settimana dopo a 
Mafhoud Boucebsi. psichiatra 


dcirinfanzìa e docente di fama 
intermizionale. la cui colpa 
principale agli occhi degii inte¬ 
gralisti sembra e.sserc stata la 
sua posizione favorevole all'a¬ 
borto. Boukhobza era stato da 
poco nominato direttore del- 
r«lsiilulo nazionale di studi 
strategici globali*-, incarico pri¬ 
ma detenuto da Djillali Lyabcs, 
ministro deiri.slruzione caduto 
sotto 1 colpi dei Icrrori.sli a mar¬ 
zo. Boukhobza era anche 
membro del Consiglio consul¬ 
tivo nazionale (Cnn, che ha 
pre.so il posto del disciolto Par¬ 
lamento); prima di lui attivisti 
del Fronte di salvezza islamico 
(Fis) avevano ucciso altri due 
esponenti del Cnn. U’attcntalo 
è avvenuto poche ore dopo 
l’annuncio da parte dell'Alto 
consiglio di Stalo del varo di 
un «contratto .sociale» sulla co- 
.siituzlone di un governo di 
transizione che dovrebbe por¬ 
tare il Paese entro tre anni a 
nuove elezioni. 


ITALIA RADIO 
SI VESTE DI NUOVO! 

PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 21-27 GIUGNO 1993 


martedì 22 

Ore 10.10 «La sinistra e Alleanza democratica» con Willer Bordon, 
filo diretto 

Ore 17.10 Verso sera: «Cera una volta la commedia». Con Dino 
Risi, M. Allasio, M. Risi, L Miccichè, A. Trovaglieli, C. 
Risi, Age. 

Ore 21.30 U. Pecchioli in «Antenna diretta» in collaborazione con il 
Network «TV Azzurra» 

MERCOLEDÌ 23 

Ore 10.10 Filo diretto su «Un turno o due turni», con Adolfo 
Battaglia e Francesco D'Onofrio. 

GIOVEDÌ 24 

Ore 10.10 «La Babele del fisco» con il minsitro Franco Gallo e l’on. 
Vincenzo Visco 

Ore 17.10 Verso sera; «Sinistra, dove vai?», con G. Bosetti, N. 
Bobbio, G. Sartori. 

Ore 18.00 Punto a Capo. In studio Leoluca Orlando. 

DOMENICA 27 

Ore 10.10 Filo diretto con Giglia Tedesco 
Ore 11.00 «Loscaffaie di Italia Radio» 

Ore 20.00 In diretta la commemorazione della strage di Ustica 


Dai lunedì al venerdì ore 18.15 
Punto a Capo: Rotocalco di informazione quotidiana. 
Alle ore 15.45 «Diario di bordo» con Gianna Scheiotto 
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Mercato fiacco In forte npresa 

Mib a 1166 (+0.43%) Marco a quota 903 


DOLLARO 


In calo sui mercati 
In Italia 1525 lire 
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Per il ministro del Tesoro «quello Montedison 
non è un crack. Le sue industrie sono sane 
ma piene di debiti». E aggiunge: «Ho fiducia 
nel piano delle banche, lasciamole tranquille» 


Poi assolve la famiglia Ferruzzi: «Se ne sono 
andati per tempo». E difende gli istituti 
di credito per i finanziamenti. In Borsa vanno 
male i titoli Ferfin. A fine giugno le nomine 


«Su Femizzi d giochiamo la facda» 

Barucd: si rischia un Efim-bis, all’estero il 20% dei crediti 


«Quello Ferruzzi non è un crack 11 comparto indu¬ 
striale è sano, ma troppo indebitato^' Il ministro del 
Tesoro minimizza la portata del disastro Montedi- 
son e assolve le banche e la famiglia Ferruzzi Poi 
lancia rallarme: «Dobbiamo salvare Timmagine del 
sislema-Italia, facciamo lavorare tranquille le ban- 
che>'. Secondo Barucci la vera incognita sono i 6500 
miliardi di crediti verso le banche estere 


ALESSANDRO GALIANI 


■■ iOMA il ministro del Te¬ 
soro Piero Barucci assolve le 
banche («hanno fatto il possi¬ 
bile, fasciamole lavorare tran¬ 
quille») e la famiglia Fomiz/i 
(«SI ó fatta da parte per tem¬ 
po») E minimi4f:a sulla porta 
ta deldisastroche ha coinvolto 
il scondo gruppo privato ita¬ 
liano ^ «Quello della Ferru^/i 
non i nè un crack, nè un falli- 
meno li comparto industriale 
è arai efficiente e rcduiti/io 
ma toppo indebitato» Poi pe¬ 
rò, passando in rassegna le ci¬ 
fre dclPindebitamento mette 
insL'me dati da far rabbrividi¬ 
re £d invita a non ripetere un 
secondo caso Efim «È neces- 
sano intervenire, non solo nel- 
Tii^resse del gruppo ma per 
evrare i nschi di una cnsi di 
cndibiliU in cui può incorrere 
il flstema Italia» 

L incognita maggiore nel 
pHno di riassetto che le ban- 
riV stanno mettendo a punto 
c (he già oggi al eda della Co¬ 
mi SI potrebbe cominciare a 
dscuterc. è infatti rappresenta¬ 
le dalie banche estere oltre 
PO istituti con 1 quali il grup¬ 
pi è indebitato per 6 500 mi¬ 
liardi Entreranno a far parte 
dri «comitato» delle oltre 200 
binche creditrici*^ Il presidente 
deH’Aibe I associa/ione della 
banche estere, ha detto ieri 
«Decideremo entro uno due 
giorni» Va ricordato che il «co¬ 
mitato»,è cosa ben diversa dal 
pool fonriato da Credit, Comit, 
Bnl, S. Paolo e Banca di Roma. 
CUI i Ferruzzi hanno ceduto il 
controk> del gruppo c le pro¬ 
prie aziOni in pegno e che pre- 
disponanno il piano di riasset¬ 


to del gruppo ravennate 

È un Barucci nervoso quello 
che ieri si presenta davanti alla 
commisione Finan/c delta Ca¬ 
mera Proprio all ini/io della 
sua audizione ha uno scatto di 
nervi c se la prende con un de 
putato che lo interrompe «Le 
ricordo che non è certo rilas¬ 
sante sapere che da quello che 
dico dipende la sorte di 50mila 
lavoratori» Poi ammette che 
nè lui nè la Banca d Italia 
hanno gli strumenti per analiz¬ 
zare i conti delta Ferruzzi tut¬ 
tavia non SI sottrae al compilo 
di fornire «un quadro attendibi¬ 
le» e cerca di calmare gli ani 
mi «Ho fiducia che le misure 
in atto da parte delle ba'^chc 
possano portare al rilancio del 
gruppo Ma vanno evitali sia il 
nervosismo sia un facile otti¬ 
mismo di maniera» 

Ma i ciati che fornisce sono 
poco tranquilliz.zdnti A fino 
92 l indebitamento finanziano 
lordo è di 3lmila miliardi 
(7mila in piu del 91) 27mi!a 
dei quali con banche e ISmila 
della sola Montedison Ben 
1 500 sono I debiti del gruppo 
imputabili a perdilo su cambi 
Nel 02 Fermzzi ha chiuso con 
una perdita di l 500 miliardi 
dovuta in essenzialmente alla 
spesa per interessi Dal punto 
di vista industriale mfatt il 
gruppo è sano E lo dimostra il 
margine operativo lordo che 
nei primi mesi del 93 è cre¬ 
sciuto del 50% La Fcrruzwii 
quindi è un colosso corroso 
dai debiti Un gigante dai piedi 
d argilla cui le banche specie 
quello più piccole, già nei pri 


mi mesi del 93 hanno ridotto 
del 7 1 ammontare dei crediti 
accordati ed utilizzali L co 
mincidtoqui 1 inizio della crisi’ 
Barucci non lo dice ma lascia 
intenderò che è probabile «In 
molle hanno comincialo a 
chiedere garanzieche i Ferruz 
ZI non erano in grado di dare» 
Banicci che esclude ogni 
coincidenza tra la nuova diret¬ 
tiva del Cicrsu banca industria 
e la crisi Ferruzzi difende a 
spada tratta gli istituti di credi 
lo "Non è facile per lo banelic 
commerciali uscire da posizio 
ni creditizie Lo ò aneor meno 


per istituti con 700 800 sportvl 
Il sparsi in tutto il tcmlorio e 
impegnate in rapjx>rti con le 
218 società del gruppo Femiz 
ZI E poi un loro intervc-nio pni 
dcKiiso avrebbe comportato la 
crisi immediata del gruppo» In 
pratica Barucci conferma clic 
te banche brancolano noi 
buio 1 unto piu che come egli 
stesso ammette la centrale n 
schi della Banca d Italia cioè 
I istituto cho dovrebbe rilevare 
I esposizione debitoria coni 
plessiva delle vane a/icndc 
non registra i crediti da Iman 
ziaric c non è m grado di dare 


la situazione d insieme di un 
gruppo Per quanto riguarda lo 
cause della cri.»i Barueei sor 
volando sugli c'rrori di gestione* 
e strategici del management 
ne indica tre scelta sbaglia 
la di una forte crc*scila tramile 
I indebitamento il peso dei 
lassi d intercvsc c la congiiin 
tura negativa Infine esclude* 
che 1 intervento delle banche 
SUI una «pubblicizzazione sur 
reiìlizia» e per 1 andamento in 
Borsa dei titoli invita a rivolger 
sialIaConsob Ieri comunque 
a Piazza Affari i titoli Montedi 
son hanno perso un altro 2 2 


e quelli Ferfin ‘112 u Evcncrdi 
Banicci tornerà alla Camera 
pc*r rispondc're alle numerose 
domande dei deputati della 
commissione Finanza La sua 
audizione infatti ha suscitato 
I>crplcssila tra i parlamentari 
di tutti 1 partiti 

Sempre ieri il prcsidcnlc del- 
I Antitrust 1-ranccsco Saja ha 
difeso 1 iniziativa della Procura 
di Milano su Ferruzzi dagli at 
lacchi della Consob «Mi som 
bra eccessiva ed ingiustificata 
la critica al suo operato che 
invece trova i suo preciso fon¬ 
damelo nel) articolo 2^09 del 


codice civile che prevede ! in 
tcrvenlo del pubblico minisie 
ro quando vi è un disfunziona- 
mcnlo nell attivila societaria* 
Intanto il mundatano della fa¬ 
miglia Ferruz.zi Anberto Mmoli 
fa sapere che le* nomine d Gui 
do Rossi e di Umberto Bendi ai 
vertici del gruppo saranno for¬ 
malizzate dopo le assemblee 
di fino giugno della Ferfin e 
della Montedison 11 2 o il 3 
agosto inoltre si terrà 1 dssc*m 
bica straordinaria della Fon 
diana per 1 approvazione del 
) aumento da 1057 miliardi del 
capitale 


Il vecchio capitalismo familiare perde colpi 
persino Berlusconi in minoranza nelle tv? 


Per il capitalismo italiano, legato a doppio filo al 
modello familiare, del «padrone» che fa tutto da so¬ 
lo, sono mesi di grandi novità II secondo gruppo 
privato, I Ferruzzi, è ormai «commissariato» dalle 
banche creditrici II terzo, quello Fminvest, si sta 
per aprire alla Borsa e Berlusconi non esclude 
nemmeno di cedere la maggioranza Una autenti¬ 
ca rivoluzione dettata soprattutto dai debiti 


DARIO VENECONI 


■■ MILANO Per Ui prima voi 
td nella sua Mona ultra qua¬ 
rantennale Mediobanca ó og¬ 
gi al lavoro non per procravli- 
narc il controllo di una lami- 
glia su un gruppo industriale 
ma per scardinarlo È una ri¬ 
voluzione di portata storica 
per il piccolo e provinciale ca 
pilatismo Italiano che dalle 
scolte sostan/ialmonto con 
servalrici (nel senso stretto 
del termine) di Mediobanca 6 
stato por decenni largamente 
influenzalo 

Di fronte alla crisi della Fer- 


ruzzi la scelta obbligata di En 
rieo Cuccia o dei suoi c quella 
di aprire le cassaforli di lami 
glia alle banche c in prospetti¬ 
va ad islituzioni italiane e stra¬ 
niero C chissà che dalle cene¬ 
ri delle scatole cinesi che con 
trollavnno a cascata tutte le 
socict.i del gru[)po di Ravenna 
non possa nascere davvero 
una pulMic company come 
quelle che sognava Mano 
Schimbcmi tanti anni la 
Forse Ci per questo che t 
stato designato Guido Rossi al 
vertice della Ferruza:i commis 


sanala dalle banche creditrici 
I ex prcsidcnlc della Consob c 
d,i sempre cnlico acerrimo 
oel meccanismo delle scatole 
cinesi e d< Il arcaico capitali 
smo lamili-ire italiano 

A 85 anni suonali il grande 
vecchio della finanza italiana 
guida dal suo ufficio situalo a 
non piu di venti mcin dal pai 
coscenico della Scala una au 
tentica rivoluzione l-a Iraslor 
mazion-, dell assetto del capi 
talismo Italiano ha nella crisi 
della reiTuzzi solo I esempio 
piu VI aoso Altri importanti 
poli industriali e finanziari 
stanno abbandonando un po 
|zer se elta c un po per neces 
silà il modello dell impresa fa¬ 
miliare 

Il piu impor*jnte di questi 
poli 6 senza ombra di dubbio 
quello raccolto sotto le inse¬ 
gne del Biscione da Silvio Ber 
lusconi II presidente della Fi 
ninvcsi ha tenuto duro per an¬ 
ni opponendo uno sdegnato 
rifiuto a chi gli proponeva di 
utilizzare la Borsa per racco 


glierc le risorse che servivano 
al sostegno del progetto di 
espansione (Perchè come di¬ 
rebbe il presidente Mao anche 
la tv allo stesso modo della ri¬ 
voluzione è come una bici¬ 
cletta se non avanza cade) 
Oggi gli uomini della Finm- 
vest stanno lavorando a pieno 
rumo al progetto di poriarc in 
Borsa tutto I impero berlusco 
mano. Non si tratta d) |>oca 
cosa con 40 000 dipendenti c 
un fatturato che a fine anno 
dovrebbe arrivare a 12 4 00 mi¬ 
liardi la Fminvest è al terzo po¬ 
sto nella graduatoria dei grup¬ 
pi privati Italiani E se davvero 
la Ferruzzi condurrà a termine 
la cura dimagrante di cui si 
parla diventerà il secondo 
Del progetto si conosce 1 es 
senziale Nella seconda pane 
di quest anno dovrebbe arri¬ 
vare in Borsa la Silvio Berlu¬ 
sconi Editore, che ingloberà la 
Mondadori Sarà anche I atto 
conclusivo di un altra saga fa 
miliare quella appunto dei 


Mondadori Luca Formenlon 
vicepresidente a Scgralo da 
noi interpellato ha smentito di 
aver già deciso di uscire dal 
1 azionanato «Ne stanno di 
stulendo Alberto Predieri c 
Vittorio Dotti» e cioè il suo av 
vocale e quello di Berlusconi 
o «non c è ancora nulla di dcli- 
nilo» Una dichiarazione cho 
se non suona a conlerma ba 
da bene anche a non smcnlirc- 
I ipotesi del definitivo disim 
pegno 

La parte piu importante del 
piano Fminvest nguarda la co¬ 
siddetta-Big tv» c cioè il collo¬ 
camento sul mercato di una 
società che raccoglierà tulle le 
attività televisive dalle tv vere 
e proprie alla concessionaria 
di pubblicità Publitalia Imo al 
magaz-zmo dei diritti cinema¬ 
tografici L idea neppure tanto 
nascosta di Berlusconi è di ar¬ 
rivare m tempo a interporre ai 
propositi di revisione della 
legge MammI la forza d urto di 
decine di migliaia - forse ccn 


Bianchi: questa crisi 
è soprattutto finanziaria 


Oraziani: no, i guai 
sono solo produttivi 


Crisi finanziaria o crisi di produzione’ Per Patrizio 
Bianchi, vicepresidente di Nomisma, la crisi ò essen¬ 
zialmente finanziaria. E da Nomisma viene una pro- 
pos’a radicale di fronte alla caduta delle grandi fa¬ 
miglie deH’industria Ridisegnare tutto il capitalismo 
italano Privatizzazioni, ingresso massiccio di capi¬ 
tale straniero, nuovo rapporto fra banche e imprese, 
usodel debito pubblico per finanziare le aziende 


RITANNA ARMENI 


HROMA Col crollo del 
gn]{>po Ferruzzi entra In crisi 
un'altra grande famiglia. Cosa 
c'èalI’oiTginedì queste crisi? 

La vicenda Femj7yi dimostra 
quanto gracile sia il capitali¬ 
smo italiano tn una fase m cui 
li capitalismo mondiale si è ri 
disegnato, sulla spinta del 
mercato unico anche nei si¬ 
stemi finanziari 

E1 grandi gruppi italiani so¬ 
no rimasti fermi? 

In un certo senso si Mentre a 
livello mondiale I attività di 
produzione diventava tuli uno 
con l attività di nccrca e con 
quella finan/iana. noi abbia¬ 
mo avuto un capitalismo lega¬ 
to alla produzione la cui base 
finanziaria nmaneva agli anni 
*30 Ed ecco il paradosso le 
aziende italiane non vanno 
male dal punto di vista produt¬ 
tivo, ma sono in grave crisi fi- 
nanziana perchè alla loro 
espansione a livello intema¬ 
zionale non ha comsposio 
una base finanziaria adeguata 
Quindi la crisi verticale dei¬ 
le grandi famlfiUe risalo a 
una causa unica? 

Certo Scontiamo adesso cin 
quanta anni di separazione fra 
il mercato del capitale, le ban¬ 
che e le imprese Scontiamo il 
fatto di aver avuto in Italia un 
sistema produttivo radicato a 
livello locale, che si è cimenta¬ 


to in un mercato dti beni e 
non dei capitali E che quando 
è entralo in quest ultimo ha 
dovuto ricorrere all indebita¬ 
mento diretto Le aziende si 
sono così trovale a dover fare 
investimenti di lungo termine 
con attivila finanziane a breve 
Perchè la crisi esplode in 
questi ultimi anni? 

Perchè c è una crisi dell attivila 
produttiva perchè le aziende 
hanno il fiato corto c conlem- 
porancamcnle sanno che il ci 
do espansivo riprenderà c 
che quindi è il momento di 
grandi invoslimcnli 

La situazione è diversa tra 
piccola e media Impresa? 

No è sostanzialmente uguale 
In entrambi icasi non esiste un 
mercato dei capitali e c 0 una 
mlemazionalizzazionc della 
produzione ma non della prò 
prietà 

E che cosa dovrebbe fare il 
capitalismo italiano per su¬ 
perare queste difficoltà? 

In Italia ci sono quote bassissi 
me di investimenti internazio 
nuli Invece le imprese stranie 
re dovrebbero entrare ptu mas¬ 
sicciamente nel nostro merca¬ 
to Poi dobbiamo trovare un 
mc*ccanismo parlo di mc'cca 
nismo istituzionale che faccia 
diventare il mercato dei capita 
Il effettivamente un «mercato» 


L'ingresso delle banche nel¬ 
le imprese non va in questa 
direzione? 

I banchieri nc dubitano c non 
solo loro Invece io sono favo 
rcvolc purché sia chiaro che 

10 banche entrano ne! patri 
moriio c non nella gestione 
delle aziende che deve rima¬ 
nere in mano agli imprendito¬ 
ri 

Ma per rìsolvcre la crisi che 
oggi travolge le grandi fami¬ 
glie bastcra solo l'Ingresso 
di banche o investitori stra¬ 
nieri? 

Ci Nojolc dell altro 11 debito 
pubblico deve divc‘nt<ire capi 
tale di rischio Qucita è una 
operazione fondamentale sen¬ 
za la quale non si possono 
pensare veri finanziamcnii per 
te imprese Quindi dobbiamo 
mettere fuori dal bilancio pub 
blico una gran quantità di enti 
c di imprese c convertire i ri 
spanni e i titoli di stalo in capi 
tali di rischio Indurre il ciltadi 
no a investire i suoi risparmi in 
queste società Ma per fare lut 
to questo occorrono delle re¬ 
gole vere c proprio modifiche 
istituzionali di enormi dimen 
sioni che vanno molto al di la 
della riforma elettorale di cui si 
è tanto dtscuvso 

Ma perché il cittadino do¬ 
vrebbe finanziare le impre¬ 
se? Che garanzie avrebbe? 

11 problema sono appunto le 
regole be si privatizzano i sor 
Vizi I importante è definire con 
chiarezza in che modo devono 
funzionare e in che modo de 
vono tutelare i cittadini Chigc 
stisce questi servizi diventa a 
questo punto se*eondario Kic- 
eio I esempio della sanila Una 
volta deciso chi deve essere fu 
tc lato c in che modo il soggei 
to che < oncrctamcntc gestisce 
la sanila può non essere lo Sla 
to Possono essere le cliniche 
private 




Leconomista Augusto Graziarli, senatore del Pds, 
punta Tindice sulle difficoltà produttive - «e non 
stretiamenie finanziane» - delle grandi imprese che 
affogano nei debili e non riescono a reggere la com¬ 
petitività internazionale Messe in crisi dalla concor¬ 
renza deU'estremo oriente e dell Est europeo, che 
producono le stesse cose a costi più bassi, occorre 
coniugare svalutazione e riconversione produttiva 


Patrizio Bianchi (Nomisma) 


Lei non ha mai nominato fi¬ 
nora Tangentopoli. Ma non 
possiamo ritrovare nella fi¬ 
ne di un mercato «protetto» 
come quello che si è svelato 
In questi mesi una delle ra¬ 
gioni della crisi del capitali¬ 
smo Italiano? 

I c tdiigcnti hanno di lutto im 
pcciito I ingrosso Ji cupituli 
stranieri Gli operatori europei 
non entruvuno in Italia |>crch<. 
supevuno bene cho cerano 
questi problemi L le imprese 
Italiane a loro volta erano in 
trappolate m un mercato na 
zionaic 

E ora quali prospettive si 
aprono? Avnrmo di fronte 
alrindcbitameiito dei gran¬ 
di gruppi i'entrata massiccia 
di capitali stranieri? 

So che molti vedono male 
ciucsto fatto invece è un l>ene 
Gli investimenti stranieri sono 
molto pochi finora in Italia 
In poche parole, dalla crisi 
del capita'iismo delie grandi 
famiglie si esce cambiando 
tutto pur di rifinan/iare le 
imprese? 

C inutile nj stondcrselo Si trai 
la di ridisc gnarc tutto i! capita 
lismo Itali ino c non una parte 
Aggiunge Gl alle cose enume¬ 
rato finora un altra cosa la 
parlecippizione dei lavoratori 
1 accordo di Mcth va in questa 
direziono 


ROMA «Le difficoltà mag 
glori delle nostre industrie so 
no produttive c non come di 
cono molti strettamente hnan 
zianc" Per Augusto Graziani 
una crisi finanziaria c è solo se 
la mas.sa delle erogazioni non 
«rientra» attraverso le vendite di 
mercato Un fenomeno origi 
nato da fughe di capitali verso 
I estero ma che non dovreb 
bcro da sole giustificare i crolli 
a CUI stiamo assistendo oppu 
re è li seUore pubblico che as¬ 
sorbe le risorse di famiglie e 
imprese attraverso i titoli del 
debito ma lo Stalo spende 
.impiamcnic lutti i propri pro¬ 
venti «Rimangono da esami¬ 
nare I conflitti interni at settore 
delle imprese - conclude Gru 
ziani - e la crisi delle grandi 
aziende potrebbe comspon 
dere alla crescila dei profitti 
nelle piccole c medie aziende 
Fino alla svalutazione di sci 
tembre le piccole imprese 
esportatrici erano penalizzalo 
dal cambio e dalle tangenti 
poi hanno riassestato le loro fi 
nanze a spc*sc delle grandi im 
prese che or i accedono a tra 
sfcrimenti pubblici in misura 
mollo minore del passato» 
Quindi 8C vi è crisi fìnanzia- 
ria deriva da un conflitto di 
settori deU’apparato indu¬ 
striale. 

SI La grande industria era abt 
tuatd a godere della nicchia 


euroiJCd quando I Europa era 
a SCI c ) Italia doveva compete 
re con paese tecnologicamen¬ 
te avanzali ma questa compe¬ 
tizione SI riso vcvd in una divi¬ 
sione dei mercati Poi Io s'vilup 
po dei paesi industriali dell E* 
stremo Oriente I allargamento 
della Comunità il crollo del 
muro di Berlino e 1 ingresso 
nell area economica europea 
dei paesi dell E.st ha messo in 
crisi la grande industria Per 
chè questi paesi hanno le stes¬ 
se specializzazioni doli indù 
stria italianaecosii piu bassi 
Ora si parìa di intervento di¬ 
retto delie banche Può esse¬ 
re utile? 

Certo ci SI può indebitare per 
fare in modo che 1 industria 
Italiana continui a produrre 
beni Ma se questi non hanno 
mercato quale è il vantaggio’ 
Occorre invece una soluzione 
produtliva 

Ma nel concreto, cosa signi¬ 
fica? Come ci si ricolloca In 
un mercato internazionale 
in cui il costo del lavoro è In¬ 
feriore a quello italiano? 

Ci vuole una riconversione in- 
dustnalc Noi abbiamo un oc¬ 
casione quella della svaluta¬ 
zione della lira Sarebbe un er 
rorc interpretarla come un re¬ 
galo fatto alle industrie espor 
tatrici Abbiamo davanti a noi 
uno o due anni che devono es¬ 



Il ministro del Tesoro Piero Barucci 


lomila - piccoli azionisti Di ri 
potere insomma in grande 1 c 
spenenza di tanti inni fa 
quando all oscuramento di 
Canale 5 decretato dalla ma 
gistratura romana si oppose la 
protesta di centinaia di mi 
gliaia di utenti televisivi 

Anche questo prugclto però 
contiene una novità che po 
Irebbe rivelarsi clamorosa Per 
la prima volta ini itti alla Finin 
vest non smentiscono neppu¬ 
re 1 ipotesi che la Fminvest 
possa cedere al mercato la 
maggioranza della Big tv« 
Cosi la finiranno di dire che un 
uomo solo ha tre reti si dice 
nei palazzi del Biscione 

l^cr la Fminvest ma anche 
per i) mercato azionano Italia 
no sarebbe* davvero una rivo 
luzionc Ed è significativo che 
a tanto si giunga m questi mesi 
di turbolenze c di impensabili 
novità politiche persi gli 
sponsor politici che a'cvano 
favorito l asccsii del gruppo 
nella piu totale assenza di re 
gole anche i piccoli azionisti 
diventano uno scudo (o se si 
preferisce un i stampella) 
plausibile 

Allonlanandosi la prospetti 
va della npresa ^•conomica 
(che ormai tutti fanno scivola 
re nella migliore delle ipotesi 
all anno prossimo) il peso dei 
debiti si fa per molti gruppi in 


sopportabile Sono 800 miliar 
di di debiti a schiacciare il 
grupix» cariano Sonni dove 
oggi il padrone deve farsi da 
parte per lasciare spazio ai 
commissari delle banclic 
Franco Tatò rMondadori) i 
Carlo Peroni (Bulli 
Sono oltre I 000 miliardi di 
debili a far dire all Aga fClian 
che potrebbe riiirirsi dill i Ci 
gd per dedicarsi alle nc*cc*ss)id 
spintudli di tanti milioni di mu 
sulmani ismailiti sparsi per il 
mondo Cd c ancora 1 esposi 
ziono verso le banche il moto 
re che spinge al cambiamento 
degli assetti di comando della 
Mandclli cdel gruppo Arvodi 
Fa caso a sè in questo con 
testo 'a scelta delta Slefanel II 
gruppo d) i^ontc di Pia»e ha 
deciso di aprire la società di 
famiglia alla partecipazione 
dei dipendenti aiquatisurari 
servato circa il 20 del capita 
le Nel mc'dio fungo periodo 
hd detto Giusep}3c Stefancl la 
società si finanziera aprendosi 
al mercato per sostenere il 
proprio progetto di espansio 
ni. (solo quest anno sono pre 
visti 22 nuovi negozi e una 
jomi venture m Cma) Aliali 
ne del processo C possibile 
che il gruppo si sara irasior 
maio in una società a capitale 
diffuso con la famiglia m posi 
zione di minoranza 


sere uliiizyali per mettere in 
piedi una politica industriale 
sena 

C'è chi rìtieoe che questa 
politica industriale debba 
«ricblamare» i grandi gruppi 
stranieri, affinché entnno in 
massa e gestiscano l'Indu¬ 
stria italiana... 

Quando constatiamo gli insuc 
cessi della nostra grande im 
prenditonalilà siamo tentati di 
dire meglio il grande capitale 
straniero Ma non dobbiamo 
dimenticare che questo non 
arriva in un paese con lo scopo 
di sviluppare un industria tee 
nologicamentc avanzata o dei 
punti di produzione concor 
renti con il proprio paese Am 
vano semai per eliminare un 
concorrente per cliiudcre im¬ 
pianti per ridimensionarli o 
ixtr inserirli nel proprio circuito 
produttivo In ogni caso per 
collocare all estero i segmenti 
materiali della produzione 
conservando quelli piu produi 
iivi e importanti 
Ma in ogni caso, verrebbero 
risanate industrie ebe altri¬ 
menti rischiano U fallimento 
completo, con un vantaggio 
per l'occupazione. 

Forse verrà risanala la nostra 
industria ma saremo ridotti al 
rango di fabbrica meccanica 
Qualcosa del genera lo abbia¬ 
mo già visto nel Mezzogiorno 
Quanto all occupazione certo 
forse ci sarebbe un migliora¬ 
mento ma solo se i costi di 
produzione fossero tali da te 
ner testa al mercato interna 
zionale ['siccomesul mercato 
internazionale i nostri concor 
rcnli hanno costi del lavoro 
molto bassi questo significhe 
rebbo un ridimensionamento 
molto seno del nostro reddito 
nazionale Altro che Italia in 
soricB andrebbe direllamen 
tc in sene C 

La soluzione quindi è solo 
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Graziarli 
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nazionale’ 

Non vedo perche non si possa 
concepire una politica indù 
striale concordata fra il gover 
no e I grandi gruppi simile i 
quella già apj^lieata dagli altri 
grandi p ivsi W r questo tremo 
quando sento dichiarare dai 
nostri ministri che li pnmo 
compito è quello di risanare tl 
paese dal punto di vista mone 
tarlo (. finanziano Credo inve 
ce che al primo posto ci sia 
una politica industriale 
E i nsparmiatorì? Chi oggi 
possiede titoh di Stato non 
potrebbe intervenire attiva¬ 
mente nella crisi della gran¬ 
de industria investendo b il 
suo denaro? 

11 nostro mercato finanzi ino è 
dominato da poche c grandi 
imprese che non hanno una 
grande coscienza di tutela del 
risparmio Davvero non saprei 
consigliare a un risp jrmiatorc 
italiano di invc*s!ire i suoi suda 
tl risparmi in izioni Non ho 
) iinpn ssionc clic la grande in 
dusina dl)bia unti gestione fi 
nanziaria orientala alla tutela 
del piccolo azionista 11 nostro 
mercato finanziano è sputiila 
two 11 «piccolo» stircbbe espo 
sic a rischi estremamenU gra 
VI Ricordo che un centinaio di 
anni f,i i piccoli risparmiatori 
milanesi compravano azioni 
della Edison c non comprava 


no titoli di Stato Però 'a Fixlison 
aveva una posizione ijrivikgi i 
1 1 perchè producendo ener 
già elctlnc.i aveva un mercato 
sicuro c poi faceva una politi 
ca di .vionan ito dihusc) cu 
rando la stabilita dei corsi del 
jjropno titolo e la re’gol irita 
nella distribuzif'^v dei divide n 
di 

E sicuramente questo atteg 
giamento non e ne della Rat 
né della Ferruzzi 

No oggi non <* cosi Certo i 
grandi gruppi potrebbero ac 
quisiro la mentalità di «ceiltna 
re*' il piccolo azionista mo 
slrando una diversa eonsipe 
volczza Ma allora il problena 
non e faro un appello il r.sp ir 
ITU itorc perchè eompri izioni 
ma alle grandi imprese ixrche 
faeciano una politiea di tuteli 
del risparmio Si mettano sul 
mercato 

Intanto, quali prospettive 
per la grande industria ita¬ 
liana COSI disastrata’ 

Sono molto pessimista So 
prattutto quando vedo che lo 
nentame'iito del governo o 
quello dello privatizzazioni e 
del disfacimento del settore 
pubbliio la industria italiana 
se le coso procedono in que*sto 
modo eoiiserve’ra alcune itti 
vita ma a un livcllodi produlli 
vita piu basso 
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Forse a una svolta il negoziato triangolare 
Oggi il governo presenta alle parti sociali 
una mediazione sugli assetti contrattuali, 
il mercato del lavoro e la rappresentanza 


Economia&Lavdro^r 

Ma raggiungere un accordo non sarà facile 
Cgil-Cisl-Uil insistono: «Non Sottoscriveremo 
un’intesa senza i due livelli contrattuali 
certi e con pasticci sul salario aziendale» 


Mrrciilcdi 
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Maxitrattatìva, accordo o rottura? 

Qampi punta tutto sulla firma: «Sarebbe un passo da gigante» 


Per la manovrina 
ultimi ritocchi 
I conti non tornano 


Contributi per autonomi e colf più leggeri, via il bal¬ 
zello del 27%, ammorbiditi i tagli ai comuni. La «ma- 
novrina» di Ciampi cambia faccia, ma per far qua¬ 
drare i conti mancano ancora 200 miliardi. Oggi gli 
emendamenti definitivi. Ma intanto sul provvedi¬ 
mento piovono le critiche degli economisti Artoni e 
Vaciago: «È una manovra improvvisata, così si ri¬ 
schia di aggravare la crisi economica». ■ ■ 


RICCARDO LICUORI 


Appuntamento a Palazzo Chigi. Le delegazioni di 
sindacati e industriali da Ciampi e Giugni per legge¬ 
re la proposta di mediazione che il governo ha mes¬ 
so a punto su struttura contrattuale, mercato del la¬ 
voro e rappresentanza in azienda. Dai contenuti del 
documento dipendono le prospettive di un accordo 
su cui il presidente del Consiglio Ciampi ha puntato 
molto al tavolo Cee di Copenaghen. 


ROBERTO OIOVANNINI 


■1 ROMA. Rullo di tamburi, ò 
il momento della verità. Che 
•mediazione» presenterà il go¬ 
verno a sindacati e industriali? 
Come reagiranno le parti so¬ 
ciali? Lo sapremo oggi, al ter¬ 
mine di una giornata di fuoco 
per la maxitrattativa. Le dele¬ 
gazioni degli opposti fronti so¬ 
no attese in mattinata, anche 
se verranno «chiuse» in due sa¬ 
le diverse. Ciampi e Giugni pri¬ 
ma illustreranno alle parti il 
documento governativo (che 
riguarderà contrattazione, rap¬ 
presentanza e mercato del la¬ 
voro). poi lasccranno loro il 
tempo necessario per studiar¬ 
lo. E alla fine decideranno se 
riunirle per andare a una «stret¬ 
ta» del negoziato, che potreb¬ 
be concludersi entro la line 
della settimana. Ovviamente, 
tutto dipenderà dalla reazione 
di Cgil-Cisl-Uil e di Confindu- 
stria-IntcrsInd-Asap-Confapi 
alla proposta di mediazione. E 
quindi, dato che sindacali e 
imprenditori hanno già chiara¬ 
mente latto sapere quali sono i 
punti per loro decisivi, dalle 
scelte che il governo ha deciso 
di fare propno su questi punti. 

E ricordiamoli, questi temi 
fondamentali. La'contràttazio-' 
nc decentrata si svolgerà con¬ 
temporaneamente' ' '(come 
vuole Conlindustria) o in tem¬ 
pi diversi (come vogliono i sin¬ 
dacati) da quella nazionale? 
Le piccole aziende verranno o 
meno «esentale» dalle vertenze 
di secondo livello? Gli aumenti 
salariali aziendali faranno par¬ 
te a pieno titolo di tutte le voci 
della retribuzione? Avremo un ' 
mercato del lavoro superpre- 
carizzato o no? Le rappresen¬ 
tanze sindacali nei luoghi di la¬ 
voro saranno «dominate» da 
Cgil-Cisl-Uil o elette libera¬ 


mente dai lavoratori? Su questi 
argomenti Ciampi e Giugni do¬ 
vranno inevitabilmente «pen¬ 
dere» verso le richieste dei sin¬ 
dacati o verso quello degli in¬ 
dustriali. Le indiscrezioni si 
sprecano, ma dal sindacato si 
lanciano messaggi piuttosto 
esplicili; non si firmerà un'ipo¬ 
tesi di accordo che non com¬ 
prenda le richieste di Cgil-Cisl- 
Uil. E stavolta, siano gli indu¬ 
striali a dover accettare ‘una 
«assunzione di responsabilità» 
verso la difficilissima situazio¬ 
ne politica-economica del 
paese, nello stile del 31 luglio. 

Certo fi che Carlo Azeglio 
Ciampi ha puntato molto, an¬ 
che al vertice dei Dodici di Co¬ 
penhagen, sulla firma di un’in¬ 
tesa. Ieri, dalla capitale dane¬ 
se. Ciampi si è detto «modera¬ 
tamente ottimista» sulle possi¬ 
bilità di un negoziato ette ci 
darebbe un sistema di relazio¬ 
ni industriali di avanguardia in 
Europa. «Se fossimo tra i primi 
a presentare un modello agli 
altri paesi della Comunità - ha 
afiermato - aumenterebbe la 
credibilità e la fiducia verso il 
nostro paese. Se si realizzasse 
l'intesa, non solo si dimosire- 
'■^rebbe 'glilsta' la mia tesi che in 
'Itàllà ogni giorno'si fanno passi 
■''àvSnti. -ma"anche che questi 
passi sono passi da gigante». 

Dal sindacalo, come detto, 
non si vuole lasciare spazio ad 
equivoci: si firma solo ad alcu¬ 
ne condizioni. Per domani so¬ 
no convocali gli organismi diri¬ 
genti delle tre confederazioni, 
ma come ricorda Sergio Coffe- 
rati, segretario confederale 
egli, «i punti di dissenso po¬ 
trebbero essere circoscritti ma 
comunque significativi. Una 
conclusione positiva non fi af¬ 
fatto scontata». Stessa analisi 


da parlo dei leader delle Ca¬ 
mere del l.avoro di Milano c 
Bologna, Carlo Ghozzi e Duc¬ 
cio Campagnoli, mentre Raf¬ 
faele Morose, numero due Cisl 
spiega che per un accordo 
•dovrà essere consentila la 
contrattazione decentrata an¬ 
che nelle piccole imprese; non 
dovrà esserci confusione tra lo 
■s-volgimcnto della contrattazio¬ 
ne nazionale c quella decen¬ 
trata; bi.sogncrà rivedere la 
proposta del governo sulla na¬ 
tura del salano aziendale». E 
rUnionquadri protesta per non 
essere stata convocata. 

Mentre Conlindustria e lo 


sue categorie polemizzano, e 
la piccola industria chiede di 
o,s,sore esentata dalle vertenze 
aziendali, le associazioni im¬ 
prenditoriali de! -secondo ta¬ 
volo-, ciofi artigianato, com¬ 
mercio, credito, servizi pubbli¬ 
ci e coopcrazione (^che si re¬ 
cheranno a Palazzo Cingi nel 
pomeriggio) ieri hanno 
espre.s.so a Giugni i loro desi¬ 
deri in tema di mercato del la¬ 
voro. Che si pos,sono riassume¬ 
re in poche parole: lavoro inte¬ 
rinalo (in alliiio) .senza sinco- 
li. Lo chiedono rAssicredito, le 
tre centrali cooiKirative, la 
Confcommcrcio, 


Intanto, ieri a Roma c'fi stata 
la prima iniziativa pubblica 
(un seminario -interno») del 
neonato Istituto Euro|XK> di 
Sludi Sociali (less-Ac), l'oiga- 
nismo di ncerca economica e 
sociale sulle questioni dell'Eu¬ 
ropa fondato da Cgil-Cisl-Uil. 
I.'istituto, presieduto da Anto¬ 
nio Lcltieri, ha come collabo¬ 
ratori e -garanti» prestigiosi no¬ 
mi della cultura e della politica 
Italiani ed europei (tra cui Bro- 
nislaw Gcremek e Peter Glotz), 
e ha già avviato indagini su te¬ 
mi quali la contrattazione col¬ 
lettiva c 1 modelli di relazioni 
industriali su .scala europea. 


I «due livelli» spaccano il fronte degli imprenditori 

E i contratti dividono 
Abete e Federmeccanica 



Il presidente della Confindustria Luigi Abete 


Botta e risposta tra Luigi Abete e i leader di Feder¬ 
meccanica sui punti qualificanti della trattativa. So¬ 
prattutto sul doppio livello della contrattazione, l'as¬ 
semblea degli industriali metalmeccanici, che vuole 
il contratto unico, ha evidenziato un netto dissenso 
rispetto anche alla disponibilità formale di Confin- 
dustria verso un'ipotesi di due livelli, ma differenzia¬ 
ti. Estrade divise anche se l’accordo fallisce. 


QIOVANNILACCABC 


H MILANO. Il telegramma 
di saluto di Gino Giugni all'as- 
somblea di Federmeccanica, 
riunitasi ieri a ranghi compatti 
presso l'Assolombarda, auspi¬ 
ca che l'accordo sia raggiunto 
-entro la settimana». Ma Bruno 
Soresina. l'uomo che ha sosti¬ 
tuito Felice Mortillaro, spegni 
le facili illusioni; «La settimana 
pud essere lunghissima». Luigi 
Abete invece manda segnali 
cautamente ottimistici; «Ci so¬ 
no le condizioni per raggiun¬ 
gere un punto di equilibrio». 
Ma poi su rappresentanza e 


salario fornirà una -lettura» 
antitetica a quella dei sinda¬ 
cati; Mentre sulla contrattalzio- 
ne Abete vorrebbe svuotare la 
proposta dei governo; acco¬ 
gliere nella forma l'ipotesi dei 
due livelli, centrale e decen¬ 
trato, ma nei fatti differenziarli 
nettamente. Tuttavia l’assem¬ 
blea non gradisce neppure la 
•disponibilità formale» di Abe¬ 
te. Il dissenso fi inequivocabi¬ 
le: -Siamo decisamente con¬ 
trari al doppio livello», ribadi¬ 
sce Francesco Dcvalle, presi¬ 


dente di Fcrdcrmeccanica. Va 
promosso -il contratto nazio¬ 
nale di categoria da gestire al¬ 
l’interno del quadro di nleri- 
mento tracciato in maniera 
chiara, certa e definita da una 
.sede supcriore di concertazio¬ 
ne inlerconfedcralc». Luigi 
Abete ammette che il suo 
punto di vista diverge, ma insi¬ 
ste sulla sua proposta e ribatte 
che lui fi il presidente di Con¬ 
lindustria e lui deciderà. Ten¬ 
ta di articolare la proposta; «Il 
problema è di mettere a pun¬ 
to due livelli non sovrapponi¬ 
bili; una .struttura contrattuaic 
economica che sia differen¬ 
ziata per natura e modalità tra 
momento categoriale e mo¬ 
mento aziendale. Su questo 
stiamo lavorando con il gover¬ 
no e i sindacati. La differen¬ 
ziazione dev’essere forte, 
chiara, tangibile: non un dl- 
.scorso di obiettivi da raggiun¬ 
gere. ma di norme e compor¬ 
tamenti». Ma, dopo Tassem- 
blca. i leader di Fedemiecca- 


nica marcheranno il dissenso 
in toni ancora più decisi. Mo¬ 
strandosi più pignolo del pre¬ 
decessore, Bruno Soresina ne 
fa una questione di premessa 
politica; «il punto di sintesi ro¬ 
mano deve tener conto del 31 
luglio. In caso contrario signi¬ 
fica che la concertazione non 
funziona e, pertanto, nei e 
Conlindustria ci ritroveremo 
al tavolo per decidere tra noi 
come procedere». Per Feder¬ 
meccanica l'obietllvo fi «il 
contratto unico», tra qualche . 
anno. Ora accetterebbe una 
mediazione, ma'solo -corne i 
fase di accompagnamento» 
verso quel traguardo, E se 
l'accordo -dovesse • rivelarsi 
una chimera? Ecco un'altra 
prospettiva su cui. per ora, il 
padronato è diviso, Per Luigi 
Abete, che afferma di schie¬ 
rarsi «per rinnovazione», si an¬ 
drà «verso una soluzione di 
trattativa solo aziendale». 
Quindi scontro diretto nei luo¬ 
ghi di lavoro. Per Devalle inve¬ 


ce il rilerimcnio rimane i! con¬ 
tratto nazionale di categoria, 
che .scade a metà del 1994. 
quando • guarda caso - Feder¬ 
meccanica prevede che l'oriz¬ 
zonte di crisi aprirà finalmen¬ 
te uno spiraglio, ma ora oc¬ 
corre creare le condizioni del¬ 
la futura ripresa. Per ora il 
contesto fi gravissimo; nei pri¬ 
mi quattro mesi del '93 la pro¬ 
duzione metalmeccanica è 
calata di un ulteriore 8,8 per 
cento. Nel triennio 90-92 l’oc¬ 
cupazione è calata del 7 per 
cento (130 mila posti, di cui 
80 mila nel '92). la produzio¬ 
ne del 15 per cento, cd i pro¬ 
fitti delle imprese da) 36 al 26 
percento, Mentre, secondo gli 
stessi dati, le retribuzioni me¬ 
die sono salite del 6 per cento 
in termini reali, a fronte di una 
produttività aumentata del 
3%. Ed anche nel 1992, in as¬ 
senza di scala mobile, le buste 
paga del comparto sono cre¬ 
sciute del 5,8 per cenlo, più 
del 5,4 di inflazione. 


IH ROMA. Una buona parte 
della "manovnna" da 12.400 
miliardi fi ancora avvolta dalle 
nebbie. 1 conti non tornano 
ancora del tulio, nonoslanle le 
dichiarazioni ottimistiche del 
relatore del decreto, il de Ta- 
bacci. Il balzello del 27'!', sui 
collaboratori verrà cancellato, 
i contributi percoli e lavoratori 
autonomi alleggeriti, il taglio 
del 5X dei trasfenmcnli agli cn- " 
ti locali reso più morbido fsi 
parla del 3-4'16). Ma dopo tutte 
queste modifiche mancano al- 
l'appello 8-900 miliardi, da re¬ 
cuperare - come ha annuncia¬ 
to il sottosegretario al Tesoro, 
Sergio Coloni - tutti all'intemo 
della manovra. Senza cioè n- 
conrere a nuovi interventi fisca¬ 
li. 

Più facile a dirsi che a farsi. 
Cento miliardi potrebbero es¬ 
sere risparmiati nducendo i 
trasferimenti all'Anas, altri 300 
portando dal 15 al 20% il pre¬ 
lievo sulla liquidità degli enti 
previdenziali pnvali, altri 200 
da un ulteriore taglio all'acqui¬ 
sto di beni e servizi da parie 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Su queste ultime due ipote¬ 
si tuttavia l'accordo tra la com¬ 
missione bilancio della Came¬ 
ra - che sta attualmente esami¬ 
nando la manovrina - e il go¬ 
verno non è completo. Totale 
la contrarietà deH'esecutivo 
per quanto riguarda i boni c 
servizi (ma alla Imo il taglio ci 
sarà), mentre sugli enti previ¬ 
denziali Coloni ha tenuto a 
preci,sare che «la norma fi tran¬ 
sitoria» e che si sta pensando a 
«rendere meno rigido per il '93 
il vincolo sugli investimenti im¬ 
mobiliari». Rastrellando qui e > 
là si è giunti a trovare circa 700 . 
miiiardi: per arrivare alla co¬ 
pertura di tutte le modifiche da 
apfiortare al decreto ne man¬ 
cano ancora 200. E dovranno 
essere recuperati in fretta, per¬ 
chè oggi la commissione bi¬ 
lancio metterà in votazione gli 
emendamenti al testo di inviar¬ 
lo all'esame dell'aula. 

Sulla "manovrina" piovono 
intanto i fulmini degli indu¬ 
striali veneti («Ciampi è riusci¬ 
to addirittura a far pieggio dei 
suoi predecessori»), ma anche 


le critiche degli esperti -Pn-. 
senta caratteri di esterripor,-!. 
neità e, forse, anche di inop¬ 
portunità macro-economica-, 
ila affermalo Roberto Munì, 
commis.surio Consob c docen¬ 
te di .scienza delle finanze .illa 
Bocconi, Si rischia di ripetere 
l'errore dei pomi anni trenta, 
sostiene Artoni, quando si len- 
ló di far Ironie con quelle che 
oggi chiameremmo stangale 
alla caduta delle entrate fiscali 
provocata dalla recessione. 
Con il risultato di aggravare an¬ 
cora di più la crisi economica. 
Ironico il commento di un altro 
economista, Giacomo Vacia¬ 
go; -È stata chiam.-ta inanovTi- 
na, ma sarebbe megliu trovare 
un aggettivo ancor pi) ridutti¬ 
vo». 

Sia Artoni che Vaciago, in¬ 
tervenuti nell’indagine cono- 
.scitiva della Camera sii debito 
pubblico, sconsigliano il go¬ 
verno dal ricorrere ad ulteriori 
ina.sprimenti fiscali perfar qua¬ 
drare 1 conti dello Stalo E que¬ 
sta .sembra es-sere l'iiitanzione ' 
dei ministri finanziari di Ciam¬ 
pi. Por mantenere inaicrata l.j 
pressione fiscale, tuttaida, sarà 
nc-cessario reperire ne prossi¬ 
mo anno cima 12-I5niila mi¬ 
liardi di nuove entrate, Jucsto 
por far fronte al venir mono 
delle uno lanlum (il condono 
soprattutto) che nel 'SÌ non 
avranno più effello, Sotb tiro 
c'fi riva, almeno per le aiquo- 
le inferiori al 19%, 

Ma intanto è polemiia su 
un’altra mi.sura annuA'iata. 
quella dell'introduzione li un 
ticket da 1 Ornila lire sui roveri 
ospedalieri, Siamo orm.i ai 
margini di un incidente oplo- 
matico all'Interno dello --■■sso 
governo. 11 mini.siro della sani¬ 
tà Maria Piu GaravagIu ha 
chie.sto un incontro uiiente 
con Ciampi e ministri finaizia- 
ri dopo avere letto la nttizia 
sui giornali. La Garavaglit nei 
giorni scorsi aveva chiestouna 
tregua sul Ironie della saailà. 
Altre proteste arrivano daf sin¬ 
dacati dei pensionati e da 
quelli della funzione pubblica, 
messi in allarme dall’annun- 
ciato tetto deiri.S'A'i ail'aumen- 
to delle retribuzioni per gli sta¬ 
tali, 


Protezione 

Civile 


Dlpartlmenlo della Protezione Civile 
06/68201 (24 ore su 24) 

Soccorso in mare 

Numero blu 167-090090 «Sos in mare e sulle 
spiagge» del ministero della Marina Mercantile 
• Capitanerie di Porto-Guardia Costiera. 

Soccorso In montagna 

TRENTINO ALTO ADIGE; 0471-'797171 
ZONA OROBICA (Bg) ; 0346-23123 
VAL D’AOSTA; 016^238222 
EMIUA ROMAGNA; 1679-48088 

Antincendio 

Corpo forestale dello Stato; 1678-69100 
Centri operativi Regionali: 

ABRUZZO: 0862420079/21049; 1678-61016 
BASIUCATA: 0971-332752 
CALABRIA: 0965-8125S5/S6/57 
CAMPANIA: 081-5525191/7965439 
EMIUA ROMAGNA: 051- 

517107/556401/557402/52222;167841051 
FRIUU VEN. G.: 0432-506765/505336; 1678- 
43044 ■ - 

LAZIO: 06-65000680 
L1GUR1A:010-566831; 1678-07017 
LOMBARDIA: 02-6709476 
MARCHE: 071-898124 
MOUSE: 0874429436 
PIEMONTE:011-5623151:1678-07091 
PUGUA: 080-5540392 

SARDEGNA: 070-6064811/6066506/5504207; 
1678-65065 

SICIUA; 091-540304/540051 
TOSCANA: 055471268/213176/210226 
UMBRIA: 075-5722142/143 
VAL D'AOSTA: 0165-238222 
VENETO: 049-8751352 

Associazione regionale volontari 
protezione civile sarda 

MASl.SE. (Sinnai/^) • 070-767778 (antin¬ 
cendio, ricerca dispersi) 

SUB SINNAl (Sinnai/Ca) 070-767087 (soc¬ 
corsoamare) 

S.O.S. (Quartu S. Elena/Ca) 070-813247 
(soccorso primario, trasporto d'emergen¬ 
za) .. .. 

CE.VO.S. (Sestu/Ca) 070-238056 (soccorso a 
mare) 

S.V.S. Samassi (Samassi/Ca) 070-9389400 
(soccorso primarió) 

CUD UCIS (Cagliari) 070498377 (ricerca di¬ 
spersi) 

CLUB SARDINYA RADIO C8 (Selargius/Ca) 
070-581689 


Manuale di sopravvivenza estiva 


Sicurezza 

Stradale 


SOCIETÀ AUTOSTRADE: 0643632121 (24 
ore su 24 in varie lingue) 1942 (3 scatti te¬ 
lefonici dà la situazione su interruzioni 
stradali) 

ANAS: 1678-67066 (24 ore su 24) 

RAI: Isoradio servizio radiofonico 24 ore su 24 
sulia rete autostradale italiana sulla fre¬ 
quenza 103.3 (minuto per minuto) 

Radiouno, Radiodue, Radiotre: Ondaverderai 
(informazioni sul traffico ogni trenta minu¬ 
ti, 24 ore su 24) 

TELEVIDEO: per il Nord pag. 546, per il Centro 
pag. 547, per il Sud e Isole pag. 548, situaz. 
strade pag. 485. viabilità autostrade pag. 
495, notizie in diretta pag. 497, notizie utili 
pag. 498. 

ACI: 06-4477 (situazione traffico, tempra e in¬ 
terruzioni stradali) 

AUTOVIE VENETE: 167847073 (itinerari con¬ 
sigliati, situazione sul traffico e la viabilità 
sulle autostrade A4, A23, A28) 

GIORNI PREVISTI DI TRAFFICO CRITICO; 12, 
14, 19, 21, 26, 28 giugno: 3, 10, 17, 24, 30, 
31 luglio; 1,2,7,21,22,27,28 agosto 


Con ì 'amuo dell ’eslale ogm anno arrivano anche i problemi e i dischi di chi resta nelle cillà 
seniideserteesonosoprallutloglianziani (Ire milioni quelliche vivonosoli) a dover olfronlare 
le stiuaziont di rischio spesso costretti anchea far chilomelri,oer procurarsi panee lane. 

Ma da un po' di tempo in qua, sia perche c'ù meno genie che va in vacanza, sia perché gli amininislralori 
hanno adottalo provvedimenti più razionali, lo spopolamento fi meno drammatico. 

Per afirontare l 'emergenza estiva, ovunque ci si trovi, sono stati istituiti mollissimi servizi, peccato però che 
la mediar parte restino sconosciuti Èanche per questa ragionecheCarlc’Baroncelti ha curalo perDiogene 
un dossier -Sos Eslaiv che. prima di andare in vacanza, la redazione Diritli del cilladino del Tg2 
mette a disposizione di chiunque abbia bisogno di sapere a chi rivolgersi in caso di necessità. 

□ Q—gestite dal Comune o dalla Regione. Assi- 
dalllla slenza domiciliare; 300441. Volontariato; 

Filo d'argento: 555247. , 

BARI: (pref. tei. 080) .Assessorato ai servizi so¬ 
ciali: 5212264. Centri sociali; n. 1. Assisten¬ 
zadomiciliare: 5212264. , 


Sanità 



Servizi 
in città 


BOLOGNA: 1678-56065; in agosto dalle 9 alle 
l8, Pier informazioni su apertura negozi di 
generi di prima necessità, farmacie e ma¬ 
nodopera artigiana (per Bologna, Casalec- 
chio. Pianoro, S. Lazzaro, Castenaso, Ca- 
stelmaggiore) ; 1678-57084 servizio gratui¬ 
to di recapito; spesa a domicilio per ciechi 
e anziani inabili, organizzalo dalla Coop 
Emilia Veneto. 

GENOVA: 010-55201 Confcommercio (lune¬ 
dì-venerdì ore ufficio) 

TORINO: 011-55161 Ascom 8-22 agosto 
dalle 8 alle 17. lunedì-venerdì 

TUTTE LE REGIONI: il 192 della Sip, al costo di 
tre scatti, dà gli indirizzi delie farmacie 
aperte per turno. Funziona 24 ore su 24. Il 
servizio non è attivo in Friuli Venezia Giu¬ 
lia, Marche, Umbria, Abruzzo e Molise. 


ROMA; Pie (Pronto Intervento cittadino) tei. 
06-47498 

"118»; numero d'emergenza sanitaria, funzio¬ 
na 24 ore su 24 in Friuli Venezia Giulia. 
Emilia Romagna, Piemonte, Trento, Como, 
Sondrio, Belluno, Treviso. Vicenza. Arezzo, 
Firenze. 

L'ASSOCIAZIONE ANT: offre assistenza domi¬ 
ciliare oncologica gratuita. 24 ore su 24 a 
Bologna 051-383131; Grotlaglie (Ta) 099- 
8610104; Napoli 081-5665011; Pesaro 
0721413961; Sermidc (Mn) 0386-960310; 
Vignola (Mo) 059-771165 
L’OSPEDALE LE MOLINETTE DI TORINO: of¬ 
fre agli assistiti delle Usi 2/8/9: assist, do¬ 
miciliare gratuita di tipo ospedaliero: 011- 
6025328/6625378; ser/izio gratuito di diali- 
siadomicilio;011-5213165 

. ,• Anziani 


Il servizio 113, è a disprasizione anche per aiu¬ 
tare gli anziani che in estate vivono soli 
ANCONA: (pref. tei. 071). As.sessorato ai ser¬ 
vizi sociali; lei. 2221/2/5. Centri sociali; n. 
1. Assistenza Domiciliare: 2221/2/5 (casa¬ 
linga, infermieristica, telesoccorso-anche 
per handicappati e minori a rischio). Tele¬ 
soccorso: 203330. Volontariato: Filo d’ar¬ 
gento; 893856/2801070. Croce verde di 
Macerata; 0733-2591 

AOSTA: (pref. tei. 0165). As-sessorato ai servi¬ 
zi sociali: 300441 .Emergenza estate: Vigili 
Urbani 238238. Ospedale 3041, Comunità 


BOLOGNA: (pref. tei. 051 ). Assessorato ai ser¬ 
vizi sociali: 203771203777, Emergenza 
Estate: 113-118; Bologna soccorso 333333, 
S.O.S. anziani 6484652 (solo agosto). 
Centri sociali; 133 (dislocati nei vari rioni). 
Assistenza domiciliare: ■ 203771/203777 
(anche sp>esa a domicilio). Telesoccorso: 
333333. Volontanato: Filo d’Argenlo; 
227108/1678-68116. 

CAGLIARI (pref. tei, 070), Assessorato ai ser¬ 
vizi sociali: 6008391. Volontariato:. Filo 
d'Argento: 2797222. /'issociazione terza età 
Carbonia078I/6I54!. 

CAMPOBASSO (pref. lei. 0874). Assessorato 
ai servizi sociali: 4051'. Volontariato; Filo 
d'Argento91096. 

CATANZARO (pref. tei. 0874). Assessorato ai 
servizi sociali: 722007. Centri sociali: 8. As¬ 
sistenza domiciliare: 722023/722021. Vo¬ 
lontariato: Associazione Medici Cattolici: 
77076. Charitate Christi: 61104/61107, 

FIRENZE (pref. tei. 055). Assessorato alla si¬ 
curezza sociale: 583329. i'18.«Pronlo salu¬ 
te»: 660033 oppure 1678/64112.Emergen- 
za estate: «Aiuto agosto anziani» 6503895. 
Centri sociali; 14.Assistenzci domiciliare: ri¬ 
volgersi alle Usi di zona. Volontariato; Filo 
d’Argento: 281777/8: Caritas: 2382634; Mi¬ 
sericordia; 212509/287788; Pubblica assi¬ 
stenza: 489405; Fratellanza Militare; 
213674/287461; «Una mano amica»: 
6620151. 

GENOVA (pref. tei. 010). Assessorato ai servi¬ 
zi sociali: 530 III. Emergenza estate: Ligu¬ 
ria emergenza: 6511236 (24 ore su 24). 
Centri sociali; S.Assistenza domiciliare; 
6511236 (anziani che aiutano gli anziani). 
Volontariato: Filo d’Argento: 267684/1678- 


68116. 

L'AQUILA (pref. tei. 0862). As,sessorato ai ser¬ 
vizi sociali: 6451, Emergenza estate: 25495. 
Centri sociali; 1. Assi.stenza domiciliare; 
25495. Volontariato; Filo d'Argento; 
420242. 

MILANO (pref. tei. 02). Assessorato ai servizi 
sociali: 62086954. Emergenza estate: Pron¬ 
to intervento anziani; 62086647/62087182. 
Centri sociali; 23. Assistenza domiciliare: 
62086647/62087182. Telesoccorso; 
89403592/89403449/89403448. Volonta¬ 
riato: Filo d'Argento: 55025405; Padre Im¬ 
peratore; 0331-'771113, 

NAPOLI (pref. tei: 081). Assessorato ai servizi 
sociali: 5493338. Volontariato: Filo d'Ar¬ 
gento: 441300; Il Pellicano (Sorrento): 
5321690 (televita e handicap); Soccorso 
Amico (Sa) 089-337592/335730. 
PALERMO (pref. tei, 091). Assessorato ai ser¬ 
vizi sociali: 7401111. Volontariato: Filo 
d'Argento: 6172628; Anpas-Aviti: 

65I2547/65I7I7I. 

PERUGIA (pref. tei. 075). Assessorato ai .servi¬ 
zi sociali; 5773819. Emergenza estate: 
66218 (24 ore su 24). Centri sociali; 15 tei. 
5773819/5773852. Assistenza domiciliare; 
5773842/5773845 (casalinga ed infermie¬ 
ristica) . T elesoccorso: 634 91 /66218, 


Òe 


Volontariato 


stenza domiciliare; 70454138. Volontaria¬ 
to: Filo d'Argento: 6795439/6795501; Cari¬ 
tas: 7310293/6548954; Gruppo Servizio 
Anziani: 5818305/5813704; S. Egidio: 
5896243; Movi: 8416864. 

TORINO (pref. tei. 011). Assessorato ai servizi 
sociali: 57655116. Emergenza estatt: 112, 
113 (24 ore su 24); 26091 Vigili Urbani; 
118, Centri sociali- 27. A.s,Mstenza domici¬ 
liare: 57655116, Telesoccorso: 57635116. 
Volontariato: Men,se comunali 57C51; Filo 
d’Argenlo 8170022; S. Vincenzo: 489612: 
Telefono Amico: 3853131; Centro Inz. Lo¬ 
cale Terza Età: 3180909. 

TRENTO (pref. tei. 0461). Servizio attivaà so¬ 
ciali: 916409. 118. Emergenza estate; Pron¬ 
to aiuto anziani 985868/985762 (assilenza 
domiciliare, consegna pasti a domicilio). 
Centri scraiali: 3. Volontariato: Filod"Aigen- 
to: 985868/985762. 

TRIESTE (pref. tei, 040), A.sse.s,sorato ai s.-rvizi 
sociali: 726988. Centri scraiali: 13 (aperti 
due ore al giorno). Assistenza domiciliare: 
6571. Telesoccorso; 6571/234701, Volon¬ 
tariato: Filo d'Argento; 722322; A.V.UL.S.' 
9834 4 7, 

UDINE (pref. tei, 0432) A.ssessorato ai .--ervizi 
sociali: 271217.Emergenza estate: 

118/271274. Centri sociali: 10. Assistenza 
domiciliare: 271274 (oppure si chiede alle 
Usi). Telesoccorso: ProSencratute; 501562. 
Volontariato: Filo d'Argento: 512929; Tra¬ 
sporto per disabili: 271274; Pro-Senectute; 
501662:5. Vincenzo: 26811. 

VENEZIA (pref. tei. 041). Assessorato ai servi¬ 
zi sociali: 2708111. Emergenza estate: 
2708676. Centri sociali: 10. As.sistenza do¬ 
miciliare: 2708676 (oppure si chiede alle 
Usi). Telescracorso: 958409. Volontanato: 
Cavalieri delTEtere (Conegliano); 0438- 
411383; Cri; 5286346/950988; Lvon's Club: 
5287673. 


FILO D'ARGENTO: 5730193 
CARITAS; 66922 
CRI; 20683/5000714 

POTENZA (pref. tei. 0971). Assessorato ai ser¬ 
vizi scraiali; 470182. Emergenza estate: 113. 
Centri sociali: 1. Assistenza domiciliare: 
613309/613317/613318 (assistenza di ba¬ 
se, infermieristica, lavanderia, mensa e pa¬ 
sti a domicilio). Volontariato; Filo d’Argen¬ 
to; 34444. 

REGGIO CALABRIA (pref. tei. 0965). Asse.sso- 
rato ai servizi sociali: 362610. Volontariato; 
Filo d'Argento; 813288. 

ROMA (pref. tei. 06). Assessorato assistenza 
sociale: 70454138. Emergenza: 

736972/4469456. Centri Sociali; 78. Assi¬ 


A Pronto 

Soccorso 
-/VX Vacanze. 


Per i turisti italini e stranieri vittime di disservizi 
o inscxjdisfatti per il trattamento ricevuto; 5 lu¬ 
glio - 3 settembre, lunedì-venerdì, 9-13: 
BOLZ^NO 0471-931382 
PORLI 0543-31623 
GENOVA010-88I44I 
MATERA 0835-336748 
MILANO 02-667204 II 
NAPOU OSI-7614524 
ROMA 06-39725765 

Milano, un avvocato esaminerà i casi più gravi. ' 
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La moneta tedesca scivola 
sotto quota 900 anche grazie 
alle voci di un imminente 
taglio degli interessi bancari 


Sèmpre massiccio il rientro 
di capitali dalFestero 
E intanto il Tesoro colloca 
titoli in Ecu all’8 per cento 


Mam) ai minimi dell’anno 
P^igamenti, bilancia in pari 


Per un momento il cambio del marco ha ridisceso 
la soglia delle 900 lire, quotando un minimo di 
897, per poi chiudere a 902. È il segnale che la 
pressione per la riduzione dei tassi, al centro del 
Consiglio europeo come della riunione del Grup¬ 
po dei Sette a Tokio, comincia a incidere sulla po¬ 
sizione tedesca. Dati positivi per la lira anche dal¬ 
la bilancia dei pagamenti fino a maggio. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. Il presidente della 
Bundesbank, Schlesingcr, ha 
dichiarato a Tokio che l’unica 
novità in Germania 6 il conte¬ 
nimento della massa moneta¬ 
ria. Per il resto, ha sottolineato 
che i tassi d'interesse a lungo * 
termine sono relativamente 
bassi, poco più del 7%. Bassi, 
cioè, in raèporto a una Infla¬ 
zione dcl/4,2%: un dato del 
passato, Irecedente il crollo 
della prcwuzione, su cui però 
la Bundtfbank ha continualo 


a regolare la politica dei tassi. 
Le «voci» che la Bundesbank 
sia vicina alla riduzione dei 
tassi influenzano i cambi men¬ 
tre il clima politico cambia len¬ 
tamente. La tesi che i tassi d’in¬ 
teresse non vanno commisura¬ 
ti alla media del prezzi ma a 
quei prezzi che l’industria rie¬ 
sce a spuntare effettivamente 
non entra in lesta ai banchieri. 
Poiché l’industria europea ha 
subito riduzioni di prezzi che 
in certi paesi arrivano al 5% an¬ 


che tassi del 7% risultano pe¬ 
santi determinando un onere 
del 12% sul costo di produzio¬ 
ne cui non conrisponde quasi 
mai un profitto di analoga enti¬ 
tà. 

Il credito d’investimento, di 
conseguenza, ò morto in Euro¬ 
pa. Ciò accentua sia la disoc¬ 
cupazione che la difficoltà di 
reggere la concorrenza inter¬ 
nazionale. In Francia si sono 
levate voci a favore di tassi del 
3-4% quale soglia di partenza 
per la ripresa degli investimen¬ 
ti. 

La situazione italiana, mina¬ 
la da esigenze di far cassa per 
fronteggiare le perdile su cre¬ 
diti verso i grandi gruppi, è lon¬ 
tanissima dal traguardo. Ieri il 
Tesoro ha emesso buoni del 
Tesoro un ecu (Bte) riceven¬ 
do richieste superiori all'offer- 
ta col risultalo di un prezzo di 
collocazione a 103,50 lire ogni 


cento. Questi 600 milioni di 
BTE (un ecu = 1771 lire) co¬ 
steranno quindi al Tesoro un 
interesse deir8,12%. Ma quel 
tasso andrebbe maggiorato 
del rischio di cambio perchè 
l’ecu garantisce all’investitore 
una relativa stabilità in raso di 
svalutazione della lira. La bi¬ 
lancia dei pagamenti italiana 
ha chiuso maggio in pareggio 
virtuale (meno 100 miliardi) 
con la contemporanea ridu¬ 
zione di 5663 miliardi nel debi¬ 
to esterno del sistema banca¬ 
rio, Per l’insieme dei cinque 
mesi la bilancia dei pagamenti 
presenta un deficit di 2535 mi¬ 
liardi a fronte dei 6300 nell’a¬ 
nalogo periodo del 1992. Poi¬ 
ché nel frattempo il debito 
estero ed il relativo onere sono 
aumentali si tratta di un vero 
•miracolo» connesso al, rientro 
di capitali attivato dalla svalu¬ 
tazione della lira ^nonché dai 
migliori risultati commerciali. 


Gli effetti positivi diminui¬ 
scono però ogni giorno. Cre¬ 
sce il pericolo che il vantaggio 
competitivo acquisito con la 
svalutazione vada sprecato. 
Questo è il senso dell inerzia 
del Tesoro nel cercare alterna¬ 
tive alle forme attuali di finan¬ 
ziamento, del debito pubblico 
che accelerino la discesa dei 
tassi d’interesse. Il Tesoro può 
risparmiare 40-45 mila miiiarai 
di spesa per interessi soltanto 
portanooli la livello attuale de¬ 
gli altri paesi europei ma nien¬ 
te sta facente per creare le 
condizioni di un allineamento. 

Le prospettive dell’Italia ne 
risultano oscurate agli occhi 
degli investitori esteri. Nell’in¬ 
contro organizzato a New York 
da Merril Ljmch per gli investi¬ 
tori statunitènsi interessati alle 
privatizzazioni italiane ii qua¬ 
dro dato dai consulenti è stalo 
scoraggiante. È stata avanzata 
la previsione di un l^sso di di- 



Helmut Schlesinger, presidente della Bundesbank 


soccupazionc del 12,3% nel 
1994..Gli investitori americani 
[ùngono grande attenzione al 
livello di disoccupazione per¬ 
chè sanno che i senza lavoro 
hanno un «costo» - in termini di 
spesa assistenziale e di man¬ 
cali introiti fiscali - che si river¬ 
sa sulla finanza pubblica. Ri¬ 
duzione dei tassi, da un lalo.ed 
aumento dell'occupazione 
daH’altro sono le precondizio¬ 
ni del risanamento linanziario. • 
I rappresentanti dell’lri e del 


Credito Italiano, presenti a 
New York, hanno potuto op¬ 
porre ben poco ai dati fomiti 
dai consulenti americani. Si 
sono visti quindi «svalutare» la 
loro olferta di vendita delle 
azioni (oggi dello Stato) e le 
prospettive che il Tesoro incas¬ 
si adeguatamente dalle priva¬ 
tizzazioni. Una conferma ulte¬ 
riore che in questo momento 
moneta e finanza debbono la¬ 
vorare per la ripresa produttiva 
pena ulteriori contraccolpi. 


Accordo tra azienda e Fiom-Fim-Uilm-Fismìc: dal 28 giugno Cigs senza esuberi per periodi 
Ognj due mesi si verificherà Tandamento della crisi al ministero del Lavoro. Garanzie anche 


«settimanali o plurisettimanali» 
per le piccole imprese delfindotto 


Ma Fiat-Auto arriva la Cassa «straordinaria» 


Cassa integrazione straordinaria «settimanale o plu- 
risettimanale». Con questa formula, ieri sera a Ro¬ 
ma, è stato raggiunto un accordo tra Fiat e sindacati. 
Ed ègià polemica: il termine «plurisettimanale» può 
mascherare sospensioni a zero ore. Intanto i 250 de¬ 
legali Rom di Mirafiori criticano all'unanimità l'ac- 
corco che peggiora salari, orari e condizioni di lavo¬ 
ro nei nuovi stabilimenti meridionali Fiat. 

' ■ ■' 'DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

• MICHELE COSTA . 


M TORINO. Incorso alla cas¬ 
sa integrazione straordinaria 
•settimanale o plurìsettimana- 
le» a partire dal 28 giugno. È il 
passaggio chiave dell’accordo 
che Rat-Auto e sindacati han¬ 
no firmato ieri sera presso il 
ministero del Lavoro per gesti¬ 
re lo stato di crisi deH'industria 
automobilistica nazionale. Ed 
è una formula che provocherà 
certamente nuove lacerazioni 
nel sindacato e nei rapporto 
tra sindacato e lavoratori. In¬ 
fatti nell’intesa non si parla di 
rotazione dei lavoratori sospe¬ 
si. rinviando la questione deile 
modalità di utiiizzo della cassa 
integrazione a verifiche bime¬ 
strali presso il ministero. II ter¬ 


mine «plurisetlimanale», poi. si 
presta a mascherare sospen¬ 
sioni a zero ore proiungate (a 
Cassino corre voce che 400 
operai verrebbero lasciati a ca¬ 
sa per quattro mesi) che po¬ 
trebbero diventare facilmente 
a tempo indeterminato. 

NeH’inlesa viene anche pre¬ 
cisato che le condizioni di crisi 
aziendale non interessano gii 
ex stabilimenti di Chivasso e 
Desio e gli ex magazzini ricam¬ 
bi di San Giuliano e Pavia per i 
quali si confermano ie prece¬ 
denti intese. Le parti hanno 
inoltre deciso che a partire da 
ottobre ’93 ci sarà un sistema 
di verifiche bimestrali al mini¬ 
stero del Lavoro per esaminare 


i’andamento del mercato e 
della produzione, il numero 
dei lavoratori interessati alla 
cigs e le modalità di utiiizzo di 
quest’ullima. Viene anche sta¬ 
bilito che l’informativa prevista 
dal contratto nazionale di la¬ 
voro sarà effettuata ilJS luglio-' 
’93 e che quella analoga relati¬ 
va al '94 avrà luogo entro il me¬ 
se di febbraio. Il ministro del 
Lavoro si è anche impegnato a 
effettuare entro settembre, as¬ 
sieme al ministro dell’Industria 
un confronto con I sindacati 
sulla politica industriale nel 
settore dell’auto. 

Proprio ieri l’attivo dei 250 
delegali Rom della Fiat Mira- 
fiori aveva approvato all’una¬ 
nimità un documento che met¬ 
teva le mani avanti, sostenen¬ 
do che occorrevano rotazioni 
«certe e verificabili» c che non 
vi dovevano essere sospensio¬ 
ni a zero ore neppure masche¬ 
rate. Con un altro documento 
votato aH'unanlmità, i delegati 
Rom avevano dato un giudizio 
totalmente negativo sull'accor¬ 
do per i nuovi stabilimenti Rat 
di Melfi e Pratola Serra, firmalo 
rii giugno dalle segreterie na¬ 
zionali di Fiom. Firn, Uilm e Fi- 
smic, decidendo che non par¬ 


teciperanno più al Coordina¬ 
mento nazionale Fiat della 
Rom. finché continuerà ad es¬ 
sere di fatto esautoralo da ogni 
potere decisionale. 1 lavoratori 
del Sud. dice il testo, costrui¬ 
ranno la stessa automobile (la 
nuova "Punto:') ma. avranno 
retribuzioni, orari e carichi' di 
lavoro nettamente peggiori dei 
loro compagni del Nord. Ciò ri¬ 
schia di scatenare una «guerra 
tra poveri», mettendo in con¬ 
trapposizione lavoratori c sta¬ 
bilimenti. 

La prima critica dei delegati 
di Mirafiori è di metodo: «Non 
si è minimamente tenuto con¬ 
to del parere delle centinaia di 
lavoratori e lavoratrici già as¬ 
sunti a Melfi, che non sono sta¬ 
ti consultati, né delle opinioni 
del Coordinamento nazionale 
Fiat, al quale le segreterie na¬ 
zionali hanno negato ogni ruo¬ 
lo e coinvolgimento. Ritenia¬ 
mo che, in assenza di un chia¬ 
rimento sul ruolo del Coordi¬ 
namento nazionale Fiat e sulle 
sue regole di funzionamento, 
la nostra presenza sia a questo 
punto superflua»'. 

Vi sono poi due pagine di 
critiche di merito all’accordo. 


Per i lavoratori di Melfi, che 
percepiranno in media 4 mi¬ 
lioni di lire in meno all’anno ri¬ 
spetto ai lavoratori del Nord, 
non si è nemmeno fatto come 
nella Germania Est. dove si è 
fissato un termine per il rag¬ 
giungimento della pania sala¬ 
riale. 'È stato istituito un "pre¬ 
mio di competitivita" -i cui 
obiettivi non sono «neanche in 
teoria raggiungibili». Lo'sposta- 
mento a fine turno della pausa 
per la mensa viola la stessa 
legge, che parla di un massimo 
di sei ore di lavoro senza pa¬ 
sto. 

Sulla prestazione lavorativa 
•la Rat ha ottenuto nei latti l’a¬ 
bolizione degli accordi sulle 
saturazioni, Tcliminazione dei 
fattori di riposo, il recupero 
delle fermate senza alcuna 
contropartila» e l’introduzione 
del nuovo sistema di misura¬ 
zione delle prestazioni, il 
TMC2. che mediamente incre¬ 
menta del 15-20'% rinicnsita 
del lavoro, infine «il sistema di 
relazioni sindacali che esce da 
questo accordo non ha nulla a 
che fare con un modello di 
"partecipazione" nè tantome¬ 
no di codelerminazione». . 


Pari opportunità: bilancio 
«in rosa» per i primi due anni 
. di applicazione della legge , 


NN ROMA, Pari opportunità crescono, ma lentamente. A 
due anni dall'approvazione della legge 125. il Comitato 
pari opportunità ha tracciato un primo bilancio della nor»' 
mativa nata per favorire l’occupazione femminile e rimuo¬ 
vere gli ostacoli all’uguaglianza nel mondo del lavoro. Un 
bilancio «in rosa»: 49 progetti di azioni positive approvati ■ 
nel '91 e 72 nel '92; 250 richieste di finanziamento per il 
’93; istituzione, in alcune regioni italiane, della figura del' 
«consigliere di parità». Il lavoro femminile è concentrato 
nel commercio, nel credito, nella pubblica amministrazio¬ 
ne, mentre restano tabù politica, finanza, imprenditoria. Il 
dato complessivo dell’occupazione è indicativo: solo il 
34% sono donne. E la sperequazione invade anche il cam¬ 
po della retribuzione: le donne mediamente guadagnano 
il 20-30% in meno degli uomini. 

Per la vicepresidente del Comitato parità, Carla Passa- 
lacqua, «occorre applicare la legge in tutte le sue parti, co¬ 
stituire in brevefèmpo l’intera rete dei consiglieri di parità, 
utilizzare le risorse previste per le azioni positive nel cam¬ 
po della formazione professionale e aumentare lo stanzia¬ 
mento in bilancio per la " 125" nella prossima finanziaria». 


i 

Esportazioni di acciaio 

Scure del Dipartimento Usa 
Dazi contro gli importatori 
«Colpite» anche Uva e Falk 


Allarme e preoccupazione tra i dipendenti del gruppo dopo Tannuncio dell’azienda 

Coà la Pirelli Spa prepara i nuovi «tagli» 
A Settimo Torinese 500 posti a rischio 


M NEW YORK. La scure del 
Dipartimento al Commercio 
Usa si è abbattuta ien contro i 
maggiori produttori di acciaio 
di 20 nazioni: anche le italiane 
Uva e Falk subiranno le ritor¬ 
sioni commerciali del governo 
americano con dazi sulle loro 
esportazioni negli Stati Uniti 
anche più alti del previsto. Gli 
Stati Uniti accusano da mesi i 
concorrenti esteri di ricevere 
sussidi dai loro governi e di _ 
praticare forme di «dumping» a 
danno delle aziende siderurgi¬ 
che americane. - . . 

In particolare, per quanto ri- ' 
guarda i sussidi, il governo Usa 
ha deciso di «punire» l’Uva con ' 
un dazio del '72,91 per cento e 
la Falk con un dazio del 3,71 
per cento sia nel settore dei la¬ 
minali a freddo che in quello 
delle lastre in acciaio. Il dazio 
anii-sussidi conto l’Uva è in as¬ 
soluto il più alto comminalo a 
un’acciaieria straniera. 

Per quanto riguarda le forme 
di dumping (vendite sotto- 
prezzo nel mercato Usai, la ri¬ 
torsione degli Stali Uniti darà 
luogo a un dazio contro en¬ 
trambe le società italiane del 
50, ! 5 per cento nel settore dei 
laminati a freddo e del 53,88 
per cento in quello delle lastre. 
Tra 1 produttori esten più colpi¬ 
ti dalle ritorsioni anti-dumping 
vi sono le aziende siderurgiche 
spagnole britanniche e brasi¬ 
liane (con dazi del 109 per 
cento). 


Prima di entrare in vigore, le 
misure di ritorsione commer¬ 
ciale contro le aziende siderur¬ 
giche straniere adottate ieri dal 
Dipartimento al Commercio 
Usa, dovranno essere ora esa¬ 
minale dalla International Tra- 
de Commission (Ite) statuni¬ 
tense. La ite ha 45 giorni di 
tempo per decidere se i sussidi 
pubblici e le torme di «dum- 
pimg» praticate dai produttori 
stranieri di acciaio hanno real¬ 
mente danneggiato le società 
americane del settore. In caso 
di giudizio affermativo, il Di¬ 
partimento al Commercio darà 
ordine alle autorità doganali di 
applicare i dazi anti-dumping 
e/o quelli ami sussidi. 

La decisione deH’ammini- 
strazionc Usa è il risultato di un 
processo investigativo iniziato 
nel giugno 1992 su richiesta 
delle aziende siderurgiche 
americane, un’indagine che 
ha contribuito a mantenere le¬ 
si nei mesi scorsi i rapporti 
commerciali tra Stati Uniti e 
Cee. Il segretario al Commer¬ 
cio Ronald Brown ha spiegato 
che la decisione degli Stali 
Uniti «e il risultato di una pro¬ 
cedura tecnico-legale», sugge¬ 
rendo cosi che le misure non 
ricalcano necessariamente la 
politica commerciale delTam- 
ministrazione Clinton. I dazi 
annunciati ieri colpi.scono il 40 
per cento del valore deH’im- 
port Usa di acciaio, pari a 7,89 
miliardi di dollari nel 1992. 


Preoccupazione e allarme tra i dipendenti Pirelli per 
i nuovi tagli annunciati dall'amministratore delega¬ 
to Tronchetti Proverà. 500 a rischio nello stabilimen¬ 
to di Settimo Torinese. La trattativa con i sindacati 
comincerà entro metà luglio. La Filcea: «Non potre¬ 
mo limitarci a prendere atto dell'agonia dell'azien¬ 
da». «Limitarsi al risanamento finanziario non basta, 
è una linea di galleggiamento senza prospettive». 


MICHELEURBANO 


M MILANO. Dove taglierà la 
Pirelli? l-a domanda é inutile 
porla all'azienda, l-a risposta è 
il gioco a nascondino. Un si¬ 
lenzio un po' arrogante sulla 
pelle dei dipendenti. Certo è 
che i 1700 di Scitimo Torinc.se 
non .sono tranquilli. È qui che il 
tam-tam interno evoca il lanta- 
sma delle liste di mobilità, os¬ 
sia l’anticamera del licenzia¬ 
mento. Quanti sono i posti a ri¬ 
schio? Cinquecento. Ma l’at¬ 
mosfera è pesante anche a Ti¬ 
voli o alla mitica Bicocca. 

Marco Tronchetti Proverà, il 
successore del vecchio Leo¬ 
poldo dopo la disastrosa cam¬ 
pagna di Hannover per la con¬ 
quista della Continental, non si 
é sbilancialo. «Qualsiasi dira 
sarebbe .sbagliata». Una sola, 
se cosi si può dire, consolazio¬ 
ne: dovrebbero essere meno 
dei .seimila «tagliali» nel '92 in 
tutto il gruppo. La situazione 
sarà esaminata dalla rappre- 
.sentami dell’azienda e delle 


organizzazioni sindacali entro 
la prima metà di luglio. La data 
precisa non è stata ancora fis¬ 
sata, ma l’Impegno è già stato 
preso. Anticipa, Silvano Silva¬ 
ni, segretario nazionale delia 
Rlcca-Cgil; «Ci misureremo 
con la cnsi in atto. Ma nessuno 
si illùda. Non potremo accetta¬ 
re di limitarci a prendere allo 
della lunga agonia della Pirel- 
li«, 

SI, ogni ottimismo è proprio 
fuori luogo. La crisi del settore 
è pesantissima. E non solo per 
i pneumatici che scontano il 
tracollo in tutta Europa delle 
vendite di auto. Lo conferma 
lo stcs.so Tronchetti Proverà: «Il 
mercato che nel '92 era stato 
negativo solo nella seconda 
metà, quest’anno sarà negati¬ 
vo per lutto l'anno. In questa 
situazione consideriamo di riu¬ 
scire a migliorare il risultato 
netto della gestione ordinaria. 
È il nostro obiettivo con un 
mercato che gioca totalmente 





Marco T ronehelli Proverà 


contro. Dovremo accentuare 
fazione di ristrutturazione, 
perchè nulla ci fa intravedere 
una ripresa». 

Tra I lavoratori - circa otto¬ 
mila in Italia - l’analisi dell’am¬ 
ministratore delegato ha fatto 
suonare Julte le Sirene d’allar¬ 
me. E non sapere «ufficialmen- 
le» chi dovrà prepararsi al peg¬ 
gio sicuramente non aiuta a te¬ 
nere alto il morale. Tanto più, 
in un’azienda come la Pirelli 
che ha sempre sviluppato un 
senso d’identità mollo forte tra 
le sue «tute bianche». Che resi¬ 
ste nonostante tutto. Qualche 
dipendente ex sessantottino n- 


corda con nostalgia orgogliosa 
quando i cortei potevano attra¬ 
versare il centro di Milano rit¬ 
mando uno slogan come 
•Agnelli, Pirelli, ladri gemelli». 
Oggi nemmeno l’operaio più 
fieramente aziendalista (o 
quello più incazzato) lo gride¬ 
rebbe più. 

In que.sti venl'anni tante, 
troppe, illusioni hanno spento 
la speranza. I sogni di conqui- 
.sta per la Rreslon sono stati in¬ 
franti dai giapponesi della 
Brìdgcsionc. E la scalata alla 
Continental si è tramuta in una 
maledetta montagna di debiti 
che ha imposto nuove ri.strul- 
turazioni, nuovi licenziamen- 
U... 

«Altro che grandeur, la verità 
e che oggi nel mondo la Pirelli 
è troppo piccola», spiegano al¬ 
la Ricca. I colossi sono la Mi- 
chelin die controlla da sola il 
21-22'% del mercato seguita 
dalla Good Yearcon il 17-18'%. 
E la Pirelli? Naviga su una quo¬ 
ta del 6-7% più o meno come 
la Conlinenlal che, parados- 
.salmenlc. dopo la gran batta¬ 
glia per evitare il matrimonio 
con gli italiani rùschia di soffrire 
degli stessi sintomi: quelli tipici 
dei nanismo industriale. 

Marco Tronchetti Proverà 
dopo la sconlilfa di Hannover 
ha preso in mano il timone 
con un solo chiodo [isso: ridur¬ 
re i debiti che nschiavano or¬ 
mai di strozzare l'azienda. Ri- 
.sultato: nel '92 erano circa 4 
mila miliardi, oggi sono 2600. 


Ciampi: U fisco 
sarà più semplice 
Il readitometro 
prima «vittima» 



•Per il futuro è impegno di questo governo la semplificazio¬ 
ne non solo del 740 ma di tutta la struttura fiscale italiana, li 
ministro Gallo è persona di competenza riconosciuta e fin 
dall'inizio del suo mandato ha detto che si impegnerà in 
questa direzione». Lo ha detto a Copenaghen il presidente 
del consiglio Cario Azeglio Ciampi (nella loto). Proprio oggi 
peralbo il governo presenterà alcuni emendament al testo 
che la commissione finanze della Camera sta esaminando 
per semplificare il sistema fiscale italiano. Il primo a lare le 
spese delio sfoltimento sarà il famigerato redditometro, che 
verrà ridotto a strumento di accertamento ridotto alle cosid¬ 
dette lasco a rischio di evasione. Sulla sofferta vicenda delle 
proroghe tier i versamenti, Ciampi ha ricordato che «il gover¬ 
no non ha atteso l’ultimo momento per concedere la proro¬ 
ga al 18 giugno, in quanto questa era stata decisa m tempi 
assai lonUini dalla scadenza di fine maggio». La percentuale 
dei vetsan lenli effettuati entro il 18- ha nvelato Ciampi - è 
stata comunque «molto ampia». 

Privatizzazioni SI definitivo del Parlamento 
Pili nnt^ri decreto che sopprime il 

, Ir . ■** ministero delle Partecipazio- 

al ministro ni statali e riordina in. Eni, 

Ucll inUUauld assegna al ministero dell In¬ 

dustria «attribuzioni specifi- 
che» in funzione della ge¬ 
stione transitoria delle privatizzazioni. Il personale dipen¬ 
dente delle Partecipazioni Statali viene attribuito «in ruolo 
aggiunto» al ministero delflndustria. 

Fìat venderà Nessuna trattaUva è in corso 

i ninìdili? p®'" Assicurazioni: 

il presidente della socie- 

Mosconi resta tà: Umberto Agnelli: non 

alla Tnrn esclude che «la Rat debba ri- 

alld I urU cercare finanze anche attra¬ 

verso la vendita di aziende a 
cui può essere interessata e 
affezionata» È quanto è emerso durante l’assemblea degli 
azionisti della Toro che ha approvalo il bilancio 1992 (utile 
netto di gruppo a 139,1 miliardi, 130,9 miliardi di risultato 
operativo, 4-61%, e 2387 miliardi di raccolta premi, 
-f 14,6%) e ha confermato amministratore Antonio Mosco¬ 
ni. «Mi auguro - hb aggiunto Umberto Agnelli - che Toro ri¬ 
manga nel gruppo Rat, ma la congiuntura auto è estrema¬ 
mente difficile. E si sa, il settore auto in uria fase di crisi è un 
divoratore di cash flow». 


Fìat venderà 
iqioielli? 
Mosconi resta 
alla Toro 


Miniere sarde Approvate in via definitiva, 

I lltimn CÌ Camera, le misure 

UlUniU >1 urgenti a sostegno dei setto- 

alle misure re mineriario sardo. È una 

d ’diHdrndnTA risposta legislativa - 

clIieriIcnAd sottolineato per il Pds 

Neilino Prevosto - alla lunga 
lotta dei minatori per la ri¬ 
conversione produttiva, il ripristino e il risanamento ambien¬ 
tale, la ncerca. Il metodo previsto è quello dei programmi 
territoriali concordati a tutti i livelli, i cosiddetti accordi di 
programma, che garantiscano anche il recupero ambienta¬ 
le. Le originarie e del tutto insufficienti misure predisposte 
dal governo erano state completamente riscritte in Senato 
sulla base delle indicazioni dei lavoratori tradotte in un pac¬ 
chetto di emendamenti del Pds. In base a questo testo, che 
ha ottenuto ieri la sanzione anche della Camera, lo Stato 
stanzia, in aggiunta agli interventi della Regione Sardegna, 
circa 30 miliardi per quest’anno iniziative ne) settore del¬ 
la ricerca mineraria di base e per interventi di «riabilitazione .. 
ambientale» nei bacini minerari dove non si eifeitua più atti¬ 
vità estrattiva; e altri 55 miliardi nel triennio '93-’95 per finan¬ 
ziare programmi di riconversione produttiva. 

Perdite record 1 Uoyd’s of London, il mcr- 

!H nnn mìlSarHit assicurativo più impor- 

\D.UIIU miliarai) mondo, hanno ieri 

per i UOyd S annunciato le più gravi per¬ 
iti I Anitra ^'pp^ 

Ui Lunula centanaria. Per l'anno 1990 

il «rosso» e stato infatti di 
2,91 miliardi di sieriine (cir¬ 
ca 6 mila miliardi di lire). un risultato che supera le più pes¬ 
simistiche previsioni (2,5-2.8 miliardi di sterline). Parlando 
di fronte a migliaia di investitori privati su cui graveranno illi¬ 
mitatamente le perdile, il presidente David Rowland ha am¬ 
messo che il risultalo «rappresenta il punto più basso, sotto 
tutti i punti di vista, nella storia di 305 anni dei Lloyd's». Oltre 
al deficit registrato nel 1990, sul mercato assicurativo pesa¬ 
no le perdite accumulate nei due anni contabili precedenti: 
2,1 miliardi di sterline nell’89, e 510 milioni di sterline 
nell’88. 


Perdite record 
{6.000 miliardi) 
per i Uoyd’s 
dì Londra 


FRANCO BRIZZO 


Nel '91 la perdila era stala di 
424 miliardi, nel '92 di 87. Per 
alleggerire il «rosso» il nuovo 
gruppo dingenle ha attuato 
una cura dimagrante streltuvsi- 
ma. Certo, nel consiglio d'am- 
ministrazione, assieme al vec¬ 
chio Leopoldo, rimangono tul¬ 
li i beni nomi dell'lndu-stria che 
conta: da Ce.sare Romiti a Car¬ 
lo De Benedetti, da Alberto 
Faick a Giampiero Pesenti. Ma 
pur di ridurre i debiti sono stali 
venduti i gioielli di lamiglia da 
sempre custoditi nella cassa- 
lotte della Pirelli; per mezzo 
miliardo sono state cedute le 
quote della Faick, per 14 mi¬ 
liardi quelle della Fiat, perqua- 
si quattro quelle della Sai, per 
oltre 14 quelle della Sip. 

Uno sforzo di risanamento - 
attuato .sotto la regia di Medio¬ 
banca - che a Marco Tronchet¬ 
ti Proverà tutti gli riconoscono. 
Ma per i suoi critici é un punto 
di forza che na.sconde anche 
una straordinaria debolezza. 
•È una linea di galleggiamento 
senza prospettive», commenta 
amaro Silvano Silvani. «Dove 
.sono I progetti per il futuro? 
Dove sono le .scelte per la Pirel¬ 
li di domani? Dove sono gli in- 
veslimenti’». La morale? Alleg¬ 
gerire li «ros,so» dei bilanci non 
basta per tenere il mercato. Un 
giudizio che ha, implicita, 
un'accusa graffiante; «L'attuale 
gruppo dirigente . sembra 
ostaggio delle banche. Cosi 
com ò in pegno il suo capita¬ 
le». ■ 


Unìfin 

Arrivano 
nuovi soci 
per Finsoe 


■ BOLOGNA Azzeramento 
dei debiti entro il 1993, com¬ 
pletamento entro l'autunno 
del piano di dismissioni di 
controllate e partecipate, 
apertura del capitale sociale 
a nuovi soci europei, in parti¬ 
colare di Gran Bretagna e 
Germania. Sono gli obiettivi 
di Unipol Rnanziaria che da 
ieri si chiama Finsoe (Finan¬ 
ziaria dell’economia sociale) 
e da holding di partecipazio¬ 
ne e intermediazione finan¬ 
ziaria diventa holding di con¬ 
trollo del grtjppro assicurativo 
Unipol, di cui detiene il 51%, 
L’assemblea dei soci - riunita¬ 
si ieri - ha accollo la proposta 
del eda e ha deliberato un 
aumento di capitale da 570 a 
695 miliardi di lire che, con il 
ricavato dalle dismissioni, 
riuscirà - ha detto l’ammini¬ 
stratore delegato Giovanni 
Consorte - ad azzerare entro 
il '93 le perdite di 98 miliardi 
registrate nel 1992. Dopo la 
sottoscrizione delTaumento, 
il movimento cooperativo de¬ 
terrà una quota del 76% del 
capitale, destinata a ridursi al 
60% per consentire l'ingresso 
di nuovi partner, tra cui socie¬ 
tà assicurative europee di na¬ 
tura mutualistica, casse di ri¬ 
sparmio e banche popolari. 
La logica - ha precisato Con¬ 
sorte - è quella dello scambio 
di partecipazioni finalizzata a 
nuove sinergie in campo eu¬ 
ropeo. 


Olivetti 

Aumento 
di capitale 
Un successo 


■ ROMA Si e conclu.so con 
un succes.so l'aumento di capi¬ 
tale Olivetti: è stato sottoscritto 
circa il 99% dei 902 miliardi di 
aumento di capitale approvato 
dall’assemblea slraordinana 
della società il 29 aprile .scorso. 
Il prezzo medio del dintto de¬ 
terminato dal Consiglio di Bor¬ 
sa è risultato di 531 lire ma ha 
raggiunto anche le 675 lire. 
L'aumento è stato sottoscntto 
non solo dai principali azioni¬ 
sti ma anche dagli inve.stilori 
istituzionali e dagli oltre 40.000 
piccoli azionisti. 

L’altro ieri la sottoscrizione é 
risultata di circa 891 miliardi e 
600 milioni di lire, pan al 
98,75% delTaumento approva¬ 
to dall’as.semblea per un mas¬ 
simo di 902 miliardi e 
815.690.000 lire, anche al ser¬ 
vizio di un prestilo obbligazio¬ 
nario convertibile '93-'99. 
emesso per un massimo d 1 402 
miliardi e 500 milioni di lire a 
un tasso di inlere.sse poi Irssalo 
al 7,5%. 

II presidente dell'Olivetti. 
Carlo De Benedetti, ha espres¬ 
so «viva soddislazione per la li 
ducia espressa da tutti gli azio¬ 
nisti». sottolineando che «non 
si è neppure reso necessano 
Tinlervento del con.sorzio di 
garanzia*. Soddisfatti anche i 
sindacati. «Queste risorse - ha 
detto il segretario nazionale 
della Uilm Roberto Di Maulo - 
devono es,ser utilizzate per lo 
sviluppo industriale del grop¬ 
po e finalizzale alla sfida com¬ 
petitiva SUI nuovi prodotti c 
sulla frontiera tecnologica . 
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Nuova tecnica 
per la 

fecondazione 

artificiale 








Gli orni;\i numerosi uomini che .viffronu di slurililà da oli- 
lioaslonosporinie o da azoos|)orniia dovuta a un callis’o 
funzionamento dei dotti deferenti possono essere ainttui 
da una Uxtnica di fecondazioe artificiale ( la 7.ilt: Ziifotic in- 
trafallopiati transfer) che consente il trasferimento intratu- 
harico non più dei Kameti. ma deKii embrioni. Questa tec¬ 
nica accomuna Gift e Kivet; di quest'ultima ulilizzti la ferti¬ 
lizzazione extracorporea dei gameti ottenuti, mentre della 
prima impiega il trasferimento degli embrioni nella tuba e 
non nell'utero. La tecnica risulterebbe utile nei casi di uo¬ 
mini con pochi spcrmatozoi o in cui gli sperniatozoi non 
siano in grado di arrivare vicino all'uovo per fecondarlo. 
Oppure nei casi di donne che producono anticorpi che di- 
stRiggono lo sperma. 1 risultati in termini di gravidanze ini¬ 
ziate sono particolarmente incoraggianti: il 30 per cento 
circa delle donne sottoposte a questa lecnicti sono rima.ste 
incinta. 


Voli a rischio Voli a rischio di contagio da 

naf gl tubercolosi'' Dopo 1' accer- 

. lamento di un caso di 'Lbc 

contaqio contralta a bordo di un ae- 

Thr? ' ipotesi che i nuo- 

ucua lub. di riciclaggio dell' 

ariti adottati da molte linee 
aeree pos-sano favorire la 
diffusione del vinis fra i passeggeri sta preoccupando le au¬ 
torità .sanitarie americane. Nelle settimane scorse decine di 
segnalazioni di malesseri dovuti all' aria 'pesanlè negli ae¬ 
rei avevano messo in evidenza che le compagnie, per ri¬ 
durre i costi, tanno funzionare a regime ridotto'gli impianti 
di ventilazione. Negli aerei costruiti fino a metà degli anni 
Ottanta il completo ricambio dell' aria all' interno della ca¬ 
bina era effettuato ogni tre minuti; oggi avviene ogni sette 
minuti e spesso utilizzando per il 50 per cenlo uria in ricir¬ 
colo. Il governo Usa ha avvialo due indagini proprio per ve¬ 
rificare se il ricircolo dell'aria abbia causato la diffu.sione 
del vinis della Tbc a bordo di due voli. In almeno un caso, 
quello di un assistente di volo, il contagio sembra es,sere 
avvenuto a bordo. «Non abbiamo ancora dati conclusivi - 
ha reso noto Walter Dowdle, vice direttore dei Cenlers for 
disease control di Atlanta • ma la possibilità di trasmissione 
di malattie respiratorie sugli aerei ci sta allarmando». 


La recessione Pochi impegni dal punto di 

ranrplla finanziario, una prima 

vaiicciia ^ bozza di piano di lavoro per 

gii impegni i prossimi anni. Izi commi.s- 

fli Rio siono per lo sviluppo soste- 

. . nibile, creata al summit di 

SUllainDjent^^^^ Kìo de Janeiro un anno fu 
per dar corpo agli impegni 
contenuti nell’ Agenda 21, la «magna charta«deir ambien¬ 
te, ha concluso ieri la prima tornata di lavoro prima che 
aprano, oggi e domani, i due giorni della .sessione ministe¬ 
riale che vedrà la partecipazione di molti dei ministri dell' 
ambiente dei 53 pae.si che la compongono, tra cui quello 
italiano Valdo Spini. I finanziamenti per poter applicare 
nei paesi in via di sviluppo 1' «Agenda 21 • .sono stati stimati 
da gui al 2000 in 600 miliardi di dollari, di questi, circa 125 
miliardi sono finanziamenti addizionali e nuovi. E proprio 
su questi -come ha spiegato un membro della delegazione 
italiana- i paesi industriaiizzali non hanno voluto prendere 
impegni. «La situazione economica difficile • ha detto- non 
6 solo dell' Italia, ma di tutti le nazioni più ricche c ne.ssuno 
.si è voluto sbilanciare Cosi si allontana l’obiettivo di desti¬ 
nare lo 0,7% del Pii, come stabilito a Rio, ai paesi del terzo 
mondo» , Da parte sua il gnippo dei «77» che raccoglie i 
paesi in via di .sviluppo ha presentato un documento per 
chiedere laeàncellazione del debito!-• 


Thailandese Una donna di 55 anni si è 

aSniiina* chiusa in casa e da giorni ri- 

«Ridatenii il contro il governo thailande- 

mio meteorite» •'‘equcstrato un 

IIHU ilictcuritt;» meteorite caduto sul suo 

terreno la settimana scorsa 
c intorno al quale aveva co- 
•struito un altarino propiziatorio di buona sorte. Vane finora 
sono siate le .suppliche del figlio della donna; «Siate com- 
. passionevoli, almeno restituitele un frammento del meteo¬ 
rite perché mia madre sta morendo di dolore». Lii donna, 
un'ortolana, afferma che un commerciante le aveva offerto 
IO milioni di bah! (circa 600 milioni di lire: una cifra astro¬ 
nomica per una conladina thailande.se) . ma lei si é rifiuta¬ 
la di cederlo per tenerlo come foriero di buona fortuna. Il 
governatore ha tuttavia ritenuto di doverlo sequestrare per¬ 
ché la leg.ge stabilisce che ogni oggetlo che cade dal ciclo 
é di proprietà del governo. É il primo meteorite caduto sul 
territorio lhailande.se di cui .si é avuta notizia negli ultimi 
dieci anni, ha affermato l’a,stronomo Rawi Bhavilai, ed é 
per que.sto che é di grande valore per gli .scienziati. L'ogget¬ 
to di l’orma indefinibile, lungo 10 ccniimolri e .spe.s.so 15. 
per un pe.so di 15 kg. é prevalentemenlc ferro.so: una delle 
tre categorie generali in cui sono stati suddivisi i meteoriti, 
e a questa appartengono soltanto C su cento che ne cado¬ 
no sulla terra. «È dilticllc monetizzarne II valore», ha detto 
TatitronomoairAs,sociated pre.ss, «vistocheogni istituzione 
scientifica ne ha chiesto un frammento per le proprie ricer¬ 
che. Ma la popolazione del villaggio nella provincia di Pel- 
chabun, nella regione centrale del paese, non vuole saper¬ 
ne e ha solidarizzato con la donna nonostante i tentativi di 
mediazione deira.stronomo. All'indomani del ritrovamen¬ 
to del meteorite, caduto la notledel 13 giugno su un sentie¬ 
ro adiacente l’abilazione dell'ortolanà, tutti nel villaggio 
hanno portato fiori e incensi aH’allarino e pregato tino a 
quando il governatore non ne ha ordinato il.sequestro. 


MARIO PETRONCINI 


rr, Scienza&Tecnologia 

_Uno studio intemazionale rivela un dato strano 

I nati a Firenze (città campione) tra il ’45 e il ’54 
sono più soggetti a questa sindrome di americani e asiatici 

Italia, paese dì (depressi 


J.I l:uI1|!II) I i);).- 


Secondo il primo studio internazionale sulla de¬ 
pressione pubblicato dal iJournal ot thè American 
Medicai Associalion», l’Italia risulta al primo posto 
tra i paesi occidentali per incidenza della depressio¬ 
ne nelle generazioni nate dopo la seconda guerra 
mondiale. Carlo Faravelli, che ha condotto lo studio 
per l'Italia, sottolinea però soprattutto la progressiva 
precocizzazione della malattia. 


EMMA TRENTI PAROLI 


■■ Italiani, popolo spensie¬ 
rato e fin troppo timanto dei 
piaceri della vita... Così ci ve¬ 
dono gli americani, sc-condo 
uno .stereotipo preclilctlo dai 
nia.s,s-media statunitensi. Qua¬ 
le .sorpresa é .stata quindi l’e- 
mergerc da un recente studio 
medico di un'immagine dia¬ 
metralmente opposta: quella 
dell'ilaiano maialo di depres¬ 
sione, prigioniero di una ma¬ 
linconia cupa c .senza speran¬ 
za. Quasi un crudele contrap- 
pa,sso rispetto alla pa.ssata. leg¬ 
gendaria spensieralczza. 

Secondo il primo studio in¬ 
ternazionale sulla depressione 
maggiore, pubblicalo nel di¬ 
cembre 1992 dal Journal ofthe 
Arnerkari Medicai Asxocialiori. 
e quindi ripreso dal New York 
Times c da altre testate, l'Italia 
risiilla c.s.serc al primo posto 
trii i l'aesi occidentali per inci¬ 
denza della dcpro.ssiono nelle 
generazioni naie dopo la II 
guerra mondiale. Ui ricerca, 
diretta dalla psichiatra od epi- 
demiologa Mywu Woi.s,sman 
della Columbia University, 
analizza c confronta novo .stu¬ 
di effettuati negli anni 80 su un 
campione totale di 39.000 per¬ 
sone negli Stati Uniti, Porto Ri¬ 
co, Canada, Italia, Germania, 
Francia. Nuova Zelanda. Liba¬ 
no c Taiwan. 1 risultati eviden¬ 
ziano come, nei vari Paesi, il ri¬ 
schio di ammalarsi di depres¬ 
sione maggiore .sia progressi- 
’vamentc aumentalo di genera¬ 
zione in generazione nel corso 
di questo secolo, sia pur in di¬ 
versa misura. Emergo cosi il 
non invidiabile primato italia¬ 
no. attraverso il campione di 
1.000 abitanti di Firenze, inler- 
visfati nel 198'f: tra i nati dal 
19-15 al 1955, al compimento 
del tronte.simo anno d'età, l'in- 
cidonza della depressione 
maggiore raggiunge quasi II 
18'%, Innanzilluto questa |x;r- 
cenluale é più che doppia ri¬ 
spetto airs* verificaio nella 
generazione dei loro nonni, i 
fiati dal 1905 al 19M, durante 
l’intero corso delia vita. Ma e.s- 
sa é anche -superiore all'Inci¬ 
denza della malattia depressi¬ 
va Ira i coetanei di altri Paesi, 
ad esempio al 13'% rilevalo a 
Parigi, al 9'% in 5cUlà Usa. Solo 
nel .sondaggio cflcttuato a Bei¬ 
rut, città devastata negli ultimi 
decenni dalla guerra civile e 
tormentala dall'instabilità poli¬ 
tica, la depressione .sembra 
colpire più duramente che in 
Italia i nati nel secondo dopo¬ 
guerra. 

Co motivo di impressionarsi 
e, in particolare por i fiorentini, 
sentirsi additati come il popolo 
più melanconico dell'Occi¬ 
dente? Abbiamo intervistato il 
prolcs.sor Carlo Faravelli del 
Dipartimento di neurologia e 
p.sichiatria deH’Univcrsità di Fi¬ 
renze che ha diretto la parte 
italiana di questo studio, la pri¬ 
ma, e lullora unica, indagine 
epidemiologica sulla depre.s- 
sione maggiore elfelluata nel 
nostro Paese. Il prolc.s,sor Faru- 


velli ha smorzato la porlal.i 
scnsazionalistìca dei dati, ri¬ 
cordando le piccole dimensio¬ 
ni del campione analizzalo, ed 
a.ssimilando quindi le percen¬ 
tuali italiane agli altri risultai; 
europei; é però vero che, glo¬ 
balmente. in Europa si vcriliea 
un'incidenza supcriore della 
depressione rispetto agli Stati 
Unili. Ma rimportanza della ri¬ 
cerca, secondo il proles.sor Fa- 
ravelli, non sta tanto nelle dil- 
feroiize tra un Paese e l'altro: 
•Tutti gli .studi hanno confer¬ 
mato le osservazioni del grup¬ 
po della Columbia Univcr,sity. 
cioè l’aumento del rischio di 
depressione da una generazio¬ 
ne alla .succo.ssiva. c la sua pro¬ 
gressiva precocizzazione. In¬ 
fatti. mentre una volta la malal- 
lia depressiva esordiva dopo i 
-10 anni, oggi si vedono sempre 

C iù giovani colpiti, perfino 
ambini di 10 anni o meno. 1 
dati sono coerenti con altri fe¬ 
nomeni, come l'enorme cre- 
.scita delle vendite dei farmaci 
anlidcpressivi negli ullinii an¬ 
ni. e dei suicidi giovanili. Ricor¬ 
diamo le polemiche suscilate 
tempo addietro dairaumcnto 
dei suicidi nello caserme: si é 
trattato di un orrore, il suicidio 
non era correlalo al .servizio 
mililare, ma all'età dei giovani 
di leva». 

A questo .studio ,-«>no .slale 
mo.ssc varie obiezioni: la mag¬ 
giore incidenza della depres¬ 
sione rilevata tra le persone 
più giovani intervistale, secon¬ 
do alcuni sarebbe dovuta alla 
loro migliore memoria, mentre 
gli anziani sposso si dimenti¬ 
cherebbero di citare crisi di cui 
hanno sofferto nel pas,salo. Ma 
se questo aumento ò solo ap¬ 
parento esso allora dovrebbe 
verificarsi, con lo stes.so tipo di 
indagine, anclie per altri tipi di 
malàtlio psichiatriche, cosa 
che invece non avviene, ha os¬ 
servato il prolcs.sor Faravelli. 
Un'altra critica mos,sa contro 
la ricerca é di aver u.sato crileri 
troppo ampi, diagnosticando 
quindi come depressione an¬ 
che «generiche (orme di scon¬ 
tento". A questo pro|x)sito. l’in¬ 
dagine italiana ha offerto im¬ 
portanti clementi di smentita, 
comi' ha illustrato 11 prolossor 
Faravelli: «Tra i no.stri intervi¬ 
stali. rS'l'.V. di coloro a cui Osta¬ 
ta diagnosticala una depres¬ 
sione maggiore si é dovuto ri¬ 
volgere a un medico, di e.ssi il 
'12% é stalo riferito a uno psi- 
ctiialra privalo, e il 22'% a servì¬ 
zi psichiatrici pubblici. Abbia¬ 
mo poi registrato un 4% di rico¬ 
veri in ospedale generale, c un 
7'% in ospedale psichialrico. 
Occorre quindi richiamare l'at¬ 
tenzione su questa patologia 
clic é molto diffusa, fa mollo 
.soffrire, più di altre a cui si dà 
più peso, c che Ita costi altissi¬ 
mi per la .socielà... pensiamo al 
numero di giornate di lavoro 
perse c all'enorme costo delle 
terapie». 

Qualcosa si sta muovendo 
in Itallu, almeno a giudicare 
dal forte intcrcs.se registralo 
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f noi mondouc* 

j cidcMitalc scMiibra accortala, le 
j suo causo non sono invt'co di 
I facile identificazione, Noi 
commento finale gli studiosi 
della Columbia Universitv’ sot¬ 
tolineano rimportanza di ap¬ 
profondire le ricerche epide- 
niiulogichc per individuare i 
fattori di rischio biologici e am¬ 
bientali che si intrecciano ne) 
contesto sociale e storico delle 
varie culture. Ad esempio, a 
Taiwan i ta.ssi di depressione 
sono molto ba.ssi. in (!jidp[>otie 
e in tutto l’Est asiatico la malat- 
‘ lia sembra quasi non esistere; 

: dubitando dali’esi.slenza di dif- 
lerenze riizziali. il professor Pa- 
ravelli ipotizza che. su una ba¬ 
so biologicamente comune, si 
possano innestare modi cultu¬ 
ralmente diversi di estrinsecare 
la malattia depressiva. Tra i più 
importanti fattori di rischio del¬ 
ia depressione rimane il sesso, 
in quanto te donne risultano 
ovunque due o tre volte più 
colpite degli uomini: ina que¬ 
sta differenza si sta gradual¬ 
mente attenuando tra i malati 
più giovani. Di recente alcuni 






Disegno di 
Natalia Lombarejo 


ricercatori hanno notato diff<*- 
renze generazionali in alcuni 
enzimi a livello cerebrale, che 
potrebb<.'ro spiegare Paunien- 
to della depressione da! punto 
di vista genetico. Scmz’altro im¬ 
portante ò poi il fatiorceredita¬ 
rio; se fino a 30-40 anni fa i di'- 
pressi non venivano curati, e 
tra di essi l’indice di fertilità era 
molto basso per difficoltà da 
parte del depresso di condurre 
una nonnaie vita di relazione e 
familiare, oggi, grazie all’etfi- 
cacia delle terapie antidepres- 
siv'c, questa selezione naturale 
viene a mancare, trasmettendo 
la smlnerabiiità genetica alla 
malattia. Inline. altri clementi 
possono av'cr l'ontribtiifo al¬ 
l'aumento della depressione, 
come il dissolvimento del nu¬ 
cleo familiare nella socielà 
moderna. rurbanizzazione. 
l’abu.so di .sostanze tossiche, 
rinquinamenlo. 11 profe.s.sor 
Faravelli ha osservato che gli 
psichiatri hannt>*3areri abba¬ 
stanza disp.vjii lui jKAso d<*i 
fattori socia ‘ c anliientali nel¬ 
l’incidenza della (^pressione, 
c Ila conclu.so: -lo Wdo la de¬ 
pressione come uhWapaciià 
biologica di far fronte alto 
stress, Pensiamo al i ardiopati- 
co. ch(? in poltrona sta bene, 
ma se fa una corsa p'jr prende¬ 
re il tram, questa gli ;)rovoca la 
crisi anginosa. Ne'^epressi i 
meccanismi endogeni di tam¬ 
ponamento non funzionano 
più. come si può misurare dai 
livelli di cortisolo, orniono che 
risjxjnde allo stress, che risul¬ 
tano molto più alti del norma¬ 
le, Que.sti malati non hanno 
più capacità di modulazione, 
cioò di adattarsi agli eventi. Ve¬ 
de questa f>oria? Deve avere 
una certa escursione. Ma nel 
depresso si apre solo f.rio a un 
certo punto, poi si blocca, non 
c’ò più verso di smuoverla. In 
questo esempio, chi iipre la 
porta 0 l'ambiente, con i suoi 
stimoli, la struttura delh porta 
e la biologia», ' '* ■ ' ’ 
Continuando (a metafora. 0* 
importarile convincere i de- 
pre.ssi che la loro porta può e 
deve riaprirsi fino In fondo, ta¬ 
cendoli u.scire dalle loro soffe¬ 
renze spes.so aggravate dall'in 
credulità e dairmcomprensio- 
ne del mondochc li circonda. 


negli ultimi mesi nei confronti 
della malattia depressiva. Molti 
personaggi famosi hanno rive¬ 
lato di aver sofferto c di essere 
guariti dal «male o.scuro». C’ò 
chi .sostiene che questi dibattiti 
possano contribuire ad ali- 
mcnlarc fenomeni di auiosug- 
gestione, convincendo la gen¬ 
ie di essere seriamente amma¬ 
lala. Ma la depressione ò una 
malattia che non si può simu¬ 
lare, dalle basi biologiche indi¬ 
scutibili. o la cui diagnosi ha 
raggiunto alti livelli di precisio¬ 
ne. Qucsl’ullimo ù un lattorc 
reale al quale sì può certo ad¬ 
debitare una parte dell'au- 
njcnto della depressione nel 
corso di questo secolo. Ma se 
impressiona pensare al tragico 
destino dei mollissimi depressi 
che in passalo non venivano 
curati, ancora oggi c’ò molla 
strada da percorrere, come ha 
spiegato il professor Faravelli: 
-Esiste da parte dei pazienti e 
delle famiglie una gros.sa resi¬ 
stenza a consultare lo psichia¬ 
tra, per il retaggio manicomia- 




li malessere dei nati nel dopoguerra 


le. dei “medici dei folli". Un al¬ 
tro problema ò costituito dalla 
diffidenza ad assumere farma¬ 
ci. Nc deriva che. purtroppo, i 
depressi "trattati bene" sono 
ancora in minoranza. Per loro 
.si può fare molto di più. non 
solo alleviare le sofferenze, ma 
portare spesso alla guarigione, 
o a una qualità di vita dccisa- 
mcnlc migliore». I progressi 
nella cura della depressione 
sono dovuti all’efficacia delle 
terapie farmacologiche: i far¬ 
maci antidepressivi, disponibi¬ 
li (in dagli anni 50 quindi non 
certo una novità, sono oggi 
molto migliorati in termini di 
sicurezza e tolleranza, e pos¬ 
sono essere impiegati con suc¬ 
cesso c senza controindicazio¬ 
ni anche nelle persone anzia¬ 
ne, ha assicurato il professor 
Faravelli. 

Se una maggiore vTilnerabi- 
litò alla depressione delle ulti- 
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Così ^1i dottrOni forti ^ tornei un convegno sulle paure e i pericoli. .Andreoli: i giovani non conoscono la morte, perciò la sfidano 

bombardano il Polo Nord Chi d salva (dal terrorismo (delle statìstiche? 



■ RICHMOND (Usa). L’im¬ 
magine che vedete qui è sta¬ 
ta elaborata dai computer 
sulla base delle informazio¬ 
ni fornite da un telescopio a 
protoni/olettroni montato 
su un satellite Nasa per l'e¬ 
splorazione delle anomalie 
solari e delle particelle della 
magnelosfera. 

11 telescopio ha registrato, 
sopra i) cìrcolo polare artico, 
un cerchio irregolare che 
delimita una zona nella qua¬ 
le gli elettroni ad alta ener¬ 
gia penetrano neiratmosfe- 
ra terrestre. E purtroppo il 
bombardamento di elettroni 
ad alta energia non fa che 
amplificare i processi chimi¬ 
ci che contribuiscono alla 
distruzione della fascia di 
ozono che protegge il nostro 
pianeta. Un problema in più 
per l’ambiente. 


ROMEO BASSOU 


II dibattito iniziò alla fine 
deirotloccnto, 1.^ rivoluzione 
batteriologica aveva permc.sso 
di capire l’interazione tra com¬ 
portamenti c ambiente nel 
meccanismo della malattie. E 
aveva reso evidente che l’ac¬ 
qua inquinata poteva trasmet¬ 
tere infezioni provocando epi¬ 
demie. Ingneri da una parte, 
medici igienisti daH’allra si bat¬ 
terono attorno alle due ipotesi 
possibili: filtrare l'acqua pota¬ 
bile in modo da renderla bevi¬ 
bile senza rischi oppure risol¬ 
vere a monto, negli scarichi in¬ 
dustriali, il problema. Gli inge¬ 
gneri propougnavano la prima 
soluzione, accusando i medici 
di radicalismo utopistico. La 
ebbero vinta gli ingegneri al¬ 
leai. guarda un po', con gli in¬ 
dustriali Il filtro dell’acqua po¬ 
tabile divenne »Ia .soluzione». ■ 
la percezione della gravità del 
ri.schio era tale da e.scludere 


qualsiasi intervento sulla pro¬ 
duzione industriale. 

La vicenda ò stata evocata 
da Bernardino Fantini, storico 
della medicina dcirUniversitù 
di Ginevra, durante il suo inter¬ 
vento al convegno "Pericoli c 
paure, la percezione del ri¬ 
schio tra allarmismo c disinfor¬ 
mazione» promosso dail'agen- 
zia scientifica Hypothesis e 
dall'Enea. 

Un convegno che per due 
giorni e.samina queiruniverso 
strano in cui viviamo, intrec¬ 
ciato di dati e paure, di rìschi a 
percezione variabile, di rimo¬ 
zioni c sopravvalutazioni della 
paura. Vi ricordate i provvedi¬ 
menti dei giorni scorsi a Ronìa 
per prevenire i danni dell’ozo¬ 
no al suolo? Bene, la presenza 
di quel gas in concentrazioni 
preoccupanti non ò certo un 
fatto nuovo. Nè, d’altronde, le 
case dove il commissario della 


capitale consigliava di ricove¬ 
rare nelle ore calde vecchi e 
bambini hanno, notoriamente, 
una situazione ambientale mi¬ 
gliore: il rischio da «ambiente 
chiuso» è sialo denunciato più 
volte dagli ambienti scientifici 
di tutto il mondo. 

!n questo strano universo 
siamo calati sempre più pro¬ 
fondamente da quando, aìpri- 
mi del novecento, i progressi 
della medicina hanno cambia¬ 
to la percezione del rischio. 
«Fino ad allora • spiega Fantini 
• i medici pensavano die il lo¬ 
ro compito fosse solo quello di 
dirigere ed eccitare le forze 
della natura che. da sole, risol¬ 
vessero la malattia. Dopo, con 
la scoperta del batteri, l’idea 
della «natura dolorosa» appare 
inaccettabile e il ri.schìo divie¬ 
ne un elemento reale, percepi¬ 
bile». 

Ma quale rischio? «Il dato 
centrale è la lettura culturale 
dei fenomeni probabilistici» 
sostiene Fabio Pistella, diretto¬ 


re generale deH’Enea. E cita, a 
mò di esempio, la sensazione 
di poter completamente domi¬ 
nare un'automobile durante la 
guida o un aereo in volo. 

Quindi, per diria con lo psi¬ 
chiatra Vittorino Andreoli,«so¬ 
lo ciò che viene vissuto come 
pericoloso si percepisce come 
tale». Ma quanto c che cosa 
percepiamo? Andreoli ha fatto 
l’esempio della morte. I giova¬ 
ni del dopoguerra non cono¬ 
scono la morte. Assistono a 
decine di migliaia di morti tele¬ 
visive, irreali (50.U00 dai 6 ai 
M anni, .secondo uno .studio 
.slaiisfico). ma non conoscono 
una .sola morte naturale, per¬ 
chè ci sono i luoghi in cui si va 
a morire e in quei luoghi bam¬ 
bini ed adolescenti non posso¬ 
no entrare. Cosi per loro la 
morte ha una dimensione eroi¬ 
ca. è una sfida che talvolta si 
concretizza con le gare in auto 
o in moto a chi frena por ulti¬ 
mo». Un'altra percezione, dun¬ 
que. rispetto ai loro padri e ai 


loro nonni, che hanno cono¬ 
sciuto la realtà dell’agonia e 
del dece.ssodi parenti, amici o. 
in guerra, del soldato o del 
compaesano, 

.Ma viviamo allora in una 
sorta di «realtà virutale» del ri¬ 
schio. immersi in dati, prescri¬ 
zioni. divieti, consigli, in con¬ 
traddizione tra loro, in una 
giungla di informazione diffici- 
ie da di.sbo.scarc? E .se s), chi 
pianta tutti questi alberi e li fa 
crescere fino a negarci la vista 
della realtà? 

Pclr Skrabanek, docente al- 
rUniversìtà di Dublino e autore 
con Janies McCormick dclò 
saggio «Follie c inganni della 
medicina», accu.sa; «Chi studia 
i fattori di rischio fa i giochi di 
pre.stigio con le correlazioni 
statistiche tra attività quotidia¬ 
ne e malattie cardiache c lu- 
mori. senza dire che l’età me¬ 
dia delle morti cau.sate da que¬ 
ste malattie della civiltà è di ol¬ 
tre 70 anni». 

Gli intere.ssi di chi allarma 


(perchè se II consumo di 
«qualcosa» è ri.schioso. c’è 
.sempre un altro prodotto che 
può sostituirlo) si intrecciano 
e si scontrano con gli interessi 
di chi nega l’allarme (difen¬ 
dendo il prodotto «a rischio»). 
11 gioco degli specclii sembra 
infinito e certo non bastano i 
tentativi di creare modelli og¬ 
gettivi di rischio come (anno le 
a.ssicurazioni di tutto il mondo 
{c come lia spiegato il presi¬ 
dente dell’Associazione nazio¬ 
nale fra le imprese assicuratri¬ 
ci. Antonio lymgo) per uscire 
dal labirinto. 

E allora? Allora la conclu.sio* 
ne non c’è, nè ci può es.sore, 
Scjmme.s.s;imcnte. siamo con¬ 
vinti che siano possibili tanti 
stili di vita e tanti con.sumi al¬ 
ternativi. nella coscienza indi¬ 
viduale di correre, per ognuno 
di questi, dei rischi, Non c'è 
.scelta .senza pericolo, ma co¬ 
me diceva Marziale, è il valore 
della vita, rion 'a vita in sè. che 
conta. 
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WM K so jTti •\\ purnlo Sud 
ciani- (h Motiadist io sara i adii- 
radi come m iiii’dc ranno !>• 
coso-* "Non 0* im [)ollo sputa 
colo C|Uost.> CfKCM al if/ldiri 
spc'Mnclo di riLisuro c(*a Aidid 
ckne SI (> falliti» con I lussufi 
Decino di nuttliaia sonuili in 
pia-»/a nc'S nome di Mluìf akh 
/jc/r dicono che politic.inionti. 
ha i^ia vinto Un So lo ucc kIoiio 
clivontcA iin orr)e so lo iiiijin 
monano chi dcjvTa t{tudicarlo’ 
lo porcfanne» noqliSuai rnih' 
Tomo t ho la riuscit<i doli im 
prosa SI rivolora iinl)ar,i//.in 
to" duo Aiovsandri» Iruil/i 
noto afm.inist.i, prosido di 
Scicn/o politicho all (Jriont.ilo 
di Napoli 

Adii tcxchor<\ la [)atatii boi 
Ionio del «sl^llCJrc■ dolla ^uorra 
in nianolto^ Stofano Silvestri 
VICO prosidonio doli Istituto al 
fan mtonia/iotìali o aiitorovolo 
odilonalista dol Sole Jf ore 
sdrammfiti//'ci «Fin cjui nii pii 
ro SI SUI parlalo di arrosto ( ui 
tolalivo di ri luU n il viuk r il< 
inipulciilo sul plano nul't in 
por poi liberarlo quando la si 
tua/ionc tornorii iraiìqiiilla 
Dol resto solo un inbiin.ilo por 
I onrnini di v;in ira poirol)bo 
i^iLidu arlo> Via .tbbiamu vtia vi 
sto in JujioslaVM cho non t co 
si semplice -Li - prosemic Sii 
vostri - ù stalo un po vrotti 
SCO infatti o difficile porlaro 
davanti al (laidicc'i soniualicn 
minali con i eiuah si devo tratlri 
ro- 

Mcntrc si sta (.onsumando 
un cliffirjlc o|)ilot?f) rosta a()or 
to il ciuositu (loi ifiorni scorsi 
U' l)oml)o •dururv’u. ho in ri 
sposta al! occidio di [)achisttini 
dello for/o Onii i^iovano iilla 
tulUM s.ilulo dolla S)malia’ L 
alla credibilità doila l)andiOM 
delio Na/ioni Unito’’ Il profos 
sor'Inul/i non c ottimista «Il 
b.lancio della missione va mi 
surato SUI suoi ot)K*iUvi fac ili 
taro la distribu/aau* di-i ubo 
favorire il disarmo Ora il pri 
nio 0 stato solo tuir/ialmorito 
rai^^iuriU) ci sono intero [»arti 
clclbi .Som.ilia clovo i! c ibt> non 
ò mai arrivato o rimasto in 
qran parte uMicontrato no 
s^randi contri urbani QuanU» al 
sr'condo il fluvso di «irmi o 
continuato ccrtanu ntc- Non 
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solo pere fu di su'ito I invio di 
un ann.ii<i non Llocc.i o tinisc o 
por t.ivejriro il ’raffico d armi 
ma .ukhe perdio una sociua 
die SI sento assaliUi trova il 
mode» di nasconderlo I riul/i 
insisto lul sol'oiinoaro il trai*! 
ko partidosso dolla imssiuno 
uni mit.ina -Forse la prima 
lr.i[»j)olti o proprio quest.i l.i 
mocLilita de^li aiuti, li c ibo pa 
racadutato dall alto dio non 
solo non plac.i m«i acuisco l.i 
lott.i por li controllo delle risor 
so Orinili btsoqn.i sapore ctK i 
llussi di aiuti sono p-irte doila 
viokn/a di questi paesi prò 
ducono una strozzatura nella 
lotta p<T li potere i no ioiiitti 
mano i contendenti come uni 
et intorlocLilori dell Occidente 
In Njmalta tutto (|uesto e acca 
(luto e SI (* concluso con ciò 
k.iìo 1.1 nostra coscienza civile 
non .ivrebbe mai voluto voile 
rr il f>oml>arclami nto di Mo* 

0 1< list ic»- 

l a nnssionv‘ era certamente 
I rtsdiio .Stefano Silvestri 0 
convinto ne sia valsa la pena 
(Juakhecentinaio di vittime - 
liti se ritU) o comuiK|uo un 
mal(‘ minoro rispetto allo mol 
le mivtliaia di morti in combat 
timc rito I alle cc ntin.iia di mi 
qluua p<‘r kmie noi periodo 
precedente 1 inlei\enuj An 
cho so sull c fficion/a bellica 
dell opor.izinne c oiilro Aiciid 
cir.iva il sospette; elio nel lor/o 
mondo sia possibile ciò die 
non SI osa faro in Hosnia’^ 
Onestamente non l.i mette rei 
ee)mo (atto lu e» e<*loniak - ri 
sfionde Silvestri - aiidie por 
e fM e|u.ili interessi u sare'hfx ro 
dii IroM^t questiono sta tutta in 
una mat{t?iore facilita di deci 
sione [KT rietioni sioridio e 
[;olilicfu‘ e ovidonto die o piu 
somplke' intorvonin in ale uni 
paesi dol 'ler/o mondo dove 
'a situazione politica o mono 
strutturata La Bosni.i e in Lu 
rop.i od e* un affare multo pili 
delie.Ilo pe-r qli e-iiuiliiiri [wlili 
co milit.in Si ricorderà cfio c i 
s’at.i una precisa contrapposi 
zione d inlerossi l.i Russi.i si 
oppose a un mtensenU) coivro 
i se rt;i o si .irrivò cosi .il coni 
promosso delie s.in/ium l^oi 


di Stati Uniti li.innoconsKN'ra 
to c ho !<i He»snia fosso una ro 
spoiis.ibilit i e iiropoa !' .^li ou 
ropoi .eli inizio h.inno sottova 
lutate» I.i que^sliono por .irriv.re 
a prendere k loro non univo 
che clcK.isioni a ()e zzi c Ikxco 
m • 

■Lrrori c meertozze- in ctuosio 
dopoi^uorra dove tutto si eli 
siiroi^a so[)rattLilto nel mond<» 
dodi'sconlitli se)nii vuntati il 
caso doll.i Somalia e-re-diia 
de II otti d(‘l coloni.ilisiiio o dol 
1 imperialismo c i! tali nntiW] 
la Iugoslavia sono unific.ili 
d tll.i nu'closiMia mancanza eli 
st.uiTionti d intervento intorn.i 
zionalo'- dito Luid Bonanate 
dex onte di rolaziemi int( ni.i 
zion.ili a '1 ormo o .luinn* pros 
so Lin.iudi di h.tud epohtua ai 
lerrtoziofidle 

-1 ulti .ibl)i.imo spcr.ito nell ( ) 
lui e‘d e- st.ilo un e rrnro d mete 
nulla Non si può faro un.i c«>l 
pa alli N.i/ioni Urale cJiquo,slo 
vuoto de‘U immaturità' delK 
prcxoeluio r.ppuro Boi i.in.ite 
si elle <* «ottiiiiist > mtiu.iribilo 
"Stiamo iissistondo - s[)Kdi " 
allo sviluppo doinc»cratico ck'l 
sistema Kitornazionalo OvMa 
mente quelle» cho sediamo 
appartiene a uno st.idio pre¬ 
do ucxratico un po come fet 
nell Ottocento pe r v<li sia‘i lui 
zionali ee;n I ostensione prò 
tfressiva de-1 diritto di voto cho 
inizi.ilmente non er.i corto di 
tutti lo democrazie (;diorno 
suno venute fuori di 11 NcJiic 0 
d.i se uiulalizz.irsi dunque se 
«luesto prcKc-sso meUc in di 
scussu;Me l.i sovranità ckcfli 
si.ili n.izionali -La s icr.ilita de- 
i^li st.iti o st.ita siurieanie-nle 
mollo importante Lsaunt.i l.t 
sua fim/iuno la nazione- sovr.i 
n i diventa pori; uno strumento 
usa c cfetta I itolari di diritti (;i 4 
d sono i cittadini non stati 
e ho seunmai fianno de-i dove¬ 
ri- Dunc|uc diritti eli citi idi 
imn/.i universali a Oslo come 
.1 Mi;44adise lu i o a fTotejria i in 
C anada t (;mo in Ue-c »rKi<i ( o in 
Israele I Ma (|u.i!o aiilorila 
monella lo i^l(jvrol;bc farse-nc 
starante o ce)me'’ -Kisp(;juk‘rc 
a questa domanda non e il mio 
mc-stie-ro la p.irejl.i c all i politi 


ca dn.e'lk)n.mat( 

lorniamu il B.il izzndivi 'ii; 
de tk- N.t/umi l iute i tu pi r 
t»n e I unii > cns t c lu e « I 
pc r qmtita soffri di un i c « < ss»» 
dij;<»un/a l s.» ste t,»n»>'siK« 
s'n 1 Orni n«>n e iin.i simtiur i 
(feiiKicr.itu ,i II» pcrk’'iimn’» 
multil.iU-r.tle U II izioni inui 
s(»no tul*e lidi «il Si tmtt i nif »t 
ti (il un eomproiiH ss«> ti i un » 
d stl<»lie .iflid 1 * I stati e he 
e olit.mo c-1 I voi» Ulta el» . Il ilh 
della ein.vk sj \k v» s ih j v » nl> • 
in e as»» eli ii» tla il II» r» iiz i i i 
I I p(;si/K»ni i sa »* qiK II i »1« Ila 
in.iqviior mz t inf.ilti non u e i 
eie nulla I i re ilt.i »• e lu «jqqi 
qli mteie-ssi de di M >t> i Ulti s»» 
no piu oniod n» I.» i|iie III «l< Ha 
nML{q or.iiiz i e v*li I s » issu 
mono una posi/nau »li dnd » 
p»Tc Ih e I e » »in» i»k iiz i c »in il 
eonse liso »k c'i .diri Boli iii.i 
te- [ iiu Ite p est mo s» *lo uli Si i 
*1 ( nilt t.iimo «|iu Ilei e Ih vo 
dleilH» Nem V* elo eolUe se ili 
<i ili/z US» II» I » '>nK III iihIo 

ili int< Il ... n 1 / < 

n de 1.» posj,'ioiu |ircsi»li |iiu 
impor' mi» qruppo Im.iii/i ino 
dive nt.i e|( 1 » riiiin tilt» Bih> «li 
spi.ice-i» mi se iVMeiie lui 
etnadre» el» II» r«-d*k ihxi e 1111 
{.ette» antiek moct tlieo liiul/t 


C di ‘ S.I sone» eli ' idei 11 
me a P<» e 11/ I ' * 111 » Ile I e )u 1 « 
un I spe e le eh buri h. r tz I 11 « f 
iia/ion eie s, n/a situine n 1 
me ZZI un I e ulliir 1 propn 1 

l n » » e e sse» el iUtllH MZ \ 1 I.» n 
e m i I »ne Vit.ibd» I e \ i/ii ut 
[ mie <le>\re )il)t ro ive le UM 
propri»» e s» K Ilo e»ni sliul*m* 

I >p» r itiv» e eh e olii tlHl» » iti i-r 1 

eh» eh inle-iVe mro le m(»e s'iv i 
meni» a«l»le*s’r.it» 1 op« r ir i 
siili i/u»m «il e USI e »iii III >1 
)>» t 'u'U eie»hl> i \ikIh , • » 
ih» e olile SI » V ish » HI S. H 1 11 

« »»iu p.ie liist tm 1 uso.! s« » I I 
tie oli iin.i e e rt I e iillliia poli 1 » 1 
può dive iilaie- mi prob'e m ■ 
M.i IO lie»|| e K-»le»e he I i r q>l le 
s iqli.i e e io<- un. I risposi I <lis 

su isiv.i e Ih per su 1 n.iiur 1 i-i 
elite 1 » ire»!» p» >ss,i i u p erS »h 
b.tq iqli» - eh un lut» hiI i lut» tu » 
/leni eie 

Me IlUe (lisi K mie II’»» «li si ili 
• sitiia/iemi eh e usi s.mo <h si 

II Iti ul mine ni ue si 'toiiH e* 
d in- » «live is« ipeil» SI di u k • I 
/miH- I» M of Hit* ' « 'vi 
rebb» i)»|»uiiH') uu \» u irlnir»i 
Ulte r'..i/i<ili.ile e oli e ip u 1 ' 1 
(I ini» f\» Ilio <lmi'{u< (h't il Ilo 
eh e s» 1 » it»» I e e » In | iis 1 u 

in iiul ili K suse II.indo il t m 
t isiu 1 (le i pte»t» 'Uir «li inti » 


me m mode 11 1 e »i ’m i e «»!- mi.i 
< I )i||H|U( it'lij il» die e me 
■ 'ili I I <» p 11 poi» n/» qh s- iti HI 
«h* c »»lt I I II koii'e I 11 M « USI 
e o IH <{ll< Il I s» III I I ho HI 
r» aiH K i d e Moc, hIis» . 'isku 
H» non II ist I »l » » \ ss iiidf» 

' iiiil/i - hisisl»; 1 1 sims II»' 
vie bb» h lite rsi p» I li 1 Mllof 1 
Hit» Ul 1/1» HI de V» r t I M ■|U» si» I 
pUllt» I di V is' t l.t «lise ussH HI» 

sull di irq un» iilod» '( • iisic,[|«> 
( li SI» IH» // I h II ( )nu lei» un 1 
H • c .1 1 ) 1 ) oU' » m iq in m 

» < I I d I « C 111 lei I e III» Il 
mi me xle > molle > ve e c 'ih <1 i* 
lioill.H» 1 |ii<»bh n.i 1 U e |S I 
ili» IH» il «il sotle» eie I leillj»! 
\n» I » |ie II tu I Ì )»los(H ItiV I « 
«|IK II I Iil » < »ns< qii II» me h id » 
I un » lui» t|« Mie e III » «le 1 I e » 
le liti qiu Ulto di )HiU SI el S«> 
sili ire L,h s- Hi ih me .tii i itti 
»J iiiel» I 1 <|iH si I o ( jue 'Il I IO 
< 11/1 )/( >p< > I llf mi Iti e Hidlle 
I .t|j|> ire >1» e |S mie iiH se i iqu 
t el.i- (k»li m et» C u » h » « he si 
h I l'.i c «»iil un >r< » im» s-n» 

sul < \ l/l» Il iiiiH» UH Ite II h > 
le* in e < ad /loii» di UHi/i»»n h 
M inili» liti non ». I s II i .die III l’i 
V I fisp» tt«» eli I I >qK I <l» I MI m 
«lati e I « pili» potr» bl>» » ss» u 
|>resa HI («Hlsule r.i/HHie iie 1 
e .ISO meni M »nu lun/H»u«sst 


Richard Falk: «Un tribunale 
spedale giudichi Aidid» 







IB ProfcAiMjrc che co8a pen* 
»a delia legittimità della rap* 
prcHagliu fatta contro gli uomi¬ 
ni del generale Aidid col con- 
»cn»o deH’Onu? 

Il Consiglio <li sK ure*//a eie II O 
nu non h.i ni.it aiit»;ri/z.do al 
t.tcclii ne c er.i .dcun.i |)rova 
formale che il generile Aielid 
.ivc-ssc- (irogettatoquello porta 
te; <i te-rinme da for/- solt(»po 
sU* al suo loiiialido f.r i stale; 
autc;ri/z.ito 1 .irresto dei r« 
s[)uiisabili e I.i lore; puiii/ione 
se fossero stati ric»;nosc lulico! 
pevoli (k>po im processo 
Quella s(;rt.t eli r.ippre s.igli.i 
del 12 giugno pori.ita .i termi 
ne- sotk; il coiiiaiulo e- il coll 
trollo delle tor/e milit in l s.t 
n(;n er.i affatto aiiton/zata D.d 
punto di vist.i dell.v k-giUmuta 
SI povsuno indiviclu.ire diversi 
f.ilte;ri di disturb»; Brini i di fui 
to un e’sterisic;ne de I m.indato 
dell Onu al di la di e io che* e r.i 
stato cfJlK e;rdali; se‘e(»ntlo 
un assim/HJiic dell mtorit.i 
iiuUtarc da parte- della n.ezione 
piu potente ter/o il hilumento 
del Consiglio di snun-z/a lu-l 
iiH-ttere m C|iiestione I icc ulu 
to si.i e fu CI SI treiv.iss» di tri >n 


Giuri.std d Pniitcton e figura cariMiiatico dd movi¬ 
mento liberai fin dai tempi del Vietnam, Richard 
[’alk non ha cambiato idea pollice verso per le ope¬ 
razioni militari in Somalia, come fu per l'intervento 
nel Golfo Un suo saggio è stato appena pufjblicato 
dal manifesto-libri in un volume a cura di Daniele 
Arctiibugi Cosrnopolis Demoircizta internazionale 
e ntonna dell'Orni 


1» I un »‘cccSSO nell.i elise re/i»; 
IH td agire da p.irtc Usa sia 
elle il te-nt.itiv<> di distruggere 
un uuiKvrtan'e- (azion ■ inte-rn.i 
*I colillltfo somale; fosse- ima 
ris[>ost.i apprf)prMtii .«Iki 'ragi 
e 1 mori» de i 2 i [; ichistam de I 
1» tor/< d) p.K e insie me .i “b 
e ivih sornal. O.il niH» iJiinlo di 
vista (ora sott»; I .mtorit.i Orni 
dovrebbero essere us.ite solo 
e olite e sire ni.I risorsa e .inthe 
ili f|uel e.ISO s«;lo eoli ol)ietlivi 
e fu.in e elehuili e sotto I.i sire tla 
su[»ervisi(;iie m qualunque 
momento de 11 orgaiusiimOnu 
t lu I) Ila .iutori//ati eh norm.i 
li c'oiisigln» tli sicurev/a Ber 
evit.ir» (Il Lire di Ile N.i/iom 
1 mi» uno strumento ge opoliii 


ce; »• iiecess ino e he i ni» mbri 
iiisistaiK; su «pie sto ionie su 
iin.i sorta di ejii.iilro c (»s!itu/io 
n.ile 

[. v» ro e fie t .iggiuito di Mo 
g idise IO II.» rapprev lUale» un.» 
sfida eh (ondo all.» pre se n/.i 
dell ()MU m Soniali.i «- eh» 
([IH II ee e tdic» ha posto la (jlle 
stione de 11 aul<»nt.i d» Ile N.i 
/ioni l iute in situa/nmi in cm 
eri cernito iiie-im i! » onfr«;llo «li 
govf'riH» le (f)r/e di j» ice* eh b 
bone» esse re pri.>te Ite ila c hi 1» 
sfid.i cein la vtokn/a ili caso 
ei>nlr.ini; si vi-riliclien-blie p»;t 
iin.i grossa riliill.m/.i degli stah 
a e-ssere miovaitH-nte i (;Hivolti 
M.i prote/ioiu- non sigmlic i 


r.ippr» s tgli I inil I m » s[)in* i 
all.! eJistru/H;ne iJ» Ilo s'oi/o 
il»jloroso(h II.I Som lii i (Il » SI I 
e H.tr» un suo liiilt»» d m oek 
(e rtmn i/ * »ii« 'I ik («i--»» iII i 
M ole n/.i il I ;> ir*« *h 11» NiZH>m 
I Ulte h I |H»>d >lt > un i sp i ih 
(Jl » V .il Itioil II» Il l/IOM( MI II 

t.ir» I om[>i» lidi iiu it' 1 » » In ii 

t IVlh S»Mll.l 111 MI mi*» S* i/H III 

«Il proli sl.i » »1 ri--uU.it I di 
m<»rti e om|»i< s» don i» » 1» mi 
bim qhi» s*( sv ilujnH f »c» os», o 
no 2 Mii|»M ssiolH eh» I ( Uni si i 
n gli» rr.i » »»ii‘r«» il j»»»)»»»!»» s»» 
ni.ih' » n<»ii pr» m ni» » »»me di 
e hi ir.ih» p< r r ii »»m uni im* i 
ri» 

Ha ragione- chi dice clu- la 
bandiera delFOmi v orinai 
solo hi foglia di fico clu- co 
prò la politica dogli St.iti 
Uniti? 

I Hlfltl* M/.i l SI slilh* \.i/H»m 
l mti ( spio|»»>r/i»»ii.ii I e iH'ii 
giov» ra .ilio sviliipi»»» propri'» 
eh li ( »rg.(m//.i/HiiK s«»[»i ttiui 
lo pe r «ju.iiiti» rigii.ird.i i pio 
bu mi «{« Il 1 )»ac e e eh *' \ si» u 
r*//a M.i litri ni/H»m nio 
siati riluti.Ulti I UH Ile ri dite t 
t mu ni< in dis» ussKiiH ilo ohi 
l s I hip 0 *» e i< » i( < h!( I » lu 


s I di I viH»l»» (Il h .(de rshi)) su h 
«MI» slioiii eh )H>iitK .1 lMi»li<h ih 
Il eoe» rno «h gli SI iti imi » 
s|»iiit>I I i»i<H ire )ui sto II <ih 
1 » Il (h (|U.iii'o iiisis I }>» 1 I M (I 
I I iMH »l l ek l U«»lf»i I si i’ I i' 
V» l»> t» st (h < »)MH si |)4iss I r 
sjioiule I» » UU l n It’L'H (» 

Imi st.t II liti il (gore ssK HI» 
s< it/.i I 1 I II disi ih 1 \( I» Il 
e Ih ih s i-iii lu un i iis;H>st i m 
ile bit Hii» ut» imlil Itisi i . h» 
<f» )( L,o e oli ('iM r« /H»IH ()U ts 
>» 11/ I t il Iti igll SI ili t liti] il 
|>otl (le t t< ruuu» le ei|H r t/ oli 
unii- in SI II/ I «love riH ii» ui 
e Ih s|ii< g lu . eiiislila in I • 
S-» nsHH I I I r ippon -..loli i -- 
nidi SI gli» lo sle sso II • .«k II» * 
»h lini' il» r ihsino i|»|>li< ito m I 
( loH ■ tr tv« stilo «I t jiie < s I IMI 
pie SI de ih \ (Zioiu l Ulte B» r 
Slip» I in |U< st I e oihIi/HHI» el 
M»h Ih- t iiihne ii/ i mi» rie m i 
bisoMii 1 e Ih elice rsi p issi si uh• 
I l'It ( ih si ili me inbri d» voli» » 
insiste le sitU II iPe 11 io)lel-i\ » 
eie Ila su lire//i h N.i/HHII I MI 
te »{» IiIkimo elice ut Ile pii» nuli 
|H nde nli tiii.iii/i HI IMI ut» il 
gli s‘ ttl pili Ile» In he I» H su he 
st miHi s|»« nuH il imi»» e risi 
p» 'litie Ih < )mi » 1» v« iv» »! in 


e» u 1» ti u»l« u/ pi*! le Ih u» h 

g« 1» » |S • II» IS| I »'n ||M| s 

/iom s< 1 / « MI I su» |»r I ( I 
(Il I «' s lu/ o| » 

Qii.d o la sua opinioni e ire a i 
• inanda!i , e- eioo sull -iiffi 
danionlo- a singolo polon/e- 
di paosi in ddfjtolt.i reum- l.i 
Somalia.* 

Bl Ils» I SM p» M » i). s. » « [ il H / 
/ Il 11 p- iji» in ir >1» tt II I 
» sf« iisiM t» ue'itilidi itmiHM 
sti i/ioiH iHiiie 1 III I p< r I 1 M 
h II I s -Il l/l II)» di < 11' it > 
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Una delle drammatiche immagini delia rappresaglia dei soldati pachistani dell Gnu a Mogadiscio c* a tianco un supporter di Aidid mo^^tid il Corano 
durante una manifestazione .^ntianencana Sono distribuzione di medicinali a Baidoa A destra on disegno di Michel ingoio 


il disegno «Riposo nella fuga 
in Egitto» sarà battuto a Londra 
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STEFANO MIUANI 
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GIUGNO 

BAMBINE DI STRADA 

QUELLI CHE LA SCUOIA BUTTA VIA, QUELLI CHE NON 
MANEGGIANO SILLABARI, MA ACCENDINI.,. 
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Ventiquattro festival tra luglio e agosto 
centinaia di concerti in giro per la penisola 

Anche quest'anno si annuncia un’estate a suon di musica afroamericana 
Ma qualche volta più che la qualità si inseguono «audience» e turismo 

Vacanze italiane 


In alto 

Carla Bley 

A centro 

pagina 

Viiinton 

Marsalis 

e in basso 

giiU2 

presto 

intoornée 

in Italia 


Un vero boom questa estate per il jazz in Italia. Ben 
24 i festival in programma tra luglio e agosto. Um¬ 
bria Jazz compie vent’anni e così il Festival di Ra¬ 
venna. Riaprono i battenti manifestazioni in letai^o 
da anni come Iseo Jazz e si inaugurano nuove ras¬ 
segne come quella di Lido di Jesolo. In edicola c’è 
anche una guida a tutti i concerti, FestivalJazz Esta¬ 
te, pubblicata da Edimedia. 


FILIPPO BIANCHI 


H Toma, inevitabile come 
tutte le stagioni, la stagiono dei 
testivai iazz, e riemerge, inevi¬ 
tabile, la polemica sulla fun¬ 
zione di queste manifestazio¬ 
ni. c suila piesenza dei musici¬ 
sti itaiiani, al solito, inadegua¬ 
ta, scarsa, marginale. Se per la 
legge, le attività sovvenzionate 
dal pubblico denaro dovreb¬ 
bero essere infatti indirizzale 
alla promozione culturale, nel¬ 
la consuetudine, gli assessorati 
alla cultura, fungono in realtà 
da •assessorati afconsenso*. 

Dì promozione culturale. 
neH'ultimo ventennio, si è tro¬ 
vata scaisissima traccia, e la 
stagiono alle porte non fa ec¬ 
cezione. La •filosofia Jbcriusco- 
niana», altrove in crisi, qui con¬ 
tinua a dominaieÙQSgàtrasta- 


ge. Seguiranno, il 30, Grcg 
Osby & Street Jazz, il quintetto 
di Delleayo Marsalis e l'Experi- 
mental Band di Mufial Richard 
Abrams, palestra nella quale 
crebbero i talenti chicagoani 
degli anni Settanta, compren¬ 
dente Leo Smith, Lester Bowie 
e George Lewis. In chiusura, il 
I luglio, il trio di Bill Friscll, 
Adam Rudolph's Moving Pictu- 
res, col redivivo Yusef Lateef, e 
il quartetto di Chick Corea, con 
Bob Berg. 

BOLZANO. Sempre attento 
■ alle espressioni contempora¬ 
nee il Jazz Summer dì Bolza¬ 
no. che si tiene come di con¬ 
sueto all'Haus der Kultur. L'un- 
-dicesima edizione di questo- 
festival à ricca di novità, e apre 
con il duo Roy Nathanson-An- 


ta. Qualche eccezione. vlvaciz--—thonyColeman. il Charles Gay 
za per buona forturìa un pano- )e Trio c New & Used il 30 giu 


rama piuttosto piatto e contar 
mista. 

VIGNOLA (Modena). Il 

compito dell'inaugurazione 
tocca a questo festival piccolo 
ma lodevole, quantomeno nel¬ 
l'intento di dar vita a produzio¬ 
ni originali, quest'anno preva¬ 
lentemente incentrate su temi 
cinematografici. Il 24 giugno 
l'Orchestra Laboratorio Musica 
e Immagine dell’Università di 
Bologna proporrà una •Vigno- 
la Movie Suite», e il Nonetto di 
Bruno Tommaso che già musi¬ 
cò Buster Keaton si misurerà 
con Melropolis in Jazz. Il 25 
due trii •speculari» formati da 
Norma ■ ■ Winstone-Stelano 
D’Anna-Enrico Pieranunzi, e 
Rosalba Bentivoglio-Paul Mc- 
Candlcss-Alberto Alibrandi. Il 
26 Tato SMeiches, con l’Art En¬ 
semble ol Soccavo di Daniele 
Sepe. e Diafonie Mediterranee 
del Tangram Trio. In chiusura 
il Transalp Quintet di Enrico 
Rava e Richard Galliano. 

NOCI (Bari). Tutta dedi¬ 
cata, com’è tradizione, all'Eu¬ 
ropa la quinta edizione del fe¬ 
stival dì Noci. Il 25 giugno ì 
•bambini cattivi» degli anni 
Settanta Edoardo Ricci e Filip¬ 
po Monico col gruppo Po- 
douk, il duo Renato Geremia- 
Mauro Orsclli,-il pianista Gyòr- 
gy Szabados; in ^rata Anatoly 
%pirov-Hany Tavitian Duo, il riI ?- 

Tabula Rasa Project di Guido 
Mazzon, c il trio Thomasz 
Slanko-Edward Vcsala-lro 
Haarla. Il 26 tre soli di Fred 
Van Hove, Paul Ruiherford e 
Tavitian, seguiti dagli unghere¬ 
si del Drescn Quarteti, dal trio 
Lazro-Deneda-Le Quan e dal 
Sound & Fuiy di Vesala. Altri 
tre soli il giorno seguente, pro¬ 
tagonisti Eugenio Colombo, 

Sainkho Namchylak c Peter 
Kowald. e in conclusione il 
Global Villngc dello stesso Ko¬ 
wald, il nonetto di Van Hove, e 
un inedito progetto di Bruno 
Tommaso, con l’orchestra 
Utopia arricchita degli ospiti 
Gianluigi Trovesi, Evan Parker 
e Pino tilinafra. 

JESOLO. Nciranfiteatro di 
Jesolo, un cartellone ben oltre 
le frontiere del jazz. Il 25 giu¬ 
gno ci saranno i rinati Brecker 
Brithers, i Trapezomanlilo del 
promettente clarinettista Mau¬ 
ro Negri c il Carlo Magni 
Group. Nei due giorni succes¬ 
sivi TEnscmble dì Philip Glass, 

Mike Mainieri & SLps Ahead, 

Inno, Joe Zawinul Syndacate, 
il trio Jan Garbarek-Miroslav 
Viious-Pelcr Erskinc c l’Arp 
Quintet di Claudio Angeleri. 

VERONA. Meno sorprese 
del solito al festival jazz vero¬ 
nese, la cui ostinazione a igno¬ 
rare rìntcro continente musi¬ 
cale europeo comincia a ra¬ 
sentare il grottesco. Fortunata¬ 
mente, il fetitival si tiene anche 
quest’anno nel suggestivo Tea¬ 
tro Romano. Il 2D giugno sa¬ 
ranno di scena il quartetto di 
Oliver I.ake e ì Frce Spirits di 
John Me Laughlin. primo arti¬ 
sta europeo a memoria d’uo¬ 
mo ad apparire in riva alTAdi- 


gno. Fra il 1 e il 3 luglio si po¬ 
tranno ascoltare il quartetto di 
André Jaumc, l’Anglo-ltalian 
Scxtei (comprendente i «vete¬ 
rani» Elton Dean. Jim Dvorak c 
Keilh Tippet), il Dietmar Hip- 
pler Ensemble, l’ottetto di 
Gianluigi Trovesi (con Pino 
Minafra e Rudy Migliardi), 
Yves Robert, il duo Vapirov-Ta- 
vitian.e un progetto di Louis 
Sciavis dedicato a Duke Elling- 
ton. 

GROSSETO. Sono ormai 
parecchi anni che la rassegna 
Grey Cat Music porta in Ma¬ 
remma le più disparate espres¬ 
sioni legate alla cultura jazzi¬ 
stica. La prossima edizione si 
apre il 3 luglio col mitico Lin- 
ton Kwesi Johnson, all’Arena 
Cavallerizza di Grosseto, per 
proseguire a Follonica con Ùu- 
trolado (4 luglio), il trio di Et¬ 
tore Fioravanti e gli Oregon (ri¬ 
spettivamente l’S e il 9). In 
chiusura si toma a Grosseto 
col solo di Michel Petrurciani 
(15), il poetico duo di fisar¬ 
moniche Antonello Salis-Ri- 
chard Galliano Q18). e Franco 
Battiate con i virtuosi italiani 
(1 agosto). 

CAGLIARI. Tutta di sapore 
latino l'estate musicale caglia¬ 
ritana. I) 3 luglio toma in Italia 
r«croe di Woodstock» Carlos 
uar- 
lon- 

zalo Rubalcaba il 6, il trio di 
Michel Camilo il 7. la All Slars 
di 'rito Puente l’S. Macco Par¬ 
ker il 19. 

PELAGO (Hrenze). Nei 

festival On thè Road, dedicato 
agli artisti di strada, trovano 
posto alcune curiose proposte 
tazzistichc. L'8 luglio il quartet¬ 
to Reinhardl. erede di quella 
tradizione «manouchc» che 
ebbe in Django Reinhardl il 
massimo esponente; il 9 un 
progetto di Gianluigi Trovesi 
intitolato Etnia Immaginaria; 
nei due giorni seguenti, vari 
gruppi di musica zigana, anda¬ 
lusa. andina, mediorientale, e 
conclusione rap con i suoi Sud 
Sound System. 

EMIÙA. A Ferrara, il 21 giu¬ 
gno I Dcfunkl di Joseph Bowic. 
il 20 luglio Bill Friscll Trio, il 3 
agosto 1 Rcmcmbcr Thclo- 
nious, coreografia di Tori Wei- 
kcl con la musica dal vivo di 
Steve Lacy e Mal Waldron. Nel¬ 
la provincia di Reggio Emilia ci 
saranno concerti di Maria Pia 
De Vito e Rita Marcotulli a No- 
vellara il 3 c 4 luglio, e di Vinx 
& Ihc Barkin' Feti a Correggio il 
6 e 7. Nella Piazza Granché di 
Modena, il 26 luglio un piano 
solo di Michael l^yman, o il 30 
agosto, un inedito duo Joc Za- 
winul-TrilokGurtu. 

IMOLA. Jazz at ihc Rock 
giunge airottava edizione, c 
presenta una serie di concerti 
con gruppi italiani, in collabo- 
razione col Combo Jazz Club. 
Nel grande cortile della Rocca 
ci saranno invece il trio del pia¬ 
nista Michel Camilo il 5 luglio, 
la band di Bill Frisell. un piano 
solo di Antonello Salis c i! duo 


25. Ma in un luglio pieno di 
jazz ci saranno anche lo Spe¬ 
cial Quartet di Pat .Melheny ( 11 
luglio), il Gospel Choirdi Chi¬ 
cago (12). la World Sympho- 
nia di AJ Di Meola (16). e il 
quancito di John Scofield (il 
31). 

CLUSONE (Bergamo). 

Cinque anni fa, nel corso di un 
indimenticabile progetto-labo¬ 
ratorio europeo, ramericano 
Michael Moore e gli olandesi 
Ernst Reijseger e Han Bennink 
si riunirono in un trio da allora 
divenuto stabile. In omaggio a 
chi ne aveva istigalo resisten¬ 
za. il gruppo si chiamò eluso¬ 
ne Trio, riscuotendo consensi 
un po’ in tutto il continente, e 
incidendo uno splendido cd: 
mai così tanta gente in giro per 
il mondo si era chiesta chi, co¬ 
sa o dove diavolo fosse eluso¬ 
ne... La tredicesima edizione 
del festival della Val Seriana 
celebra la ■ ricorrenza, co¬ 
struendo attorno al Trio gran 
parte del cartellone. Ad esso ò 
ovviamente dedicata l’apertu¬ 
ra. il 23 luglio. as.siemc al Tim 
Bcmc’s Màze. Il 24, nella ma¬ 
gnifica piazza dell’Orologio, ci 
saranno il Quartetto di Louis 
Sclavis-Dominiquc Pifarely, il 
geniale quartetto d'archi di 
Alexander Balanescu e un duo 
Sciavis-Reij.scger. Nella terza 
giornata, varie formazioni 
comprendenti Bennink, Reijse¬ 
ger, Moore. Mark Feldman, Bill 
Frisell, Ernst Glerum, Tobias 
Delius c Sciavis, "Aperitivo» di 
lusso fra il ì 5c il 18 nei comuni 
circostanti, con If Six Was Ni- 
ne. lain Bellamy’s Ballon Man. 
gli Human Chain deirottimo 
bjango Bates. Amato J;izz Trio 
e Franco Cerri. 

iSEO. Non lontano da elu¬ 
sone. sul lago di Iseo, un festi¬ 
val tutto dedicato al jazz italia¬ 
no, con l’ottetto di Gianluigi 
Trovesi il 30 luglio, il quartetto 
di Carlo Magni, un piano solo 
di Pietro Bassini e i Current 
Changes di Franco D’Andrea il 
31, il quartetto di Antonio Fa- 
raò. il duo Enrico Pieranunzi- 
Enzo r^ielropaoli e Umberto 
i’etrin il G agosto, l’Arp Quintet 
di Claudio Angeleri e un pro¬ 
getto ciiieinatogralico di Enri¬ 
co Intra il 7. 

ROCCELLA JONICA 
(Reggio Calabria). «Fine 
stagione” con i Rumori .Medi- 
terranei di Roccella Jonica. 
uhe quest'anno presentano il 
(’lusone Trio e i Farafina il 2r) 
agosto, e una serata dedicala 
aireticlietta discografica Libel 
Bleu, con Michel l’ortal, Henri 
Texier, Enrico Rava, Rita Mar- 
colulli. Daniel Hum.‘jir. Fran¬ 
cois Jeanneau, Michel [i<.'nita, 
GIen Ferris e Aldo Romano, il 
2tì. Nei due giorni successivi ci 
saranno un progetto del proli¬ 
fico Bruno Tommaso intitol.ilo 
Ulisse e l’Ombra, il sestetto di 
Kicearilo e Vin.x «S; tlie Bar¬ 
kin’ Feel 


ROMA. l’estate dei sospiri, dei 
sonni agitali, dogli inca.ssi mancali, per 
organizzatori e promoter di concerti 
rock; crisi dei consumi, i di.schi non si 
vendono, il "pubblico» sta bene alterilo 
a come spende i suoi soldi (specie 
quando i biglietti dei concerti costano 
sullo 40-.'j0 mila lire ), c cosi la .stagione 
balneare delle tounide accusa il colpo. 
Un primo segnale era arrivalo alla fine 
di maggio, quando lo stadio Flaminio 
di Roma si era presentato per mel.''i 
vuoto agli ocelli di Bruco Springsteen, e 
brividi erano corsi [)er la .schiena dei 
promoter, che ancora ricordano con 
ansia e timore la bato.sta presa qualche 
anno fa con gli stadi vuoti per star del 
calibro di Madonna. Priiice. i Kutlliig 
Storics. 

Allora, runico a trionfare fu Vasco 
Rossi, ultimo eroe de! rock ca.sarcccio. 
Ed oggi d ancora lui l’unica .stella no¬ 
strana che non ha paura della crisi. Ieri 
sera a Roma lo stadio Flaminio - dove 
si ò esibito con Quartiere latitino e An 
F.motional Fish - era .strapieno dei suoi 
fans. La .sua tournee marcia a pieno rit¬ 
mo. Eppure, anche Vasco, che riesce 
comunque a riempire stadi da .'fO mila 
po.sli a botta, ha dovuto cancell.ire la 
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.seconda data romana, prevista per .sta¬ 
sera. f biglietti venduti per oggi erano 
pochi, meglio accorpare le due serale, 
anche perché allestire un concerto co¬ 
sta. c a stadio mezzo vuoto di certo lìon 
conviene? pagare tutte le spese. 

Sl' Vasco va forte, non altrettanto si 
può dire di Zucchero, la vera «vittima» 
di questa estate; a Roma aveva a dispo¬ 
sizione la mitica curv'a sud dello stadio 
(olimpico, rna ha raccolto "ap|x?na» 
diecimila |)ersonc, nelle altre città C an¬ 
dato anche peggio, il suo tour lungi dal 
cc’lebmre il suo Mrst'reresi è trasforma¬ 
to in un mezzo disastro. Chi «funziona» 
tra gli itaiiani sono i gruppi giovani, le 
-posse», i r(K-ketlari fuoriusciti dall'im- 
dergroiimf, <ispiti di piccoli festival co¬ 
me la splendiila rassegna inc.ss;i in |)ie- 
cii dalla festa deH’Unilà di Correggio 
(con .Sonic Youlli, Pomo for l\ros. Di- 
sposablo ((eroes of Hipoprisy. Neil 
Young. Bad Rcligion), manifestazioni- 
spettacolo, eventi di piccolo e medio 
calibro chi* però vanno lx?nc perché 
c(jsiaiio molto mono e spe.sso ci si di¬ 
verte di più. 


Altrimenti bi.sogna essere come gii 
U2, che hanno già venduto 28(i mila bi¬ 
glietti. sui 350 mila disponibili per Fin¬ 
terà tournée, e in alcune <*il!à ( il 2 a Ve¬ 
rona, il 6 a Roma) hanni> già fatt^) Fe- 
saurito; |x'r gli altri c<jncerti. assicura¬ 
no. ò solo questione di tempo. K d’altra 
parte offrono uno spettacolo chi* non 
tenicconlromi, portandosi ilielro gnip- 
pi ospiti come IVarl Jani e VeKet Un¬ 
derground (il a Napoli, che però eu- 
riosameiile è la data in cui hanno ven¬ 
duto meno liiglietli finora). Al riparo 
dalla cri.si da sempre e'è Filarvi rcn/k. Ie¬ 
ri sera a Torino i Metallica hanno «inva¬ 
so» lo stadio delle Alpi, e a Modena, il 
29 e 30 giugno, arrivano i (ìuns N'Ro- 
.se.s. con il loro tour che dura da «lue an 
ni; lianno dovuto rinnneiare al leizo 
concerto, previsto [kt il 2 luglio a Cava 
dei Tirreni, ma .solo perché la pndellura 
di Salerno lia so.speso l’agibilità dello 
.stadio |jer una serie di questioni ’e'. ni- 
clieche vanno dal volume t!t‘!!a iiiusic.i 
- che sc*coiulo l’esposto <l«*lla pret(?ltu- 
ra dannegg<‘rebl)ero !'• coslru/iuni 
adiacenti allo .stadio - ai |.»ro!)iemi di 


ordine pubblico, perché le aree di par¬ 
cheggio <* le vie aliamo allo stadio non 
sono in grado di sostenere l’impatto 
<!elle migliaia di fans che si rivcrst*reb- 
lx.*ro su Cava dei Tirreni, Dunque, nien¬ 
te (juns N'Ro.ses. ma addio anche a fu¬ 
turi concerti nello stfidio laarnberti. «Sin- 
ceramente noi troviamo difficile capire 
come le autorità kx'ali possano im- 
jjrowi.sainenie venire luori con que.sti 
problemi (piando loro erano a cono- 
scc'uz.a del concerto da mesi», ha com¬ 
mentato Slash, chitarrista del grup|>o. 

'Fra i concerti che saltano per que¬ 
stioni di ordine pubblico e quelli can¬ 
cellali per le basse prevendite di bigliet¬ 
ti. la tattica migliore sembra essere 
(jiiella delle lournv'e brevi; così Eìob Dy- 
lan arriva per soli due concerti (2.5 giu¬ 
gno a Napoli, 27 a Milano ), Nei! Yuung 
pv’r tre serale ( 1 5 luglio a Milano, 1 (ì a 
l'orreggio, 2!5 a Roma), idem i .Sonic 
Coutil (G luglio Varese. 7 Correggio. H 
i'ratoì; Fuiiieo clu’ sfida la sorte é Sting 
con le sue dieci date, dal 13 al 25 luglio, 
ma sono in molti a prevedere che diffi¬ 
cilmente la sua tournée andrà in aiuto 
d«'!le trnan/.e del promoter Mamone, 
.'.M al>hastaii/a provale dal Fu Iti me» 
concerto di Springsteen, 


a ritmo di jazz 


Jan Garbarek-Miroslav Vitous il 
7. 

RAVENNA. Nell'occasione 
del suo ventennale, 11 lesliv.il 
ravennate emigra nuovamente 
dalla sua prestigiosa sede -sto¬ 
rica». la Rocca Brancaleone. 
L'8 luglio, al Pavaglione di La¬ 
go. ci sarà il nuovo quartetto di 
Pai Melheny. con l’astro na¬ 
scente Joshua Redman. Chri¬ 
stian Me Bride c il maestro di 
batteria Billy Higgins. Al Palaz¬ 
zo De Andrò di'iq,venna. sono 
in programma il fenomenale 
violinista inglese NigcI Kenne¬ 
dy (impegnalo a rivisitare le 
musiche di Jimi Hcndrix. il 22 
luglio), il trio di Roberto Gatto 
e I Frec Spirits di John Mcloiu- 
ghlin (23). il trio di Antonello 
Mlis c li quartetto di Chick Co¬ 
rca con Bob Berg (24). 

UMBRIA. Ancnc il mega- 
(o.slival umbro celebra i ven- 
t anni dalla sua prima edizio¬ 
ne. c per l’occasione toma ad 
e.s.sere itinerante e gratuito co¬ 
me allora. Il 9 luglio ad A.vsisi 
I inaugurazione, con il Vision 
Oospel Choir di Chicago c ì 
Manhattan Transfer. Il 10, al 
Teatro Morlacchi di Perugia, 
una sene di gnippi italiani. Ira 


Mala 


cui la Big Band di Cicci Santuc¬ 
ci. il Nuovo Sc.stctto italiano, i 
Irli di Guido Munusardi e Salva¬ 
tore ^nalcdc. il quartetto di 
Marco ’l'amburini. La sera, in 
piazza IV Novembre, Miclicl 
Petnjcciani, e il Perigeo, appo¬ 
sitamente resuscitato. A Orvie¬ 
to, rii, concerto di B.B. King, c 
il 12. a Todi. Carla Bley Big 
Band e John Scolicid Quarte!. 
Serata brasiliana a Città della 
Pieve, il 13, con Don Pullen 
AIro-Brazilian Concctioii e Ara 
Ketu. Città di Cu.stello ospiterà 
investe un tributo a Django Kci- 
nhardl. il 14, con Stòpliane 
Grappelli. Bucky Pizzarelli, Ch¬ 
ristian Escoudò Gipsv Trio, Ro- 
scinbcrg Trio. Il l5 infine, a 
Gubbio, il "P» Funk di Geroge 
Clinton. Dal 16 II festival torna 
a Perugia, con eventi m varie 
sedi per tutta la giornata. In 
Piazza IV Novembre ci saran¬ 
no i gruppi di Wynton c Del- 
feayo Marsalis il 16, la Dirty Do- 
zen Bra.ss Band e la Rebirlh 
BrassBaiid il !7. Tito Pucnlce i 
Van Van il 18. Al T'catro Mor¬ 
lacchi l;i band dì Tania Maria e 
Gaetano Veloso il 16, Me Coy 
TynorTrio con Bobby ITutchef- 
son e iTav Brown-Jaiiies Morri- 


, son il 17. Joe Henderson e J.J. 
Johnson il 18. Per tutto il perio¬ 
do. al TeatroTurreno, suonerà 
Macco Parker e Roots tavisited, 
mentre al Morlacchi, la matti¬ 
na e il pomeriggio, si potranno 
ascoltare una serie di gruppi 
proposti dalla Uer (la federa¬ 
zione delle radio europee). il 
19 gran linale a Cortona con il 
sempiterno Lioncl Hampion. 

ATINA (Frosinone). 
Compie otto anni anche Alina 
Jazz, che nella prossima edi¬ 
zione porterà in Piazza Satur¬ 
no i Frce Spirits di John 
McLaughIin il 17 luglio e il trio 
di Mike Stem il 18. lì 19 la cla.s- 
sica Jazz Machine di Elvin Jo¬ 
nes. mentre protagonisti dcl- 
l'ullima sera saranno il duo 
John Surman-John Taylor e il 
quartetto Enrico Rava-Richard 
Galliano-Rita .Marcotullì-Enzo 
Pietropaoli. 

PESCARA, Il Iradizionale 
festival Pescara Jazz annuncia 
il Irlo di Carlo Morena, il trio di 
Bill Friscll e il quintetto di J.J, 
Johnson il 23 luglio, un ralfina- 
to trio Heien Marril-Lce Konìtz- 
Gordon Beck e IToracc Silver il 
24. i Manhattan Transfer e la 
Jazz Machino di Elvin Jones il 


rock 


non «ingrana» 



Il Pds ha votato 
contro il rinvio 


Promozioni 
televisive 
H regolamento 
a maggio ’94 

SILVIA GARAMBOIS 

■■ ROMA. Telepromozioni: 
se ne parla fra un anno. La 
Commissione cultura della Ca¬ 
mera ieri è finalmente arrivata 
al volo sulla proposta del pre¬ 
sidente della commissione, il 
democristiano Viti, e si è divi¬ 
sa. È stato approvato il regola¬ 
mento predisposto dal Garan¬ 
te Giuseppe Santaniello, ma 
non i tempi di attuazione rapi¬ 
di. Ovvero, per vedere attuata 
sui nostri teleschermi la nor¬ 
mativa sulle telepromozioni, 
bisognerà aspettare il primo 
maggio del 1994. «È un classi¬ 
co pa.sticcio alFilaliana - ha di¬ 
chiarato Vincenzo Vita, re- 
.sponsabile uelFufficio infor¬ 
mazione del Pds -. Trionfa di 
nuovo un modo vecchio c dila¬ 
torio di far politica, che conti¬ 
nua ad essere il modo di gesti¬ 
re il mondo dell'informazione. 
L’orientamento prevalso a 
maggioranza in seno alla 
Commissione cultura rischia di 
vanificare l’importante attua¬ 
zione del lesto.». 

La difficoltà di arrivare ad un 
voto unico era apparsa chiara 
già per la lunghezza del dibat¬ 
tito (i tempi si sono allungali 
per gli animali interventi che 
hanno contrapposto lunga¬ 
mente i deputati). Ieri la deci¬ 
sione di votare la proposta per 
punti separali. Approvato il re¬ 
golamento del Garante, che - 
in rispetto delle norme Cec - 
fissa i limiti per le sponsorizza¬ 
zioni c equipara le tclepromo- 
zioni agii spot. È passato an¬ 
che Femedamento proposto 
dal Pds sulle emittenti locali: 
un tempo diverso p>er la mora¬ 
toria per le piccole tv, che fino 
ad una nuova normativa o fino 
all’assegnazione • delle fre¬ 
quenze avranno la possibilità 
di conteggiare l’affollamento 
pubblicitario su base giornalie¬ 
ra. 

Non è stala accolta, invece, 
la proposta del Pds di dare at¬ 
tuazione al regolamento dal 31 
dicembre di quest’anno. Con il 
volo contrario di Pds, Rifonda 
zione, Verdi e Fastensione del 
rappresentante repubblicano 
è invece stata approvata la 
proposta di Enrico Manca di 
far slittare 1 tempi di aUu;izione 
al 1 maggio del '94. Lo schema 
di parere di regolamento é sta¬ 
to votato dai democristiani 
(ma Borri e Ciliberti hanno vo¬ 
lato contro), dalla Lega, dai 
missini e dai socialisti, mentre 
hanno votalo no. oltre al Pds. 
Verdi, repubblicani, e Rifonda¬ 
zione comunista. 

Dopo la proposta del Sena¬ 
to, ora il ministro delle Poste 
Pagani dispone di tutti gli ele¬ 
menti per redigere lo schema 
di regolamento governativo 
che successivamente sarà tra¬ 
smesso al Consiglio di Stato. 
Quanto ai tempi «non saranno 
molto lunghi, almeno da parte 
nostra - promette Pagani. - sa¬ 
rà un lavoro - aggiunge il tito¬ 
lare del dicastrero delle Poste - 
per il quale chiederò anche la 
collaborazione del Garante 
por Fediloria. in quanto é la 
fonte primaria del regolamen¬ 
to. Devo peraltro rilevare che 
la proposta della Camera di¬ 
verge da quella del Senato. Di 
conseguenza, bisognerà muo¬ 
versi entro questi due limiti». 

In particolare, la proposta 
approvala oggi dalla sehima 
commissione della Camera 
«contiene elementi che vanno 
approfonditi - come ha di¬ 
chiarato lo stesso Pagani in 
commissione - in quanto .si 
prestano a diverse interpreta¬ 
zioni. Ribadisco l’inlendimcn- 

10 del Governo - ha aggiunto il 
ministro - di non fare regola¬ 
menti che risultino dilatori, né 
che si prestino a diverse inter¬ 
pretazioni. È una materia diffi¬ 
cile. ma faremo in modo che il 
regolamento abbia interpreta¬ 
zioni univoche”. 

.Sul voto in commissione, so¬ 
no intervenute, con un comu¬ 
nicato congiunto, anche le 
parlamentari del Pds Bc'lti Di 
Prisco. Nadia Masina e Maria 
Luisa Sangiorgio: «Malgrado la 
po.sitiva inttroduzione di una 
normativa differenziata per le 
Iv kx-ali da noi fortemente vo¬ 
luta - sostengono le tre parla¬ 
mentari - il rinvio al 1" maggio 
del VA dell’applicazione del 
regolamento alle n’ nazionali, 
é un latto grave, che rischia di 
fare slittare di mollo Fattuiizio- 
ne delFir.siemc della normati¬ 
va. Per questo motivo il Pds in 
Cummissiono ha votato contro 

11 regolamento, pur valutando 
positivamente il fatto che es.so 
sia stato varato”. 
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Milano 

Al Lirico 
una serata 
per Sassi 


* MllANn K .td 

uno (lei pochisstnit -inlMpren 
dilori eli cultuM Italiani Gian 
ni Sassi l.i rnaiiifesta/Kjne in 
(letta il J"") v;tiit;no al 1 vd\To Li 
neo (li Milano e promossa dal¬ 
la eooperaliva -Nuovii Inlrii 
[)es<i- di CUI S.issi era i! presi 
dente e fondatore Non una ' 
vera ( ommenioraifione per ' 
Sassi se(;inptirso lo storso I 1 
tnar/o ma 1 evota/ione delle 
taiìte for/e efie hanno gravita 
U) intorno alla sua figura Sin 
datili anni Settanti» infatti 
S,is.si SI er.i impetinafo nell.i 
promcvione della ritorta nei 
campi piu svariati della tultu 
ra Con 1 eticfietla discoi^rafita 
(’ramps aveva offerto spa/i ad 
.irtisii tome Jofin Calte, Steve 
Litv. DemetrKJsStratos Lui^e 
nio Pinardt e [promosso future 
tome quella di BiUtiato. nel 
l^SS aveva fondtilo il testival 
interna/ionale «Milanopoesia» 
e sin diil lyyq SI era dedicato 
al! attivila editoriale con la ri 
vista Alfabeta e tontinuala <il- 
traverso pubblica/ioni tome 
Uipis La viola (’inenukSiCine- 
ma 

Sin dal pomeriititio del 23 il 
Lirico Sara affollato di ospiti 
Blu di cento sono i musicisti t 
[X)eti i registi t^li intellettuali 
invitati, tra i quali lo sievso 
Battiato Finardi 14 I 1 Area itti 
Skianlos, 1 Giganti Arnaldo 
Pomoduro Walter Marchetti 
Nanni Balestnni Dnilio Istori') 
Marcello l’anni e molti altri 
Nel corso della rnaiiifesta/io- 
ne "Gianm Sassi al Lirico» an 
che 1 antici|)a/ione di alcune 
attività future Scopo dell ini¬ 
ziativa raccogliere fondi p('r 
la costituzione di un Archivio 
Sassi cfie raccoli^a, ( onservi e 
renda disponibile <»1 pubblico 
la dcx-umeiUazione di tren- 
t anni di lavoro culturale di al¬ 
tissimo valore 


Spettacoli 


2 \ ru 


Successo alla Scala per lopera 
nella ripresa delledizione deirSO 
allora diretta da Giorgio Strehler 
con le scenografìe di Ezio Frigerio 


Uno spettacolo troppo dilatato 
e con la direzione di Riccardo Muti 
eccessivamente oscillante 
A disagio la compagnia di canto 


SPOT 



Tutti a dieta con «Falstaff» 


Un .successo più festoso che convincente ha accolto 
alla Scala il Falstaff, penultima opera della slatiione 
La sana politica della ripresa di allestimenti presti¬ 
giosi ha riportato in .scena le inven,'ioni padane di 
Strehler-Frigeno. Muti al bivio tra bellissime finezze 
e scarti drammatici liian Pons, prestigioso interpre¬ 
te nel 1980 si salva con lo stile, al pan degli altri in¬ 
terpreti, tutti più o meno a disagio 


RUBENSTEDESCHI 


■i MllAM 1 Non vorTL'i som 
bruro impuninontc ma questo 
Falslaft la re^ia di Strehler 
le V ene di rrii^enuv* la dire/iu 
ne (il MLIli mi ricorda 1 pr<inzi 
della -iKJUvelle euisuie- ( lue- 
(lo scusa uno dei miei sette 
U'ttori v'uol Sriperediche si {rat 
la Glielo (hiarisco subito l^i 
«nuova cucina» una in fMiice 
se ('> piu distintoi e un genere 
di pasto cfie ebl)e i?r<»n voi^u 
qualche tempo fa nei ristorali 
li di lusso <il commensale ve 
invano presentali piatti di 
•'normi dimensioni in cui tace 
vano bella mostra minuscole 
porzioni (Il cibo artisticamen 
le itK(jniK iato di lottilo e ver 
dure Ad esempio due invcoli 
scam[)i tra il verde dell alloro e 
il rosso (li una fellina di c.irota 
Allri fine il cliente pratica 
tnente divimno pacava profu 
malamente 1 benefici della sa 
luti 

('he ( ('ntra tulio c 10 con il 


raKtdff «iceolto <tlla Scal<i da 
un tripudio di apfjlausi’cInecU 
ancora l mio settimo lettori 
Mi spiecio senza perdere altro 
tempo II falslaffiU cui p irlia 
ino e ancora quello allestito d.i 
Strehkr in s.ilsa padana per il 
Sant Anibrotjio del l'ÌSfl belio 
e sp,lesalo ( ome dicemmo al 
lori» t ( ome CI appare o^m nel¬ 
la fedele riprcs.i eh Lnneo 0 A- 
maio Bc‘!lu [>or letei^anzii 
((Jiulotta d<ill .issienie e sci- 
[xattuttu por l intenerente stiliz 
zazione dei personairm a co 
mine lare cLil grosso Ciivalicre 
pivjro e sirav<icciilu ma pronti} 
<i scattare al profumo delle 
femmine e de*!! uro Sp,tesato 
perche hi viceixta del lit)ertino 
(che nonostante !( ta insidia 
le vis[)e c()m<in di Windsor n 
((‘Vendono scorno e beffe) 0 
un mscMizionc iipic.iri" nie in 
tjlese (' ( iltadin.i 

Micec 1 (jrd Meir■ madama 
C^mc Kiev vivono in ncc he di 






Juan Pons nel «Falstaff» dell edizione scaligera del 1980 


more confinanti con la n si 
(lenza re<»le di \*uiKJs4»r Ire 
(tuenlata d<i Sir lohn c oinpa 
vjno di bisbcxce del (uluro 1 n 
rieo V I e a}e i* 1 lienili collo 
cali chi Sirdiier tra Bussilo i 
Sant /‘utiila fiaiino pixo .t 1 he 
vedere con il mondo scespina 
no di Verdi Ancor pin esira 
nei rtvc'dendo lo spethK ulo ci 
sembrano le colossali dimen 
Slum dell I cornic ecostniita d i 
I ruteno ric«ikand<» le strulinrc 
iin()onenti (U I proprio Biki.i 


"Il tuafro nelle società in conflitto» .sotto que.sto im¬ 
pegnativo titolo, l'antica e bella cittadina di Veroli, 
in Ciociana, ha ospitato un "Simposio» ctie ha visto 
confrontarsi e fraternamente dialogare esponenti 
dell’arte scenica di diversi paesi inclusi quelli in cui 
le lacerazioni sociali, politiche, etniche, religiose as¬ 
sumono il carattere più cruento dalla ex Jugoslavia 
al Medio Oriente, all'lrlanda 


AGGEO SAViOLI 


■■ MJ<Ul 1 t hrosiMuiic i "V'c- 
ruUuui t iviUs Alnuic Urbi Con 
foodcTuta- Id scritta cono sui 
muri dolhi sala dol consn{lio 
comunaU' di c|uosto borico del 
rnisinato a ricordarci come 
nel corso della sua millenaria 
stona esso abbia m.intenuto a 
iunt^o. a C(->si breve distanza 
dall -Alma Urbe» Poma (1 rap- 
[X)rti < on la quale non furono 
davvero pacifici da principioj 
I autonomia e la diiinita di libo 
ro nninicipio confederiito ap¬ 
punto al potente vicino L fa 
un doloroso eff(‘t(o di contra 
sto ascoltare qui il rendiconto 
dev;lt orrori cfie flai,{ellano ovini 
qK^rno [)opoli nazioni inca¬ 
paci per la ccvihi e hi samtii 
dei toro irruppi (hriv>enti per la 
latitanza (‘ l impotenza dev’li 
orv^anisnu mtcrn.izionah di 
pervenire a un(-) stato almeno, 
di non belligeranza reciproca 
Sono quarantasei le contrade 
di queMo nostro mondo dove 
ci SI scontra i‘ ( i si uccide (x.‘r 1 
motivi piu Viiri ciilcoio fatto 
dal dranmiiitur^o venezohmo 
Kcxiolfo Santaiia che (nire tra 
I cc'invemili e parso il [>tu fidu 
doso forse nelle sorti future 


dell umanità 

A promuovere i! 'simposio- 
insieme col Gomime di Veroli 
1 asscx'iaziorie culturale Dionv 
sia minuscolo ma vivacissiino 
centro di iniziative animato da 
Nicoletta Gaida e a hiriiii con 
duzione familiare Lamio [kis 
salo alle soi^lie dellesta'e 
Dionvsia organizzo nel Sene 
se con successo (ma con 
scarsa rispondenza da [jarte 
delle istituzioni Uxali) un le 
stiVul mondiale di drammalur 
vjia v(jnlemp(}ranea follo di 
quatifica'e presenze (il mvte 
ritinoScmnka premio Nobel il 
coniiolese l.Kibou 'laiisi il po 
hiccu Mrozek il russo (jalin lo 
spaiglielo Smisterà I im^lese 
Biirker 1 italiano l vjo ('futi <• 
altri anc(jra) l-i nianifesiazu» 
ne spostata qui a sud di Ko 
ma dovrebfx' ripetersi nel set 
icmbreclel Ib’M connuovuip 
porti quelli certo diakuiiifr.i 
(inaliti hanno partecipato al 
(onvevjruj sv(j|tosi or ora prò 
ponendovi tincfie assav;v{i 
(Ielle opere loro in una si rat.i 
(li "letture nella cliies.t di San 
t Antonio ( utuj dei luoviln tea 


ir ili dii "inventare <ill apert(} e 
al chiuso nella acc(}v;lienle cit 
ladiiiiicKxiara) 

11 serbo Jovan Cirilov l'c roa 
lo slobodan Snajder lo slove 
no Dravio iaiicar 1 israeliano 
losluia Solx)l I (Jdiestiiiesi 
Gecjfvie Ibnhiin llabbisli e 
Moliamnied B*icr\ e poi il m 
penano Banctelo riiomas Bivi 
l irlandese Bill Morrison 1 in 
diano llabib lanvir il vileiio 
Baiiion .Saixhez (jriffero I ar 
v'ciilino Miguel Ani{el Cìiella 
Le 'sovicta m cunf!iU(} < raiio 
se non prijpruj lutle in l)Liona 
misura mjjprvsentale (da an 
lori allori renistt critici) in un 
dib.ittito cIk se h.i rist Inalo ii 
traili di sollevarsi ,i troppi metri 
da terra piu spesso d stalo ri- 
))orlalo nel fu(xo della realla 
dalla luirraziorie d esperienze 
persoli.di e (.ollctlivc v tie tc 
vonunuiv.m(} ad esempio le 
vivenck .irtistkfie l umane di 
losluia .Soboi dramnniturs^o 
Israeli.UH» e di Ckorvie Itjr.diim 
flabbasfi rci^ista ( attore (xde 
stinese (cullino per inviso di 
un leader radicale della sua 
i^enU ) V fie in Isr.iele v.ve o la 
vora .Soboi .diesiendtj .1 lei 
Aviv nelhi stai^ione S7 SS Ui 
sifidroffie di Cent^deriirni’ iin 
testo che per poetico intuito 
prevedeva tra i .dire; Io svoppio 
del' Intifad.i si e trov.ito .1 es 
sur ovii^etto di turibcjiKk rea 
zioni lu I i i.ore di mia vera 
l).dltii?liti sv.itv natasi dentro c 
fuori il ti.atr(j P.irl.indo d(jp(j 
di lui I l.ibbasli riusciv.i am he 
.1 sorrider( ni’ilevixarc le si 
stenialK he persei uzioiit di v .11 
d 1 Cairo N.izion.d» Palestinese 


Cbop di cantanti per una nuova Siae 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 


■■ B(»t(KtNA "Vcjiilianio 
contare di piu «ivi re piu peso 
nelle (lev isiuni ( hev 1 rniu.ird.i 
no» (•’irniato l ik IO Dalla (imo 
P.ioti Mo^(}l Panvesco (iute I 
ni Luc<i ('«irboiu Ost,ir Pni 
(lente Mano Divezzi e (jianni 
M\.\ Non e i! proqr.imrn.i di 
un mei^a (orkerto bensì le 
scjrdio di un.i cooperativ.i -[)er 
la tutela de'Ie opere dell ini^e 
i^no" costituitasi nei morni 
scorsi a lioloiin.i tr.i autori 
compositori e interpreti punta 
(li diamante dell am[>elaiio 
creativo in uri momento parti 
cohirrnc'nte delkato [ht iI rin 
novo del -mokk li ■ Siae So 
(.i(‘t.» it.di.ma autori e editori va 
infatti incontri» .d (ommiss.i 
riainento dev’li ori^.mi s(x*ieta 
,1 elle [irobabilmeiit* conici 


dera anche con un riassetto di 
.dcLine sue funzioni Dei circa 
3‘J mila .Ultori e odiiori «prcjtet 
ti- per esempio solo un mi 
viliaio lui acquisito Io status di 
«s(K IO- e può elevjvjc re 1 v.ir or 
vianismt dell ente 

Di (oo[»(*r.itiv«i e nat.i coim 
diretta ernan.izionc del smda 
( ato nazion.de cantanti di niu 
sic.i leitv’era ifie esiste ((jiiie 
.iss<x uizione c ulturale da! 
IbSO m.i non ha person.tlita 
qinridiCfi -Non ci ()oiii.mio in 
contrapposizione alla Siae- h.i 
messo in chiaro Aldo Darve 
nio set^rc tano del smdac .ito e 
Mieinfjro della ccxiper.itiva 
«V'inpilel'inelite appuviitiamo 
il (ommiss.irio str.iordin.irio 
siipi>r part('s nommiito d.d 
( onsii^lio dei ministri ((.irlo 
Lx ssti fidr] pere ho povs.i d.i 


re leviiUtinila a una situ.i/ioiu 
divciui’.i illev^iltima- I! r.fen 
iiKMdo diretto e alhi silu.iziune 
mt( rn.i della s(x leUi dop(j c he 
il ('onsiv;lio di St.ilo lui .iiiimlhi 
t(i le ullmu ek zioni svoltesi nel 
l'iHh pe r 1 ! rinnovo dei^li orvt.mi 
direttivi La dee isioiic del e olii 
iiussarMiuc nto e inveee stat.i 
prc sa il 1 v|iuv;no scorso in rel.i 
zioiie .1 un.i vice iid.» ( fie ha 
( omvolto 1 e\ dirci [ore viene r.i 
k (k ll.i Si.ie 1 ik io( .ipovjrossi 
prepensioii.ito cfjii incentivi 
econonik I e poi ri.tssunlo 
! .inv;en(o[XjlP Noi e n dui 
mo e lu‘ 1.1 Sur non .d)|jia .d 
e un problema di (jiiesto tipo- 
ha ditto (lino P.ioli m.i (live 
( ss'TL risolta (juest.i situ.izioiie 
(il illev’^ittimit.i per cui ben 
veti",a e subito il (omm ssarui 
nienlo Dii ooper iliv.i luspi 
ca li nloriio .di .ittu.dit.i di imo 
st.itiilo (jiiello Siae (he m pri 


neurI S‘ e t uni (oinniedM 
da UH otlìK 1 in e oli div ii zio 
n< I proptio Idis' jff I dui ifin 
stri arti Iki inviHi dispi rd(»n(j 
l<‘ (lue (jn (h inijsK a in iin.i si 
rata di tre on <* mezzo spez 
zaiido con un fastidn»so iiiU r 
vallo {urtino i^li ultiiiu due 
i{U 4 i<ln ( lk‘ dove I)Im ro si ivo 
lari niK» ni 11 .dtr<» si nz.i mk 1 
rnzioi « 

1 d or.i c aro k ttoie e oiiiin 
e ta le apiie pcic he lo {xnsassi 
alla Dolivi III I uisiiii I Oli 


l»i l'ti smisurati in confronto al 
Il {jorziuni Ques* idea {xtA 
sarchlH* rimast.i inespressa se 
li n alizzaZKUio mnsie.ile non 
fosse mirata nella medesima 
loviic.i rneitendo «1 cimfionto 
1 1 sonluosit.i de^li slnmienti e 
li pnideiiU discrezione delie 
vix 1 

«Jni c e uno squilibrio che v,j 
dlarv’.iiidosi ucl corso dello 
|H ra da un hito Muti {irivilequ 
quisl.inienk il tono della coni 
ini di 1 vj.irb.itamenk' rtx it.il.i 


A Veroli convegno intemazionale sulla «drammaturgia del conflitto» 

Palestina, Irlanda, ex Jugoslavia 
Quando la guerra genera il teatro 


(il Cierusalemme c st.ilo vitlima 
<1 p.irtire d.dla smi nasc il 1 mi.i 
dei ma d vinmacklk tro 

Nelle situazioni estreme 
{COSI (iiifferoha riinuunl.ilo 
hi -resistoii/a de I li atro c Meno 
durante la dittaUjr.i militare) 
hi scena tende a diveni.ire {>111 
che mai il luogo non della fin 
ztonc ma della venta o|)i)Osla 
.ilk menzogne i alle m,im|>o 
hiZKJiU (lei rna\s tfiedia Viiitj 
t.ilc [rrofilo si può esv re pes 
sottimisti- comi il pcrsoiiag 
gio del rolli.mzo di Ilo se nitori 
arabo Lnu! 1 l.ibibi c fu aiJatt t 

10 HI forma di monologo 
Motuimmed Bacrv ha |>ortalo 
nei paesi del Med 0 Ore lite' i 
de! (juali lia offerto ({in .1 Ve 
roli una saporosa citazione 

I ..1 lotta s ir.t c(>niim(]m i 
dovunque dur.i odiirissima A 
Ik’lgracjo lovati ('irilov si di.\< 
bvittere .mefie solo }x‘r 1 laute 
nere ne) re [H*rlorio 1 cl issici di 
ogni nazione delia e\ liigosla 
via c ome li criMto Miroslav Kr 
leva uno dei grandi di ll.i k Ite 
Mtura cU‘i Nomi enti» A .Sir.i 
li‘Vo il I cMiro i onliniia a II ne 
re a{)‘ rie le sue |>ort( e gli 
sfx’ttatijri stguilaiio tii andar 

11 sfuhmdo bumlx* t i anno 
nate come [h r [jriKurirsi im 
bene ne(ess.ino DI neo lo 
stesso ('inlov mim.ire su' fon 
do del! I sala d< I Munii ipio la 
corsa di un nomo (>r giilo in 
iliK per schivate I c olpu III gli 
piovono .ittorno e r.iggiungi re 
hi Mk'ta [ Il momento ih i mo 
zinne intens.i lii te itro jjuro 
P* CI .ito noni I lossc quasi ni s 
SUI) t( .ilr.mli 1* itiauo td assi 
stervi 
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mo luogo pn Vi ili l mi i iihv i 
/ione di Ihi [>roduzioiK creati 
v.i im.t tmaiil t issolut.imen'e 
(rase ur ita SI non nu sjsu nk 
come li.i di niiiK iat«> (ìiiiho 
KaiK'tti in irti Mogol 

InsomuM l.t i (Kiperaliv.i lia 
( Olle hiso 1 ik lo ! )alla li.i m 
tinto spostaim liti i tu i n ano 
nuovi ri .ili.t i noi vogli )mo 
cs.sc-ri mk rliA ulor. m buona 
fide Nessuna .izupiu couln» 
l.i Siai ni ssmi i Sur ill< rnati 
v.i ma mia nveudic «iztone lu t 
l.i dopo 3(1 anni di pndomi 
DIO degli I diiori auc tu gli «mio 
ri vogliimo ivcrc un |>okre 
conlr.ttlu.tle Se poi in tulmo 
dovessi venfk.trsi un ilixin 
tr.mie ilo di [U hm/iout diHl * 
.Si ie hi coo[»er itiv.i putrì bbi 
< ssere 11 pionl.i M i questi n 
IicrIiv Olio I big sullo solo i(>o 
tl SI 
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COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della stona in una città "dal volto umano", 
che non conosce trafteo e stress 
e dove le piste ciclabili e fecologia urbana sono una realtà 
Non un banale viaggio organizzato, ma la possfcilila 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, 
mteipretandola a piacimento con scelte motivate 
solamente dalle lue "voglie" e dal luto bagaglio culturale 

Copenaghen 

Nella capitale europea del )azz e della musica dal vivo 
attraverso la vita dei cale, il backgammon la produzione della birra 
la tradizione gastronomica degli "smorrebrod" 
la pasticceria danese i mercatini delle pulci 
e gli ineonin con ragazze e ragazzi danesi di tulle eia ma non solo 

Percorsi guidati 

Nelfesplorazione della citte ma anche altraveiso 
la fantasia e il sogno delle favole di H C Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Chrisliania, 

Dragor le tradizioni del villaggio di pescatori di Dra®r, 
le querce o i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryehave 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo in auto o in treno 
fSurala da lunedi sera e domenica mattina 

Partenze 2-9-16-23 agosto 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa 
Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Per il viario organizziamo gruppi-auto 
Costo L 550 000 + tessera Jonas 
Per inlormazioni e prenotazioni telelonare dalle 17alle 19 allo 

0429-600754 

I Associazione Jonas via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 



d.ill «litro I ( hi drainm itii i sus 
suiti dell orchestra sembrano 
rinviarci al vicino Otello di cui 
r<tl\!aff ù sommai I ironici) c 
melaneon.ca {jarudia OnUtg 
glandi-» I (jsi tra «l'fasc manti fi 
nozze e improvvise rudezze 
stnnnentali i cantanti si trov.i 
no tutti piu o mc'no a disagio 
l^ova ne si.i la confusione de¬ 
gli 'Mssiemo' vcxmIi che non 
vanno assieme per nulla 

E possibile che il difetto si at¬ 
tenui con le repliche ma alla 
prima esso aggr.iVii le dc'bolcv 
ze di una compagnia un po 
fragile per natura 

Diciamolo con dispiacere 
lu.m i^ons che tredici anni or 
sono sembrava un prot«igoni 
sta intramontabile avanza ora 
111 punta ci) piedi grazie allo 
stile e alla presenza scenicii 
ma resta un flaslaff crepusco 
lare senza pro^ ivia e ribalde 
ria ('osi pure Daniela Dexsi 
(Alice) Dolores Zieglcr 
(Mcg) c perfino I infallibile 
Ik.’rni'ìdi’tte Manca di Nissa nei 
panni delhi Comare Quicklv 
mosir.mo piu garbo che pre 
senz i Un.i buoiu jjrova co 
miinque danno Roberto Fron¬ 
tali ne nelle vesti del geloso 
lord e la coppia Nannet'a 
} enton dove Maureen O Flvnn 
e Kainon Fargas inlonanocon 
finezza i m.idrigal) umorosi 
Barb<kini e Koni completano 
I assieme in «irinonia con il 
e/('h/; se aligero ispiralo «»d una 
san.) dieta 


LA MUSICA DEL MAGHREB A UDINE. ^i c tiiamer.i -1 a 

r. )l> termini* t he indie a I ebbrezza e 1 i‘si,isi c he si p.o 

s. uiu nel suonare o nell ascoltare musica la ras.segna 
che da! 10 al 21 luglio pohera a Udine le maggiori orche 
sire del Maghreb II 2^ luglio i! conceho di Moh.inied 
Miaznadii il maggiore interprete della musii.i ir.idi/io 
naie delhi scuola di Algen sara presiMi'alo da Franco 
Ballialo 1. (.>rganizzat(jre della mssegiia lia «ilinunciatu 
elle I anno [irossimo il festival x.omprender.i anc he musi 
che dell Egitto e dei paesi del McxiioGrientc 

MADONNA ASPETTA UN BIMBO? II quotidiano statimi 
tense «Dailv news» ha pubblicato alcune foto che moslra 
no la pop star nota per la dura disci[>lina alhi quale sot 
topune il suo fisico visibilmente ingr.kssaia L le immagi 
ni h.mno nnfckolato ic vcxi c he circolano .i Nc*w 'i ork su 
una sua presunta gravidanza «Negli ultimi tempi - fa no 
tare il quotidiano - Madonna ha evitati^ i fulogr.ifi come 
un vecchio sc*na1orc in comp«ignia di un adolescente 
Sembra -.mentire il quotidiano la frenetica attivila di pre 
parazione del prossimo tour di Madonna alla i icerc a di 
«adc’guate» ballerine dall aspetto androgino 

SUCCESSO GIAPPONESE PER II hRIGOLETTOh. Il put> 
blico di lokvo ha regalato venti minuti di applausi (e 
quattro serate di tutto esaurito) al «Kigoletto» poh.ito in 
lour dal Teatro Comunale di Bologn.i Apprezzamenti al 
maestro Kiccardo Cfiaillv al soprano Luciana Sc*rra al 
tenore Vincenzo D» Scola e «il baritono D*o Nucci anche 
dalla stampa nippomc.i che ha uniformemente decreta 
tu questa produzione come una delie migliori viste in 
Chiappone 

LA MERCEDES «RECITAn CON TOM CRUISE. U Mere e 
des ha soffialo alla Bmw uno dei ruoii piu impohanti nel 
nuovo film di Sidnev Pollack con Tom Cmise -1 he funi» 
(il scxio') tratto dallomonimo besi s<*ller di lotin Gn 
sfiam Nel libro il protagonistti un giovane avvexato in 
gaggiato da una misteriosa scx-ielà legale a condizioni 
'•.ospeltosanientc generose riceve come bonus una scat 
tante Bmw Nel film invece I auto ò divc'ntnta una [)iu 
tr.inquiila Mercedes 300 Non sono note le r.tgioni del 
cambiamento voluto da) regista Di Vist.i compagnia 
che colIcH a prodotti pubblici'an nei film in produzione 
ha comunque negato che l’ollac k abbia ricevuto in rega 
lo una Mercedes 

AL VIA A CATANU «IL BELUNI AL BELUND. Domani 
alle2I aCdtania si inaugum la stagione ahistica «Il Belli 
ni al Bc’llini» Il programma della serata di apehura |)reve 
de brani di Verdi e i Carmina Buraiia di Cari Orì‘ Dirige 
Marcello Semiiiara 

( lori!PeF(is((jle) 
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Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. 
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Spettacoli 

i! S» « 

Lunedì sera toma la rassegna di prosa e musica di Raidue 
Tre mesi di spettacoli con un budget ridottissimo 
«Siamo un'azienda non un circolo: per far quadrare i conti 
abbiamo tagliato film e cultura» spiega il direttore Sodano 

Palcoscenico » da tre soldi 


M( i( ok'di 

2ò ^iu"nn 199 3 


Su Radiotre tre mesi di festival 

Estate «classica» 
targata Europa 


■■ ROMA Rdcliotre prosonld 
il buo gioiello estivo il pro- 
grammd di punta dei tre mesi 
in genere piu scarni del pai in 
sesto tu parla di musica natu¬ 
ralmente di musica classica 
proposta dal maggiori (estivai 
europei fe^iival dei Falival ù 
quindi il titolo della ras.segna 
che andra in onda dal 5 luglio 
al primo ottobre (tutti i giorni 
meno la domenica in orano 
mobile comunque compreso 
tra le 19 30 e lo 21) 76 colle 
gamenti via satellite con lo sedi 
delle principali manilestarioni 
rnusica'i (da Spoleto a Sali¬ 
sburgo da Bayreuth a Lipsia 
da Berlino a Londra) 
Inaugurerà questo lungo 
viaegio in musica (il S luglio 
dalle 19 30 alle 23) Fiume di 
musica spettacolo ideato o 
rcali//dto da Daniele Abbado 
Michele Dall Ongaro e Piero 
Milesi in collegamento con il 
festiva' Roma Europa II cartel¬ 
lone di Fesliuat dot Festival per- 
metler<) anche di accendere a 
lavori di autori poco conosciuti 
in Italia o a opere di rara esc 
CL/ionc. come il Suiurd di Er¬ 
nest Reyer (Festival di Mont¬ 


pellier il 6 agosto alle 19) o 
come / Medici di Ruggero 
Leoncavallo (1 lessische Rund- 
funk il 18 settembre ore 20) 
La maratona musicale estiva 
della rete offre comunque 
molti appuntamenti interes¬ 
santi Dal Festival dei duo Mon¬ 
di di Spoleto il 6 luglio andrà in 
onda Ut camera di un libertino 
di Strawinsky le serate del 20 e 
del 21 luglio saranno dedicato 
al Festival Bartok da Montpel¬ 
lier il luglio verrà trasmessa 
la prima assoluta dell esecu 
/ione di una Sinfonia di Ga 
briol Fauré L appuntamento 
col Festival di Bayreuth si arti 
colerà in cinque pomeriggi wa 
gneriani (dal 25 al 29 luglio) 
dal Festival di Salisburgo sa¬ 
ranno trasmessi sedici conce'- 
ti ’ra 1 quali quel'o dei Bcriiner 
Philarmoniker e di Claudio Ab¬ 
bado (nella foto) 

Raitre propone ancora per 
1 estate lirica la domenica 
mattina a luglio nella fascia 
pomeridiana gli ultimi concer¬ 
ti della Biennale Musica di Ve¬ 
nezia e il Luglio musicale na¬ 
poletano dal lunedi al vener¬ 
dì alle 14 le piu belle incisioni 
custodite dagli archivi Rai 


«Non Siamo un circolo culturale, ma un’azienda e 
dobbiamo far quadrare i contm Giampaolo Sodano 
presenta «Palcoscenico '93», la rassegna di prosa e 
musica di Raidue, e ammette che «la gestione sba¬ 
gliata della Rai ha costretto la rete a tagliare proprio 
la produzione di film e commedie» Edizione all'os¬ 
so, dunque E partenza lunedì alle 22 15 con Arlec¬ 
chino servitore di due padroni del Piccolo 


STEFANIA CHINZARI 



■■ ROMA ■Palcoscenico 93» 
cdi/ionc della crisi Cosi para¬ 
frasando 1 Arlecchino !>ervilore 
di due padroni di Goldoni- 
Slrehlerche lunedi sera apre la 
rassegna si potrebbe batlc/za- 
re questo quarto anno della 
stagione di teatro lirica e dan 
za di Raidue Debutto il 28 alle 
22 15 e appuntamento ogni 
lunedi fino al 27 settembre lun 
go 1 tre fili rossi che hanno gui¬ 
dato la programmazione di 
quest anno in bilico sui gravi 
problemi di budget che grava 
no sulla Rato sulle rete 

Per cominciare un omaggio 
a Goldoni nel bicentenario 
della morte aperto appunto il 
28 giugno da Ferruccio Soleri- 
Arlecchino nello spettacolo 
piu rappresentato c antico del 
Piccolo Teatro e seguito dalla 
Locandiera diretta da Cobclli e 
interprelat .1 da Carla Gravina c 
Pino MieoI Dal 12 luglio una 
trilogia verdiana frauiala nel 
I applauditissima edizione di 
Muti con Tiziana Fabbricini 
regia di Liliana Cavani Trova 
lorccon Pavarotti direttore Zu- 
bin Mehta e Rigolelto con Bm- 
son direzione di Kìiun Dal 16 


agosto una quadnlogia dcdi 
cala alla Sicilia e ai suoi autori 
varata dalla Governante di Vi 
(aliano Brancati in urvedizionc 
a suo modo storica quella re 
gistrata nel 1978 per la tv da 
Giorgio Albertazzi c Anna Pro 
clemer, ricalcata sulla versione 
teatrale allestita negli anni Scs 
santa Fu quella la prima volta 
che il dramma andava in sce¬ 
na dopo la censura di cui era 
stata oggetto nel 1951 da par 
te dell allora sottosegretario al 
la Presidenza del Consiglio 
con delega per lo spettacolo 
Giulio Andreotti Seguono La 
lupa di Verga per la regia di 
Memò Pcriini interprete Frati 
cesca Benedetti (23 agosto) / 
mafiosi di Leonardo Rilascia 
ricavala da un canovaccio sici 
liano dell Ottocento e L uomo 
da! fiore in bocca di Pirandello 
girato in alta definizione da 
Marco Bellocchio protagoni¬ 
sta Michele Placido 

\ mettere le mani avanti sul 
programma coronato da uno 
special dedicato a Milva dal 
duo Jannuzzo-Bramieri con 
Gli allori lo fanno sempre e 
dalle immancabili operette 
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«Arlecchino servitore di due padroni» diretto da Strehier apre «Palcoscenico 93» 




sono per primi i dirigenti di 
Raidue «La Rai non C un asso 
cia/ionc culturale» ha rass cu 
rato il direttore Sodano «ma 
un azienda C una rete ù un a* 
zicnda nell azienda la nostra 
esigenza ò far quadrare i conti 
anche quando questo significa 
ricorrere allarma deiremer 
genza Itagli* Parole dure che 
hanno provocalo un improwi 
salo dibattito sulla situazione 
culturale del nostro paese con 


gli ospiti Giuliano Montaldo 
Lili »n«i Cavani Bellocchio 
Noi per primi» ha proseguito 
Sodano «siamo addolorati di 
aver inflitto i maggiori ndimen 
sionamenti di budget alle alti 
vii I che piu hanno carattenz 
z Ito Rtiiduc I film perche prò 
curano un reddito differito di 
almeno 18 mesi e le produzio 
ni destinale alla seconda sera 
11 come il teatro Non d un ca 
s< thè dopo un triennio assai 


Cl^UNO 0 RAIDUE I^RAITOE 


fl.OO MACMESERA! Varietà _ 

e.ao UWOMATTIMA ESTATI _ 

7^».10 TEiaOtOBNALgUMO 
9.09 IL SUO NOMI fe DONNA ROSA. 

PiImconAIBano Romina Power 

11.00 TOUNO _ 

11.09 AMERINDIA. Con Piero Badalo 
ni ePabloButtarelli 

11.30 CUORI SENZA grA. Telefilm 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

1 2.30 TELIOIORMALEUNO _ 

12.39 IN VIAOOIO NBL TEMPO. Telo 

film 

13.30 TELEOIORNALEUNO _ 

13.99 TOUMO-BMINUTID!-. 

14.00 OBIETTIVO 8URMA! Film di 

Raoul Walsh con Errol Flynn Wil¬ 
liam Pnnee James Brown Geor- 
qeTobias 

10.15 LILI. Film diCharles Walters con 
_ Lesile Caroti MolFerrer 

17.39 SPA2IOLIBBRO _ 

17.99 OOQI AL PARLAMENTO 

18.00 TELEOIORNALEUNO. _ 

18.10 PATENTE DA CAMPIONI. 

18.50 I NOMADI. Treni anni di musica 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO _ 

19.50 CHETEMPOPA _ 

20.00 TELEOIORNALEUNO _ 

20.30 TP UNO SPORT _ 

20.40 INTRIGO INTERNAZIONALE. 

Film di A Hilcbcock con Gary 
Grani Èva Mane Saint James 
Mason _ 

23.05 TELEGIORNALE UNO _ 

23.10 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
33.20 TGS mercoledì SPORT. Pugi- 

lato Cardamone-Deli Aquila 

0.29 TELEOIORNALBUNO _ 

0.59 OGGI AL PARLAMENTO _ 

1.05 MEZZANOTTE E DINTORNI 
^1.30 MIO DIO COME SONO CADUTA 
IN BASSO! Film di L Comencini 

3.19 TP UNO-LINEA NOTTE _ 

3.30 ECCO LA felicita. Film 
9.10 DIVERTIMENTI 


JINIVEWSrrA;_ 

CARTONI ANIMATI _ 

PICCOLE E GRANDI STORIE 
TIGERSNARKS. Cartoni 

L*ALBBR0 AZZURRO _ 

LASSIB. Telefilm _ 

T02 MATTINA _ 

VERDISSIMg Rubrica _ 

SOMBRERO. Film dt Norman Po¬ 
star con Ricardo Montatban Vit- 
torioGasman 
■ LASSIE. Telefilm 

' T02 Telegiornale _ 

SEGRETI PER VOI*. CONSU* 

MATORI. Attuahlà _ 

UNA FAMIGUA COME TANTE. 

Telefilm _ 

T02« ORE TREDICI _ 

T02 ECONOMIA _ 

TG2M0T0RL _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Sene Tv 

SBRBNOVARIABILE _ 

SANTA BARBAPJL Sene Tv 
PASSIONE SOTTO LA CENE- 
RE. Film _ 

> DAL PARLAMENTO _ 

' T02. TetflQiornaie 

HIU STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

' TG SSPORTSBHA _ 

' MIAMI VICE. Telefilm _ 

T02 TELEGIORNALE _ 

T02« LO SPORT _ 

' VENTIBVENTI. Varietà _ 

IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D*ORO. Film di Larry Ludman 

> SPECIALE MIXER Conduce 
Giovanni Minoli 

TC2 PEGASO _ 

TQ2 NOTTE _ 

OSE. L altra edicola 
PALLACANESTRO. Campione- 
to europeo Italia-Lettonia 
BASEBALL. Coppa inlercont 
Francia-ltaiia 

APPUNTAMENTO ALCINEMA 
DIVISIONE FOLGORE. Film 

T02 PE0A$0-TQ2 _ 

LE STRADE DI S. FRANCISCO. 

Telefi lm_ 

VIDEOCOMIC 


T03. Edicola 
OSE. Toftuga estate 
DSE. Tortuna Primeplanpi' 

T03. Edicola _ 

DSE. Parlato semplice estate 
OSE. Viaggio attraverso il nostro 
paese 

TGRBELLITALIA _ 

TQ3.0r#dodlcl _ 

DSE. L occhio sulla musica 
' TGR. Telegiornali regionali 

TQ3» POMERIGGIO _ 

I TGR. Relais 

SCHEGGE _ 

SPORT. Triathlon Camp italia¬ 
no equitazione Coppa Gran Fon¬ 
do Ginnastica artistica A corpo 
libero Ciclismo Giro d Italia di- 
Iettanti, Ciclismo Giro di Puglia 
TOSDfby _ 

> OMBRE AZZURRE. Le acque del 

Krtll _ 

I T03SPORT _ 

M* DECHE, ÀHOI _ 

I T03 Telegiornale 
TBLEGHWNALE REGIONALE 

BLOBCARTOON _ 

' BLOB. Di tuttodì piu _ 

' CARTOLINA, con A Barbato 
TOTÒ, ÈVA E IL PENNELLO 
PROIBITO. Film con Totd Abbe 

Lane MarioCarotenuto _ 

SCHEGGE _ 

> T03 Telegiornale 

' MILANO, ITALIA. Attualità con 
Gianni Riotta 

' PERRY MASCN. Telelilm 
I T03. Nuovo giorno edicola 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. Di tutto di pm 
MADECHB,AHÒ! 

CARTOLINA. Replica _ 

MILANO, ITALIA. Replica 
T03. Nuovo giorno edicola 
PARIGI DI NOTTE. Film di David 
Mare con Charlotte Rampling Mi- 
chael Gambon 

TG3 NUOVO GIORNO. Replica 

VIDEOBOX _ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 
LA CASA NELLA PRATERIA. 

Yeiefilm 

MORIRE D'AMORE. Film di Tom 
McLloughlin 

ORE 12. Varietà con J Scotti 

TOB Telqiornate _ 

SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi _ 

TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
L’ARCA PI NOÈ. Itinerari 
' 8IM BUM BAM. Cartoni ammali 
Widget un alieno per amico I Puf¬ 
fi Gemelli nel segno dei destino 

James Bondjr _ 

TO 9 FLASH _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

con Iva Zanics hi_ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TG5SERA _ 

CANZONI SPERICOLATE. Va 
riotà con Enrica Bonaccorti Mas- 
simo Soldi 

9 DELITTI IMPERFETTI. Attua 
lità 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
ma alle 24 00 Tg5 

SOARBI QUOTIDIANI. Replica 

TGS EDICOLA _ 

SPAZIO 9. Replica _ 

TG9 EDICOLA _ 

REPORTAGE. Attualità _ 

TG9 EDICOLA _ 

SPAZIO 5. Replica 

TGS EDICOLA _ 

A TUTTO VOLUME. Rubrica 
TGS EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

919 ILMIOAMICORICKY Telefilm 
9.49 SUPERVICKY. Telefilm 
10.19 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

10.45 STARSKY A HUTCH. Telefilm 

11.45 A»TEAM. Telefilm Gioco da ra 


12 ^10 STUDIO APERTO _ 

13.00 CARTONI ANIMATI. Atvin Rock 

and Roti Will Coyote 

13.45 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

_ lefilm 

14.15 NON È LA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA. Varietà _ 

16.05 JUMPSTREEET. Telefilm 
17.09 TWIN CLIPS. Varietà _ 

17.30 ADAM 12. Telefilm _ 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18.05 P0UZI0TT0A4ZAMPE. Tele 
_ film _ 

18.30 BAYWATCH. Telefilm _ 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_ Varietà con Gigi e Andrea _ 

20.00 KARAOKE. Show _ 

20.30 BEVERLY HILLS 00210. 

1 Im Esime a rischio c Amore 
_ codio _ 

22.30 MAIDIRETV. Varietà con la Già 

_ lappa s band _ 

23.00 INTENTI CRIMINALI. Film di 

Work Kheetor con Jack Scalia 

_ Janilec Harrison _ 

1.00 STUDIO APERTO, Notiziario 
1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT _ 

1»0 JUMPSTREET _ 

2.30 BAYWATCH. Tele! Im _ 

3.300 A-TE A M. Telefilm _ 

4.30 STARSKYAHUTCH 

5.30 ILMIO AMICO ULTRAMAN 

6.00 ILMIOAMICORICKY _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 




ODEOn 






EURONEWS. Tg europeo 

DOPPIO IMBROGLIO _ 

POTERE. Telenovela _ 

TERRE SCONFINATE. Telcno- 

velacon JonasMello _ 

qualità ITALIA. Rubrica 
EURONEWS. Tg europeo 

MAGUY. Telefilm _ 

MARITIINCnrA. Replica 

AMICI MOSTRI _ 

COCKTAUL DI SCAMPOLI. Va- 
rietà 

SALE, PEPE E FANTASIA. Ru 

bnea con Wilma De Angelis _ 

SPORT NEWS _ 

TMCNEWS. Telegiornale 
NATURA AMICA. Documentano 

MATLOCK. Telefilm _ 

MARITI IN citta. Varietà 
TMCNEWS. Telegiornale 
BASKET. Camp ourop maschi- 

l «» ttalia-Lettonia _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLI. Va- 
nota 

CNN. Collegamento in diretta 


CORN FLAKBS. _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap- 
puhlàmenti alle ore 15 30 16 30 

17 30 18 30 _ 

MONOGRAFIA. 1 migliori video 
di Elton Jhon 


NEW HITS. I video piu nuovi c 
piu gettonati 

VM GIORNALE 


FABIO CONCATO SPECIAL. Il 

cantautore della serenità delle 
cose positive uno sguardo nella 
carriera di Fabio dai primi video 
fino al nuovo «Efesia» _ 

ON THE AIR _ 

VMOIORMALE _ 

LIVE. Vari generi musicali un 
po di tutto da) VIVO _ 

NOTTE ROCK 


14.00 NOTIZIARI REGIONAU_ 

14.30 SOÒOÓA^RÒl^TATE. Per ra- 


ISjEEQ!!lSiiEabiCSSBHHH 
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dard,conP Sellors.W Alien 


Mondiali di velocità Moto 


I mondo dell inform atica 
e nuo¬ 
ve strategie del narcotraffico 


USA TODAY. Attualità _ 

VALERIA. Telenovela 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
CARTONI ANIMATI 

USA TODAY OAMES _ 

DOCTOR DOCTOR. Telefilm 
RALPH SUPERMAXIEROE. Te 

lefiimcon William Katt _ 

DJANGO SPARA PER PRIMO. 

Film di Alberto De Martino _ 

COLPO CROSSO STORY 
I CLANDESTINI DELLA FRON¬ 
TIERA. Filmdi JeffreyHayden 



ciMiiililli 


TELE 


Programmi codificati 

18.40 ACQUA E SAPONE. Film 

20.30 CONFL I TTO DI CLASSE. Film 

22.30 NEW JACK CITY. Film 

0.15 LEGALASSIESI SCONTRANO. 


TELE 


17.00 STORIA DELL’ARTE _ 

20.30 DARK - DANCEMAKERS. Ball 
tetto 


RADIO 


laOO MARRON GLACÉ. Telenovela 
19. 


n I .IW ■ i 


con Harrv Anderson 




14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA, ConM Albane se 
18.00 CALIFORNIA. Telefilm 






^.TiWriiII .Vw 4.11 ywi mi 


20.30 IL PRATO DELLE VOLPI. Scc 

neggiatol" parte _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


20.15 TCANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tel ZQ 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Tetzo 

22.30 NEON. Luci e suoni 


fecondo nel cinema quest an 
no produciamo un unico film 
il satino della farfalla di Marco 
Bellocchio» A ridosso della 
crisi un «Palcoscenico» non 
solo povero dunque ma in¬ 
quadrato nei palinsesti suicidi 
della piena estate E il futuro"^ 
«Siamo 1 unica rete che ha ri¬ 
preso in modo organico la prò 
grammazione di teatro in tv 
Per quel che mi concerne non 
smetteremo certo adesso» 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 


BELUTAUA 1130) In viaggio con la Testala gior 

nalistic i regionale alla scoperta dei nostri beni culturali 
troppo spesso dimenticati e abbandonali al degrado 
Oggi SI visita Arezzo e la fortezza Medicea Per passarp 
poi a Cuculio in Abruzzo dove si celebra la festa d^i ser 
penti legala al cullo di San Domenico 
FORUM (Canale 5 13 35) Un amm nistratorc alle prese 
con il colore delle tendo per balconi diverso da quello 
stabilito dall assemb’ca dei condomini ed un neo sepa¬ 
ralo che soffre a vedere esposta la propria fotografia di 
no/''e nella vetrina di un negozio ^no i casi che oggi 
deve prendere in considerazione il giudice Santi Lichen 
SCOOP f/?ofc/£ie 20 40) Estate tempo di repliche E Rai 
due npropone il tv-movie già trasmesso nella scorsa sta 
gione sulle avventure di Michele Placido nei panni di un 
giornalista d assalto II reporter trova un contatto per in 
tervistarc un ostaggio in mancali anonimasoquestn 
FABIO CONCATO SPECIAL (meornusic 22 00) Rifletto 
n puntati su Fabio Concaio il popolare cantautore che 
ama le musiche son c che gioca sui toni dell intimismo c 
dell ironia Un excursus attraverso i suoi vecchi video fi 
no all ultimo £/Ì 2 *to 

SPECIALE MIXER (J^adue 22 30) Dedicato a tutte le 
coppie «miste» ovvero di diversa religione In studio con 
Giovanni Minoli monsignor Luigi Di Niegro presidente 
della Cantas Diocesana di Roma Nassera Chora autrice 
di VoleiKf essere bianca- Abramo Piattelli vice rabbino 
capo di Roma Abdul Haddara Imam un CAU-acomunita 
no che vive in Italia e monsignor Antonio Adragna della 
Cuna di Trapani 

5 DELTm IMPERFETTI (CanaleS 2230) Tornano le in 
chieste sulla mafia firmate da Marco Risi Stasera la neo 
siru/ionc dell omicidio avvenuto nel 1988 dellexsin 
daco di Palermo Giuseppe Insalaco con interviste all av 
vocale Vito Guarassi e all assessore de della giunta Iosa 
Ideo Salvatore Midolo 

MAI DIRE TV (Italia ì 2230) Consueto appun’amenio 
con gli orrori televisivi selezionati dalla scatenala Giaiap 
pa s Band net palmsesu delle emittenti locali Tra i voi»' 
-cult j protagonisti della telenovela piemontese 
RADIOZORRO (Radtouno U 15) Oliviero Beha nei pan¬ 
ni di vend calore -telefonico» Chiunque ha subito sopru 
sj piccoli o grandi truffe o ingiustizie si può nvolgere ai 
programma Beha telefonerà in diretta all autore dell in 
giustizia e chiederà spiegazioni 

(Toni De Poi-cale) 


LA FAMIGLIA APDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

IJEFFERSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL _ 

MARILENA. Tbienovela _ 

TC4 Notiziario _ 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARE. Telenovela _ 

SOLEDAD. "elenovela _ 

IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quizcon Davide Mengacci _ 

CELESTE. Telenovela _ 

TG4 Telegiornale _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patr i zia Rossetti _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

ANCHE I RICCHI PIANGONO 
CERAVAMO TANTO AMA- 

Tl. Attualità _ 

LUI, LEI, L’ALTRO. Attualità con 

Marco Balestri _ 

LA verità. Quiz _ 

TC4 Flash _ 

NATURALMENTE BELLA. At 

tualità _ 

GRECIA. Telenovela _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE. Quiz _ 

TC4. Telegiornale _ 

MICAELA. Telenovela _ 

MILAGROS. Telenovela _ 

TERREMOTO. Film di MarcK 
Robson con Charlton Hesfon 
AvaGardner George Kennedy 

TC4Nott» _ 

A TUTTO VOLUME _ 

ANIME SPORCHE. Film con Ja 

ne Fon d a Capucine _ 

MORTACCI. Film con Vittorio 

Gassman _ 

STREGA PERAMORE. Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm 


RAOiOGIORNALI GR1 6.7 8.10.12, 
13 14, 15, 17 19, 21. 23 CR2 6 30, 
7 30 6 30. 9 30 12 30 13 30, 15 30 

16 30.17 30.18 30.19 30 22 30 GR3 

6 45.8 45.11 45,13 45.15 45 18 45, 
20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 11 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11 15 Tu lui I figli gii altri 1206 
Signori illustrissimi 14 06 Oggiav- 
vonne 19 20 Ascolta si fa sera 20 30 
East West Coast 23 09 La telefonata 
23 26 Notturno italiano 
RADiODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 11 buon 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduc 3131 12 50 II 
signor Sonalettura 1415 Intercity 
15 48 Pomeriggio insieme 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro la se¬ 
ra 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi¬ 
na 9 Concerto del mattino 12 30 II 
club dell Opera 14 OS Novità in com¬ 
pact 16 30 Palomar 21 00 Radiotre 
suite 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

IL SUO NOME È DONNA ROSA 

Regia di Ettore M Flzzarottl. con Al Sano Dolorea Pa- 
lumbo.EnzoCan.navacciuoto Italia(1969) lOSminuti 
Dalla canzone allora famosa di Nino Ferrer ecco un 
• musicarello» con la strepitosa coppia Romma-AI Sa¬ 
no che ripropone se stessa al cinema sullo sfondo 
dei Faraglioni Lei é Rosetta (') figlia di un ricco nota¬ 
bile dt Capri lui un barcaiolo naturalmente povero 
ma di buon cuore Sventato un matrimonio di interes¬ 
se tra Rosetta e il benestante Giorgio I amore trionfa 
RAIUNO 


20.30 TOTÒ, ÈVA E IL PENNELLO PROIBITO 

Regia di Steno, con Tolò. Abbe Lane, Mario Carotenu¬ 
to Italia (1959) 98 minuti 

Ambientazione madrilena per questo film sceneggia¬ 
to da Metz Èva e il suo complice convincono un criti¬ 
co di aver scoperto una «Maja in camicia > da aggiun¬ 
gere alle due già dipinte da Goya II vero pittore si 
chiama invece Totó che cerca di ottenere attenzione 
dalla bella Èva Lei intanto vorrebbe far fuori il com¬ 
pare e lo spasimante Nel cast anche Louis De Funès 
RAITRE 


20.30 RE LEAR 

Regia di Jean-Luc Godard, con Peter Sellerà, Jean- 
Luc Godard, Woody Alien Usa-Svizzera(1967) 91 mi¬ 
nuti. 

Prima visione tv di questa rivisitazione di Shakespea¬ 
re da parte di un regista irriverente come Godard 
Che parto da un discendente del poeta inglese che 
tenta di ricostruire i capolavori dell antenato distrutti 
da una catastrofe nucleare Incontra un boss mafioso 
Don Learo accompagnato dalla figlia Cordelia e un 
guru professore quanto meno bizzarro 
ODEON 


20.40 INTRIGO INTERNAZIONALE 

Regia di Alfred Hftchcock, con Cary Grant. Ève Marie 
Saint, James Mason. Usa (1959). 136 minuti. 

Scambi di persona casualità intrighi colpi di scena 
non SI é negalo nulla Hitchcock m questo film e gli è 
venuto tutto alla perfezione II pubblicitario Roger vie¬ 
ne scambiato per un agente federale e rapito da 
un organizzazione spionistica Rischia la morto rie¬ 
sce a fuggire ma nessuno gli crede Mentre la sua si¬ 
tuazione peggiora di minuto in minuto solo Èva (algi¬ 
da e bionda come le donne di Hitchcock) sembra vo¬ 
lerlo aiutare E invece 
RAIUNO 


22.30 TERREMOTO 

Regia di Mark Robson, con Charlton Heston, Ava 
Gardner, George Kennedy Usa (1974) 120 minuti. 

Penultimo film di Robson m passato montatore di 
Welles e autore di pellicole interessanti come «Il co¬ 
losso d argilla» Qui è alle prese con il genere cata¬ 
strofico con un terremoto che devasta Los Angeles 
Tra I soccorritori un ingegnere sposato con una gio¬ 
vane attrice e un poliziotto sotto inchiesta Tutti nel- 
I inforno della metropoli tra le case crollate gli in¬ 
cendi o I esplosione di una diga 
RETEQUATTRO 


MIO DIO. COME SONO CADUTA IN BASSOI 
Regia di Luigi Comenclni. con Laura Antoneltl, Alber¬ 
to Lionello, Michele Placido Italia (1974) 110 minuti 

Erotismo e decadenza tra D Annunzioe «Malizia» La 
Antonelli ò la marchesma Eugenia sul punto di con¬ 
sumare il suo matrimonio con il prode Raimondo Una 
lettera del padre le rivela che il neosposo 0 in realtà 
suo fratello 
RAIUNO 

PARIS BY NIGHT 

Regia di David Hare, con Charlotte Rampling, Michael 
Gambon Orar Bretagna (1988) 103 minuti 

Dal regista di «Wetherby» una prova assai meno con¬ 
vincente Protagonista Clara donna in carriera con¬ 
servatrice e affascinante che durante un viaggio a 
Parigi naturalmente per lavoro perde la testa per un 
uomo 
RAITRE 
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Entro pochi giorni Alberto Michelini, uomo deirOpus Dei 
scioglierà la riserva sulla sua candidatura. «Deciderò dice - ' 
dopo essermi consultato con Segni». Un gruppo di scudocrociati 
organizza un referendum. Si vota a novembre ma è già bagarre 

Sindaco, la lunga volata 

Pattisti e De alla conquista del centro 



Alberto Michelini, Silvia Costa, Alberto Ronchey e 
tanti altri nomi. Il centro è in cerca di un candidato 
da contrapporre a Rutelli. Michelini ièri ha fatto sa¬ 
pere che, entro la settimana, deciderà insieme a Se¬ 
gni se gareggiare. Nella De un neonato gruppo di 
consiglieri «Cattolici riformisti» lancia una «consulta¬ 
zione popolare* sul candidato. Polemica nel sinda¬ 
cato tra Loy e Minelli. 


CARLO FIORINI 


■■ La linea di partenza è af- 
(oliatissima ormai. Ma molto 
probabilmente, prima dello 
sparo d’autunno, sulla pista 
che sale al Campidoglio non ci, 
saranno tutti i candididati e gl! 
autocandidati che (anno capo-, 
lino in questi giorni. L'ultimo 
ad adacciatsi in campo, ieri, è 
stato Alberto Michelini. "Deci¬ 
derò se candidarmi dopo es¬ 
sermi consultato con Segni, c 
siamo già d'accordo che entro 
pochi giorni scioglieremo la ri¬ 
serva., na detto ien l’ex «Cuore 
della (amiglia», tutto Opus Dei 
c Democrazia cristiana prima 
di diventare pattista, E sul ver¬ 
sante (X: intanto, mentre si 
guarda con terrore al risultato 
negli altri comuni d'Italia, (iori- 
scono le iniziative per propor¬ 


re altri nomi. Quelli di Silvia 
Costa, di Pierre Camiti, e del¬ 
l’ex proietto Carmelo Caru.so 
sono stati avanzati, nell'ambito 
di una rosa di 18 nomi, da un 
gruppo di sette ex consiglieri 
comunali della de che si sono 
battezzati «Cattolici rilormisti». 
Tantissimi nomi quindi, tra 
smentite, silenzi e autocandi- 
dature, ma uno scenario politi¬ 
co ancora molto coniuso, an¬ 
che se il risultalo del voto di 
domenica probabilmente aiu¬ 
terà a lare un po’ di chiarezza. 
A sinistra c'6 Francesco Rutelli, 
che ha un baricentro corto rap¬ 
presentato dai Verdi c dal Pds. 
Ma se la candidatura di Renato 
Nicolini resterà in piedi, soste¬ 
nuta da Rilondazionc comuni¬ 
sta, il leader ambientalista do¬ 


vrà per (orza accentuare la sua ■ 
connotazione di uomo di Al¬ 
leanza democratica. 

Ecco però che, proprio al 
centro la bagarre si accentua. 
Dice Alberto Michclini: "Anche 
nella De ci si rende conto che 
se il centro vuole competere 
con probabilità di successo nei 
conironti di Rutelli e quindi 
bloccare un'altra candidatura 
del Pds bisogna creare aggre¬ 
gazioni di centro». Ma per So¬ 
gni la candidatura di Michelini 
rappresenterebbe quanto di ' 
meno innovativo pos-sa o.ssere 
ideato e lo porrebbe in rotta di 
collisione con alleanza demo¬ 
cratica c con il Pds. 

Sempre al centro i neonati 
«Cattolici rilormisti». gli ex con¬ 
siglieri Francesco Ciodarelli, 
Luciano Di Pietrantonio, Paolo 
Ricciotti e altri esponenti della 
sinistra, che hanno un buon le¬ 
game a livello nazionale con 
Franco Marini premono per 
una candidatura di centro e ie¬ 
ri hanno presentato una rosa 
di nomi da sottoporre a "Con¬ 
sultazione popolare» attraver¬ 
so dei banchetti che presto sta¬ 
zioneranno nelle vie della cit¬ 
tà. Sul (ronte opposto dei se¬ 
guaci di D'Onolrio, i quali pen¬ 
sano, anche .se non dovesse 
andare in porto la candidatura 


di Cossiga, ad uii'alleanza mo¬ 
derata, con io sguardo rivolto 
più al centro. C'è poi il secreta¬ 
no Romano Forleo, che na n 
badilo la necessità di unacan 
didatura non di partilo e ha 
dello che comunque deciderà 
Martinazzoli. 

Intanto è polemica tra il se 
gretario della Uil Guglielmo 
Loy e quello della CgiI Claudio 
Minelli, il primo ha proposto a 
Uil e CgiI di istituire una com- 


mis.sione di saggi per scegliere 
un candidalo a sindaco: -cosi 
ha detto potremmo togliere 
d'impaccio o mettere allo sco¬ 
perto chi autonomamente ha 
già scelto di (are il pnmo della 
classe». Minelli, che ha sotto¬ 
scritto l’appello prò Rutelli, ri 
sponde che la CgiI. come orga 
nizzazione, non (arà campa 
gna elettorale. 
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GàibSétìà'; "càos trasporti: TAtac cancella la fermata del Cto Emergenza rifiuti a Anzio, la cittadinanza contro il sindaco ’ 

Sosta selvaggia, bus bloccati Nella rissa sulla spazzatura 

Vana la protesta della gente accuse tra Comune e Regione 


H L.a rivolta degli utenti del trasporto pubbli¬ 
co per una (crmata Atac soppressa. È successo 
ieri in via di Villa in Lucina, nei pressi del Cto al¬ 
ia Carbatella; l’autobus 713 da quindici giorni 
non si (ermava davanti ai cancelli dell'ospedale. 
E. per protesta, i passeggeri lo hanno bloccato. ' 
«Non potevamo (are diversamente • ha spiegato 
la direzione dell’azienda - !l percorso è stato de¬ 
vialo a causa delle auto in sosta, in doppia e in 
tripla (ila». Gli autobus, cioè, non riuscivano più 
a passare in via San Nemesio, all'altezza del ' 
Cto. L«i protesta degli utenti è scattata alle 8.30 
del mattino. Alcune decine di persone hanno 
intimalo l’alt aH'autlsIa di un bus della linea 
•713» - quella interessata alla modilica del per¬ 
corso - ma nel blocco è rimasta successivamen¬ 
te coinvolta anche un’altra linea di servizio; è 
stata interrotta intatti la circolazione degli auto¬ 
bus della linea «715». L’Atac aveva modidcato il 
percorso del 713 a partire dall’8 giugno scorso. 
L'uKicio stampa dell'azienda di trasporto: «Si è 
trattato di un provvedimento inevitabile. Nono¬ 
stante le ripetute comunicazioni alla Circoscri¬ 
zione. aKinchè provvedesse a far rimuovere le 
auto’parcheggiaie in sosta vietata, la situazione 
era rimasta invariata e gli autobus non riusciva¬ 
no proprio a passare». 
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■i Un cspKDSio in Procura sull’emergenza ri* 
fiuti. Lo annunciano gli abitanti del quartiere Sa* 
cida di Anzio, che intendono denunciare i prò* 
pri amministraton - il sindaco e gli assessori al¬ 
l'ambiente c alla sanità - per aver pennCs.so alla ^ 
ditta appaltatrice del servìzio di raccolta rifiuti di ' 
scaricare nel bosco di Cavallo Morto, confinan¬ 
te con il centro abitato. Non solo, f cittadini del 
litorale romano ien hanno puntato il dito anche 
contro il presidente della Regione. Giorgio Pa- 
.setto. e l’as»sessorc regionale aH’ambiente, Pri¬ 
mo Mastrantoni. Ha spiegato il comitato di 
quartiere: «Non hanno affrontato per tempo il 
problema dello smaltimento dei solidi urbani. 
Prima la prote.sia davanti ai cancelli del bosco, 
poi il blocco c l’idea del ricorso alla magistratu¬ 
ra. Pronto anche il testo della denuncia. Poi. du¬ 
rante una nunione in Comune, il comitato di 
quartiere ha deciso di aspettare qualche altro 
giorno prima di inviare l’esposto in Procura. 
•Meglio aspettare la sentenza del Consiglio di 
Stato sul ricorso contro la decisione del Tar di 
vietare che i rifiuti vengano scancali a Boigo 
Montcllo». Il sindaco di Anzio. Gioigio Zucchini: 

■I cittadini si .sono comportali con vero senso ci¬ 
vico. Speriamo, però, che la Regione vari al più 
presto il pianodi smaltimento rìfmti». 



Concerto al Flaminio 

Vasco al massimo dei decibel 
per la gioia dello stadio 
Ma il quartiere si ribella 


Nasce la tassa su tutto, anche sui cancelli 


Vasco Rossi c la sua 
band vanno al massimo dei 
decibel, per la gioia del Flami¬ 
nio. O meglio, per chi allo sta¬ 
dio era andato proprio per 
ascoltare la rockslar, ma non - 
' per la (elicilà degli abitanti dei ‘ 
quartiere, che ieri sera hanno 
tempestato di teleionate i con- . 
tralini dei vigili urbani, della 
polizia c delle redazioni dei 
giornali. Solo al 113, il pronto 
intervento dei carabinieri, ne , 
sono arrivale più di 800. i vigili . 
urbani dopo aver rilevato che , 
la voce di Vasco Rossi s(onda- . 
va la soglia dei 60 decibel han¬ 
no diifidato gli organizzatori 
del concerto, invitandoli > ad ' 
abbassare il volume. ■ 

•La prima canzone ha (atto 
tremare le pareti, in cucina è 
caduto un quadro», «Non ne 
possiamo più, ogni qulnd'ici 
giorni . siamo obbligatiad 
ascoltare un concerto», «ecco 
sente? Qui vibra tutto». Tantis¬ 


sime teletonale di protesta, tut¬ 
te dello stesso tenore. Gli abi¬ 
tanti del Flaminio non ne pos- 
.sono più del rumore provocato 
dagli appuntamenti rock; «No. 
non è una reazione esagerata, 
io non sono un vecchio rompi¬ 
scatole, sono giovane e i con¬ 
certi mi piacciono, ma se deci¬ 
do di andarci», dice un altro 
dannato di via Gran Bretagna, 
una delle strade sotto tiro. Se¬ 
condo gli abitanti i controlli 
non vengono e((ettuali con ri¬ 
gore dai vìgili urbani. Ma alla 
centrale operativa invece ri¬ 
spondono che per l’operazio¬ 
ne «Vasco'Rossi» è sceso in 
campo il comandante del cor¬ 
po in persona. «Appena abbia¬ 
mo rilevato uno slondamento 
della soglia dei 60 decibel ab¬ 
biamo diindato gli organizza¬ 
tori», c inlalii anche gli abitanti 
coniermano che dopo la se¬ 
conda canzone il volume è sta¬ 
lo abbassato. 


■■ Giustizia (iseale inllcssi- 
bilc contro i cancelli. In (erro 
battuto, modesto legno natura¬ 
le, automatici con apertura a 
telecomando. Purché di lar¬ 
ghezza superiore ai 160 centi- - 
metri (l’altezza non conta), si¬ 
curo indizio di probabile non¬ 
ché possibile introduzione di 
automobile aldilà del muretto. 

I vigili di .ànzio non ne poteva¬ 
no più. Continue chiamate an¬ 
che nel cuore della pennichel¬ 
la pomeridiana, liti di vicinalo 
diliicilmenle risolvibili nel pie¬ 
no della stagione estiva, tutto 
per colpa degli inafddabili 
cancelli. Nati come riparo di 
bambini troppo vivaci, confine 
piacevole o decorabile alla pri¬ 
vacy (amiliarc, per il bagno di 
sole in giardino come per l’ab¬ 
braccio improvviso della cop¬ 
pia incontinente, di quei can¬ 
celli si era ormai (atta e abusa- ■ 
la ogni immaginabile evasione 
tributaria. Cancelli? Macché, 
porte di garage, hanno sospet¬ 
talo i vigili di Anzio, riparo 
abusivo di Opel lamiliari o nel 
peggiore dei casi di station wa¬ 
gon di tutte le marche. E com¬ 
plice l’autonomia impositiva 


Vigili occupatissimi, ad Anzio, a misura¬ 
re i cancelli. Se superano i 160 centime¬ 
tri, se contornano un giardino in cui è 
impossibile parcheggiare un’auto, se in¬ 
fine affacciano su un marciapide che 
non è stato «smussato» per costituire un 
regolamentare passo carrabile, saranno 
tassati. Complice il nuovo codice della 


strada, sta per compiersi sui litorale una 
nuova (in) giustizia erariale postuma. 
Vendicati con la tassa antioncello tutti 
quelli che hanno negli anni protestato 
contro l'intensiva urbanizzazione litora¬ 
nea, i nemici dell'automobile e i soste¬ 
nitori della privacy. Protestano gli abi¬ 
tanti. ' , . ’ ■ 


(quella cosa per cui il Comu¬ 
ne, ricevendo sempre meno 
soldi dallo Stato, può coniare 
di suo nuove tasse), il munici¬ 
pio di Anzio ha rimesso le cose 
a posto. 

Da qufsl’estate, ad Anzio, i 
cancelli non saranno più tulli 
uguali. Solo quelli che arrivano 
fino a 159 centimetri saranno 
considerati innocenti, innocui, 
non tassabili. Gli altri paghe¬ 
ranno 10.562 lire al metro qua¬ 
dro come imposta di...esi.sten- 
za, più 13.000 lire perché SI do¬ 
tino del previsto segnale di pe¬ 
ncolo (divieto di sosta). inimc 
altre '1.000 lire per gli stampati 
che il Comune ha dovuto (ab- 
bricare. apposta per loro. An- 


NADIA TARANTINI 

ette i giardini e gli orticelli non 
se la vedranno meglio, insegui¬ 
ti dall’indcssibile logica eraria¬ 
le che ha perseguito i cancelli. 

E cosi pure i marciapiedi non 
adeguatamente arrotondali 
per l’ingresso delle auto. Gli - 
uni c gli altri, implicita ammis- 
•sione di parcheggio gratuito su 
.suolo comunale. "Balle!», han¬ 
no vivacemente protestato i 
tas.sati. "Non si sono neppure 
accorti che mollc^strade sono 
consortili, costruite e mandte- 
niile a spc.se nostre, altro che 
suolo pubblico». 

Nata nel nuovo codice della 
strada per controllare - e (orse 
nel tempo diminuire • i perico¬ 


losi e numerosi accessi di ville 
villette e villaggi sulle strade 
provinciali, la tassa anti-can- 
celli in scala comunale appare 
suscettibile di molle, interes¬ 
santi articolazioni. Potrebbero 
nel tempo essere multali i via- 
letti interni dei complessi resi- 
, denziali, naturalmente quan¬ 
do superino i prescritti 160 
centimetri, ad occhio attento 
più simili a parcheggi abusivi 
che a spazi di transito umano. 
E, quando sporgano oltre ■ i 
confini condominiali, assog¬ 
gettare a imposta i frondosi ra¬ 
mi di pini marittimi, tettoia sur¬ 
rettizia per le macchine nella 
calura estiva. Figlia della tipica 
giustizia fiscale postuma Italia- 
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na, l’ammenda contro le ìnfer- 
riate,./ivela c incarna l'antico 
detto contadino: «chiudere la 
stalla dopo che sono fuggiti i 
buoi». Immuni da tassazione 
preventiva, talvolta anzi rifocil¬ 
lali da contributi pubblici, i 
, funghiformi in.scdìamenti ur¬ 
bani manni e montani. E in¬ 
stancabilmente incoraggiata 
l'Industria automobilistica na¬ 
zionale, nel nulla i documen* 
_ tati lamenti per il degrado del¬ 
la vita c deirambiente. Ecco 
però giungere a vendicare 
ogni paSsSato scempio, intasa¬ 
mento inquinamento o sovraf¬ 
follamento «la» tassa. Quella 
che non guarda in faccia «a» 
nessuno, equamente punitiva 
c naturalmente incomprensi- 
bile. Tanto che il responsabile 
Tributi dei Comune di Anzio 
ha dichiarato dW'Ansa «Non 
sappiamo neanche come ap¬ 
plicarla. chiederemo spiega¬ 
zioni al ministero delle Finan¬ 
ze». Il massimo esperto del fi- 
.sco vindice e oscuro, quello 
che ti fa pagare 2.500 lire ogni 
volta che compili • sbagliando 
• un nuovo modello 710. Cosi 
impari. 


Iniziata al Santa Maria della Pietà 
la settimana per «ricordare»' la 180 

«A dotto’, 
quant’è difficile 
entrare fuori» 



Una festa «dentro» e «fuori» le mura del Santa Ma¬ 
ria della Pietà invita gli esterni a ridisc.utere la cci- 
siddetta «differenza» con chi è rimasto impigliato 
nei padiglioni dell’ospedale psichiatrico. E ac¬ 
corcia le distanze con una manifestazione di mu¬ 
sica e spettacoli. Facendo incontrare due mondi 
che la legge 180 voleva accostare e la cui cattiva 
applicazione ha fatto separare ancora di più. 


LAURA DETTI 


■■ "Adotto’, quant e diffi-. 
Cile entrare fuon». La lra.«e è 
rima.sta li, appe.sa tra le pal¬ 
me e le (ornane del parco 
grande che circonda i padi¬ 
glioni del Santa Maria della 
Pietà. Uno spazio verde qua¬ 
si inimmaginabile perchi sta ' 
"(uori», nei fuori che perquel 
paziente del comprensorio 
è cosi diilicile da raggiunge¬ 
re. 11 paradosso, che non po¬ 
teva essere formulato in mo¬ 
do più efficace da chi lo vive 
sulla pelle, lo ha raccolto il 
direttore del San Maria della 
Pietà. Tomm.aso Losavio, 
che SI è trovato ad essere il 
mittente di quel messaggio. 
•E perché "uscire dentro" - 
si è subito pensato - è forse 
meno difficile?». Capovolge¬ 
re la frase ed estendere il pa¬ 
radosso. come provocazio¬ 
ne, al mondo là fuori non è 
stalo complicato. E cosi la 
contraddizione, non solo di 
parole, ma soprattutto di (at¬ 
ti, è divenuta lo slogan di 
sette giorni di festa e incontri 
che hanno come scopo pro- 
pno quello di sciogliere il 
nodo: far entrare chi è den¬ 
tro il comprensorio nel mon¬ 
do esterno e (ar uscire i citta¬ 
dini dal loro •fuori», invitan¬ 
doli ad entrare nel parco 
verde circondato dalle mu¬ 
ra. 

Le maiorettes, le ragazze 
pon-pon, la musica della 
bande e un corteo animalo 
dai clown e dai drago dalle 
•cento teste» ha aperto l’al- 
troieri la manifestazione che 
vuole annullare le distanze e 
ridiscutere la cosiddetta «dif¬ 
ferenza». Il Santa Maria della 
Pietà ha fatto cosi il suo pri¬ 
mo ingresso, o se si vuole la 
sua prima uscita, percorren¬ 
do le strade del quartiere e 
annunciando che, fino a do¬ 
menica, «dentro» e •fuori» 
sono invitati a partecipare a 
dibattiti, spettacoli teatrali, 
concerti e letture di poesie. 
Cgil-Funzione Pubblica di 
Roma e Lazio, Psichiatria 
democratica e gli operatori 
del Dipartimento di salute 
mentale della Usi Rm 12 so¬ 
no 1 promotori di questo «in¬ 
contro» a doppia finalità; 
creare nuove occasioni per 
discutere ■! problema psi¬ 
chiatrico, per riportare l’ai- 
tenzione sui problemi legati 
alia cattiva applicazione 
della 180 e, in secondo luo¬ 
go, riprendere la questione 
della destinazione del Santa 
Maria della Pietà, attualmen¬ 
te ancora in piedi come 
ospedale psichiatrico. 


Il .'.coiupreiisoriy ' ospila 
ancora 424 pazienti, nono¬ 
stante in questi uHimi anni, 
con il cambiamento della 
direzione, si stia lavorando 
per trasformare la struttura 
in luogo di servizi per la cit¬ 
tà. «Cento delle persone che 
.sono qui - ha spiegalo Los<i- 
vio, anche capo seis’izio del 
Dipartimento di salute men¬ 
tale della Usi Rm 12 - po¬ 
trebbero essere dimesse II 
problema è che il Comune, 
nonostante le nostre richie¬ 
ste, non mette a disposizio¬ 
ne le abitazioni per questi 
pazienti. Alcuni apparta¬ 
menti siamo stati noi a tro¬ 
varli. Questo spazio non do¬ 
ve più continuare ad es,sere 
luogo delie differenze. Tra i 
progetti per la trasformazio¬ 
ne dell’ospedale c’è anche 
quello di destinare i padi¬ 
glioni a sede universitaria». 

Gli avvenimenti di questi 
giorni sono un esempio di 
quello che si potrebbe fare 
in questo spazio verde. Men¬ 
tre un gruppetto di sportivi 
già utilizza il parco per fare il 
footing pomeridiano, nei 
padiglioni e sui prati all’a 
peno tutte le cooperative e 
associazioni che hanno pre¬ 
so parte all’iniziativa allesti¬ 
scono gli stand e preparano 
gli appuntamenti serali Una 
cittadella della solidarietà 
sembra essere diventato il 
Santa Maria della Pietà’ a! 
teatro delle Cetre gli attori si 
preparano per andare in 
scena, al palco delle Palme 
gli strumenti sono già in or¬ 
dine per i concerti, il risto¬ 
rante all’aperto, gestito dalla 
CgiI, prepara i piatti delia ce¬ 
na. Ónginale anche l’utiliz¬ 
zazione dei padiglioni del¬ 
l’ex lavanderia dell’ospeda 
le in cui sono state esposte 
foto c materiale provenienti 
dal centro di Trieste e dove 
dalle bocche delle vecchie 
lavatrici escono prodotti di 
artigianato delle cooperati¬ 
ve e comunità romane. II 
programma di oggi prevede: 
dalle 9 alle 13 un .seminano 
su «L’impresa soswle- rischi 
e prospettive», alle 17 30 
proiezione c dibattito su -l-a 
iunzione degli audiovisivi 
per li servizio dipartimentale 
di salute mentale», alle 21 al 
teatro delle Cetre lo spetta¬ 
colo di teatro-danza «Non 
conosco li mare ma lo .so¬ 
gno» presentato dal grupixi 
Grecam e al palco dei Pini 
dalle ore 21 i concerti de «1 
grongo» e de «Il ilio da torte- 
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Inchiesta a Guidonia 
su un’edicola 
«divenuta» palazzo 


Seconda udienza del processo 
contro il dottore di guardia 
accusato di non aver assistito 
il giovane tossicodipendente 


Abbandonato su una barella 
nell’astanteria del Policlinico 
il ragazzo morì dopo un’agonia 
durata tutta la notte 


TOMMASO VERGA 


MB Nella domanda si illu¬ 
strava un’edicola all’interno 
di un giardino pubblico. Il ri¬ 
sultato finale è un manufatto ' 
in calcestruzzo su tre piani, ' 
ciascuno di novanta metri ■ 
quadrati. E il pubblico mini- . 
stero, forse insensibile al 
problema della comodità ‘ 
dei giornali e deii’edicolan- 
te, ha deciso di chiedere il ■ 
rinvio a giudizio del perso¬ 
nale deH’Ufficio tecnico, del- ' 
la Commissione edilìzia e ^ 
della giunta, ovvero tutti 
quelli che hanno istruito e 
approvato la pratica. C’è da 
aggiungere che, a quanto ri¬ 
sulta. il pm non ha inviato 
neppure un avviso di garan- , 
zia; come dire che l’ìndagi- - 
ne preliminare è-apparsa, 
chiara appena consultando ■ ‘ 
lecarte. . " - .. 

Teatro dei fatti è Guido¬ 
nia, dove non passa settima- ' 
na senza che la magustratura . 
si faccia viva. Tanto che gli 
inquisiti sono gli stessi politi- - 
ci che proprio stamattina sfi¬ 
leranno davanti al gip Vitto¬ 
rio Sucarelli per la vicenda 
delle «delibere d’oro»; se¬ 
gnali stradali, wc da cantiere 
e altro materiale pagato da ' 
tre a dieci volle il prezzo di ir, 
listino. Interessati i ventitré ” 
amministratori psi, pei,edc. .' 

Ma l’inchiesta neri sì è fer-. 
mata alla concessione edili- i 
zia per il chiosco-edicola. ; 
Perché il pm Vittorio Parag¬ 
gi© ha accertato che la so- ' 
cietà proprietaria del manu¬ 
fatto è la medesima che in 
un anno e mezzo, tra la fine 
di novembre dell’SS e il mar¬ 
zo del 90, ha acquisito dalla 
giunta psi, pei di Guidonia 
una serie di appalti a trattati¬ 
va privata per Tammontaie 
di circa seicento milioni di li¬ 
re, senza che ne ricorressero '. 


gli estremi previsti dalla leg¬ 
ge. 

La stessa varietà degli in¬ 
terventi lascia interdetto il 
magistrato, dato che si va 
dalla ristrutturazione dei 
centri anziani alla vernicia¬ 
tura dì pareti, dalla manu¬ 
tenzione delle strade interne 
all’installazione di strutture 
ginniche, dalla sistemazione 
di bagni e pavimenti di un 
edificio pubblico al movi¬ 
mento terra presso il cimite¬ 
ro. Naturalmente si tratta di 
appalti - immediatamente 
esecutivi e motivati dall’ur¬ 
genza (anche nel caso della 
costruzione di un campo dì 
calcetto). - . - 

Grande valenza professio¬ 
nale per una ditta che è 
composta da due casalin¬ 
ghe, un ferroviere e un im¬ 
piegato di banca, costituita 
tre mesi prima dell’assegna¬ 
zione dell’appalto iniziale? 
O, invece, va meglio la for¬ 
mula «trattasi di ditta locale 
dì fiducia dell’amministra¬ 
zione» apposta già nella de¬ 
libera successiva a quella 
iniziale? Macché, sìa il tra¬ 
mestio per costruire il chio¬ 
sco-edicola di tre piani che 
l’assegnazione di numerosi 
appalti a trattativa privata 
«secondo il pm» sono stati 
resi possibili dal fatto che 
l'azienda beneficiata è tele- 
diretta da un consigliere co¬ 
munale del Pds, Umberto Ri¬ 
naldi, che il magistrato defi¬ 
nisce «amministratore occul¬ 
to della ' società». Ma per 
queste parti non è una noti¬ 
zia. il tutto verrà verificato il 
2 luglio nell’udienza prelimi¬ 
nare già fissata davanti al gip 
Vincenzo Ruotolo; tra politi¬ 
ci e laici quaranta persone. 
Bisognerà appaltare un pull¬ 
man. 


«Nessuno curò Silvestri» 
H medico sott’accusa 


«Nessun medico si è occupato di Giovanni Silvestri». 
Tutti concordi i testimoni ascoltati ieri dai giudici 
della V sezione del Tribunale penale nel corso del 
processo a carico di Antonello Rosa, il medico del 
Policlinico accusato di omicidio colposo per non 
aver prestato soccorso, un anno fa, a un tossicodi¬ 
pendente abbandonato su una barella nell’androne 
deU’astanteria. 


TERESA TRILLC 
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ì L’astanteria 
I del policlinico 
I Umberto I 


Mi «Quella mattina telefonai 
due volle al Policlinico, volevo 
avere notizie di mio figlio. La 
prima volta qualcuno mi disse 
che il suo nome non risultava 
nel registri. La seconda mi ri¬ 
spose un medico. "SI, suo fi¬ 
glio è stalo qui, è rimasto tutta 
la notte su una barella, e poi é 
morto". Subito dopo mi riag¬ 
ganciò il telefono in faccia». 
Rosina Silvestri ricorda cosi la 
tragica morte di suo figlio, Gio¬ 
vanni, 35 anni, tossicodipen¬ 
dente, spirato un anno fa ab¬ 
bandonato nell’androne del¬ 
l’astanteria del Policlinico Um¬ 
berto I. Attenta e silenziosa, la 
donna ha ascoltalo ieri tante 
volte i racconti di chi vide suo 
figlio per l’ultima volta. Testi- ' 
monianze raccolte dal giudici 
della V sezione penale del Tri¬ 
bunale di Roma fra infermieri, 
agenti di polizia, una guardia 
giurata e un medico. Giuliano 
Bertazzoni, primario del repar¬ 
to osservazione uomini. 

La notte del S febbralo dello 
scorso anno, verso le tre del 
mattino, una pattuglia di cara¬ 


binieri trovò Giovanni Silvestri 
steso su un marciapiede di 
piazza Fiume. Era semisvenu¬ 
to, stordito da una dose di eroi¬ 
na. Un’ambulanza trasportò 
Silvestri al Policlinico, dove i 
medici di turno gli sommini¬ 
strarono del «Narcan». Il giova¬ 
ne trascorse poi il resto della 
notte su una barella sistemala 
nell’androne dell’astantaria. 
Nonostante le numerose se¬ 
gnalazioni. nessuno dei medi¬ 
ci presenti intervenne e Gio¬ 
vanni, alla fine, mori verso le 
nove del mattino. E per quella 
mancata assistenza, Antonello 
Rosa, il medico di turno quella 
notte di febbraio, é stato rinvia¬ 
to a giudizio per omicidio col¬ 
poso. - - . 

Le testimonianze raccolte 
dal pubblico ministero, Diana 
De Martino, sono tutte concor¬ 
di nel sostenere che Ro,>ia, no¬ 
nostante le ripetute richieste di 
intervento, non visitò il ragaz¬ 
zo. «Verso lo 8 e 30 il ragazzo 
steso sul lettino era cianotico - 
ha raccontato Antonio Giam- 
mei, autista della Croce rossa - 






Ho messo una mano sulla sua 
fronte e ho visto che era anco¬ 
ra caldo. Sono andata in accet¬ 
tazione e ho piarlato con il dot¬ 
tor Rosa. Mi ha risposto che 
non poteva uscire, doveva ve¬ 
dere altri pazienti, lo ho insisti¬ 
to e Rosa, stizzito, mi ha detto 
che non poteva fare niente. Al¬ 
lora ho replicalo “Chiamo la , 
polizia": mi ha risposto "Chia¬ 
mi chi vuole». • . . 

Simile la versione di France¬ 
sco Coppini, un infermiere del 
Policlinico. «Sono entrato due 
volle in astanteria per sollecita¬ 


re l'intervento di Rosa. Il medi¬ 
co era seduto dietro la scriva¬ 
nia e non faceva niente. C’era 
solo un malato nel lettino, ma 
nes.suno si stava occupando di 
lui. A quel punto sono andato 
dal direttore sanitario perché 
slava diventando un problema 
di ordine pubblico, c’era molta 
gente che protestava nell’an¬ 
drone. Quando è sceso un 
ispettore sanitario. Rosa è an¬ 
dato dal paziente ma era trop¬ 
po lardi». ' _ ■ 

La difesa del ' medico . di 
guardia - sostenuta dagli awo- 


Sigilli a 150 appartamenti nella zona archeologica 

Ostìa^ secjpsbato cantiere 
«autorizzato» dal Tar 


Pronta la legge regionale del parco «Roma-Nord»: un progetto del Pds 

Da Monte Mario sino a Bracciano 
«Un’oasi di verde con&o ^ abusi» 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


■■OS'llA. Il Tar del Lazio fini¬ 
sce nel mirino della magistra¬ 
tura per una strana vicenda di 
licenze edilizie. Succede ad 
Ostia Antica, in XIII circoscri¬ 
zione, dove un grande com- ' 
plesso immobiliare in costru¬ 
zione - SOmila metri cubi, al- ■ 
mono 150 appartamenti, più 
una serie di villette ancora sul¬ 
la carta - è stato posto sotto se¬ 
questro lunedi scorso (ma la 
notizia é trapelata solo ieri) ■ 
dalla polizia giudiziaria del tri¬ 
bunale romano, su disposizio¬ 
ne del giudice per le indagini 
preliminari Paolo Colella. 

La vicenda su cui indaga il ' 
sostituto procuratore .Antonio 
Lapadura - uno dei giudici del - 
pool romano dell’inchiesta j 
«Mani Pulite» - prese avvio nel ' 
marzo scorso, quando il presi- - 
dente della XIII circoscrizione, 
il verde Angelo Bonelli, pre¬ 
sentò un esposto sulla conces- 
sione di undici licenze edilizie 
da parte del Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale a due so¬ 
cietà romane, la Consorzio Ca¬ 


stello (una cooperativa legala 
alla Cisl) e la Dalm Srl. 

Dopo aver chiesto inutil¬ 
mente per anni il rilascio delle 
concessioni al Campidoglio, i 
proprietari dei terreni che si af¬ 
facciano su via Belvedere e via 
Robert - nella zona delle Sali¬ 
ne - si erano rivolli infine al 
Tar. che nel giugno del ’90 
aveva dato loro ragione, subor¬ 
dinando però il rilascio delle 
concessioni alla presenza nel¬ 
la zona di edificazione delle 
opere’ di urbanizzazione pri¬ 
maria (illuminazione, asfalto, 
fogne) e secondaria (mercati, 
scuole materne c asili nido). li 
Tar aveva nominato anche un 
proprio commissario «ad acta», 
l’ingegnere Luciano Buono. 
Così, nel febbraio del ’92 fu 
proprio Buono - già inquisito 
per una vicenda di «concessio¬ 
ni facili» all’Acqua Traversa e 
per il restauro abusivo di una 
villa a Trionfale - a rilasciare le 
undici concessioni edilizie ri¬ 
chieste. sostenendo che lutto 
era in regola. 


Subito dopo l’apertura del 
cantiere, però, le proteste dei 
cittadini della zona - preoccu¬ 
pali dell’impatto ambientale 
del complesso edilizio in una 
zona dì campagna - convinse¬ 
ro la circoscrizione a ordinare 
un sopralluogo dell’ufficio tec¬ 
nico. che portò a conclusioni 
diametralmente opposte a 

■ quelle del Tar la zona, infatti, 
manca completamente di ser¬ 
vizi; la strada è sterrata e in 
parte chiusa al traffico, la fo¬ 
gna pubblica più vicina é a tre¬ 
cento metri; anche le scuole c 
il mercato sono inesistenti. Un 
colossale abbaglio o un vero e 

' proprio raggiro? Il Tar fini col 
bocciare ugualmente il ricorso 
del Comune, ma la macchina 
della magistratura si era già 
messa in moto. Cosi alla fine, 
due giorni la, è arrivato il se¬ 
questro del cantiere. Le ipotesi 
di reato ora sono quelle di inte¬ 
ressi privati in atti d’ufficio e 
falso ideologico (entrambi in 

■ concorso), violazione della 
legge urbanistica. Ma non so¬ 
no stati ancora resi noti i nomi 
delle persone inquisite. 


Tre parchi in uno, una grande area verde e protetta 
da Monte Mario ai confini di Veio passando dal Pi- 
neto e dalla Insugherata: è il progetto di legge di An¬ 
na Rosa Cavallo, consigliere regionale del Pds, pre¬ 
sentato ieri. Obiettivo, oltre alla tutela ambientale e 
paesaggistica, fermare l’abusivismo strisciante che, • 
specie sulla collina sopra il Tevere, continua imper¬ 
territo. Italia Nostra e il Wwf: «Fate presto». 


DIULIANO CESARATTO 


H Anche con le leggi difen¬ 
dere il verde romano non é fa¬ 
cile, ma il Pds regionale ci vuo¬ 
le provare. Lo farà con una leg¬ 
ge regionale - 21 articoli, po¬ 
ma fimia Anna Rosa Cavallo - 
che propone l’istituzione di un 
grande parco protetto, da 
Monte Mario sino ai confini di 
Veio. e che iniziarà oggi il suo 
iter burocratico. Si chiamerà 
«Parco Roma-Nord», ha già il 
consenso delle circoscrizioni i 
cui territori sono compresi nel 
vasto progetto. (XVIl, XIX e 
XX) e la collaborazione di Ita¬ 
lia Nostra e del Wwf. partico¬ 
larmente attente alla salva- 


guardia dell’arca verde che 
parte dall’ansa del Tevere deli¬ 
mitando il Foro italico e si con¬ 
giunge verso nord-ovest con gli 
spazi già in qualche modo tu¬ 
telati del Pinete e dell’lnsughe- 
rata. 

Un’operazione quindi mira¬ 
ta a riunire in un unica zona tre 
arce verdi già individuate c per 
la cui difesa sono anche stati 
stanziati soldi pubblici -16 mi¬ 
liardi per Monte Mano. 400 mi¬ 
lioni per il Pinelo - ma sulle 
quali permangono, striscianti e 
incontrollate, le mani dell’abu¬ 
sivismo. «Fate, ma fate presto», 
é infatti il coro delle associa¬ 


zioni ambientaliste che hanno 
già subito lo scacco dei mon- ■ 
diali di calcio a Monte Mario e ' 
che vorrebbero vedere la fa- 
.scia verde protetta àrrivare da 
11 sino alla valle del Baccano c 
al lago di Martignano - la co¬ 
pertura dello sladioTIlimpico 
ancora sub judice ma tacitata 
con quello .stanziamento mi- , 
liardario - e che segnalano 
continuamente speculazioni e 
cementificazioni clandestine. 

Iz; ultime una veranda sotto il 
bar Zodiaco, una fantomatica 
costruzione aH’inlemo di villa 
Caffarelli (un ristorante della 
catena Vanni?) e la selva di 
antenne tivù illegali che si sta¬ 
gliano, inquinandola di onde 
magnetiche, sulla collina più 
alla della capitale. .. ... 

Sono abusi regolarmente se¬ 
guiti da segnalazioni, esposti e 
denunce che la.sciano però. 
quello che trovano: le .mtenne 
abusive su Monte Mario (al¬ 
meno 10) sono controllale a 
vista da «guardiani» che vivono 
in baracche altrettanto abusive 
e gli ordini di demolizione re¬ 
stano sulla carta. Il Comune in¬ 
fatti non avrebbe la forza, e 


Wilfredo aveva chiesto la revoca deirordine di custodia 

Il pm Armati: «Vìtalone? 
Per me resta un latitante» 


RM Per il pubblico ministero 
Giancarlo Armali nulla cam¬ 
bia. Wilfredo Vitalone è un lati¬ 
tante, quindi deve essere arre¬ 
stalo. Ieri il pm che conduce 
l’inchiesta sui fratelli Vitalone 
ha sollecitalo il rigetto dell’i¬ 
stanza con cui il difensore del- 
l’awocalo ■ Wilfredo Vitalone 
aveva chiesto al tribunale della 
Liberta di revocare l’ordine di 
custodia cautelare emesso alla 
line di maggio per estorsione 
aggravata. Secondo il magi¬ 
strato, che a fine maggio otten¬ 
ne dal gip Antonio Cappiello 
gli ordini di cattura per cinque 
persone e un avviso di'garan¬ 
zia, sempre per estorsione, per 
l’ex ministro Claudio Vitalone, 
le indagini hanno dimostrato 
la fondatezza dell’accusa. ' 
Erano partile dal racconto di 
Evarislo Benedetti, imprendito¬ 
re di Civitavecchia arrestato 
per il dissesto finanziario della 
cooperativa «Coale», che aveva 
spiegalo come era stato co¬ 


stretto a versare ai fratelli Vita- 
Ione e agli altri cinque arrestali 
■ circa 8 miliardi per ottenere 
aiuti finanziari con cui salvare 
' l’azienda. Sabato scorso, poi, 

- nello stesso giorno in cui ■veni- 
. va presentata l’istanza di Wil- 

fredo. Benedetti é stato riarre- 
slalo per il dissesto della socie- 
tà «Samon». ■ ■ 

A sostegno della sua lesi ac- 
' cusatoria, ieri. Armati ha con¬ 
segnato parecchi documenti 
ed una relazione sulle circo- 
' stanze che hanno determinato 
l’avvio dell’inchiesla. È la ri¬ 
sposta alle quaranta pagine 

- dell’avvocato di Wilfredo Vita- 
Ione, Francesco Pettinari, in 

‘ cui le affermazioni di Benedetti 
' vengono contestate. Secondo 
' Vitalone, l'imprenditore di Ci- 
vitavccchia avrebbe fatto quel- 
. le accuse per vendicarsi del 
latto che Vincenzo Vitalone, 
' giudice delegato al fallimento 
") della «Samon» e nipote di Wil- 
Iredo e Claudio, ha «estromes¬ 


so dalla gestione sociale tal 
Giuseppe Palma, presunto ca¬ 
morrista, cui Benedetti aveva 
affidato l’azienda». E nella stes¬ 
sa memoria si richiama l’atten¬ 
zione del magistrato su un rap¬ 
porto trasmesso dai carabinie¬ 
ri al procuratore antimafia di 
Palermo. Rapporto in cui si 
parlerebbe di «presunte rela¬ 
zioni che Bendcttl avrebbe 
avuto con cooperative sicilia¬ 
ne controllale da gruppi ma¬ 
fiosi». 

Il tribunale della Libertà do¬ 
vrebbe pronunciarsi suH’intera 
questione la settimana prossi¬ 
ma. Intanto ieri lo stesso tribu¬ 
nale ha respinto le richieste di 
revoca dell'ordine di custodia 
cautelare presentate dal fun¬ 
zionario della Regione, Vin¬ 
cenzo Fedullo, dal presidente 
del Consorzio interprovinciale 
■ agrario di Roma e Fresinone, 
Livio Gilardi, e dal direttore 
amministrativo della società 
Italtrade, Massimo Dutto. 


B Non ha ancora un anno 
di vita ed è già insufficiente e 
afflitto dai «mali storici» delle 
strutture pubbliche. Si tratta 
del «nuovo» carcere di Civita¬ 
vecchia, inauguralo il 2 luglio 
1992 e «riempilo» subito del 
doppio dei detenuti che po¬ 
trebbe contenere. È entralo in 
funzione senza alcun collaudo 
e dopo 11 mesi c’è un settore, 
quello femminile, che ancora 
non «decolla». Nel penitenzia- 
no sono recluse 449 persone 
(213 ne! penale c 236 nel giu¬ 
diziario), tra cui 50 stranieri, a 
fronte di una capienza di 260 
posti. Parecchi spazi sono inu¬ 
tilizzabili o sfruttali in modo ir¬ 
razionale, c’è carenza di strut¬ 
ture tecnologiche, e per di più 
l’acqua arriva per due o tre ore 
al giorno. Basterebbe questo a 
definire la struttura non pro¬ 
prio «a misura d'uomo». Ma la 
Commissione criminalità della 
Regione, che lunedi mattina 
ha visitato il carcere di Civita¬ 
vecchia nell’ambito di una ri¬ 
cerca a tappeto su tutti gli isti¬ 
tuti di pena del Lazio, di man¬ 
canze e carenze ne ha trovate 
parecchie di più, tanto da de- 


Ha 260 posti effettivi, ma ospita quasi il doppio di 
persone. Sono 449 i reclusi nel nuovo carcere di Ci¬ 
vitavecchia, visitato l’altroieri dalla Commissione 
criminalità della Regione. Nella struttura,manca 
l’acqua per gran parte della giornata, gli spazi socia¬ 
li sono angusti e carenti gli interventi di sostegno so¬ 
ciale. I consiglieri regionali invieranno una relazio¬ 
ne alla Direzione generale degli istituti di pena. ' ' ‘ 


BIANCA DI GIOVANNI 


cidere di inviare una relazione 
alla neonata Direzione genera¬ 
le degli Lstiluti di pena. 

Il direttore del carcere, Ttes- 
.sant, che ha accompagnato 
nella visita il Presidente della 
commissione. Angiolo Marro¬ 
ni, e i due consiglieri Paolo 
Cuema e Pietro Tidei, ha de¬ 
nuncialo difficoltà finanoziarie 
che riducono di molto la possi¬ 
bilità di realizzare progetti di - 
reinserimento. Il sostegno da 
parte dì psicologi e assistenti 
sociali è scarso, non c’è nessu- ' 
na autorizzazione al lavoro 
esterno, mentre quello interno 
è ridotto ai minimi termini. Ra¬ 
rissima anche la presenza di 


volontari, fnsomma. le occa- 
.sioni dì socialità restano scar¬ 
se, con tutte le conseguenze 
che questo comporta per una 
popolazione di questo genere. 
Anche gli spazi dedicati a atti¬ 
vità comuni sono angusti, e il 
campo di calcio non è ancora 
terminalo. È stato attivato sol¬ 
tanto un corso di formazione 
per elettricisti installatori della 
durata di tre anni, poi una clas- 
•se elementare, frequentata da 
cinque stranieri, e una media 
con tredici allievi. «Solo pochi 
giorni fa è stata sottoscrìtta una 
convenzione con la Usi com¬ 
petente - ha detto Tressant - 
per l’assistenza ai 70 tostiicodi- 
pendenti presenti nel carcere». 


Sulla questione dei tossico¬ 
dipendenti, tra cui 43 sono sie- 
roprositìvi ma ne.ssuno affetto 
da Aids, Marroni ha lancialo 
una proposta. «Perché non ri¬ 
servare la vecchia struttura pe¬ 
nitenziaria di Civitavecchia a 
questa speciale categoria di 
detcnub?» L’idea di rimettere 
in funzione il vecchio carcere, 
dopo averlo ristrutturato, sa¬ 
rebbe anche una valida solu¬ 
zione par il pesante sovraffol¬ 
lamento che obbliga lo stes-so 
personale di vigilanza a lavora¬ 
re in condizioni vergognose. In 
una nota il Presidente della 
commissione criminalità ha 
sottolineato che «l'architettura 
stessa non nsponde ai criteri ri¬ 
chiesti da un carcere a dimen¬ 
sione umana, con cemento ar¬ 
mato, interminabili conidoi c 
spazi asfittici. Queste condizio¬ 
ni rendono la detenzione an¬ 
cor più punitiva e inaccettabile 
per un paese civile. Gli spazi 
per le attività sociali interne al 
penitenziario non sono stati 
realizzati perché non previsti 
dal progetto, così sono stati al¬ 
lestiti dei moduli di fortuna in¬ 
tegrativi». 


Mercoledì 
23 giugno 1993 

S. Pietro e Paolo 
«Quelli delia 
Domenica» 
vogliono aprire 


Non gli basta la domenica, vogliono aprire i loro negozi 
anche nel giorno di San Pietro e Paolo. Quelli della Do¬ 
menica hanno affidato la loro nuova richiesta all’ex con¬ 
sigliere Verde Athos De Luca, che l'ha girata al subcom¬ 
missario Balsamo, responsabile del settore commercio. 
«Si tratta semplicente di estendere anche ai giorni festivi 
l’ordinanza già concessa per l’apertura domenicale du¬ 
rante l’estate», afferma De Luca. Negativo invece il com¬ 
mento dei commercianti «aniiaperturisii», che giovedì co¬ 
stituiranno una «Associazione commercianti e dipienden- 
ti per la difesa della domenica». «Con questa storia di San 
Pietro - dicono-vogliono solo recuperare quella pseudo 
domenica che dicono di aver perso perché non adegua¬ 
tamente informati dell’ordinanza, e cioè fare gli interessi 
dei loro "cassetti", altro che un buon servizio per i consu¬ 
matori». 


cali Massimo Severe e Natale 
Caputo - ha temalo di scredi¬ 
tare la testimonianza di Coppi¬ 
ni. citando alcuni precedenti 
dell’infermiere. Ma anche due 
agenti di polizia e una guardia 
giurata hanno raccontalo che. 
nonostante le loro sollecitazio¬ 
ni, Rosa non intervenne. >La 
barella era a poco meno di 
dieci metri dalla porla dell’a- 
slantcria - ha ricordato la 
guardia giurata -, abbandona¬ 
la accanto ai telefoni». 

Oggi, la parola passa alla di¬ 
fesa di Rosa. 


spesso nemmeno l’intenzione, 
di mettere freno all’invasione 
di cemento. E il grido d’allar¬ 
me di chi quel verde vuole di¬ 
fendere e vincolare cade spes¬ 
so nel ■vuoto o, nel migliore dei 
casi, sfocia nell’approvazione 
a una legge, come questa pro¬ 
posta da Anna Rosa Cavallo, 
dai percorsi futuri piuttosto in¬ 
certi. 

Il «Parco Roma-Nord» appa¬ 
re perciò come una proposta 
parziale, un parco «urbano» e 
un .polmone verde che, insie¬ 
me a una sene di stanziamenti 
per la sua gestione - manuten¬ 
zione, vigilanza, interventi pro¬ 
tettivi, perimetrazione -, «tuteli 
il patrimonio ambientale e ga¬ 
rantisca una trasparenza nella 
gestione e nella spesa», dice 
Cavallo spiegando: «Quanto 
agli incentivi chiediamo al co- 
munedi Roma la priorità nei fi¬ 
nanziamenti regionali per la 
realizzazione di interventi, im¬ 
piantì e spese. Chiediamo inol¬ 
tre l’autorizzazione di una spe¬ 
sa complessiva di 500 milioni 
per un primo avviamento del 
parco per l’esercizio finanzia¬ 
rio 1993». 


Un carcere nuovo e irrecuperabile 


Sentenza del Tar La sentenza del Tar ha da- 

Pnmnili P<lc* to torto ai costruttori, e cosi 

rumpiii, rus. 

«ACllia salvata care suHa pineta di via 

dal cemento» ^ 

vocata. «E un risultato 
straordinario per tutta Aci- 
lia - ha commentato ieri 
l’ex consigliewre del Pds Massimo Pompili -. Inoltre, do¬ 
po la Snia, perde un altro pezzo il mega affare da un mi¬ 
lione e mezzo di metri cubi di concessioni nla.sciate nel 
’90 su otto zone che erano riservate a verde e servizi». Se¬ 
condo Pompili ora è necessario recuperare le altre .sei 
aree a rischio. 


Al <cOGnidll>* Provette già analizzale, che 

Ladri dì provette contenevano campioni di 
MIMI I wi ^ amianto, sono state 

mdndSnO in TUmO rubate ieri nel reparto di 

un esperimento istituti biologici dei poiìciì- 

_ nico Gemelli. Insieme ai 

campioncini. su cui stava 
compiendo uno studio l’e¬ 
quipe del professor Bruno Perduto, primario del repato, 
sono stati sottratti anche i registri che indicavano le fasi e 
le finalità delle analisi, la provenienza e la destinazione 
delle provette. Secondo la polizia si tratterebbe di un -fur¬ 
to mirato». 


Villa d'Este Sta per diventare operativo 

Al via il niann P'^ti° dell’Enel che do- 

AI Via II piano risolvere il proble- 

pCr diSingUinarC ma deir inquinamento 

le f AntailC 3cqua che alimenta le 

fontane di villa d’ Este. Nel 
corso di una riunione che 
si è tenuta ieri a Roma, pre¬ 
senti l'Autorità di bacino per il Tevere, il commissario 
prefettizio di Tivoli Gennarino Callo e il rappresentante 
dell’Enel, sarebbe emersa la volontà di rendere operativo 
il progetto presentato dall’ Acea al Comune di Tivoli il 28 
marzo dello scorso anno, che prevede il pompaggio da 
un punto del fiume Anione più a monte di quello da dove 
vengono ora prelevate le acque per le fontane della villa. 


La «Luiss» Più posti e una nuova sede, 

/■amhìa corfo Sono queste le novità che ' 

camma seac università 

C amplia intemazionale per gli studi 

il numero chiuso vociai') presentato ieri 

in un incontro tra le sue au- 
torità accademiche e gli 
studenti che si apprestano 
a scegliere la facoltà universitaria. Il rettore Mario Arcelli 
ha annunciato che per il prossimo anno accademico sa¬ 
ranno ammessi ai corsi 320 studenti in più rispetto all’an¬ 
no scorso, pjerun totale di 910posti;415 pereconomiae 
commercio, 350 per giurisprudenza e 145 per scienze 
politiche. L’ampliamento del numero chiuso è stato con¬ 
sentito dalla creazione di una nuova sede in via Parenzo, 
nell’ex istituto nazionale per i ciechi di guerra, al quartie¬ 
re Trieste. 


LUCACARTA 


RICHIESTA DI MORTE PRESUNTA 


Con ricorso 4 febbraio 1993 è stata richiesta al Tribuna¬ 
le di Roma la dichiarazione di morte presunta di ZEDDA 
GIUSEPPE, nato a Isili (Nu) il 12 febbraio 1898, già resi¬ 
dente in Roma, via Santacroce n. 171, scomparso in 
Roma dal 13 dicembre 1981. ' 

Chiunque ne abbia notizie le comunichi al Tribunale di 
Roma entro sei mesi, 

Aw. Paola Danesi 


INCONTRO DIBATTITO 

La Conferenza Mondiale di Vienna 
delle Nazioni Unite: una occasione 
per discutere e riflettere 
sui Diritti Umani 


Partecipano: 

Prof. STEFANO RODOTÀ 

deputato del Pds 

Dr. ANTONIO MARCHESI 

Presidente della Sezione Italiana 
di Amnesty International 


giovedì 24 GIUGNO ORE 18.30 

Unità di Base Pa.s Campo Marzio 
Salita de' Crcscenzi, 30 


Partito Democratico della Sinistra 

Unione della Prima Circoscrizione 
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opere deirartìsta faentino in mostra alla Galleria «Idearle» 

I toni giusti sulla tavolozza come nelle vecchie grandi botteghe 

La sapiente pittura 
di Franco Gentilini 











Franco Gentilini, nato a Faenza nel 1909 e morto a 
Koma nel 1991, era pittore di sabbia e di colore liri¬ 
co quasi rarefatto tra graffiti e sinuose beltà femmi¬ 
nili. Negli anni 30 arrivò in città e stabilì subito ami- 
artisti della Scuola romana. La Galleria 
Mdearte» inaugura il nuovo spazio espositivo di via 
Gpibaìdi con i lavori di Gentilini realizzati tra il 1926 
e il 1931, anni laboriosi e fecondi. 


ENRICO GALLI AN 



Franco Gentillni, «Nudo disteso» (1929); sopra «Viale di Faenza» (1931) 


■■ Fa piacere rivedere la 
pittura di Franco Genlilini, Fa 
piacere ricordare lo studio di 
via Margutta, le amicizie let¬ 
terarie, quelle pittoriche e 
poi via dei Greci, la fiaschet¬ 
teria Cesaretto. la Taverna 
Margutta, la Fiera di via Mar¬ 
gutta, via del Babuino quan¬ 
do Gentilini tanti tanti anni fa 
frequentava. - La ■ Galleria 
Idearle di via Garibaldi 75 
inaugura la • sua stagione 
espositiva proprio con Fran¬ 
co Gentilini (Faenza 
1909-Roma 1981) esponen¬ 
do i quadri dipinti tra il 1926 
e il 1931 anni laboriosi e ca¬ 
vallo tra il viaggio a Parigi c il 
definitivo approdo a Roma 
del maestro faentino, 

1 quadri esprimono un'at¬ 
mosfera tra Giovanni Roma- 
gn''li e l'espressionismo che 
andava in voga a quei tempi. 
Carni sode giallo di Napoli 
ro.ssastro e mele rosso carmi¬ 
nio: pesci e aragoste sgrigiate 
di arancio, nudi seppia e ri¬ 


tratti di donne addormentate 
carnicino con una punta di 
pervinca. Anni questi esposti 
dove regnava sovrana la bot¬ 
tega e almeno una volta ma¬ 
gari a piedi andare a Parigi e 
visitare il Louvre e i luoghi 
degli Impressionisti. Viaggi 
indimenticabili di studio e di 
passione artistica. 

L'impostazione formale 
che a tutta prima sembrereb¬ 
be quasi naturalmente «acca¬ 
demica», nasconde una sa¬ 
pienza non comune, l'azzar¬ 
do della carne 6 si sodo e 
corposo, ma anche forte pit¬ 
toricamente. 1 paesaggi sfug¬ 
gono alla cartolina; i fiori non 
alludono a leggiadrie dilet- 
tantische; e poi quel che più 
conta, il particolare, un ven¬ 
taglio gettato 11 sulle lenzuola 
calde, il gambo della pera, la 
staccionata o il muretto di 
cinta del paesaggio non so¬ 
no attrezzi allegorici messi 11 
per far numero, ma sono par¬ 


te determinante per il qua¬ 
dro. Niente ù messa in scena 
ma tutto è quadro. Sapiente 
di materia e di professionali¬ 
tà la composizione cosi risul¬ 
ta vera vissuta e non melo- 
drammatica come in altri 
suoi coevi. E poi il verde delle 
foglie e il marrone della cor¬ 
teccia é impastato, costruito 


a quella grande scuola che ù 
la bottega. Gentilini aveva 
cominciato a Faenza come 
decoratore di ceramiche, sa¬ 
peva decorare e trovare i ma¬ 
teriali giusti per l'operazione 
artistica giusta: sapiente 
quindi non spocchioso pitto- 
rucolo decoratore. La terra 
del viale acquista a volte il to¬ 


no rosato perchè nella scom¬ 
posizione della luce dello 
spettro solare filtrato dal ver- 
daccio delle foglie degli albe¬ 
ri diventa a quell'ora e solo in 
quell'ora grigio-rosa. Trova¬ 
va il tono giusto sulla tavoloz¬ 
za come nelle vecchie grandi 
scuole che erano le botteghe 
e il lavoro che si svolgeva in 


esse. Gentilini era un pittore 
che mano a mano passava¬ 
no i giorni acquistava sempre 
più mestiere e non disdegna¬ 
va quando qualcuno voleva 
offenderlo chiamandolo me¬ 
stierante o bottegaio. Crede¬ 
va nel mestiere dell'artista e 
nella pittura svincolata dalle 
maniere. Credeva negli stru¬ 
menti e li sapeva usare come 
jxxthi; è stato un'artista che è 
riuscito dopo la seconda 
guerra mondiale a trovare un 
proprio modo di dipingere al 
di là degli ismi, anche a costo 
di venire sbeffeggiato. Usava 
terre e sabbia, graffiava il 
supporto e dipingeva catte¬ 
drali, animali, nudi di donna 
ancor più sensuali. Certa¬ 
mente quel tipo di pittura era 
scambiata per pura e sempli¬ 
ce decorazione e forse a lui 
neanche dispiaceva anche 
perché dopo gli anni Cin¬ 
quanta al pittore venne asse¬ 
gnato altro ruolo, quello del- 
ì'intrallenitore di immagini. 
Non più battaglie poetiche e 
artistiche realisti contro 
astrattisti, ma solo facitori di 
cose da appendere al muro. 
E Gentilini assolse a questo 
compilo assegnatoli con 
maestria e grande passione. 
Da vero artista, proprio per¬ 
chè veniva dalla bottega, si 
salvò dal naufragio degli «al¬ 
tri». 


wm Suggestioni daH'Oriente 
sulla via Raminia, dove all'Ac¬ 
cademia di Pietra Pertusa (al¬ 
l'altezza del 18 km) si svolge¬ 
ranno conferenze e seminan a 
cura del Teatro della Contami¬ 
nazione. Il primo degli appun¬ 
tamenti è fissato per sabato al¬ 
le 19 con la conferenza di 
Alain Paul su «Come utilizzare 
le energie dell'universo per 
mantenersi in buona salute e 
curarsi». Medico all'università 
di Nizza, dove svolge attività di 
omeopata e agopunturista, 
Alain Paul si dedica da ven- 
t'anni alla ricerca di una sintesi 
di metodi di cura orientati c 
occidentali per ottenere una 
salute armonica. 

Verte sul teatro balinese, in¬ 
vece, il seminano di Tapa Bu¬ 
riana del 28 giugno (che pro¬ 
segue lino al 3 luglio). Pnmo 
di un trittico di laboratori riuni¬ 
ti sotto il titolo «Tnlogia nel tea¬ 
tro della vita», lo stage è incen¬ 
trato sulla qualità del silenzio e 
dell'ascolto. Sudana, che dal 
7A ha «militato» nella compa¬ 
gnia di Peter Brook, alternerà 
pratiche di arti marziali con 
pratiche rituali del teatro bali- 
nese, come l'arte della rappre¬ 
sentazione con le maschere. 
Dair8 airi 1 luglio si svolgerà il 
secondo seminario condotto 
dal maestro Shri Mai sulla dan¬ 
za del Nord dell'India, ovvero 
sul Kathak, una forma di danza 
molto antica, evolutasi nei se¬ 
coli integrandosi con altre cul¬ 
ture. In essa, l'interprete mima 
e danza. spes,so con sfoggio di 
virtuosismo, vicende epiche e 
sacre tratte dalla mitologia in¬ 
diana. Infine, dal 12 al 1-1 lu¬ 
glio, Christine Cibils terrà un la¬ 
boratorio sull'ascolto del cor¬ 
po e sulla sensibilizzazione ci¬ 
nestetica. in cui si cercherà di 
individuare e correggere le po¬ 
sture disarmoniche.lnforma- 
zioni e iscrizioni ai numeri; 
06/33624600-5885541. 


«Bateau» musicale 
a Villa Abamelek 


La cantante brasiliana in concerto aU’Alpheus con il chitarrista Irio De Paula 



ERASMO VALENTE 


M E la quinta edizione del 
Festival di Villa Pamphili Mu¬ 
sica, promosso dall'Associa¬ 
zione «1 Concerti nel Parco», 
che quest'anno si svolge nel- . 
la Villa Abamelek (via Aure- 
lia Antica, 12), sede dell'am¬ 
basciata russa, dove è .stato 
ieri annunciato il program¬ 
ma. L'annuncio relativo alle , 
«Quattro Stagioni» di Vivaldi. 
che inaugurano il Festival 30, ' 
ha fatto un po' incavolare il 
cielo che si è rannuvolato e 
chiuso come in un risenti¬ 
mento. Gli scoccia, si vede. 
che le stagioni vivaldiane si 
svolgano con precisione sviz¬ 
zera, tutte belle in fila senza 
.sorprese. Suonano I Musici 
che hanno sui leggii anche 
musiche di Alessandro Rolla ’ 
(1757-1811), direttore per 
trent'anni dal 1803, dell'or¬ 
chestra della Scala. • 

1 Concerti del Pa.rco hanno 
dei titoli «orientativi» che, pe¬ 
rò, portano ad approdi an-- 
che diversi da quelli fatti pre¬ 
gustare. Il secondo concerto 
(5 luglio) ha questo titolo: 
«La bateau-mouche» (sono 
quei battelli che, a Parigi, si 
prendono per fare un giro 
sulla Senna). Il «bateau- 
mouche» è guidato dal violi¬ 
nista Boris Belkin che un po' 
imprudentemente s’inoltra 
nel fiume ’ musicale - della 
Francia con la famosa «Sona- ' 
ta» di Franck, musicista che i 
francesi amarono assai po¬ 
co. La Senna diventa più inti¬ 
mamente francese con la 
«Sonata» di Ravel e un «Poe- - 
ma» di Chausson, allievo di 
Franck in tutto e per tutto. 
Franck morì nel 1890 a segui-. 


to di un investimento (un 
omnibus investi la carrozza 
sulla quale si trovava 
Franck) e Chausson lo segui, 
nel 1899, a seguito di una ca¬ 
duta dalla bicicletta. 

L'8 luglio arrivano a Villa 
Abamelek «Gli zii d’Ameri- 
' ca», ricchi di musica, con la 
cantante Gali Gilmore alle 
prese con «Spirituals» e 
«Songs». Il 12 il pianista brasi¬ 
liano José Carlos Cocarelli 
promette «La grande Porta di 
Kiev». Ma non è quella di 
, Mussorgsky, che conclude i 
«Quadri d'una esposizione». 
Il pianista suona musiche di 
Rachmaninov e Prokofiev, ri¬ 
spettivamente nei cinquanta 
e quarant'anni della morte, 
t Passeremo per la grande Por¬ 
ta di un Cimitero, ap>erta da 
Skriabin e chiusa da Liszt, 
lontano da Kiev, intento ad 
ammirare «Les ieux d’eaux à 
la Villa d’Este». Il 15 c’è una 
particolare serata «Da Bee¬ 
thoven ai Beatles», con un 
Trio di clarinetto, violoncello 
e pianoforte, che, dopo l’Op. 
11 beethoveniana, si scate¬ 
nerà in trascrizioni e reinven¬ 
zioni di ritmi e canzoni ame¬ 
ricane e inglesi. . . 

Il Festival si conclude il 19 
con «La Foresta Incantata». 
' Questa volta il titolo è giusto. 

Si tratta di uno spettacolo ri- 
‘ cavato da fiabe abruzzesi, 
'raccolte da Italo Calvino, 

■ messe in musica da Meuco Di 
Bari. La voce lecitante è di 

■ Riccardo Cucciolla. Suonano 
i Solisti Aquilani, diretti da 

• Vittorio Antonellini. Sei sera¬ 
te dalle quali certamente 
porteremo a casa un bel po’ 
di preziosa musica. 


In bicicletta nella verde Umbria 
in compagnia di «Ruotalibera» 


■■ In bici nella verde Umbria, fra panorami, boschi, borghi 
mcdiocvali c torri diroccate. È la proposta dell’associazione ci- 
cloambientalista «Ruotalibera» che per sabato e domenica pros¬ 
simi ha organizzato un week-end nella zona compresa fra Città 
della Pieve, il Lago Trasimeno e Perugia. Il percoiso, medio-faci¬ 
le. SI sviluppa quasi interamente su strada asfaltata, con brevissi¬ 
me deviazioni su tranquille strade bianche, facilmente percorri¬ 
bili sulle due ruote. In programma per il primo giorno c’è una pe¬ 
dalata di circa 40 chilometri, con partenza da Padano in direzio¬ 
ne Città della Pieve. Monteleone d’Orvieto, Montegabblone (trai¬ 
lo in salita), Piegaro, Panicale (ancora salila), per tornare di 
nuovo a Padano, dove si pernotta. Per il secondo giorno (50 km. 
di cicloturismo), tappe al borgo di Panicale, Sant’Angelo sulla 
sponda del Trasimeno, Monte Buono, Agello, fino a tornare a Pa- 
ciano. Informazioni e prenotazioni ai telefoni 0337/75.66.92 e 
06/71.02.843. 


MASSIMO DE LUCA 


H Sono occorsi venl'anni 
per rivedere, in Italia, la grande 
cantante brasiliana Elza Soa- 
res esibirsi di nuovo insieme al 
chitarrista trio De Paula, suo 
compagno di tante avventure 
musicali. SI sono ritrovati al- 
l’Alpheus, lunedi scorso, per 
una di quelle imperdibili sera¬ 
te organizzate da Cesaroni del 
Folkstudio nella sala Mississip¬ 
pi del locale di via del Com¬ 
mercio. I due, a cavallo tra i 
Sessanta e i Settanta, furono 
tra 1 principali ambasciatori 
del neosamba, genere abbon¬ 
dantemente contaminato dal 
jazz afroamericano: scoperta 
che affascinò parecchi artisti 
carioca dell'epoca. 

Latin-iazz, dunque: delizio¬ 
sa poltiglia che molte in fila di¬ 
versi elementi musicali senza 
mai compromettere l'equili¬ 
brio deirinsieme. Pur non es¬ 
sendo più una giovinetta, Elza 
Soarcs mantiene intatta la fre¬ 
schezza della voce, conosce a 
menadito i tempi e i modi del 
jazz-stimba. A questo impor¬ 
tante bagaglio di esperienza 
bisogna aggiungere la sua na¬ 


turale carica di simpatia che 
dal vivo diventa realmente 
contagiosa. Gli fa eco la chitar¬ 
ra di Irlo De Paula che occupa 
sempre il centro deH'architet- 
tura sonora creata dalla band 
che accompagna la coppia, 
composta da musicisti italiani 
e brasiliani (Muzio Marcellini, 
tastiere; Paola Marcellini, bas¬ 
so; Stefano Parenti, batteria; 
Juan De Piaui, percussioni). 

11 suo stile è un marchio di 
garanzia, come ben sa chi lo 
conosce da tempo. Un segreto 
fatto di grande versatilità, rara 
capacità di adattamento unito 
a una maestria tecnica invidia¬ 
bile. Forse, unico neo, a De 
Paula manca il guizzo vincente 
che lo faccia rifuggire dalla 
routine che ogni tanto aleggia 
nei suoi fraseggi, peraltro di 
una purezza cristallina. Perfor¬ 
mance pressoché perfetta, in¬ 
vece, quella di Elza Soares; in¬ 
terprete pregevole di un reper¬ 
torio non sempre eccelso, dà 
vita a una prova d'alta classe 
soprattutto nel controllo degli 
impasti timbrici e delle accele¬ 
razioni vocali. Nonostante i ve- 




I «quadri astratti» dell’attacchino 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te; realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-lo, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


ORNELLA TRENTIN 


■■ Frenando l'auto allo 
stop, quando l’attacchino 
compariva davantiall’im- 
prowiso, sospeso in cima al¬ 
la scala dal lato opposto del¬ 
la strada, c’era da credere 
che fosse sbucato da un dise¬ 
gno a tempera, con la sua tu¬ 
ta chiara e i baffi ben tracciati 
a matita. 

Eppure l'attacchino era in 
carne ed ossa e stava bene 
attento a non cadere. 

Eseguiva ogni gesto con 
grande precisione, munito di 


pennello, un secchio, e un 
grande manifesto arrotolato 
di cui ancora non si vedeva 
niente. Stendeva un primo 
strato di colla sul tabellone 
con un'ampia oscillazione 
delle braccia, appoggiava 
con abilità il foglio, fissando¬ 
lo con un tocco lesto agli an¬ 
goli, e ripassava la colla con 
movimenti vigorosi sull’inte¬ 
ra superficie, l-a colla lucci¬ 
cava per un po' prima di 
asciugare, mentre l’attacchi¬ 
no riponeva i suoi arnesi nel 


furgone e si dirigeva altrove. 
Il riflesso lucido era l'unico 
indizio che qualcuno era 
passato per davvero. 

Diversamente le immagini 
entravano e uscivano dalla 
visuale dei passanti senza fi¬ 
ne né inizio. Rimaneva tutt’al 
più uno sfondo vago di bam¬ 
bini improbabili, di auto in¬ 
vasive appese ai muri, di ali¬ 
menti per cani spaziali, di 
donne sempre in gran (orma, 
il tutto intravisto da lontano c 
pensando ad altro, cammi¬ 
nando verso la metro o 
aspettando il via al semaforo. 

L’attacchino invece se le 
guardava a quattr'occhi, que¬ 
ste foto colossali, mentre le 
incollava. A lui premeva che 
il manifesto fosse attaccato 
dritto e senza pieghe. Tutta¬ 
via lo imbarazzava ancora a 
volle trovarsi a un palmo dal¬ 
le modelle seminude. Era 
una forma di pubblica intimi¬ 
tà impossibile da nasconde¬ 


re, in bilico sulla sua preziosa 
scala, e allora faceva il disin¬ 
volto mentre stendeva i ma¬ 
nifesti di esuberanti ragazze 
quattro volte più grandi di lui. 

Peraltro affiggeva con la 
stessa dedizione gelati, arre¬ 
damenti, propaganda eletto¬ 
rale, quello che capitava. . 

Quando lo strato dei mani¬ 
festi diventava tanto spesso 
da rendere difficile il lavoro, 
l’attacchino scrostava dai ta¬ 
belloni gli strati di carta. 
Qualcosa restava lo stesso in¬ 
collato, resistendo al suo ro¬ 
busto raschiare, e mentre 
egli tornava a casa con le 
braccia esauste, sui muri 
spiccavano le sue composi¬ 
zioni involontarie con la spa¬ 
tola, in cui si mischiavano 
strisce irregolari di pubblicità 
sovrapposte. 

Per qualche giorno la città 
si arricchiva di una collezio¬ 
ne gratuita di quadri astratti, 
spesso di notevole effetto. Le 


stiti attillatissimi, la cantante 
brasiliana si dimena per tutta 
la durata del set. catturando i 
consensi degli spettatori con 
quei fantastici esercizi di coca- 
lese che l’hanno resa celebre 
nel mondo. Joao Gilberto, Jo- 
bim, Vinicious De Moraes, 
Gaetano Veloso, Gilberto Gii 
vengono evocati durante lo 
spettacolo: praticamente il 
meglio della musica moderna 
sudamericana, autori di can¬ 
zoni dal fascino indelebile. Da 
dimenticare, nella prima parte 
dell'esibizione, alcuni brani un 
po' troppo legati a cerio pop 
brasileiro patinato e di manie¬ 
ra. pas.s^gi sottotono che la 
Soares riesce a rendere accet¬ 
tabili solo grazie al suo naviga¬ 
to mestiere. 

Il finale di serata è affidato al 
suadente ritmo delle percus¬ 
sioni. alla chitarra di Irio De 
Paula e naturalmente al calore 
della voce ■ di Elza Soares. 
Esplodono cosi, in tutte le loro 
sfumature, i colori del samba; 
massima espressione di una fi¬ 
losofia unica (saudade) in cui 
spensieratezza c malinconia 
vanno minacciosamente a 
braccetto. 


opere, irripetibili, scompari¬ 
vano purtroppo, in capo a 
qualche settimana, dietro 
una serie di ampie lenzuola 
di carta bianca. I cartelloni 
pubblicitari disoccupati era¬ 
no il segnale deli'imminente 
arrivo delle nuove mode, per 
il lancio delle quali nelle 
agenzie erano già pronti i 
manifesti da consegnare al¬ 
l'attacchino. 

■ Lui attaccava tutto e non si 
attaccava a nulla. Afferrava il 
rotolo di manifesti, sbirciava 
il primo della serie p>er curio¬ 
sità, c poi si spostava da un 
incrocio aH’aitro, operoso. 
Piazzava l’immagine nei 
punti di maggiore afflusso, in 
modo che i clienti immagina¬ 
ri protessero assorbire con co¬ 
modo l'immagine, quel gior¬ 
no o almeno il giorno dopo, 
secondo i piani studiati a ta¬ 
volino dagli addetti, dentro 
alti palazzi pieni di finestre, 
dove l’attacchino non saiiva 
quasi mai. 


Viurc'olcdi 
23 giu{>n() 1993^ _ 
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Ieri 

Oggi 


AGENDA 

@ minimais 

^ massima 30 

il sole sorge alle 5,35 
e tramonta alle 20,48 



■ TACCUINO 

«Il sogno spezzato». Il libro di Walter Veltroni su Bob Ken¬ 
nedy verrà presentalo domani, ore 19.30, nella .sede della 
Sezione Pds Garbatclla (Via Passino 26. lei. 51.36.557). Sarà 
presente l'aulore. 

La gente. Il libro di Vincenzo Cerami, «La gente», sarà pre¬ 
sentato alla Festa dell'Unit.à di Ciampino venerdì prossimo 
alle 18,30, Reciteranno brani del libro Laura Saraceni c 
Claudio Botosso. 

Salaam. Ragazzi dell’olivo. Il Comitato romano ha organiz¬ 
zalo per oggi, ore 16.30, un .sit-in davanti l'ambasciata israe¬ 
liana di via Mercati. Scopo della manifestazione è di chiede¬ 
re ad Israele il rispetto dei diritti umani, dire basta all'uccisio- 
ne di bambini palestinesi e alle punizioni collettive, chiede¬ 
re l'intervento degli os.servalon Onu per la .salvaguardia dei 
diritti umani. 

Abrogazione secca dell'art. 19. Assemblea dibattito sul te¬ 
ma domani, ore 18.30. preso l'ex Mattatoio (Lungotevere 
Testaccio). «Referendum su pensioni e sanità: abbiamo rag¬ 
giunto le éSOmila firme!». Alle ore 21 concerto con i gruppi 
romani «Resistenza», Mobsters» e «Bambine cattive» e con gli 
americani «Out Faces». 

Politica ladra. Il libro di Sergio Turane (Editore Laterza) 
vemà presentato domani, ore 16. alla Sala del Cenacolo di 
vicolo Valdina 3/a. Interverranno - presente l'autore - Mas¬ 
simo Severo Giannini, Rocco Pompeo e Paolo Stella Riehter. 
«Il Mediterraneo. Popoli e nsorse verso uno spazio econo¬ 
mico comune». Il libro di Agostino Spalare e Bishara Khader 
(Edizioni Associate) verrà presentato oggi, ore 18, presso la 
Sala della Sacrestia di Vicolo Valdina 3/a. Presiederà Virgi¬ 
nio Rognoni, interverranno Massimo D’Alema. Dino Fresco¬ 
baldi e Zine El Abidine Sebti. 

Vedere l’ostacolo. Il nuovo numero di «Dwf» ven-à pre.sen- 
tato domani alle ore 20.30 nella sala Mazzoni di via S. Bene¬ 
detto in Arenula 4-12. Ne parleranno Ida Dominijanni e 
Alessandra Bocebetti. L'ingresso è riservato alle donne. 

I fotografi romani e l'India. Nuova mostra fotografica de¬ 
dicala al lontano quanto affascinante paese orientale: da 
oggi al 31 luglio presso l’Aro Domus di via del Pozzetto 123. 
Oralo; 10-13e 16-19.30, no domenica, festivi e lunedi matti¬ 


na. 

La mano felice. La scuola di artigianato artLstico femmini¬ 
le propone per l'estate corsi di pittura, grafica, scultura, 
stampa d'arte, tessitura di arazzo, restauro, falegnameria 
ccc. e laboratori per bambini, corsi di lingue straniere c di 
Italiano. Informazioni c Iscrizioni presso la sede di via della 
Lungara 19, tei, 68.76.275 e 68.92.023. 


■ MOSTRE 


Jannis Kounellis e David Hammons. Le opere dei due 
artisti ospiUitc dall'Accademia amencana nell'ambito della 
terza mostra di arto contemiroranca. Giardini di Villa Aurc- 
lia. Largo di Porta San Pancrazio I. Orario 15-19, domenica 
10-13. Fino al 27 giugno. 

Pittura a confronto: astrazione e figuratone». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orario 16.30-19,30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. v »ii 

Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore amico-: grande mostra 
antoIO3ta7PviE4iEP'0i]D|l<93l> .Venezia', Piazzc^eneziar^a-L 
rio 9-19. chiuso lunedi. B’iglietto lire 8.000.*Fino al 18 luglio. 
Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della col¬ 
lezione privala Assitalia annoverano alcuni tra i più famosi 
autori de) '900. Fondazione Memmo, Palazzo Ruspoli. via 
del Corso 418. Orario; tutti i giorni 10-21. Fino al 18 luglio. 

I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Gallena fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Portuense Villini: ore 17.30 seminario «L'identità del¬ 
la sinistra e il ruolo del Pds» (Mussi). 

Sez. QuarUcdolo: ore 17.30 coordinamento della VII 
Unione circoscrizionale su festa cittadina de ì'Urtilà (Galeot¬ 
ti, Pompili). 

Sez. Corte dei Conti: ore 16.00 c/o sez. Mazzini nunione 
sulla situazione politica (Ottavi). 

Ore 18.30^0 Federazione: (via Botteghe 0.scure. 4) nu- 
nione dei segretari delle Unioni circoscrizionali. Odg; rcle- 
rcndum nel partito per il candidalo a sindaco. 

Comitato federale; venerdì ore 17.00 c/o V piano delle 
Botteghe Oscure, 4 riunione del Comitato federale. Odg: Bi¬ 
lancio federale; Cooptazione nel Cf dei compagni della Sini¬ 
stra giovanile (C. Rosa, M. Stefanini). 

Avvino Tesseramento. Le sezioni della IV, VI, Vili e XV 
unione circoscrizionale debbono consegnare in federazio¬ 
ne tutti i cartellini '93 delle tessere aggiornate entro venerdì 
25 giugno. 

Avviso. È disponibile in Federazione il materiale di propa¬ 
ganda della Festa de l'Unità. 

PICCOLA CRONACA 

Urge Sangue per la compagna Franca Pietrangeli. Informa¬ 
zioni in Federazione. 

Lutto. Ad un anno dalla scomparsa del compone Sergio 
Sacco la famiglia lo ricorda con infinito affetto e rimpianto. 


O TTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie cfOro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


K ma 

UNACliCINADAVIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domidiio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (p»f«ii»i»v.i»M«d»gii»aoro) 

60 MESI ««ize cambiali TASSO ANNU011 SOS. FISSO 



SCSI*"* ^ 

RaliaRadio 

Per iscrìverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soo di Italia 
Radio, p-zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. ' 
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ACADEMY HALL L 10000 O Lo tblrro, Il bow • la blonda di 

► ViaStamIra Tel 44237778 Johnn McNauahlon con Robert De Niro 

-G (16 45-18 45-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 

LargoAscianghi 1 Tel 5816116 lmeldaStaunton-6R 

(17 15-19-20 45-22 30) 

^ ADMIRAL L 10 000 GII occhi dot dalltto • di Bruce Robin- 

Piazza Verbano 5 Tel 8541195 son co^AndyGarclaeUmaThurma^- 

T G (17 30-20-22 30} 

PARIS L 10000 O Lo sbirro, Il bou e la blonda di 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 Johnn McNaughton con Robert De Niro 
-G (18-20 20-22 30) 

ADRIANO L 10000 Un giorno di ofdinerin (olila di Joel 

Piazza Cavour 22 Tal 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro- 

bertOuvall-OR (18-20 10-22 30) 

PASQUINO L 7 000 Ballroom (versione originale) 

Vicolodel Piede 19 Tel 5803622 (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10000 Grafllanto desiderio di Sergio Martino- 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 E (17-1850-2040-2230) 

Vr ALCAZAR L 10 000 U Lozioni di piano di Jane Campion - 

IL ViaMerrydelVal 14 Tel 5860099 SE (16-18 15-20 30-22 30) < 

QUIRINETTA L 10 000 □ Il grande cocomero di F Archibugi 

Via M Minghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Casleliitto-DR(16 15-18 30- 

20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Chiusura estiva 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

r AMERICA L 10 000 Chiusura estiva 

ViaN delGrande 6 Tel 5816168 

REALE L 10000 Proposto Indecente di Adrian Lyne con 

PiazzaSonnino Tel 5810234 Robert Redford Demi Moore-SE 

(17 30-20 10-22 30) 

'' ARCHIMEDE L10 000 Un Incantevole oprllt di Mike Newel 

Via Archimede. 71 Tel 80755C7 con Miranda RIehardson. Polly Parker • 

' SE (17-22 30) 

RIALTO L 10 000 BladeRuRnerconHarrisonFord-A 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 (16-22 30) 

ARISTON L 10 000 Loko conaoqutnco di Rafael Eisenman 

> ViaClcerone 19 Tel 3212597 con8lllyZane-E 

1 (17 30-19 10.20 40-22 30) 

RITZ L 10000 Chiusura estiva 

Viale Somalia 109 Tel 86205683 

RIVOLI L 10 000 Cuore In Inverno di Claude Sauté! con 

Via Lombardia, 23 Tel 48808S3 EllsabelhBourgIne-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ASTRA L 10 000 - Rlpoto 

VialeJonio 225 Tei 8176256 

ATLANTIC L 10 000 Chluauraesdva 

V Tuscolana 745 Tel 7810656 

ROUGEETNOIR L 10000 Sulle orme del vento di MIkael Salo- 

Via Salaria 31 Tel 8554305 mon conReeseWitherspoon-A 

(17 30-20-22 30) 

AUliUSTUSUNO LIO000 Cani dn rapini di Ouenlln Tarantino 

, CsoV Emanuele203 Tei 6675455 conHarveyKellel-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL L 10 000 O U scorta di Ricky Tognazzi con 

VtaE "iliberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso- 

OR (16-20 30.22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10000 II danno di Louis Malie, con Jeremy 

CsoV Emanuele203 Tel6875455 Irons.JulielteBInoche-OR 
' 116 30-18 30-20 30-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 Abracadabra-(17 15-19 05-20 45-22 30) 

Via Della Mercede SO Tel 6794753 

BARBERINI UNO LIO 000 O Lo ebirro, Il bota e In blonda di 

-V Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Johnn McNaughton, con Robert De NIro 

' -G (17 55-20 10-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Chiusura estiva 

ViaBari 18 Tel 44231216 

VIP-SDA L 10 000 II tagliaerbe di Brett Léonard con Jeff 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86206806 Fahev-FA (17 45-20 10-22 20) 

BARBERINI DUE L 10 000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 

^ Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro- 

. bertDuvall-DR (17 45-20 05-22 30) 


^ BARBERINI TRE LIO 000 FtmGully (17 40-19 15-20 50-22 30) 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 


DELLE PROVINCE L 6 000 Eroe per caso (16 10-18 20-20 20-22 30) 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

{ CAPITOL L 10000 Chiusuraestiva 

Via G Sacconi 39 Tel 3236619 

RAFFAELLO L 6000 Chiusura estiva 

Via Terni 94 Tel 7012719 

CAPRANICA ^ L 10 000 UbaltehitlolrèdiCLelouch-DR 

. Piazza Capranica 101 Tel 6792465 (17 45-21 30) 

TIBUR L 5 000-4 000 Uanllan Fenghen (rassegna del cine- 

Viadegll Etruschi 40 Tel 495776 maaslatlco)(16 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La lunga strada vario casa di Richard 

V' P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Pearca.conSissySpacek-BR 

(17-18 50-20 40.22 30) 


CIAK L 10000 □ Lezioni di plano di Jane Campion- 


VlaCas3la 692 Tel 33251607 SE (18-20 15-22 30) 


ASS. CULT. A R.C i. Gardenia blu (20 30-22 30) 

ViaNomentana17S Tel 8840692 

COU DI RENZO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber- 

PiazzaColadiRianzo 88Tel 6876303 mann.conO B Sweeney-A 
s (17 45-20 20-22 30) 

ARENA ESEDRA Caccia alle farfalle di 0 losseliani 

Via del Viminale 9 Tel 483754 (21 15) Diario per 1 miei amori di M 

Mèszarós (2315) 

^ DEIPICCOU L 7000 T OHarIslogattl-OA (17) 

.4 Via della Pinata, 15 Tel 8553485 

OEIPtCCOUSERA L 8 000 LivttaappaaaaunfilodlChenKalge- 

m: Via della Pinata 15 Tel 8553485 OR (20 30-22 30) 

AZZURRO SaPIONI SALA LUMIERE II milione (20) Alba 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 traglca(22) 

SAUCHAPLIN Orlando (20 30) U ca¬ 
sa del aorriao (22 30) 

DIAMANTE LIO 000 Chiusura estiva 

VlaPrenastina 230 Tel 295606 1 

AZZURRO MELIES SALA DEL GRAN CAPPE Proiezioni 

ViaPaàOI Bruro8 Tal 3721840 non stop di brevi film dal 1895 al 1930 

(20) Il conta di Morrtserlato, 1 mlaarabl- 
II, Voli tu Torino (22 30) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Las sn- 
lanli du ptradis (parte1)-(2030| Laa 
aniantt du paradli (parte 2l-(22 30) 

EDEN ^ L 10 eoo O Ubare di Pappi Corsicato, con laia 

» .. P zza Cola di Rienzo 74 Tal 3612449 Forta-BR (17-16 50-20 40-22 30) | 

EMBASSY ' L 10000 ^ Wteltldetlory (1630-19 30-22) 

ViaSlOBoaniT Tal 8070245 

^ EMPIRE L 10000 Propoala Indecenla di Adrian Lybe con 

Viale R Margherita-29 Tal 8417719 Robert fledford. Demi Moore-SE 

(17 45-2010-2230) 

CINETECA NAZIONALE Colpire al cuore (18 30) 

(c/o cinema dei piccoli) 

VlaledellaPInelatS Tel 8553485 

EMPIREZ L10000 Chiusura estiva 

V Vledali Esarello 44 Tal 5010652 

'' ESPERIA L 8 ODO II callhro tanenla di Abel Ferrara con 

r- PlazzaSonnlno,37 Tal 5812884 Viclor Argo, Paul Calderone-G 

- (1M8.50-20 40-22 30) 

GRAUCO L 6000 Silenzio sul mare (19), Furusato (21) 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

ILIABIRINTO- L.7.000_ SALAU crisi di Celine Serrau 

'^MPohipdd-Wbgno 27 Tel 3208283 ( 1830 - 2030 - 2230 ) -ir ira «io 

SALA B Jona die viise nella balena CI 
Roberta Faenza ( 18 30-20 30-22 30) 

' ' L 10 (X»'^--^ai»l>zzlri^ic<)liiii»'di Alan Spen/' 

' Piazza In Lueina, 41 Tel 6878125 cerconAryeGross-BR 

(17-1850-2040-22 30) 

; EURCWE L 10000 □ UilonI di plano di Jane Campion- 

ViaLiazI32 Tal 5910988 SE (17 30-2005-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Lo straniero (17) La ricotte (19) Qual- 

L 120(X) cunodaemirt(20 45) 

Via Nazionale 194 Tel 4665465 

EUROPA L 10 000 Un pledlpMtl e mezzo di Henry Wlnk- 

Corsod Italia 107/a Tel 8555736 leu con Buri ReInolda-BR 

V (17-1845-2035-22 30) 

POLITECNICO L5000 II pesao soepeso delta cicogna (20- 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 22 30) 

^ EXCELSIOR L100(X) UballahlatoiradiC Lelouch-OR 

r Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 (17 45-21 30) 


^ FARNESE LIO000 Fratelli a sorella di Pupi Ava!) con 

Campo de Plori Tel 6864395 Franco Nero - OR (17 50-20 20-22 30) 

ALBAHO 

aORIDA L 6000 Riposo , 

Via Cavour 13 Tel 9321339 

FIAMMA UNO L 10 000 Coma Tacque par il cloccolalo di Alfon- 

' ^ ViaBIssolati 47 Tel 4827100 so Arau. con Marco Leonardi-(DR-E) 

, ... (17 45-2015-22 30) 

t (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 TraccedirosM) (16 30-1815-20-21 45) 

ViaS Neoretli 44 Tel 9987996 

, ; FIAMMA DUE L 10 000 □ norile di Paolo e Vittorio Taviani - 

Via Bissolati. 47 Tel 4827100 OR (17 45-20 15-22 30) 

-s'' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR Riposo 

GARDEN L 10000 U moglie del eoMato di Nell Jordan- 

V Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 DR (1615-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10000 Sala CorbuccI Un giorno di ordinarla 

Via Consolare Utina Tel 9700588 follia (15 45-16-20-22) 

SalaOeSIca Graffiantedesiderio 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone llclubdeMevedove 
(1545.16-20-22) 
SataRossellinl Mr SalMtoSera(1545' 
18.20-22) 

SalaTognazzi Salariservata 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti Sala riservata 

^ GIOIELLO L 10000 In mezzo ncorre II nume di Robert Red- 

. ViaNomenlana,43 Tel 8554149 lord, con Craig Sheller Brad Pili-SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 

' GOLDEN L 10000 Chiusura estiva 

Via Taranto 36 Tel 70496802 

t QREENWICH UNC L 10 000 Halntet 2 (Il gioco con ta libarte) 5* ep - 

ViaG Bodonl 57 Tal 5745825 OR (18 10-20 20-22 30) 

QREENWICH DUE L 10000 □ Manila Poloma Bianca d) Daniele 

> VtaG Bodon> 57 Tel 5745825 Segre-OR (17-18 50-20 40-22 30) 

GREENWICNTRE L10 000 Smelle di Jane Campion con Gene- 

' ' ViaG Bodonl 57 Tel 5745825 vleveLemon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

VITTORIOVENETO L 10 00C SAUUNO Chiusura estiva 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Chiusura estiva 

(16.18-20-2215) 
SALA TRE Chiusura (16-18-20-2215) 

GREGORY L10 000 Un bicMilevole aprile di Mike Newel 

' Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Miranda RIehardson Polly Parker- 

SE (17-18 50.20 40-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SAUUNO Lezioni di plano (17-2Z30) 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 SAU DUE Chiuso per lavori 

SAU TRE Lo sbirro, il boss e la bionda 

(17-22 30) 

HOUDAY L10 000 IldubdaltevadovadiBOuke-BR 

sr Urgo 8 Marcello 1 Tel 8548328 (17 45-20 15-22 30) 

, '' INDUNO L10 000 Chiusura eallva 

ViaG Induco Tel 5612495 

KING L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber- 

Via Fogliano. 37 Tel 86206732 mann.conD B Sweeney-A 

(17 45-20 15.22 30) 

SUPERaNEMA L 10 000 Grafllanto desiderio (17-22 30) 

PzadelGesu9 Tel 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 Chiusura estiva 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

MADISON UNO L10 000 L’iccompngnatric* di Claude Miller 

' ViaChiabrera 121 Tel 5417923 con Richard Bohringer-SE 

(1650-18 40-20 30-22 30) 

: t MADISON DUE L10 000 ■ MngnHIart di Pupi Avatl, con Luigi 

ViaChiabrera. 121 Tel5417923 DIbertI Amando Nicchi-ST 

i ' (1715-19-2045-22 30) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 Indocina (1630-22 30) 

Viale 1-Maggio 66 Tel 9411301 

MAOISONTRE L 10000 Tracce di rosso di A.Wolk.G 

> ViaChiabrera. 121 Tel 5417926 (17-18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI LIO 000 Riposo 

ViaG Matteoltl 53 Tel 9001888 

MADISON QUATTRO LIO 000 Casa Howard di James Ivory, con Anto- 

ViaChiabrera. 121 Tel 5417926 nyHopkins-OR (17 30-20 10-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 10000 L’occhio del delitto (17 30-20-22 30) 

ViaPallottini Tel 5603188 

, MAESTOSO UNO L 10000 Bagliori nel buio di Robert Lleber- 

r. VlaAppiaNuova,176 Tel 786086 mann,con0 B Sweeney-A 

'■ (17 50-20 10-22 30) 

MAE8T0S00UE L10000 Biade RurawrconHarrlson Ford-A 

^ Via Appia Nuova 176 Tel 786086 (17 50-20 10-22 30) 

SISTO L 10000 Lezionidipiano (16-18 05-20 15-22 30) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 ^ 

MAESTOSO TRE L10 000 Qttilaino da emere di Tony Bill con 

t' Via Apple Nuova. 176 Tel 788086 Christian Slalsr-SE (17 50-2010-2230) 

SUPERGA L 6 000 Lo sbirro, It boss a la Monda 

Vie della Marina. 44 Tel 5672528 (17-18 45-20 30-22 30) 

: ^ MAESTOSO QUATTRO L 10000 U belle hlstoire di C Lelouch-DR 

. Via Appia Nuova 176 Tel 766086 (17 50-2130): 

TIVOLI 

GiUSEPPETTI L 6 000 Spettecolo teatrale 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

MAJESne LIO 000 □ Lezioni di piano diJane Campion- 

; ^ Via SS Apostoli. 20 Tel 6794908 SE (17 50-20 10-2230) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L6IX)0 Riposo 

VlaGarIbaldl 1(X) Tel 9999014 

) METROPOLITAN L 10 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 

via del Coreo, 8 Tel 3200933 Chrisllan Slaler-SE(16 30-18 30-20 30- 

22 30) 

r MIGNON L 10 000 □ lezioni di piano di Jane Campion- 

! V. Via Viterbo 11 Tel 8559493 SE (16-18 10-20 20-22 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Riposo 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

1 " NEW YORK L 10000 Chiusura estiva 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 


i 



□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: AwoRturoso, BR: Brillante DA.: Dis animati 
DO: Documentarlo. OR: Drammatico E* Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza. Q: Giallo H: Horror, M‘ Musicale SA. Satirico 
SE: Sentiment. SM; StOftco-MitolOQ. ST: Storico. W‘ Western 


Aquila, via L Aquila, 74 • Tei 7594951 Modernetta. Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel 4860285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulinRouge,ViaM Corbino.23>Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica. 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Calroll 96-Tel 446496 Splendid. via delle Vigne. 4 • Tei 620205 
Ulisse, via Tiburtina, 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ACQUARIO ^Piazza M Fanti - Tel 
4466616) 

Riposo 

AQORA 80 (Via della Penitenza 33 - 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81- 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini 45) 

Aatle 21 Tre polli di C Bukowski 
Regia e interpretazione di Ema¬ 
nuele Giglio 

ANHTRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/C-Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 9Q/S4 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
ARCOBALENO (Via F Redi 1/A - 
Tei 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tei 
68604601-2) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA ((^>rso d Italia 37 - Tei 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver- 
no 1 - Piazza Acilla - Tel 
66206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Caroft Dimenio atto unico 
di Maria Teresa Falbo con Filippo 
Oionisi Isabella Martelli B Livi 
A Diana 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tei 7004932} 

Sala A Riposo 
Sala 6 Riposo 

DEI COCCI (Vie Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 22 Ed 1 Cocei sono I suoli 
Rassegna di cabaret 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 La oeuoia do) buffoni dt 
M Oe Geiderode regia di Laura 
Oe Marchi m P Mariconda A Ci- 
becfe M TerenzI R Giannino 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6671639) 
Alle 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti spoclall..4na la crisi di 
retto ed Interpretatoda FlonaBet- 
tanlnieDIegoRuiz 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4816598) 

Ripeso 

DELLE ART) FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
4423130GW0748) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 26 • Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Te) 
6788259) 

Alle 21 VlrgoMte scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibottl Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLt (Via di Torrespaccala 
157) 

Riposo 

FLAIANO(VlaS Stefano dei Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GHIGNE (Via deile Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 6416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tei 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Urgo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555^) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud» per ailievi attori Corso di 
d izione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo-Tel 
5817413) 

Alle 21 Scene di vita con farsa ti¬ 
naie di Luca Oe Bei. regia Anna 
Laura Messeri Ingresso libero 
L'ARCILIUTO (P zza Monievecclo 5 
-Tel 6879410) 

Domani alle 21 Versi In viola poe¬ 
sie di oggi In musica di Ieri recita¬ 
te da Valerla Patera Guido Baie- 
stracci viola da gamba 
LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo ** 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 • 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli S-Tel 
589S807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498} 

Campagna abbonamenti stagione 
1903-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica efestivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 


Alle 21 Concerto della New En- 
gland Conservatory 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO 22 23 24 alle ore 
10 30 II Laboratorio teatrale diret¬ 
to da Valentino Orfeo per I allesti¬ 
mento dogli spettacoli La Cimice 
e lo Vladimir Malakovskl) si ter¬ 
ranno le audizioni 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro - 
Tel 6861455-6862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 4685465} 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè BorsI 20 - Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4865095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-T«1 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Viti 

(Viale Duilio Cambellottl 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 


Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapfnta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005692- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
994gi16-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8601733-5139406) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 



Proseguono al -Dei Satin» le •Proveteatro» 

Adesso è di scena La scuola del buffoni di Michel De Celderode 
diretta da Lauro De Marchi 


Macelli 75-Tel 6791439} 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 • Tel 
3223432) 

Riposo- - 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Masaitnln}, Banfi, Mon- 
teaano, Dorelll Botteghino dal lu¬ 
nedì al venerdì ore 10-16 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6S>Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tei 30311078 30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dlo-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tei 66805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(v>aL Colamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCEUO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Allo 21 La fabbrica dell attore 
presenta Le Danze Kattiakaly di 
Kudamaloor Nair Per soli tre 
giorni 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triclani lei 6667610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-lel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • tei 
6750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q 
■* daFabHano17-Tel 3234890) 
Presse Ja segreteria doli Accade- 
■ mia'Bòne abtffTè'Tnscnrroiirpèr 
1 anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE C.SM. 
(VlaQ Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aporie Iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V* 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (te) 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte Iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino tlaulo chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2} 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6705333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350} 
Iscrizioni al corsi di chitarra pla- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via del Sale¬ 
siani 62) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONt- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tei 86899681} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 


Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo dei biglietto 

per i lettori de miìtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 


3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT{Tel 6118500-5018769) 
Riposo 

ASSOaAZtONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manzlana) 

Alle 21 Chiesa Valdese via IV N> 
vembre 107 - Florilegio d’estate 
Musiche di Scarlatti Galuppi 
Montani StanzanI Chopin De¬ 
bussy 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tei 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Alte 21 Al Chiostro del Bramante 
via Arco della Pace 5 (piazza Na¬ 
vone) • Concerto della pianista 
Marisa Candeloro Musiche di 
Chopin Beethoven Liszt 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Alle 21 Presso la Basilica di San- 
t Eustachio LA POLIFONIA SA¬ 
CRA DEL 900 Coro Orazio Vec¬ 
chi direttore Alessandro Annibal- 

h 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441} 
Riposo ’ ’ 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto vlolir>o danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vilo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(ViaAurella720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 All Accademia 
Americana L go Porta S Panerà 
zio 1 - Rassegna Nuova Musica 
Intemazionale 3 

COOPERATIVO TEATRO LIRiCO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 
44231300) 

Riposo 


EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Alle 16 Accademia Tiberina o 
Unione della Legion d oro pre 
sentano Echi del Mediterraneo 
con A De Simone (voce) G Dol 
Giudice (chitarra) C Stocchi (vio¬ 
lino) C Cosarano (violino) A 
Collond (viola) P Longo (violon 
cello) 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Piorlrancosco Bo¬ 
netti 86 Tel 5073889) 

Riposo 

EiS-EUROPEAN INCOMING SERVI 

CES (Via Montorone 3 Tel 
6877051) 

Riposo 

F S F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63/2294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 - 
lei 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Inlormazicni c/o lue • 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Venerdì alle 20 45 - presso il Cor¬ 
tile della Basilica S Clemente - 
Fantesleda opere, Massimo Lupi 
flauto Antonio Florulli Tenore Ni¬ 
colò lucolano pianoforte Musiche 
di Rossini Verdi Puccini Wa¬ 
gner 

TÉLTRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Alle 19 Ricordo di Rudolf Nu- 
reyev Scuola di Ballo del Teatro 
dell Opera 

Alle 21 ConcertodellaBandadei* 
ta Guardia di Finar>za Direttore 
Gino Bergamini 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5609389) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9-Tel 3729396) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 3o 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Tritolo 
Pju discoteca 

Sala Momotombo Alle 22 Monte- 
luna 

Sala Red River Cabaret con Ame¬ 
rica total 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

caffè LATINO (Via di Monte Te- 
staccio 9$-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Te! 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Vja-di~Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Disco Cyter industriai 
e noie* Ingresso gratuito 
CLASSICO (Via Llbena 7 - Tel 
5745989) 

Riposo 

DE4AVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

Alle 21 II gruppo Chlrimia con 
Maria del Mar e Alvaro Hugo 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Riposo '■ 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 21 Sorala di Karaoke con 
Ritardo Cassini 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890-J234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 21 Musica Acid Jazz con il 
gruppo inglese D Noto 
OUEEN LXZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6736188) 

Alle 21 30 Serata con Cristina A 
Philippee 11 Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cafdello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 

Riposo 


L'Associazione CRS e le Edizioni delle Autonomie 

invitano al dibattito 

L'ESPERIMENTO MAGGIORITARIO 

riflessioni sulle prime elezioni con le nuove regole 
in occasione della presentazione del libro di 

Pietro BARBERA 

"LA SFIDA DELU DEMOCRAZIA LOCALE " 
LA NUOVA LEGGE ELETTORALE PER I 
COMUNI E LE PROVINCE 

mercoledì 23 giugno 1993 - ore 10.30 

sala Biblioteca CNEL 
viale David Lubin 2 - Roma 

partecipano 

Augusto BARBERA, Giuseppe COTTURRI, 
Francesco D'ONOFRIO, Enrico GUALANDI, 
Giovanni MORO, Francesco RUTELLI 

presiede 

On. Armando SARTI 

Presidente della CommiSbione autonomie locali del CNEL 


u. 













Mercoledì 
23 giugno 1993 


FINANZA E IMPRESA 


■ UNICEM. Il mercato del cemento 
ha registrato nei primi mesi del '93 una . 
Ilessione intorno al 13%, ma l'Unicem, 
s°C'età del gruppo Agnelli, dà «un se¬ 
gnale di fiducia ai suoi azionisti» e la- 
xia invariato il dividendo. Il consoli- . 
dato '92 è stato di 860,6 miliardi 
C+ 8%), il maigine operativo lordo è 
sfato di 179 miliardi a fronte dei 181.3 
del 91. l'utile netto consolidato è stato ■■ 

S an a 47,9 miliardi (73,4). 

I MILANO. Chiuso II bilancio '92 ' 
con una perdita di 335,7 miliardi ma i: 
con una consistente crescita della rac- ’ 
colta premi a 1.402 miliardi, la Milano ' 
Assicurazioni (gruppo Fondiaria) si i 
prepara a raccogliere i frutti dell'ac- *■ 
cordo con il gruppo San Paolo e a mi- ‘ 
gliorare sensibilmente la raccolta per 
1 anno in corso, te stime per i pnmi 
quattro mesi del '93 indicano un prò- ) 

t resso dell'l 1% della raccolta nei rami 
anni e del 50% nel settore vita. 

■ NAVALI. Utile netto di 1,9 miliardi. ' 
nonostante 627 milioni di minusvalen¬ 
ze titoli per il negativo andamento del- : 
la Borsa; é questo il risultato '92 della ' 


navale assicurazioni, che fa parte del 
gruppo generali. L'incremento premi 
per il solo comparto ramo danni è sta¬ 
to superiore alla media del mercato 


.. " la Borsa 

Si riprendono i telefonici 
e migliorano i dopolistini 


pagina 


27111 




CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


to superiore alla media del mercato 

Ì -i- 15,21%). 

I FIAT 500. La Fiat 500, insieme alla 
Favorit della Skoda e alla Optel Astra è 
stata eletta «migliore auto dell'anno» 
sui mercati dell'europa orientale. In un 
inserto sulle prospettive economiche 
dell'Europa centrale, il Wa// Street 
Journal ha «incoronato» le tre auto sul¬ 
la base di una serie di interviste con 
esperti dell'industria e consumatori 
dell'Est europeo. 

■ PARMIGIANO-REGGIANO. Se¬ 
gnali di ripresa per il Parmigiano Reg- 

§ iano, dopo una lunga crisi. I prezzi 
elle ultime compravendite aH'ìngros- 
so registrano un aumento deir8% ri¬ 
spetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. La campagna di commercializ¬ 
zazione dell'annata '92 segna anche 
un risveglio di domanda. A inizio giu¬ 
gno risultano piazzate 403 partite (su 
679 vendibili) contro le 271 vendute 
un anno fa alla stessa data. 


■i MILANO. L'avvio è stalo 
difficile: sono continuate le 
vendile sui titoli del gruppo 
Femizzi, le Fiat accusano un , 
arretramento, le Generali seb¬ 
bene in lievissimo progresso 
sono apparse assai poco dina¬ 
miche, sicché il Mib fino a me¬ 
tà seduta è rimasto invariato, 
dopo di che ha cominciato a ' 
dare segni di miglioramento 
chiudendo con un rialzo dello .. 
0,43% a quota 1166. Sono stati 
sopratutto i dopolistini a mani- . 
testare qualche significativa ri¬ 
presa e per quanto riguarda i 
prezzi di chiusura la ripresa 
delle Stetcon ri.61%, anch'es- 
se in forte progresso nel dopo- ' 
listino, e in forte progresso sul 


telematico le Sip (+ 2,38%). Si 
sono di poco attenuate le ven¬ 
dite sulle Comit (-0,62%). men¬ 
tre le Credit sono tornate al 
rialzo (+ 0,43%). Le Monledi- 
son cedono il 2,24%. dopo un 
esordio a -6,6%, ma appena 
chiuso sono leggermente mi¬ 
gliorate. Forte calo ancora del¬ 
le Ferfin (-12,09%) che non 
hanno mostralo segni di ripre¬ 
sa. Deboli come si è detto le , 
Fiat che perdono ri.60%. poi 
in recupero, le Iti privilegiale ’ 
che cedono il 2,26% e Medio¬ 
banca con -0,62%. Capitombo¬ 
lo delle Cofide che perdono 
circa il 6%. In netto progresso ' 
le Sai, con il 3.02%, e in recu¬ 
pero As,sitalia con ri,12%. le 


Gemina con r 1,84% e le Olivet¬ 
ti con lo 0,24%. Atmosfera dun¬ 
que migliore dopo mezza se¬ 
duta all'insegna delle perdile e 
dei contrasti. Sul telematico in¬ 
fatti buone chiusure si sono ve¬ 
rificaie ■ per Alleanza 
(+ 2.53%). Pirellone 

(+ 2.37%), Ras ( 1 - 2,28%) e 
Sme (+ 0,73%). 

La Consob ha dato notizia di 
di aver radiato e cancellato 
' dall'albo unico cinque promo^ 

! tori Hnanziarì c precisamente 
Guido Buffa. Domenico Pola e 
Giuseppe Penotti residenti a 
Torino, di Giovanni Ricciardi 
' residente a Pigantaro Maggiore 
(Ce) c Aldo Pietra da Ferrara. - 

n/?.a 




IERI. 

PRECEO. 

DOLLARO USA 

1525.56 

1530,85 

ECU 

1770.89 

1771.96 

MARCO TEDESCO 

903,24 

905,63 

FRANCO FRANCESE 

268,73 

269.66 

LIRA STERLINA 

2270,06 

2271,02 


F10R»NOOLANO£SE 
FRANCO BELGA 
PESETASPAGNOU 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
D0L1AR0AU5TRAL 


2206,45 2212,14 

6.627 6,656 

9.541 fl.540 

1196,83 1200.76 

13,7/5 13,723 


Titolo 

8CA AGRMAN 
8R1ANTEA 
SIRACUSA 
POPCOM INO 
POPCREMÀ 
POP EMILIA 
POP ItNTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROVNAPOU 
BROGGIIZAR 
BtZAR LG02 
CALZ VARESE 


prec, Var. % 
91100 -o.n 


CIBIEMMEPL 
CONAGOROM 
OR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
CROMAGNOLO 
valtellin” 

CREDITWEST 
FERROVIE NO 

frevtì 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

IrÀUNCENO 

NAPOLETANA 

NEDED1649 

nedìSìfrI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 



ePQPBERGA ISSO 

B P BRESCIA _225 

PC OAMBRV6 _ 421 

BAMbfrvER 231 

8. CHIAVAR! 301 

LARIANO 395 

BSAROEGNR 1030 

BNLRIPO _ 1080 

CREDITO FON 498 

CREDIT COMM _ 240 

CR LOMBARDO 188 

INTERBAN PR _ 22S0 

MEDIOBANCA 1506 

S PAOLO TO _ 969 

CARTAWBPfTOmAU 

8URQO 730 

BURGOPR _ 6S0 

BUROORI _ 882 

FABBRI PRIV _ 335 

SOLA REPUB _ 465 

LTSPRESSO _ 810 

MONDADORI E 1270 

MONDEDRNC _ 


—2^ ' italcable 

— ITALCAB R P 
' NAINAV ITA 

...9.'gT SIRTI 
0.33 .,—- 

^ gumnoncNicHi 

ANSALDO 
^ EDISON 
EDISON RI P 


CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 
CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
UNICEM 
UNICEM RP 


GEWISS 12481 0.85 

SAES GETTER 

5670 

•0.53 

niiANziAmi 



AVIR FINANZ 

4850 

0.00 

BASTOQI SPA 

85.75 

4.57 

BONSIELE 

12900 

-1.59 

BONSIELER 

2740 

0.00 

BRIOSCHI 

315 

•0.63 

BUTON 

6600 

0.00 

C M 1 SPA 

3580 

•0.28 

CAMFIN 

2390 

•2.05 

COFIDERNC 

480 

-1.92 




COMAU PINAN 

2095 

2.44 

DALMINE 

380 

•3.80 

EDITORIALE 

15700 

0.00 

ERICSSON 

22850 

•1.08 

EUROMOBtLIA 

1850 

0.00 

EUROMOB RI 

946 

•1.56 

FIOIS 

3350 

•1.47 

FI AQR R NC 

3700 

0.00 

FINAQROIND 

4830 

1.98 

FIN POZZI 

555 

0.00 

FIN POZZI n 

5V0 

0.00 

FINARTASTE 

2471 

0.86 

FINARTE PR 

850 

•1.52 


. auschem 

' AUSCHEM R N 
: BOERO 
' CAFFARO 
CAFFARO RP 

CALP _ 

ENICHEM 
■ gNICHEM AUG 
FAB MI CONO 
FIDENZA VET 
MARANGONI 


• fiinartespa 

FINARTE RI 

finmeccan 

FINMECRNC 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FQRNARA 
FORNARAPRt 
‘ FRANCO TOSI 

QAIC _ 

» QAICRPCV 
gemina 

GEMINAR PO 


AEDES _ 

AEOESRI 
ATTIVIMM06 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAG R NC 
COOEFAH-tMP 
COGEF«IMPR 
DEL FAVEflO 
FINCASA44 
GABETTI HOL 
GIFIM SPA 
GIFIMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 

VIANINI INO 
VIANINI LAV 


AUTOMOBIUSnCHl 

DANIELI E C _ia 

DANIELI RI _5 

DATACONSYSS 1 

FAEMASPA 3 

PIAR SPA _8 

FIAT _6 

FISiA _Il 

FOCHI SPA _12 

. QILARDINI _2i 

QILARDRP _2 

, INO. SECCO _ I 

I SECCO RN _Il 

MAGNETI R P _J 

. MAGNETI MAR _| 

, MANDELLI _2 

MERLONI _a 

MERLONI RN _1( 

' NECCHI _11 

NECCHI R NC _Il 

OLIVETTI OR _i; 

OUVETTI PR _r 

OLIVET RPN _1( 

^ PININFRPO _a 

PININFARINA _ 9 

HEJNA 
; RE3NARIPO_^ 


DE FERRARI 6820 

OEFERRRP 1810 

BAYER 241000 

COMMERZBANK 270000 
CON ACQ TOP 9570 

6 RIDANIA _ 188825 

JOLLY HOTEL _ 6950 

JOLLY H.RP _ 12770 

PACCHETTI _ 250 

VOLKSWAGEN 309000 

■llWCATOTiUniATICO 

; ALLEANZA ASS 17487 
. ALL.ASSRISNC 13252 
eCACOMIT, R. NC 3175 

BCACOMM. IT _ 4923 

■ BCA TOSCANA _ 2609 

BCO NAPOLI _ 1679 

BCONAP.RPQRTNC 1228 
BENETTONG.SPA 20309 

BREDA FIN _ 283,5 

CIRRISPPORTNC 409,2 

C(R RISPARMIO _ 1018 

CIR-COMPINORIU. 1032 
CREO ITALIANO 2579 

» CREO IT. RISPP _ 1433 

EUROPA MET.'LMl 467,6 

FERRUZZIFIN _ 559,3 

FERRUZZI F, R. NC 397,6 

RAT PRIV _ 3186 

RATRISP _ 3319 

FONDIARIA SPA 25507 
GOTTARDO RUFFONI 1185 
IMM METANOPOLI 1563 

ITALCEMENTI _ 10016 

ITALCEMENTl RISP 5290 

ITALGAS _ 3770 

MARZOTTO _ 6470 

NUOVO PIGNONE 5306 
‘ PARMALATFINAN 18203 
PIRELLI SPA 1410 

PIRELLI SPA RISP NC 1002 

RAS PRAZ _ 26658 

RASRISPPORT 15813 

RATTI SPA _ 2526 

SIP _ 2228 

SIP RISPP _ 1836 

SME _ 6289 

SONOELSPA 
SORIN BIOMEOICA 4497 


CCTNV93 INO 

100,45 

-0.05 

CCT-NV94 INO 

100,8 

0.10 

CCT.NV95 IND 

100,4 

0.10 

CCT«NV95EM90IND 

100,5 

0.10 

CCT.NV96INO 

99,7 

0.20 

CCT.NV98 INO 

99.1 

0.20 

CCT.OT93 INO 

100,3 

•0.05 

CCT-OT94INO 

100,85 

•0.05 

CCT-OT95 INO 

99.85 

0.00 

CCT-OT05 EM OT90 INO 

100,45 

0.05 

CCT-OT9e INO 

99.45 

0.20 

CCT.OT98 IND 

96.9 

0.15 

CCT.ST93INO 

100,35 

•0.10 

CCT.ST94INO 

100,5 

0.05 

CCT-ST95IND 

99,75 

0.10 

CCT.ST95EMST90INO 

100,45 

0.00 

CCT.ST96IN0 

98,9 

•0.05 

CCT^ST97 INO 

99,4 

•0.20 

CCT.ST98 INO 

98,9 

0.20 

CCT.MZ93 IND 

100,6 

0.30 

CCT.MZ9SEM90INO 

100.45 

0.05 

CCT.MZ96 INO 

100.6 

0.05 

CCT.MZ97 INO 

100.15 

0.05 

CCTMZ98 INO 

99.05 

0.10 

CCTNV93IND 

100,45 

•0.05 

CCT-NV94 IND 

100,8 

0.10 

CCT-NV95INO 

100.4 

0.10 

CCT.NV95EM90ÌNO 

100,5 

0.10 

CCT.NV96(NO 

99,7 

0.20 

CCT.NV96INO 

99,1 

0.20 

CCT.OT03INO 

100.3 

-0.05 

CCT*OT94 INO 

100,85 

•0.05 

CCT.OT95 INO 

99.85 

0.00 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

100.45 

0.05 

CCT.OT9e INO 

99.45 

0.20 

CCT-OTOeiND 

96.9 

0.15 

CCT.ST931NO 

100.35 

•0.10 


. sTP-iNvoeizsìi*. US-oc en 

BTP.1NV9712,5% _ 

- BTP.10T9312.5% 

8TP.10T9512% _ 

’ BTP»1ST0112% _ 

BTP.1ST9312,S% _ 

. BTP.1ST9412,5% 

BTP-1ST9612% _ 

BTP.1ST9712% _, 

BTP.20GN9a 12% _ 

' CASSA DP-CP 97 10% 

CCT07LQ938,75% _ 

CCT»18ST938.5% _ 

' CCT.19AQ938,5% _ 

CCT.63/93TR 2,5% _ 

CCT-AQ99IND _ 

CCT«AP99 IND _ 

CCT.QE94 BH 13,95% 
CCT^E94 USL 13,95% 

CCT-GN99IND _ 

’ CCT^.094 AU 70 9,5% 

CCT.M099IND _ 

• CCT-MZ99 INO _ 

CCT-NV99 IND _ 

CT0.150N9612.5% _ 

CTO»18AG9512.5% _ 

CT0.18MG9ei2,5% _ 

CTO-17AP9712,5% _ 

^ CT0.17QE9612.5% _ 

CT0.1BDC9512.6% 

CT0.16GE97 12,5% _ 

, CTO-IBLOOS 12.5% _ 

; CT0.19FE9e 12.5% _ 

CTO»19GN9512,5% _ 

CT0.19GN97 12% _ 

: CT0»19M09812% _ 

; CT0.190T9512.6% _ 

CTO-19ST9612.5% 

CT0.19ST9712% _ 

CTO»20GE9812% _ 

CTO.20NV9512.5% _ 

CTO»20NV9812.S% _ 

CTO-20ST95 12,5% _ 

. CTO.DC98 10,25% _ 

CTO»ON9512,5% _ 

CTSOBMZ94 IffO _ 

CTS-21AP94 INO _ 

REDIMIBILE 198012% ~ 

RENDITA*355y. 


O.OS V 

0.10 . 

0 34 ’■ 

0.05 
-0.05 “■ 

■0.10 V PRIME M EUR 
0.10 ; ‘ 

0.10 . 

0,20 * 

0.10 • ■ 

0.00 ^ 

0.00 
0.00 
-0.24 1 
0.20 
0.10 
0.05 • 

0.00 4 
0,10 ^ 

0.20 
0.15 
0.15 
0.15 
0.05 ' 

0.05 -a; 

0.00 
0.19 
• 0.68 ; 

0.00 /, 

■0.19 
0.10 - , 

0,00 
0,20 - ■ 

- 0.20 ,. 

0.24 I; 

0.00 f 
0.19 
0.00 
0,24 f 
0.20 
Q.05 > 

•0,10 n 
■121 ; 

•0,78 , 

0.28 (j-" 

0.00 ? BnLANCIATI 

0.81 


11 II I n 11 

;iyjijuUU»inEni 

55593!l3I2èra 


11,249 11J2S 


i»kaìaii^ 



OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ! ^ ORO E MONETE 


CENTn06-BA0M668,5% W,7S 99 


C€NrROB^8AF068.75% 92,6 95 


CENTROB^SAFR968.75% 

1' 92 

,, 92.5 

CEMrROD*VALT9410% 

109 

100,9 

EUftMET«LMI94CV10% . 


96,1 

IMM4PIQNfl0WINO 

121,7 

123.5 

IRLANSTRAS95CV6% 

95.2 

94.9 

rrALOAS^flC«6CV10% 

. 117.5 : 

118 

MAQNMAR06C06% . 


91,2 


MEDIO B ROMA-94EXW7% 

115.2 

116,5 

MEDI0B-SNIAFIBCO6% 


103 

MEOIOB-BARL94CV6% 

97,45 

98 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

95 

95 

ME0l0B^CIRRISCO7% 


93.9 

ME0IOB-VETR95CV8.5% > 

96,1 

96 

MEDI0B.CIRRISNC7% . 

1022 

102 





MED(OB^FTOSI97CV7% 90.05 - 91,4 

‘ ME0I0B-ITALCCMEXW2% 95.6 . 97.3 

; ME0IOB-ITALO95CV6% r, 125 125 

, M£0I0B<ITALM0BC07% . - 96 . 

' MEDIOB-PIR96CV6,5% 101.5 102.9 

; + . ; . . 

ME0I0D^8IC9SCVEXW5% 92.1 92 


• OPERE BAV.67/93CV6% .103,2 103.5 


PACCHeTTL90/95C010% . ^ 95.8 


; PIRELLI SPA-CV9,7S% 99.6 f 100,5 


ENTEF.S.65-952*tND . 

108.50 

108,50 

ENTEF.S.87/932*IND 

100,00 

100,00 

ENTEF.S.9C/9613% ' 

103.40 

103,60 

ENEL 65/951AIN0 

109,40 

109.00 

ENEL 66/2001 IND 

108,45 

106.40 

ENEL87/942* • • 

106,70 

106,75 

ENEL 69/951* INO . 

' 105,05 

105,05 

ENEL 90/981A INO '• 

104,00 

104,00 

MEDIOB. 69/9913.5% 

104,40 

104,40 

IRI86/95 INO 

100,20 . 

. 100.15 

IRte6/952AIN0 

100,50 

100,45 

EFIM86i95INO « 

9J,50 

98,60 

ENI 91/95 INO 

99,25 

99.25 


(Prezzi Informativi) ;• 
PAOLO BRESCIA 2150/2160 ' 
: C.R. BOLOGNA I 7 24300 : 
BÀI - . , ■ 13000 

INA-BANCA 4,,..-, 1600/1650 
S,GEM.S.Pfl0SP 130000/131W , 
e^BAZ.COMUWCAZ. ,1660 


vilore prec. vir. % 
1168 1161 0.43 


AUMENTAR! 

917 

917 

OOP 

ASSICURAT. 

1272 

1261 

0.87 

BANCARIE 

950 

953 

■0.31 

CART.EDIT. 

1326 

1332 

•0.53 

CEMENTI 

1145 

1141 

035 

CHIMICME 

1056 

1047 

0.88 

COMMERCIO 

1127 

1124 

0,2? 

COMUNICAZ. 

1421 

1308 

1.65 

ELETTROTEC. 

1265 

1277 

0.63 

FINANZIARIE 

1103 

1101 

0.18 

IMMOBILIARI 

973 

955 

-1? 

MECCANICHE 

1380 

1389 

jm 

MINERARIE 

1080 

1098 


TESSILI 

1373 

1360 

0.96 


denifo/lettera 
ORQFINOIPERGR) 16100/16300 
argento (PER KG) 213400/229200 , 
STERLINA V.C. 129000/140000 
STERLINA NC (A. 74) 131000/143000 

STERLINA NC(P. 74) 130000/142000 

KRUGERRANO SSOOOO/600000 
20 DOLLARI LIBERTY 56000CV650000 
SO PESOS MESSICANI 67000(V720000 
MARENGO SVIZZERO 101000/110000 
MARENGO ITALIANO 104000/114000 
MARENGO BELGA 101000/110000 
MARENGO FRANCESE 101C00/110000 
MARENGOAUST. 101000/110000 
2QD0LLST.GAU. 560000/660000 
lOOOLLARILIBERTY 270000/330000 
10 DOLLARI INDIANI 350000/ 560000 


K3!iiìn!ras>H_ 

l.l:l!--liMA!rM»»].'.l:l»l 


H^jnnnsHiinsi 

7i! 


iriT'i.tiiiaéa.i.’i.!.! 


,iJ.l,’l.ll.l:ll.'.l.l'.13i 

J.'ldiMllMITBi; 


g'd.Hdi'iijria'mn! 

iBifMiiiika—: 



.l?la«rl-l.l. 
ld:ld.l:l.’.Mf|J.J?m 


• CAPITAL ITA 


INTERFUN 



































































































































































































































































































































Maradona story 
In arrivo 
un’offerta 
dal Giappone 


^iiig 




■■ Gli Urawii Rcd.s, iiMo dei club della nuo¬ 
va lesa professionistica siapponese, stanno 
provando ad acquistare l'argentino Diego 
Maradona. 1^ sostiene il giornale "Yakan Fu¬ 
ji» nella .sua cdittionc di ieri. Il quotidiano af¬ 
ferma che l'affare costerebbe agli Urawa 
Reds 9 milioni di dollari, : 


Calcio alfalcol 
in Romania 
Tutti sbronzi: 
addio promozione 


■■ l^cx'.ho oro phnìtJ del nuilcli-proiiK/zionc 
si sonosbronzati pc*- fc“slof?KÌarc lo nozze di un 
compagno di squadra. Cosi contro il Conporef 
la ViitoruI ha buttato alle ortiche la promozJone 
alla 2'* divisione romena. A! 70' ix?rdeva già 21 a 
0; 5 giocatori non erano riusciti a restare in cam¬ 
po, gli altri 6 non stavano sulle gambe. L'arbitro 
ha sospeso l’incontro. ■ 

l 4. r.i,w 


Affiufì e voci Ranieri nuovo allenatore della Fiorentina: ieri rannuncio 
del mercato Milan rilancia per Fonseca: Hagi, Radùcioiu e sette miliardi 
delle gambe La Roma e Balbo: venerdì rincontro decisivo con TUdinese 
————_ che frena nella cessione di Dell’Anno, il problema è Cbrini 

Sogni alla moviola 


Il Milan dà l’ultimo assalto a Fonseca; propone al 
Napoli i rumeni Hagi e Raducioiu oltre ad un gruz¬ 
zolo di miliardi superiore alle precedenti offerte. : 
Quetlo che potrebbe essere il colpo del mercato ’93 
ha 24 ore di tempo per concretizzarsi; la risposta del 
club azzurro è fissata per domani. Frenata di Inter e 
Roma nella rincorsa a Dell’Anno e Balbo. Sorpresa ' 
amara per l’Inten potrebbe «perdere» Festa. ;. 




STWANOBOLDRINI 


M ROMA. Fumata bianca: da 
ieri Ciandio Ranieri è ufficial- 
menie il nuovo tecnico della 
Fiorentina. L’allenatore roma¬ 
no. 42 anni, ex Cagliari e Na¬ 
poli. ha siglato un contralto 
biennale da 600 milioni a sta¬ 
gione. Ranieri sarà presentato 
nei prossimi giorni. Il suo arri¬ 
vo chiarirà lo scenario della 
Fiorentina, che dalla domeni¬ 
ca della remxessione in serie 
B sta subendo la corte spietata 
di diversi club, interessati ad 
alcuni giocatori, Balano e DI 
Maiira.su tutti. L'attaccante, 
braccato,dalla Lazio (nei gior¬ 
ni scoisi c’è stata una telefona¬ 
ta Cràgnotti-Cecchl Cori), po¬ 
trebbe restare a Firenze, Il cen¬ 
trocampista, invece, è sempre 


.■V; 


’i ; in ballottaggio tra Juventus, 
dove gode dei lavori di Roby 
Bagglo, c Lazio, >A centrocam- 
: PO però siamo già abbondan- 
y ' temente coperti., assicurano i 
' responsabili del mercato bian- 
cazzunro, ma la trattativa, co- 
1 munque, è stata abbozzata. La 
Lazio, inoltre, sta seguendo at- 
, ' tentamcnie l'evoluzione della 
vicenda Festa. Il Cagliari, pro- 
prietario del cartellino del di- 
fensore, aveva ■ praticamente 
;• concluso l’aifare con l'Inter. 
.4 Ma il presidente sardo. Celli- 
no. nelle ultime ore ha avuto 
j; un r ripensamento: ■ «Con la 
squadra in Coppa Uefa non 
1 -' possiamo smobilitare., È da 
; capire se si tratta di un gioco al 


' rialzo o di una vera motivazio¬ 
ne tecnica. La Lazio è pronta a 
inserirsi: offre Corino, Strop¬ 
pa c un giovane delta primave¬ 
ra tra Ripa c Ballanti. Ancora 
Cagliari: per l'uruguayano Dell 
Valdesè praticamente fatta. 

Nella giornata delle frenate, . 
registriamo anche un rallenta- . 
mento su due operazioni che 
hanno per protagonista l'Udi¬ 
nese. il club friulano .sta trat¬ 
tando la cessione dei suoi due 
pezzi migliori, Dell’Anno c 
Balbo. Per quanto riguarda il 
primo, destinato all'Intcr, la ri¬ 
chiesta è la solita: Canlato. 
Del Vecchio, Corini. Ed è sul 
. nome di quest’ultimo che l'af¬ 
fare si ò arenalo. Corinl, infat¬ 
ti. non è assolutamente inten¬ 
zionato a trasferirsi in Friuli, 
mentre il nelodirettore tecnico 
dell'Udtncso, Vldnl. lo consi- 
'• dera invece l’elemento ideale 
per ridisegnare il centrocampo 
bianconero. Sul fronte Balbo, 
il direttore sportivo dell'Udine¬ 
se. Efrem Dotti, ha incontrato 
ieri a Milano il .collega, glallo- 
; rosso, Emiliano Moscctti. La ’ 
■' Roma offre per il vicecanno- 
nicrc del campionato un pac- . 
chetto di giocatori, alcuni di 
sua proprietà, altri da preleva¬ 



Abel Balbo, - 
Inseguito 
Italia Roma 
Asinisira, 
Claudio 
Ranien, nuovo 
tecnico della 
Fiorentina 



re In altri club. 1 nomi; Maini, 
Montalbano (da rilevare dal 
Modena in cambio di Aiello. 
quest'anno al Castel di San- 
grò), la seconda metà di Ste¬ 
fano Peilegrìni. Petruzzl, 
Muzzl e Salaano. L'Udinese 
darà una risposta entro 48 ore: 


per venerdì, infatti, è previsto il 
ritorno in Italia del presidente 
Pozzo, in Spagna per impegni 
di lavoro. Un nome straniero 
per l'Udinese; l'olandese Ga- 
ston TaumenL centrocampi- 
, sta del Feyenoord. il suo even¬ 
tuale aprivo comporterebbe il 




■sacrilicio del polacco Cza- 
ebowski. La Roma, in attesa 
della risposta di Pozzo, tiene 
d’occhio la pista Fonseca, per 
il quale il Milan avrebbe chie¬ 
sto al diesse napoletano Jaco- 
muzzi un altro appuntamento. ' 
L’offerta del club rossonero 6 
la solita: Hagi e Raducioiu, 
più un bel gruzzolo di miliardi. „ 
Giornata importante, quella 
di ieri, per la Reggiana. Il club 
emiliano, alle soglie del suo 
primo campionato in serie A, 
ha ' presentato lo svedese ; 
Johnny Ekstorem, 28 anni, 
prelevato dal Goteborg. Ek-, 
stroem, che ha giocalo a Em¬ 
poli dall'86 all'88, ha indossato : 
48 volte la maglia della Nazio¬ 


nale c segnato 14 gol. Il suo in- 
, gaggio 6 biennale, 700 milioni 
a stagione. Con lui. il club gra¬ 
nala ha presentato il giovane 
Luigi Sartor, acquistato dalla 
Juventus. La Reggiana hachie- ' 
I sto al Milan il difensore Torri- 
si. 22 anni, la scorsa stagione 
al Ravenna. Il club rossonero 
tentenna: in alternativa avreb¬ 
be offerto Nava, che ha già in¬ 
dossato la maglia granata (sta¬ 
gione '89-90). L'Inter, oltre a 
quella riguardante Festa, ha 
- un’altra grana da risolvere; si 
chiama De Agostini (32 an- 
' ni). Bagnoli chiede !a sua con- 
lerma. il club nerazzurro prefe- 
, rirebbe una soluzione più «gio¬ 
vane.. Infine. Nappi, ex Spai. ’ 
firma oggi per il Genoa. 


Dopo il foUimento. Lunedì si apre l'asta per la squadra rossoblù : 
Favorito Tindustriale Gazzoni Frascara. Otto miliardi il prezzo base 



li Bologna fallito vale 8 miliardi e il nuovo nome sarà 
«Bologna Fc 1909». Lunedi alle 16 si aprirà l’asta. Per 
partecipare bisognerà versare una cauzione di 5 mi¬ 
liardi entro le 12 dello stesso giorno. Svincolati i 
contratti «d'oro» Baroni, Incocciati, Gerolin e Pazza- 
gii.'Lo ha decìso il Tribunale fallimentare del capo¬ 
luògo emiliano. Per l’acquisto favorito l’industriale ^ 
alimentare bolognese Giusepp^ Gazzoni Frascara. 

MARCO SACCHBTTI 


M BOLOGNA Otto miliardi in 
cambio di novant'anni di sto¬ 
ria calcistica. I giudici fallimen¬ 
tari del Tribunale di Bologna 
hanno comunicato ieri pome¬ 
riggio >11 prezzo giusto» sulla 
cui base lunedi prossimo alle 
16 si aprirà l’asta per acquisire 
la società rossoblu. Per parte¬ 
cipare bisognerà - versare • • 
sempre lunedi entro le 12 - alla 
Banca Popolare dell'Emilia al¬ 
tri cinque miliardi a garanzia 
. del titolo sportivo. Un deposito 
cautelativo che verrà poi restì- 
. tuito. È quanto viene stabilito 
nell’ordinanza di vendita (sarà 
pubblicata su tutti i giornali) 
redatta dal giudice delegalo 
Pasquale Liccardo, con ia col¬ 
laborazione del curatore faili- 
mcnlare Marco Zanzi e dei 


due consulenti, Dino Costa per 
i. la parte economica e l’ex regi- 
sta rossoblù Eraldo Pccci. che 
si è occupato della valutazione i 
del parco giocatori, in tarda se- 
rata l’avvocato Menichetli, le- 
5 gale del «Gunther gtoup. (il 
cane in gara per l'acquisto) ha 
definito la base d'asta .folfe» e 
; ha a^iunto; «A costo di diven- ; 
' tare impopolare credo che im- 
pugnerò l'ordinanza». ■ - ■ •• 

- A meno di una settimana 
Y'dal tracollo, i giudici hanno 
'S preso un’altra decisione rivolu- 
; zionaria per una un’azienda 
Y calcistica. Venendo incontro 
-7 alle perplessità di tutti i pqssl- 
bili acquirenti • (l’industriale 
bolognese dei ramo alimenta¬ 
ci re G^oni Frascara è il più ac- 
' ereditalo), Liccardo e i suoi 
collaboratori hanno disposto 


lo svincolo dei giocatori titolari . 
degli ingaggi più alti. Si tratta : 
della punta Incocciati (capo¬ 
cannoniere ■ della squadra), 
dello stopper Baroni, del cen- : 
trocampista Gerolin e deH'cx : 
numero uno milanista Andrea ‘ 
Pazzagli. I quattro sono ora ti¬ 
tolari del loro cartellino. Po- ■ 
Iranno essere acquistati da al¬ 
tre società a costo zero (solo i 
lo stipendio dovrà ovviamente ‘ 
csseigli pagato, Pazzagli ha già 
un accordo in questo senso 
con la Roma), oppure il nuovo ' 
padrone del Bologna potrà de- 

■ cidere se rilevarli. 1 curatori fai- ‘• 
: limenlari in sostanza si sono 
comportati come in qualsiasi . 
altro caso di gestione di un’a¬ 
zienda fallita: i .lavoratori» so¬ 
no stali messi «in mobilità». ' 
Una scelta che iarà discùtere. 
Pochi rossoblù hanno mcrca- 

■ to, visto che la squadra retro- 
cessa era composta soprattut¬ 
to da prestili. Fra questi molto , 

. appetiti sono in particolare gli !: 
ex napoletani Incocciati c Eta- 
roni. La misura da un lato in- ' 
tende abbattere i costi a favore , 
degli eventuali acquirenti, dal- . 
l'altro impedirà al nuovo pa- - 
' drone di guadagnare gli introiti ‘ 
di un’eventuale cessione. L'u- ' 
mea reazione viene da Oscar 
Damiani, procuratore di Incoc¬ 


ciati: «Ci rivolgeremo alla fede¬ 
razione per fare le nostre rimo¬ 
stranze». 

I giudici hanno anche dispo¬ 
sto che la nuova società (le 
aziende fallite sono obbligale 
a cambiar nome) dovrà chia¬ 
marsi «Bologna Fc 1909». L'ag¬ 
giunta della data di nascita alla 
vecchia denominazione è un 

, occhio di riguardo per i senti- 
mentidellacittà.i-,.,.:.- 

II deposito di cinque miliardi 
intende scoraggiare gli even¬ 
tuali sciacalli del cadavere ros- 

• soblu. anche se pare assodato 
< che lunedi in Tribunale oltre a 
Gazzoni Fhascara (if nonno è 
stalo presidente onorario ai 
tempi delta Grande Guerra e 
lui ha già annunciato che ha 
pronti >6 miliardi per la cam- 
. pagna acquisti), si prcsenle- 
■ ranno l'ex presidente laziale 
: Cianmarco Calieri, l'industria- 
; le bergmasco delia plastica 
Ivan Buggeri e gli ereditieri pi¬ 
sani del «Gunther group», no¬ 
me di un cane spiecialc che ha 
fatto innamorare una nobil- 
donna tedesca fino a farle fir- 
’ mare un lascilo testamentario 
di 137 miliardi. Gazzoni co¬ 
munque - abbaiate di Gunther 
' a parte - è il più solido; in aula 
basterà un ruggito c il Bologna 
saràsuo. ■ . ;.. 


Ciro De Martino è il nuovo presidente giallorosso 



la risedè della Roma 


■i ROMA £ un generale, ex 
capo di stato maggiore dell'e¬ 
sercito. ' il nuovo presidente ’- 
della Roma: si chiama Ciro De 
Martino, ha 68 anni, le sue ori- - 
gini sono napoletane, ma dal 
1945 vive nella capitale. L’ere¬ 
de di Giuseppe Ciairapico, il - 
numero diciannove della sto¬ 
ria giallorossa, è stato eletto ie¬ 
ri al termine di una giornata ad . 
allà velocità. Dalle 11.15 alle . 
13. intatti, si è svolta l'assem¬ 
blea dei soci che ha azzerato il ■ 
Consiglio di ammin'istrazione 
precedente e volato il nuovo ’ 
organigramma. Il CdA «rifon¬ 
dato», composto da diciotlo 
consiglieri, dei quali solo due, 
l’ex viccpresidenle Aido Pa- . 
squali e l’avvocato Filippo Lu- -■ 
brano, sono i superstiti delfa, 
Roma cianapichiana, si è im¬ 
mediatamente riunito e dopo ; 
un conclave durato un'ora ha 
eletto il nuovo presidente. 

Alle 15.30. in un’improvvisa¬ 
ta conferenza stampa. De Mar- v 
tino si è presentalo cosi: «Sono ; 
stato contattato dal dottor Sen¬ 
si, del quale sono amico da de¬ 
cenni. Mi ha esposto questo ' 
progetto e non è stato difficile ' 
convincermi. Questa nuova 
Roma è composta da gente se¬ 
na c IO cercherò di essere l'in- 
icrprete degli orientamenti 



Ciro Oe Martino 


della proprietà, i miei trascorsi 
calcistici mi tanno star tran¬ 
quillo. Dal 1975 al 1989 sono 
stalo il responsabile della na¬ 
zionale militare, con la quale 
ho vinto tre titoli mo.ndiali». --- - 
Nel nuovo siali sono presen¬ 
ti tutti i fedelissimi dei patron 
Mczzaroma-Sensi; ■ 1 avvocato 
Giovanni Ferrcri ó il viceprcsi- 


Caldo&rugt^ 

Ai Giochi 
del Mediterraneo 
ok le italiane 


La nazionale italiana di 
calcio under 23 (alienata 
da Cesare Maldini, nella 
foto) affronterà nella se¬ 
mifinale dei Giochi del 

Mediterraneo 1' Algeria: è questo il responso del sor¬ 
teggio per gli accoppiamenti tra le semifinaliste svol¬ 
tosi ieri. Gli azzurri e gli algerini giocheranno domani. 
Nel rugby, invece, l'Italia, dopo aver battuto la Spagna 
lunedì scorso aspetta d'incontrare i padroni di casa 
della Francia nel match decisivo per la medaglia d’o¬ 
ro. Si gioca venerdì. 



Caldo napoletano 
L’assessore 
scrive 
a Matarrese 


L’cissessore allo sport ed 
impianti sportivi del co¬ 
mune di Napoli, Andrea 
America, è intervenuto in 
merito alla questione dei 
rappiorti con la società 
-aa—sjxirtiva calcio Napoli per 
l'utilizzo dello .stadio San Paolo con due lettere inviate 
al presidente della Figc ed al prefetto di Napoli. Ame¬ 
rica sottolinea che «nonostante ripetuti incontri, a tut- 
t’oggi la Società Sportiva non ha dimostrato nessuna 
volontà di regolarizzare il contenzioso con l'ammini¬ 
strazione comunale e nemmeno avanzato alcuna ri¬ 
chiesta di utilizzo dello stadio San Paolo per il prossi¬ 
mo campionato». ■ ; 


demo «responsabile degli affari 
legali»; i commercialisti Palom-, 
bini e Rx:ci sono i «responsabili • 
dell'amministrazione, della fi¬ 
nanza e del controllo di gestio- 1 ' 
ne»; Marco Mezzaroma, nipote - 
del patron Pietro, è l'ammini- 
siralore • delegato. Aldo Pa- ; 
squali sarà invece il responsa¬ 
bile delta prima squadra c del ' 
centro tecnico di Trigona. Il 
CdA ha provveduto anche alla ; 
delinizione del capitale socia- ' 
le; si parte da 15 miliardi e 500 
milioni. Sul fronte dello staff 
sanitario, potrebbe essere ri¬ 
chiamato il dottor Alicicco. 

La «militarizzazione» delta : 
Roma vivrà oggi, dopo quella 
di ieri, la seconda puntata. Alle r 
11, infatti, sarà presentato il ' 
nuovo tecnico, Carlo Mazzo- • 
ne, un •seigcnlc» di ferro. Per ' 
don Carlo, la panchina giallo- i: 
rossa corona il sogno di una vi- 
ta. Dopo un lungo girovagare 
lungo i sentieri della pedata, 

. con il fiore all'occhiello di tre V 
; promozioni (!'Ascoli dalla C ( 
; alla A il Lecce dalla B alla A), . 
? delle salvezze a Catanzaro. ; 

. Lecce c Ascoli e, roba di ieri, ta 
qualificazione-Uefa del Caglia- 
ri, oggi abbraccia la «sua» Ro- . 
•' ma: per chi è nato a Trasteve- 
, re, come Mazzonc, è il giorno 
della vita. _ ... • OS.B. 


Coppa Europa 
di atletica : 
Presentati 
gli azzurri 


Sabato e domenica lo 
stadio Olimpico di Roma 
ospiterà la finale A della 
Coppa Europa di atletica 
leggera. Ieri mattina il 
presidente ■ della Fidai, 
—•«ai—Gianni Gola, ha illustralo 
alla stampa la comjjosizione delle due nazionali az¬ 
zurre maschili e femminili. Molte le assenze a causa di 
infortuni. «L'obbiettivo degli uomini - ha dichiarato 
Gola - è giungere quarti, mentre le donne si batteran¬ 
no per non retrocedere». 


EaTirrenia 
doppio record 
diMaffeis 
eSgrulletti 


Due nuovi primati italiani 
sono stati stabiliti ieri nel 
corso di una riunione di 
lanci al Centro tecnico di 
Tirrenia. Agnese Maffeis 
ha .'aggiunto la misura di 
62.S4 nel lancio del disco 
(record precedente 62,0S). Enrico Sgrulletti ha invece 
migliorato il limite nazionale del lancio del martello 
scagliando l’attrezzo a 79,80 metri (record preceden- 
te78.16). : - 'V'.v • 


Ciclismo 

Criquielion perde 
i Mondiali’88 
anche in tribunale 


La Corte di Cassazione 
belga ha scritto la parola 
fine alla lunga vertenza 
giudiziaria avviata da 
Claude Criquielion in re¬ 
lazione al mo\imentalo 
I I - ' finale del mondiale di ci- - 

olismo ' 88 . L'organismo ha convalidato le precedenti 
sentenze di assoluzione emesse nei confronti del cor- 
ridere canadese Bauer, citato per danni da Criquielion 
poiché con il suo comportamento gli avrebbe fatto 
perdere il mondiale su strada facendolo cadere (e la¬ 
sciando ■via libera all’azzurro Fondriest). : ■ v ' 


Basket europeo 
Oggi l’Italia i 
contro Meinik 
e là Lettonia 


1 36 punti segnati contro 
l'Italia nella passata sta¬ 
gione a Granada valsero 
ad Igor Meinik un contrat¬ 
to a Torino. Ma la sua U'v- 
ventura italiana è durata 
li— I— I— I .. I» ■— . soltanto tre mesi: «taglia¬ 
to» dalla Robe dì Kappa è poi finito in Turchia. Oggi, 
con la sua nazionale (la Lettonia) giocherà contro l'I¬ 
talia. 


LORENZO BRiANI 


Tennis. A Wimbledon i pochi italiani fanno un tifo d’inferno per Nargiso, sùbito eliminato 
Avanzano a fatica Sampras e Becker. Vince la Pizzichini. Avvio in grande stile della Graf 

Piedìgrotta è meglio del Royal box 


Vanno avanti a fatica i primi delia classe a Wimble¬ 
don: perdono un set sia Sampras che Becker e an¬ 
che Ivanisevic ha finito per rischiare grosso in un 
match che si presentava tutto in discesa. Perde Nar¬ 
giso (al quarto e con tre tie-break, contro Hlasek) 
nonostante i cori degli italiani in tribuna, che tanto 
hanno scandalizzato gli inglesi. Passa il turno invece 
la Pizzichini. La Graf vince 6-0,6-0. 


OANIRLEAZZOLINI 


■i LONOR.V Che scandalo, 
perdindirindina, sul Court nu¬ 
mero tre. «Taiiani», ciba comu¬ 
nicalo scuotendo pensieroso 
ta testa l’omino delta beneme¬ 
rita Corporazione del Guardia¬ 
ni di wimbledon, le guairce di 
una bianchezza triste e per 
contrasto le vene del naso co- ( 
lor della Splugen. Ebbene sl. l 
«taiiani» anche noi, e «taliano» 
pure quel ragazzo che stava in : 
campo, di nome Diego Naigi- 
so. Che c’è di male? C’è di ma- 


' le, per gli inglesi, che i dodici 
italiani sparsi sulle tribune 
' hanno tatto il tifo intonando a 
f mo’ di marcetta il nome del 
napoletano, cui hanno dedica¬ 
to pure un improbabile Diego 
: «è megli’e Pelè». Capirete: il 
r «tre» è il campo' davanti all’in¬ 
gresso deLRoyal Box, dove ieri 
toccava alla serenissima con¬ 
tessa May Abel Smith in vestili¬ 
no a fiori grossi come pizze 
margherita lare gli onon di ca¬ 
sa. Cerano il .Commodore 


Montague. il generale Peter 
Beale e signora, l’ambasciato¬ 
re del Belgio con la baronessa ; 
Dehennin. Quanto bastava per ' 
far precipitare nell’angoscia • 
l'omino del Corps. - •Quiet. ; 
please». Macché. «Taiiani casi- ' 
' no». Come dargli torto? » 

. Era, in quella, già da qual-. : 
che game impegnalo a tenere ) 
a bada i suoi istinti suicidi. Die- 
go Nargiso; e questi prendeva¬ 
no forma in una sfilza di doppi '" 
talli vergali al momento giusto ' 
per rimettere in gioco II suo av- j; 
versarlo, Jacob Hlasek. svizze¬ 
ro nato a Praga, fuggito con la •' 
famiglia all’arrivo dei carri ar- ' 
mali sovietici. L'incontro, co- r 
I minciato lunedi sera, aveva . 
cambiato corso non appena i 
due erano tornati in campo, 
dopo la sospensione sul 7/6, ? 
6/2, 5/5 in favore di Hlasek. ■■ 
Nargiso sì era accaparrato il ■ 
tie-break del terzo, poi aveva 
recuperato nel quarto negan- . 


do un malch-poim allo svizze¬ 
ro. Nuovo tie-break e nuovo re- ) ' 
cupero del «taliano» fino al 5 
pari. Ctie cosa potava accade- ■ 
re, a questo punto, per dissol- .1 
vere in un secondo le angosce 
dell’omino e insieme quelle di 
un Hlasek sempre più preoc- v 
cupato? Ma è chiaro, un nuovo ? 
doppio fallo, il ventesimo. Che ( 
puntualmente Nargiso ha re- 
galato, e con esso un nuovo 
match-point, ovviamente lata- 

«Ho giocalo troppo a lungo 
sulla terra, sono disabituato a - 
battere e scendere sulla secon- ' 
da palla, per questo ho com¬ 
messo cosi tanti errori». Nargi- 
so ha fatto la sua brava autocri- ; 
tica, ma in testa aveva ben al- 
tro. «Dite che avrei dovuto pre- ! 
parare meglio ■ Wimbledon? ,■ 
Può darsi, ma la verità è che ■■ 
speravo di azzeccare qualche 
buon risultato sul rosso in mo¬ 
do da essere titolare in Davis, 


contro gli australiani. La Cop¬ 
pa resta il nostro obbiettivo, e 
siamo convinti che se riuscire¬ 
mo ad approdare in semifinale 
tutta ta nostra stagione potreb¬ 
be decollare. Abbiamo biso¬ 
gno di buoni risultati. Il tatto è 
che non arrivano e siamo un 
po' scoraggiati. Campiorese sta 
mate, anche Furlan non va be¬ 
nissimo. .Siamo preoccupati, 
anche perché gli australiani 
stanno giocando bene». : j 
A conti tatto è stalo un pri¬ 
mo turno con il fiatone per 
molti. Lunedi Edbcrg è stato 
costretto ai supplementari da 
Rudeski, ieri è toccalo a Sam¬ 
pras e a Becker. Soprattutto il 
primo si è trovato di fronte un 
avversario, Botwick, ben più 
forte del previsto. Due tie- 
break, il primo perso per 12- 
10, il secondo vinto, hanno 
movimentalo il match, che 
Sampras ha chiuso dopo quasi 
Ireore, ■■■:.. ■ 


Perini scopre che vincere è bello 


H II suo grande cruccio, ora -, 
che ha vinto la sua prima corsa 
da professionista, è che non ci 
sia più suo padre. Si cliiamava 
Ettore e lavorava nei campi '-; 
dalla mattina alla sera. Aveva ; 
una passione speciale per la L' 
bicicletta, tanto che un giorno, 
ne acquistò una da corsa. Ma 
era pur sempre un lusso per- S. 
chè allora, più di 20 anni fa. di 4 
soldi ne giravano pochini. Co- 
si, molto a malincuore, la ven- '/ 
dette lasciandogli però questa 
strana pas.sione nel cuore. 

Giancarlo Perini, 33 anni, da > 
il professionista, si sta scio- ; 
gliendo neiremozìonantc for- y 
no tropicale della sua prima ’ ■ 
vittoria. A Crispiano, sotto un ‘ 
sole a martello, è finalmente ; 
riuscito a coronare uno degli 
ultimi sogni della sua vita da ‘ 
corridore. Al sole torrido. Peri- .■ 
ni d è abituato, come ha dimo- i 
strato in Francia l’anno scorso. ) 
E’ poco avezzo invece a salire 
sul gradino più allo del podio. ■' 
E 11 sopra, con quella sua aria 
da idraulico onesto, si muove ;(’< 
come se indossasse per la pri- ì • 
ma volta lo smoking di un suo r 
cugino ricco. «Sono scattalo ad ) 
un paio di chilometri dal tra- i 


Giancarlo Perini, 33 anni, nato a Carpeneto Piacen¬ 
tino, ha vinto la sua prima corsa da quando è pro¬ 
fessionista (1981).'Perini, della ZG Mobil Bottec- 
chia, ha vinto la terza tappa del Giro di Puglia scat¬ 
tando due chilometri prima del traguardo. Secondo 
Fontanelli. Giuseppe Calcatena, che corre senza 
squadra mantiene la maglia bianca di leader della 
classifica. Podenzana lo tallona a due secondi. . 


DARIO CECCARELU , 


guardo guadagnando alcune 
decine di metri sul gruppo», 
racconta sempre più emozio- • 
nato. «Un vantaggio che sono 
riuscito a conservare fino al- 
Tarrivo». . ' . 

Che bel tipo, Perini. Sembra ' 
nato apposta per incarnare il 
mito del gregario nei secoli fe¬ 
dele. Anche in questi anni, do¬ 
ve la parola gregario è severa¬ 
mente bandita, Perini non si 6 ■ 
mai fatto particolari problemi: 
«Io ho sempre lavorato per gli ; 
altri, ma lo dico con orgoglio. ■ 
Correre è il mio mestiere, un • 
mestiere che mi permette di i 
condurre una vita dignitosa c 
di mantenere la mia famiglia. 


Chi ha corso con me lo sa; io 
non mi tiro indietro. Certo, for¬ 
se avrei potuto vincere qualco- 
sa prima...». ' ' 

Nonostante il suo palmarès 
vuoto, Perini era già diventato 
popolare ; l’anno scorso ■ al 
Tour, quando i Irancesi, che a 
volte hanno questi slanci di in¬ 
genua simpatia, lo acclamava¬ 
no come una star. Nel gruppfo, 
per la sua pelala lucente, veni¬ 
va subito individuato. «Bravò 
. Perini, lu va bien. bravò, bra- ' 
, vò...», Ala fine ■in classifica 
centrerà un ottavo posto dopo 
. esser stato protagonista di tan¬ 
tissime iniziative. Le fughe fini¬ 
te male sono un classico della 


sua vita da corridore. A! Tour 
del 1989, dopo una fuga di 200 
chilometn, deve accontentarsi 
del secondo posto. E anche al 
Giro d’Italia le sue scorribande 
solitarie restano impresse nella 
memoria: nel '92 a Melfi viene 
ripreso proprio alla fine, que¬ 
st'anno ad .Agrigento, nella 
tappa più calda del Giro, dopo 
una X lunghissima : fuga con 
Coppolilìo e il danese Riis, Pe¬ 
rini non va oltre al terzo posto.. 

Quando è in corsa, Perini te¬ 
lefona tutte le sere alla moglie 
Antonella. Abitano a Carpene- 
lo Piacentino, tra la Lombardia 
e l’Emilia, e gestiscono un ne¬ 
gozio di sport A casa lo aspet¬ 
ta anche il figlio Mirko, una pe¬ 
ste di due anni che non sta ter¬ 
mo neanche a incatenarlo. 
«Anche a lui piacciono le fu¬ 
ghe» racconta Perini. «Fare il 
padre, se si va in bicicletta, è 
difficile. Ti vengono i rimorsi, 
ma poi a casa si dimentica tut¬ 
to». Ora lo aspettano al bar 
«Agnello», dove gli appassio¬ 
nati si trovano sempre per faro 
quattro chiacchiere c leggere 
la .Gazzetta dello Sport». Fu¬ 
ghe dal Lambnisco,Perini non 
ne ha mai tane. ■ - 













